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Militare non deve ricorrere all'uso ma svengono alla vista del sangue», 
della forza. Mi fa venire in mente Roberto Calderoli, vicepresidente 
quelli che vorrebbero fare i medici del Senato, 17 giugno. 


Morti in mare al rombo del cannone 


Un altra strage di immigrati nel Canale di Sicilia: sette morti, più di sessanta dispersi 
Bossi mole la linea dura, Castelli invoca le baionette. L'Ulivo: gente così non fa il ministro 


Sette cadaveri e 63 dispersi: un cari¬ 
co di immigrati annegati nel Canale 
di Sicilia, 35 miglia a sud di Lampe¬ 
dusa. L'ennesima tragedia è venuta 
alla luce quando due giorni fa un 
peschereccio tunisino ha recuperato 
tre naufraghi, fra i quali due donne. 
Dai racconti dei superstiti si èappre- 
so che circa settanta persone erano a 
bordo del peschereccio inghiottito 
dal mare. Il naufragio - secondo il 
Comando Generale del Corpo delle 
Capitanerie di Porto - sarebbe avve¬ 
nuto in una zona di mare soggetta 
alla competenza di M alta, ma in ac¬ 
que più prossime a Lampedusa, do¬ 
vevi è il dispositivo operativo italia¬ 
no. L'ennesima tragediaawienepro- 
prio mentre i ministri leghisti sono 
impegnati in una furiosa campagna 
contro gli immigrati. Con Bossi che 
invoca l'uso dei cannoni e Castelli, 
ancora ieri, che inneggia allebaionet- 
te. 

ALLE PAGINE 2 e3 


70 Clandestini 
IN Meno 

Lidia Ravera 

A ncora corpi in mare, que¬ 
sta volta li ha avvistati un 
peschereccio tunisino. Gonfi 
d'acqua, i lineamenti quasi can¬ 
cellati, brandelli di stracci su pel¬ 
li scure. È l'ennesima carretta af¬ 
fondata, nel canale di Sicilia, a 
50 miglia dalla bella Lampedusa 
che presto ospiterà le vacanze 
dei vip più intelligenti, dei ricchi 
più sportivi, degli amanti del su¬ 
bacqueo e dell'estetico. I disper¬ 
si sono una settantina. Si dice 
dispersi per non dire morti. 

SEGUE A PAGINA 28 



Carabinieri nel porto di Lampedusa durante ie ricerche dei naufraghi 


Liberazione/l 


Iraq 

SENZA 

Iracheni 

Emma Bonino 

S enza priorità ben poco si può otte 
nere, in politica come in qualun¬ 
que altro campo. Come politico, quindi, 
ho semprecróluto nel primato dei dirit¬ 
ti umani edellelibertà personali. La loro 
affermazione deve venire prima di ogni 
altra questione, per quanto importante, 
quali la ricerca di un'equa distribuzione 
della ricchezza o la parità di trattamento 
tra i sessi. Lo dico come donna: i diritti 
umani elelibertà personali sono umani, 
ci riguardano tutti, ricchi epoveri, uomi¬ 
ni e donne. 

Lafinedellatiranniadi Saddam Hussein 
èli presupposto di un nuovo ordine poli¬ 
tico basato sui diritti umani esulleliber- 
tà personali in Iraq e, auguriamocelo, in 
tutta la regione. M a anche accettando 
questa premessa e la premessa che la 
democrazia viene prima e tutto il resto 
deve essere relegato in secondatila, emer¬ 
ge in questa fase iniziale della ricostruzio¬ 
ne politica dell'Iraq una caratteristica 
che colpisce: la vistosa, di fatto assurda, 
inadeguata rappresentanza delledonne. 

SEGUE A PAGINA 9 


Processo Berlusconi: l’Italia non deve 

Il premier all 'ultima udienza parla di tangenti alla De (mai denunciate). Oggi il Lodo 


sapere 

io che lo salva 


Susanna Ripamonti 


MILANO Silvio Berlusconi che dice: 
«la leg^ è uguale per tutti, ma io 
sono più uguale degli altri». Il pre¬ 
mier, laureato in giurisprudenza, 
che involontariamente ammette: 
«io che sono estraneo alla giusti¬ 
zia». L'imputato che accusa: «su di 
me si è gettato ombra e fango» e 
che a sua volta getta fango a palate. 

SEGUE A PAGINA 5 


Girotondi 


Sit-in a Montecitorio 
e in tutta Italia 
contro la legge 
della vergogna 

FLORES d’ARCAIS A PAG. 29 


Quella Pm 
Taccia per Sempre 

Nando Dalla Chiesa 

L a dottoressa I Ida Boccassini avrà anche la toga nera. Però 
ha i capdii rossi, inequivocabilmente rossi, di un rosso 
cosi intenso da riverberarsi sulla toga. Per questo aveva un che 
di suggestivo, di pittoricamente simbolico, lo sguardo smarrito, 
sconcertato, un po' indignato e un po' rassegnato, con il quale 
ieri è sembrata squire l'addio dell'imputato più ricco e più 
potentecheil destino potesse riservarle. Per questo ha un chedi 
suggestivo, di pittoricamente simbolico, che proprio davanti a 
lei abbia ricevuto in Italia onorata sepoltura il rivoluzionario 
principio chela leggeèugualeper tutti. La saga giudiziaria ci ha 
ormai talmente mitridatizzato che facciamo fatica perfino a 
cogliere l'essenza degli eventi. Eppure questo è successo. Nella 
città di Verri e Beccarla un imputato ha detto addio ai suoi 
giudici naturali, lasciandoli esterrefatti ai loro scranni, per invo¬ 
larsi verso luoghi per loro inarrivabili, quasi in una parodia 
dell'Assunzione, chiamato in paradiso da se medesimo. Liberan¬ 
dosi d'imperio dalla propria condizionedi imputato. 

SEGUE A PAGINA 29 



/a ietterà 

Mio Padre che 
HA Rifiutato l’Immunità 

Silvia Tortora 

V orrei ringraziare/'L/n/tà per la scelta di 
dare la prima pagina, ieri, alle lettere di 
mio padre, Enzo Tortora, dal carcere. Questa 
scelta per me assume un valore molto partico¬ 
lare, in un momento ancor più particolare 
della vita politica di questo Paese. La scelta di 
Tortora di non sottrarsi mai ai suoi giudici, di 
vivere il carcere, gli arresti domiciliari, l'ingiu¬ 
stizia della sua condizione, spogliandosi del 
privilegio dell'Immunità (cosa rarissima nel 
nostro Paese) ne fece, e ne fa, un diverso tra i 
troppo uguali. Lui non era un uomo di sini¬ 
stra, ma un liberale convinto. Credo che oggi 
apprezzerebbe, e molto, la vostra prima pagi¬ 
na de l'Unità. 

Graziecon sincero affetto a voi tutti. 


Liberazioni 


Afghanistan 

SENZA 

Afghani 

Aziz Huq 

uandolenazionipiùriccheepiù 
W potenti del mondo hanno caccia¬ 
to i talebani dall'Afghanistan, hanno an¬ 
che promesso agli afghani un nuovo go¬ 
verno, un governo capace di sollevarsi al 
di sopra dei pregiudizi etnici, religiosi e 
di fazione M a a 18 mesi di distanza ben 
poco sembraesserecambiato per il popo¬ 
lo afghano. I partiti dei mujahidin e i 
loro alleati che hanno assunto il control¬ 
lo del governocentraleedi quelli provin¬ 
ciali nd novembre 2001 non si sono mos¬ 
si. LafazioneetnicaTajik Shura-yi-N azar 
che è stata a suo tempo un alleato chiave 
ddleforzedi coalizione ha occupato Ka¬ 
bul e assunto il controllo ddl'esercito e 
ddleforzedi polizia. Il presidenteHamid 
Karzai, che guida l'amministrazione 
provvisoria, non èriuscito a mobilitarele 
forze politiche moderate Ndle province 
gli afghani vivono sotto la minaccia dd 
fucili dd signori ddia guerra, 

SEGUE A PAGINA 16 


Dimissioni 

I Portavoce di Bush 
NON Parlano Più 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Tengono tutti 
famiglia gli esponenti dd- 
l'amministrazione Bush 
che, da un mese a questa 
parte, uno dopo l'altro, 
hanno annunciato ledimis- 
sioni. 

Nostalgia di casa e da 
propri cari, il desiderio di 
tornareaunatranquillavi- 
ta privata, dopo l'esperienza esaltan¬ 
te eppur impegnativa, d'aver servito 


cotanto presidente, recita immutato 
il copioneddledichiarazioni ufficia¬ 
li. 

11 primo ad avviarsi ver¬ 
so l'uscita di scena a passo 
di minuetto èstato il porta¬ 
voce ddia Casa Bianca, Ari 
FIdscher, che già a luglio 
passa le consegne. «Potete 
capire, troppo lavoro, le 
giornate non finiscono 
mai», si ègiustificato. 

SEGUE A PAGINA 13 



Oggi il via agii esami 


L’IMMATURA Maturità della Moratti 


Marina Boscaino 

A nche quest'anno ci risiamo. Ci 
risiamo con un rituale che appa- 
resemprepiù di maniera: illazioni, pre¬ 
visioni, notizieddi'ultima ora- sempre 
inattendibili -, ansiaepaurefanno par¬ 
te dd copione; gli unici a recitarlo in 
maniera vagamente più convinta sono 
loro, gli studenti, forse ingenui, troppo 
coinvolti, troppo condizionati dalla so¬ 
lennità che sta ormai - solo - nd nome 
che da qualche anno diamo aqud ritua¬ 
le - Esame di Stato. Atto finale, stanca¬ 
mente rdterato, del percorso scolastico, 
conclusionescontata, pedaggio obbliga¬ 
torio per uscire dalle scuole superiori. 
A differenza degli scorsi anni, la sessio¬ 
ne 2002-2003 dell'Esame di Stato non 
sta riservando sorprese particolari, 

SEGUE A PAGINA 28 


fronte del video Maria Novella Oppo 

La controfigura 

G iudici comunisti egiacobini complottano da tempo per incastrare 
il grande comunicatore, il redd tdepiazzisti, il promotore dei 
consumi attraverso la tv. Finanzieri, tributaria, libri contabili in Tribuna¬ 
le, intercd:tazioni tdefoniche, falsi testimoni e false prove: gli strumenti 
della persecuzione sono raffinati, ma sempre gli stessi. E, nonostante 
l'appoggio di sostenitori efanschecontinuano ad avere fiducia nd leader 
carismatico, ndi'imprenditoretdevisivo milanese, la magistratura ha pro¬ 
ceduto contro di lui come una cellula impazzita, inventando una trama 
da romanzo di società costruitea scatola cinese, di prestanomeedi amici 
degli amici. Non senza probabili diramazioni internazionali della grande 
macchinazionegiudiziaria costruita allo scopo di infangare un uomo che 
si è fatto da sé, che ha speso tutte le sue energe e tutto il suo fiato per 
costruirsi una fama e una posizione invidiabili. Ed è proprio per questo 
che le toghe rosse lo hanno preso a bersaglio e si sono accanite a distrug¬ 
gerlo. Cosicché, dopo anni di appostamenti e indagini, il povero Roberto 
Da Crema èstato incastrato, seguendo la sorte dei colleghi Vanna M archi, 
Sergio Corbdii, Giorgio M endella e Silvio Berlusconi. 
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Luigina Venturelli 


MI LA N 0 U na lotta tra la vita e la morte. È 
la battaglia condotta dagii immigrati che 
cercano uno sbarco di saivezza suiie coste 
itaiiane: aiie decine di persone che sono 
riuscite a mettere piede a terra ne corri¬ 
spondono tante naufragate nelie acque ai 
iargo dei iitoraie siciiiano. Un insieme di 
tragedie sfiorate e consumate che ia Lega 
affronta comesi trattassedi un feroce eser¬ 
cito d'invasione che, baionette sotto spaiia 
eiamefra i denti, minaccia ii suoio patrio, 
E suiia questione ii partito di Bossi si sca- 
giiafurioso, soio contro tutti, in particoiare 
contro i vertici del 



Il vicepresidente 
ww del Senato Calderoli 
esprime l’aspirazione dei 
leghisti al Viminale: Pisanu 
è come i medici che hanno 
paura del sangue... 


Buttiglione: sono eose 
contrarie a tutte le morali 
Violante: posizioni 
inaeeettabili ehe 
combatteremo in aula 
Turco: Bossi vada via 


» 


governo di cui fa 
parte. Nemico nu¬ 
mero, ii ministro 
deli'interno, di cui 
pochi giorni fa ii 
partito padano ha 
chiesto ie dimissio¬ 
ni. «Sono un mini¬ 
stro dei diritti civiii 
- ha affermato Bep¬ 
pe Pisanu - non un 
ministro di poiizia. 
iiprobiemadeli'im- 

migrazione non si risoiverà fino a quando 
ci saranno paesi che producono ricchezza e 
pochi figii e paesi con moiti figii e poca 
ricchezza». Una dichiarazione che ha subi¬ 
to ispirato risposta in Roberto Caideroii, 
vicepresidente ieghista del Senato: «Pisanu 
mi fa venire in mentequelii che vorrebbero 
fare i medici, ma svengono aiia vista del 
sangue. Quando il gioco si fa duro, i duri 
iniziano a giocare anche se, purtroppo, qui 
si rischia di giocare soio a battagiia navaie, 
visto che neppure ie cannonate simboiiche 
sono riuscite a far sentire ia voiontà di un 
popoio che ne ha piene ie tasche di sbarchi 
e ciandestini, e chiede a questo governo 
determinazione, concretezza ecoraggio nel 
respingerel'invasione». Eppure lecannona- 
te sui ciandestini invocate da Bossi non 
parevano tanto simboiiche, se ii ministro 
delia difesa ha ritenuto opportuno esciude 
re in modo espiicito quaisiasi intervento 
miiitare. Ecco, dunque, ii nemico numero 
due: «La Marina - ha spiegato Antonio 
M artino - è una forza armata, non di poii¬ 
zia. li suo compito è sempre i'attività di 
monitoraggio nelie acque internazionaii. 


La Lega: baionette contro gli immigrati 

È la volta del ministro Castelli che invoca lo spirito del ’15- ’18 in difesa del «sacro suolo» 



Lo scontro nel governo 


Al secondo o al terzo 
ammonimento, pum..., 
parte il cannone, li 
cannone che abbatte 
chiunque. 0 con le 
buone 0 con le cattive I 
clandestini vanno 
cacciati. 

Ministro Umberto Bossi 
Corsero 16 giugno 2003 


» 


Seicentomila italiani sono 
morti per difendere il 
suolo Italiano. Oggi non 
siamo in grado di 
fermare un esercito 
formato da inermi, ma 
non per questo meno 
pericoloso. 

Ministro Roberto Castelii 
Ansa 17 giugno 2003 


» 




lo sono il ministro dei 
diritti civili, non un 
ministro di polizia. Ben 
venga l'immigrazione 
come materia di verifica 
final mente se ne potrà 
discutere fuori dalle 
dispute di osteria 

Ministro Beppe Pisanu 
La stampa 17 giugno 2003 


» 


La Marina Militare non 
userà la forza per 
contrastare 
l'immigrazione 
clandestina. La Marina 
militare è una forza 
armata, non è una forza 
di polizia. 

Ministro Antonio Martino 
Ansa 17 giugno 2003 




i'awistamento eii controiio a distanza dei- 
ie imbarcazioni. La Guardia costiera si oc¬ 
cupa delie coste, nel mezzo c'è la Finanza, 
La M arina, quindi, non avrà compiti coerci¬ 
tivi per decreto, esistono le normedi dirit¬ 
to internazionale e la legge del mare a cui 
deve sottostare. Assolutamente senza l'uso 
della forza». Un brutto colpo per la Lega, 
che si trova ora priva di qualsiasi mezzo 
utile per affondareancheun piccolo canot¬ 
to. Tanto brutto cheli ministro della difesa 
ha tentato di attutirne il peso, gettando 
acqua sul fuoco della polemica: «Un po' di 
rumore politico non fa mai male». Peggio 
di prima. Nel ribatterei! ministro della giu¬ 
stizia Roberto Castelli ha iniziato addirittu¬ 
ra a confondere i 
giorni nostri con il 
periodo del '15-'18. 
«Snervati dall'ecces¬ 
sivo benessere, dal¬ 
la mancanza di idea¬ 
li edal pensiero uni- 
co del falso pieti¬ 
smo, non siamo ne 
anche in grado di 
fermare non dico 
un nemico potente, 
ma un esercito for¬ 
mato da inermi, 
ma non per questo meno pericoloso. Ri¬ 
schiamo - ha continuato il guardasigilli - di 
trasformare il suolo della patria in terra di 
nessuno, dove chiunque può tranquille 
mente scorrazzare. Cosi facendo e definen¬ 
do questo problema come rumore politico 
per sfuggi re al le nostre responsabi I ità e dor- 
mire sonni tranquilli, rischiamo di tradire 
il sacrificio dei nostri soldati, morti duran¬ 
te la Prima Guerra M ondiale per difendere 
il suolo italiano, che in tal modo sarebbero 
morti invano. Mi adopererò affinchè ciò 
non accada». La posizione della Lega crea 
imbarazzo nel governo, Buttiglione parla 
di parole contrarie a tutte le morali. 
Per l'opposizione replica il senatore 
Ds, Luciano Violante: «La posizio¬ 
ne del ministro Bossi è inaccettabi¬ 
le. È una posizionechedomani (og¬ 
gi ndr) combatteremo pesantemen¬ 
te in aula». «Il ministro Bossi se ne 
deve andare», insiste Livia Turco, 
«una tragedia come quella di oggi 
mi spinge a rivolgere un appello a 
tutti i membri del governo: cambia¬ 
te politica». 


In Veneto 
Carroccio: «Niente 
case agli immigrati» 

VENEZIA La Lega Norddd Veneto vuo¬ 
le discriminare immig-ati. E 
questa non è una novità. Per farlo 
però spacca la punta e paralizza i 
lavori del condgiio regonale. Ieri era 
in discussione un collegato alla 
finanziaria con disposizioni di 
riordino e sempli fi razione normati va 
in materia di edilizia residenziale 
pubblica. Il consigliere del Carrocdo, 
Flavio Tosi, ha prestato una serie di 
emendamenti volti a contingentare 
l'accesso degli immigrati 
edracomunitari regolari agli alloggi 
di edilizia pubblica nella misura 
massima del 5% ponendo anche la 
condizione che il cittadino straniero 
sia residente da almeno died anni. 
Dati il bracdo di ferro in 
maggioranza e la sospensione dei 
lavori. «All'interno della maggioranza 
di centro-destra è in corso nella nostra 
regione una resa da conti 
post-dettorali senza esclusione di 
colpi», replica l'opposizione; «seia 
Lega non vuole applicare la legge 
regionale vigente chieda lo 
sdoglimento di questo consiglio e 
richiami gli elettori alle urne». 



l'Osservatore romano 


Il Vaticano: 
siamo allibiti 

CITTÀ DEL VATICANO Le affermazioni di Um¬ 
berto Bossi hanno allibito la pubblica opinio¬ 
ne. Lo scrivel'Osservatorefiomano preoccupa¬ 
to per le bellicose esternazioni del ministro 
leghista contro gli immigrati contenute nell'in¬ 
tervista al Corriere della Sera. 11 leader del Car¬ 
roccio aveva invocato l'uso dei cannoni con¬ 
tro «le carrette del mare» per fermare l'immi¬ 
grazione clandestina». Affermazioni pesanti 
seguiteda una pseudosmentita: infatti, si van¬ 
ta il ministro leghista, danno voce «ai senti¬ 
menti del popolo padano» e la voce del «popo¬ 
lino» deve arrivareadestinazione... È di pare¬ 
reopposto l'Osservatore. «L'opinione pubbli¬ 
ca - gli r^lica - è rimasta allibita davanti a 
dichiarazioni del ^ere e all'atteggiamento 
che rispecchiano di fronte a un dramma epo¬ 
cale: quello di chi ha fame di una casa e di 
pane, eaffronta rischi anche estremi nellaspe- 
ranza di una vita migliore, per sè e per i pro¬ 
pri congiunti». 

Quel «voglio sentire il rombo dei canno¬ 
ni» non è proprio piaciuto al giornale vatica¬ 
no che ha risposto dando voce alle reazioni 
raccolte al Convegno nazionale delle Caritas 
diocesane che è in corso ad Orosei, in Sarde¬ 


gna. «Non servono nè cannonate, nè giri di 
vite - ha affermato il direttore della Caritas 
Italiana, don Vittorio N ozza-. Occorrono fat¬ 
ti. Bisognaconiugareladovuta severità verso i 
moderni mercanti di carne umana, con il do- 
veredi un'accoglienza non sopraffatta dai pre¬ 
giudizi per chi cerca in Italia lavoro, dignità e 
spesso salvezza». «In Italia - ha fatto eco don 
Giancarlo Perego, r^onsabiledell'area nazio¬ 
nale- c'èbisognodi politiche sociali ed econo¬ 
miche che sappiano interpretare un fenome¬ 
no ormai strutturale e non di politiche che 
fingano di non vedere gli immigrati, o addirit¬ 
tura che rifiutino anche in maniera violenta 
di riconoscere questa realtà. Ci auguriamo 
chei prossimi decreti attuativi non appesanti- 
scano la possibilità legale d'ingresso in Italia 
masempredi più interpretino questo fenome¬ 
no, riuscendo a costruire una politica di inte- 
grazionesocialecheè l'unica risposta possibi¬ 
le». È questa la voce del popolo cristiano. 

Una reazione che si aggiunge a quella au¬ 
torevole dell'arcivescovo Agostino Marchet¬ 
to, segretario del pontificio Consiglio della 
pastorale per i migranti. «L'uso della violenza 
contro gli inermi non è una buona soluzione 
e alla lunga non lo è neanche dal punto di 
vista politico» ha affermato il prelato ribaden¬ 
do un punto fermo, e non solo per la Chiesa 
cattolica: «Non si possono respingerei rifugia¬ 
ti e chi è in estrema necessità». Perché, con 
tutto il realismo e il senso di responsabilità 
necessari, non c'è alternativa all'accoglienza. 

r.m. 


Paura, ieri, per una bambina somala sbarcata a Lampedusa con una sospetta meningite. Immigrati e soccorritori messi subito in isolamento. Ora sta bene, ma è molto debilitata 

La clandestina Sorania, tre anni e solo sei chili di peso 


Marzio Tristano 


PALERMQ Pesa solo sei chili, ègra- 
vemente denutrita, ma è vigile e 
sveglia: intubata nel reparto di Te¬ 
rapia intensiva e assistita dalle in¬ 
fermiere del Civico di Palermo, 
Sorania, treanni, si salverà, nono¬ 
stante la prognosi sia ancora riser¬ 
vata. La sua mamma, una donna 
somala di 28 anni, vittima di un 
leggero malore, è ricoverata nello 
stesso ospedalema lesue condizio¬ 
ni non destano preoccupazione. 

Le hanno portate in elicottero 
ieri mattina, dopo essere state pre¬ 
levate da una motovedetta della 
Guardia Costiera 32 miglia a sud 
di Lampedusa, mentre, su un bar- 
conedi legno con altri 136 immi¬ 
grati clandestini, stavano attraver¬ 
sando il canale di Sicilia diretti 
verso un futuro chesperavano mi¬ 
gliore. Lei, Sorania, ce l'ha fatta, 
all'inizio di una giornata tragica 
per l'immigrazione, segnata da un 
naufragio che ha lasciato nella 


tomba d'acqua più gremita del 
M editerraneo altri settanta corpi, 
settedei quali recuperati dallemo- 
tovedette tunisine e italiane e da 
un vero e proprio «assalto» alle 
coste siciliane che ha condotto 
centinaia di clandestini tralebrac- 
ciadelleforzein servizio antimmi- 
grazionenel canale di Sicilia. Alla 
fine della giornata erano 494 gli 
immigrati ospitati nel centro di 
accoglienza di Lampedusa, che ha 
un tetto massimo di 180 posti ed 
èormai al limite della vivibilità. 

Per Sorania, le prime notizie 
erano state drammatiche: per un 
equivoco la notizia della morte 
della bimba, colpita da unafulmi- 
nante meningite, era stata diffusa 
dal reparto aeronavaledellaGuar¬ 
dia di Finanza di Palermo. Per 
questo, a scopo precauzionaletut- 
ti i clandestini, i militari della 
Guardia di Finanza che avevano 
accompagnato in porto il barcone 
con gli extracomunitari, e l'equi¬ 
paggio deU'elisoccorso che ha tra¬ 
sportato la bimba a Palermo era¬ 


no stati posti in isolamento. La 
notizia aveva scatenato tensione 
neU'isola: il sindaco aveva smenti¬ 
to ogni tipo di allarme. Poi, fortu¬ 
natamente, la smentita: laTacela 
puntura lombare hanno escluso 
che la bimba sia stata colpita da 
unaformaviraledovutaal menin- 
gococco. 

Manlio Romano, l'anestesista 
del reparto di Rianimazione dell' 
ospedale dei bambini, dov'è rico¬ 
verata la piccola somala, ha fuga¬ 
to ogni dubbio tranquillizzando 
la mamma: Sorania non è affetta 
da menigite attiva infettiva. Dagli 
esami si è accertato che la bambi¬ 
na ha varie patologiefin dalla na¬ 
scita, è denutrita ed ha bisogno di 
cure. Per lei c'è la riserva sulla 
vita. Non corre pericoli un'altra 
disperata del mare, anch'ella so¬ 
mala, incinta di nove mesi, che 
l'elisoccorso ha trasportato nell' 
ospedale palermitano Cervello 
perché potrebbe partorire da un 
momento all'altro. 

Le due donne sono divenute 


Sbarchi disperati e raccolta di pomodori 


A parlare èlaC oidirdtti: sono 
520mila i lavoratori 
ectracomunitari stag'onali regolari 
in Europa. Un lavoratore agricolo 
su dieci. È sempre la Coldiretti a 
parlare: l'immigrazione legaleè 
una risorsa per lo sviluppo, vista la 
mancanza di manodopera 
Éagonalein Italia, dove la 
percentuale di chi arriva da fuori 
ha raggunto il 15 per cento del 
totale come in Germania 
(250mila) e in Creda (120mila 
bracdanti) e visto l'insuccesso ddle 
campagne attuate «per favorire 
l'assunzione di lavoratori 
stagonali nazionali». 

Ecco spiegato il miste-o: perché 
tanti Sbarchi proprio adesso. 

Perché è la stagione in cui si 
raccolgono i pomodori, e poi sarà 
la volta della frutta, e dél'uva per 
le vendemmie Leimpreseagricole 


hanno bisogno di bracda, i 
lavoratori che vivono di là da qud 
maledetto bracdo di mare hanno 
bisogno di salario, 

È la vecchia legge ddia domanda e 
ddl'offerta chei nostri 
superliberisti igrorano, o fìngono 
di igiorare Autorizzano col 
contagocce: 8500 sono i permess 
concessi dall'ultimo consigli dd 
Ministri su solledtazioneddle 
imprese ag-icole. M a poi bloccano 
con la burocrazia. 

Dall’altra partedd Canale, però, 
sanno benissmo che, in barba ai 
lacd burocratid, il momento per 
arrivare è questo. Ora ola stagone 
épersa. Ora o il guadagno che farà 
campare un'intera e numerosa 
famiglia, frugalmente ma con 
certezza per qualche mese, andrà 
perduto. 

j.b. 


metafora di sopravvivenza di una 
giornata 'campale' di viaggi della 
speranza verso lecostesiciliane. Il 
mare calmo, il vento quasi del tut¬ 
to assente, hanno conntribuito ad 
alzare le ancore di numerose im¬ 
barcazioni dei porti tunisini tra 
Kelibiaecapo Bon cariche di im¬ 
migrati clandestini. Le cifre sono 
da record: sono sbarcati, in 36 
ore, dopo una giornata di tregua, 
circa 360 immigrati a Lampedusa, 
9 a Pantelleria. 

La notte scorsa sono giunti 
due gommoni con 60 clandestini. 
Ieri la Finanza ha intercettato un 
barcone con 146 immigrati. Nel 
pomeriggio un altro barcone è 
giunto con 153 persone, tra cui 
una donna e due bambini. 

Vi sarebbero anche pochi paki¬ 
stani e irakeni. Mentre militari, 
marittimi, carabinieri efinanzieri, 
cercavano di dare assistenza, gli 
Atr della guardia costiera segnala¬ 
vano dall'alto altre imbarcazioni 
cariche di immigrati clandestini 
con rotta su Lampedusa. Ai cen¬ 


tralini dei comandi marittimi l'ul¬ 
tima è giunta nella serata di ieri. 

Intanto il centro di prima ac¬ 
coglienza deU'isolatrabocca di uo¬ 
mini e donne con lo sguardo tri¬ 
ste, stanchi, che hanno affrontato 
spese, pau ra, fati ca per fi n i re sti pa¬ 
ti in stanze che possono accoglie¬ 
re fi no a 190 persone e dove inve¬ 
ce se ne trovano poco meno di 
cinquecento. E intorno a loro mu¬ 
ra ereticolato, egli sguardi altret¬ 
tanto stanchi dei 30 volontari che 
non dormono da 24 ore. 

Per svuotare il centro ieri sera 
sono arrivati due aerei dell'aereo- 
nautica militareche hanno trasfe¬ 
rito centinaia di immigrati in Pu¬ 
glia ed in Calabria. Sulla zona del 
naufragio, intanto, stanno operan¬ 
do diverseunità aeronavali tunisi- 
neeitaliane. Gli uomini delledue 
marine militari hanno anchediffi- 
coltà di comunicazione e molte 
notiziesono state rilanciatedal co¬ 
mando generale delle capitanerie 
di porto in maniera parziale o 
non corretta per questo motivo. 




























mercoledì 18 giugno 2003 



l’Unità 


3 


Maristella lervasi 


Ore 23 del 16giugno2003:il pesche¬ 
reccio tunisino "Almahdia" lancia 
un mayday: «a 34-35 miglia a 
sud-sud ovest di Lampedusa, acque 
internazionali, ho preso a bordo tre 
persone, erano in acqua aggrappate a 
qualcosa di galleggiante. Questi rac¬ 
contano che loro si sono salvati ma 
che altri 70 sono calati a picco con il 
barcone. Del quale non c'è traccia». 

La zona di mare dove è avvenuta 
la tragedia, per quanto riguarda la 
ricerca e il soccorso - si apprenderà 
più tardi - sareb¬ 
be soggetta alla 



Il mayday di un 
ww peschereccio alle 

23,15: abbiamo salvato tre 
persone dalle acque, dicono che 
viaggiavano con altre decine di 
uomini, donne, bambini 


Sei salme recuperate sono 
state portate in Tunisia 
una a Lampedusa 
La disgrazia a circa 35 miglia 
dalla nostra costa dove oi 
«il dispositivo italiano» 



competenza mal¬ 
tese ma In acque 
più prossime al¬ 
l’isola di Lampe¬ 
dusa. 

Ore 23.15: la 

chiamata di soc¬ 
corso viene ri lan¬ 
ciata più volte 
anche da Keli- 
bia, la stazione 
radio marittima 

tunisinaevieneintercettata dalIa na¬ 
ve della Marina Miltare "Spiga" la 
quale avverte la squadra navale e la 
Capitaneria di porto di Palermo. 
Una motovedetta della guardia co¬ 
stiera di Palermo, laCharliePapa278 
che si trova in quel momento in ma¬ 
re, a 57 miglia a sud-est di Lampedu¬ 
sa con a bordo altri 24 immigrati, 
provenienti da un'altra imbarcazio- 
neediretta a Lampedusa, viene subi¬ 
to dirottata in quella direzione. Nel 
frattempo si alza in volo un elicotte¬ 
ro della Marina che avvista il pesche¬ 
reccio con i superstiti e in prossimità 
del qualeawistaancheun gommone 
con altre36 personeimmigrate. Spie¬ 
ga l'ammiraglio Vincenzo Pace della 
Capitaneriadi Porto di Palermo: «Ri¬ 
teniamo che questo gruppo di immi¬ 
grati appartenessero ad un altro con¬ 
voglio. I naufraghi parlano di imbar¬ 
cazione a motore, questi erano su un 
gommone. Sicuramente non fanno 
parte da 70 dispersi». 

La CharliePapa 278 prende co- 
munquea bordo anchei 36 immigra¬ 
ti e li porta a Lampedusa insieme ai 
24. 

Mezanottecirca di lunedì. L’AI- 
mahdiasalvaitrenaufraghi:dueuo- 
mini euna donna, che raccontano in 
lingua araba di essere i soli superstiti 
di una imbarcazione affondata saba¬ 
to 14 giugno, intorno alle 23, con a 
bordo 70 persone e che il "viaggio" 
era cominciato da un un porto della 
Libia. Scattano subito le operazioni 
di ricerca dei naufraghi, coordinate 
dalla Capitaneria di Porto-Guardia 
Costiera di Palermo, Vi partecipano 
unità aeronavali della M arina M ilita- 


Disperati nel mare: 7 morti, 60 dispersi 

n naufragio della carretta scoperto alle 21 di lunedì, i superstiti: siamo colati a picco 


re, della Guardia Costiera e della 
Guardiadi Finanza, motovedette del¬ 
la Capitaneria di porto di Lampedu¬ 
sa, della Poliza di Stato. Non vengo¬ 
no fatti altri avvistamenti nè recupe¬ 
rati indumenti, oggetti o pezzi di na¬ 
tante che possano confermare la tra¬ 
cia. M a le ricerche proseguono a 
ritmo serrato. Nel frattempo dalla 
Tunisia si rincorrono altre notizie. I 
tre sopravvissuti giunti aTunisi ven¬ 
gono interrogati nuovamentee la ver¬ 


sione dei fatti cambia: dicono che il 
barcone a motore sarebbe partito sa¬ 
bato da Zuara (Libia), una imbarca¬ 
zione lunga 9 metri, e che il naufra¬ 
gio sarebbe avvenuto alle ore 11 di 
lunedì, senza però indicare se prima 
0 dopo mezzagiorno. Il messaggio 
arriva alla Capitaneria di porto di Pa¬ 
lermo in lingua inglese. Se questa ver¬ 
sione fosse vera, i superstiti sarebbe¬ 
ro rimasti in acuqa dodici ore, M a in 
serata ancora una nuova versione: 


sempredaT unisi precisano alleauto- 
rità italiane invece che il naufragio 
sarebbe avvenuto intorno alle 19.50 
del 16 giugno eil recupero da naufra¬ 
ghi intorno alle 21 dello stesso gior¬ 
no. «Questa notizia alimenta le no¬ 
stre speranze di trovare qualcuno an¬ 
cora in vita - sottolinea l'ammiraglio 
Pace-, visto che lecondizioni metere- 
ologichesono buonee la temperatu¬ 
ra dell'acqua non è molto fredda». 
Ore 8.30 di ieri: alla Capitaneria 


di porto di Palermo arriva un messag¬ 
gio da Tunisi dove si dice che i tre 
sopravvissuti sono stati portati via 
dalla una motovedetta militare tuni¬ 
sina, presumibilmentediretta in Tu¬ 
nisia. Intanto, le ricerche proseguo¬ 
no esul posto rimangano il "Perseo" 
due motovedette della Guardia co¬ 
stiera, una della polizia e un pattu- 
gliatoredella guardia di Finanza. Ql- 
tre una motovedetta ed un rimor¬ 
chiatoretunisino, un elicottero e un 


aero della Guardia costiera. 

OreU.10: il "Perseo" comunica 
il primo avvistamento di cadavere 
ma non lo recupera, «per la stazza 
della nave» spiegano lefonti ufficiali 
e la salma viene "pescata" dai tunisi¬ 
ni. La posizione è molto vicina al 
pescheraccio con gli scampati, a cir¬ 
ca un miglio e mezzo. 11 comandante 
della nave comunica alla Capitanie- 
ria di porto di Palerno che qualche 
minuto prima il rimorchiatore tonisi- 



Immigrati clandestini vengono imbarcati su una motonave per essere trasferiti ad Agrigento, lunedìi a Lampedusa 


Lannino/Ansa 


no aveva recuperato altri duecadave- 
ri. 

Ore 14.19: sempre il "Perseo" av¬ 
vista il quarto cadavere e al le 15.22 il 
quinto. Tutti questi corpi vengono 
messi sul rimorchiatore tunisino. 

Alle 17.44: la motovedeta Char¬ 
liePapa 878 avvista e recupera un ca¬ 
davere mentre sta per tornare a lam- 
pedusaelo porta sull'isola. 

Ore 19.08 il settimo cavavere: il 
motopesca tunisino "Biserta" avvista 
un corpo in acqua e lo segnala al 
"Perseo", è a circa 2 miglia e mezzo 
da dove è affiorato il primo povero 
corpo. Il peschereccio cala a mare un 
gommone per il 
recupero. 

7 cadaveri e 
63 dispersi: è la 
fonte ufficiale, 
mentre le agen- 
ziedi stampa per 
gran parte del 
pomeriggio di ie¬ 
ri rilanciavano 
11 vittime recu¬ 
perate a mare. 
Un giallo che chi 
dirige le opera¬ 
zioni di soccorso le spiega cosi: 
«Qualcuno avrà sommato male. 
Non ce lo spieghianmo, un mistero 
mediatico». Continuano le ricerce: 
quell'angoscioso numero di circa 60 
dispersi spinge a cercare ancora. 

La procura di Agrig^to fa sape¬ 
re che sta accertando se è competen¬ 
te per la zona di mare in cui sono 
state ritrovatelesalmedegli immigra¬ 
ti. Dagli uffici giudiziari fanno anche 
sapere che fino alle 17 di ieri non 
avevano ricevuto alcuna segnalazio¬ 
ne ufficiale da parte delle forze che 
operano in mare. Poi in serata, dal 
dicastero di Lunardi precisano: 
«L’imbarcazione dei clandestini sa¬ 
rebbe affondata in una zona di mare 
soggetta, per quanto riguarda la ricer¬ 
ca e il soccorso, alla competenza mal- 
tesemain acquepiù pressi me all'iso¬ 
la di Lampedusa doveopera il dispo¬ 
sitivo italiano». 

Notte: sul luogo del naufragio re¬ 
sta solo il "Perseo" e mezzi tunisini. 
Le ricerche riprenderanno all'alba di 
oggi con mezzi navali e aera che sor¬ 
voleranno tutta la zona a largo di 
Lampedusa, 

Altri sbarchi: nel Canale di Sici¬ 
lia non si ferma l'ondata di "carrette 
del mare": alle8 di ieri sono sbarcati 
a Lampedusa, scortati dalla Charlie¬ 
Papa 278, 153 immigrati: erano su 
una imbarcazione di 12 metri etra 
questi, anche una donna e due bam¬ 
bine, una è la piccola Sorania che 
rischia la vita. N uovo avvistamento e 
soccorso allel7.45:130 persone scor¬ 
tate dalla Guardia di Finanza. Men¬ 
trealtri 9 immigrati sono sbarcati a 
Pantelleria. 


Nella zona del 
naufragio 
le motovedette 
incrociano altre 
imbarcazioni di 
povera gente 




recedenti 


25 dicembre 1996, la strage di Natale 

Nellanottedi Natale, 300immigrati 
clandestini muoiono annegati nel tratto 
di mare tra M alta e la Sicilia dopo lo 
scontro tra il cargo libanese «Friendship» 
eia motonave«Yohan». La naverlescea 
raccogliere solo 29 naufraghi. 


28 marzo 1997 

11 giorno del venerdì santo una nave 
albanese affonda a circa 35 miglia al 
largo di Brindisi dopo una collisione con 
la corvetta della M arma militare italiana 
«Sibilla». Levittimesono 56, il relitto ei 
corpi recuperati mesi dopo. 


7 marzo 2002 

«Stavamo trainando il barcone quando 
lo abbiamo visto piparsi e rovesciarsi. 
Nel giro di pochi minuti è affondato». 
Così il comandante del peschereccio 
Elide, ricostruiva il naufragio. M orirono 
decinedi immigrati. 


15 settembre 2002 

Un'imbarcazione con oltre un centinaio 
di immigrati clandestini affonda a mezzo 
miglio da Capo Rossello, sul litorale 
agrigentino. Vengono recuperati 37 
cadaveri di personedi origine liberiana. 
Altri 92 riescono a salvarsi 


La procura 
di Agrigento sta 
valutando se aprire 
un’inehiesta. Nuovi 
sbarchi; ieri 170 
persone 



Esodo africano verso la pummarola valley 


Enrico Fierro 


ROMA U n dato èdrammaticamen- 
te certo nella ennesima tragedia 
dell'immigrazione al largo di 
Lampedusa: il Canale di Sicilia è 
un colabrodo, la rete del sistema 
di controlli ha le ma^ie strappa¬ 
te. Come spiegare diversamente 
l'ondata di sbarchi, tutti concen¬ 
trati tra Pantelleria e soprattutto 
Lampedusa, di questi ultimi gior¬ 
ni? 

I tre naufraghi raccolti da un 
peschereccio tunisino a 35 miglia 
a sud deH'isola hanno raccontato 
di quel loro barconefradicio par¬ 
tito da un approdo tunisino (Sfax 
0 forse M onastir) colato a picco 
lunedì sera con settanta persone a 
bordo. Uomini, ma anche donne 
ebambini. Braccia africane pron¬ 
te per lavorare (da schiavi clande¬ 
stini) nella enorme pummarola 
va//^ che dalla Campania si esten- 
defino alla Capitanata, ma anche 
profughi alla ricerca di un mini¬ 
mo di asilo. Quella loro barca ha 
vagato come un legno fantasma 
nel M editerraneo e non è stata 
avvistata da nessuno. 

Non un radar, non un aereo, 
non una nave deiletante che pat¬ 
tugliano quel tratto di mare, l'ha 
vista. Italia miope ma anche sor¬ 
da. Perché si sa - lo sanno bene i 
servizi di intelligence - che è in 
preparazione una «micidiale on¬ 
data migratoria» che interesserà il 
nostro paese. Le parole sono di 
Enzo Bianco, Presidente del Co¬ 
mitato parlamentare di controllo 
sui servizi ^reti,elaha pronun¬ 
ciate pochi giorni fa alla fine del¬ 
l'audizione del numero uno del 


Sisde, M ario M ori. Sostiene Bian¬ 
co che «2 milioni di clandestini 
sono pronti ad attraversare il de¬ 
serto della Libia per sbarcare in 
Europa». Il ministro dell'Interno, 
Beppe Pisanu, non ha smentito la 
notizia, limitandosi solo a correg¬ 
gere la cifra: «Non di due milioni 
si tratta, ma di un milione e mez¬ 
zo». Cambia poco. L'esodo è alle 


Eduardo Di Blasi 


ROMA Al prossimo vertice del¬ 
l'Unione Europea, che si terrà a Sa- 
ionicco nei giorni 20 e 21 di giu¬ 
gno, i'Europa valuterà proposte sul¬ 
la richiesta di asilo politico che so¬ 
no «iilegaii e impraticabili». 

La denuncia arriva da Amnesty 
International che quest'oggi presen¬ 
terà uno studio critico di 40 pagine 


porte. Il problema è chiedersi co¬ 
sa sta facendo l’intelligence italia¬ 
na - molto attiva nell'area norda¬ 
fricana - per segnalare per tempo 
le partenze. 

Con la Libia, assicurano al Vi¬ 
minale, sono in corsadi definizio- 
neaccordi bilaterali che consenta¬ 
no un maggiore controllo delle 
frontiere e da porti. Il modello è 


sulle proposte che Gran Bretagna, 
Commissione Europea e Alto Com¬ 
missariato delle Nazioni Unite sui 
rifugiati, presentaanno all'uitimo 
appuntamento con la presidenza di 
turno greca. 

In primisiacondannadi Amne¬ 
sty tocca l'istituto del riconoscimen¬ 
to dello status di rifugiato «fuori 
dal taritorio comunitario». In pra¬ 
tica senza che l’individuo «poten- 
ziaimente paseguitato» tocchi ii 


La denuncia 


quello spaimentato con successo 
con l'Albania efondato su coope 
razione, scambio di notizie, uomi¬ 
ni e mezzi. C'è paò un limite 
costituito dall'embargo che da an¬ 
ni pesa sul paese di Gheddafi. La 
Libia, in pratica, non può control¬ 
lare le frontiae, non ha mezzi, 
aaei, navi ed elicottai. Porti, in¬ 
senature e approdi sono senza sor- 


suolo europeo. E cometa a richie- 
dae asilo se è lontano? Con quali 
garanzie? 

«Mancano - affama Marco 
Batotto, presidente della sezione 
itaiianadi Amnesty Intanational - 
garanzie l^ali e di sicurezza pa i 
richiedenti asiio. Di più: questepro- 
poste rendaebbao di fatto impos¬ 
sibile l'arrivo politico, consegnan¬ 
do neiie mani degii sfruttatori dei 
traffico di ciandestini, individui 
che possono rivendicare un diritto 
intanazionalmente riconosciuto». 
Intanazionaimente, ma non in Ita¬ 
lia, dove ancora non esiste una leg¬ 
ge organica sui diritto d’asiio. 

L'immagine che gli stati forni¬ 
scono di sé all’estano e quella che 
gli stessi paesi hanno di sé stessi, è 


vegli anza. 

M a seia Libia piange, la M ari¬ 
na M ilitare italiana non ride. Ec¬ 
co cosa ha detto in una intervista 
al Corri ere del la Sera il suo coman¬ 
dante, ammiraglio Marcello De 
Donno. Si parla degli aerei Atlan¬ 
tic (acquistati nel 1968 dal M ini- 
stero della Difesa per localizzare i 
sottomarini e poi riconvertiti nel 


uno dei fondamenti dei rapporti 
internazionali e delie susseguenti 
politiche di intervento. 

«L’Europa, oggi, si è data l'im¬ 
magine di una fortezza assediata - 
continua Bertotto - e da questo fa 
derivarela propria politica sugli ex¬ 
tracomunitari». 

Anche l’Italia si è data un'im¬ 
magine di fortezza assediata. 

«li caso italiano non è dissimile 
- commenta Bertotto - Siamo im¬ 
mersi in una logica di repressione e 
guardiamo esciusivamentealladife- 
sadei confini nazionali». 

Le proposte che arriveranno 
sui tavoio di Saionicco sono contro 
il diritto, afferma Amnesty che, in 
una lettera aperta all’U nione Euro¬ 
pea, chiede «una più matura visio- 


contrasto aN'immigrazione clan¬ 
destina), che l'ammiraglio giudi¬ 
ca «al termine delia ioro attività 
operativa». Gli Atlantic sono de 
chi, non hanno visori notturni, e 
«al buio le navi dei clandestini 
avanzano tranquillamente». Paro¬ 
la di ammiraglio, che ammette: 
«Il settoredella sorveglianza è de 
bole>. La M arina, che ha il compi¬ 


ne per la politica comune in mate 
ria di asiio rispetto a quanto visto 
fino a ora. Piuttosto che esplorare i 
modi per rilanciare la palla fuori 
daii'Europaeverso i paesi più pove 
ri e vulnerabiii, i'U nione Europea 
deve accettare la propria response 
bilità, come un attore decisivo nel 
sistema internazionale di protezio¬ 
ne dei rifugiati». 

Di questo compito Amnesty in¬ 
veste anche la futura presidenza di 
turno, che sarà detenuta dal nostro 
paese. 

«Speriamo che l’Italia si faccia 
portatrice di una strategia europea 
di protezionedei richiedenti asilo», 
conclude Bertotto. 

L'Italia? «In effetti non siamo 
ottimisti». 


to dei controiio delle acque inter¬ 
nazionali, ha dovuto rinunciare 
per mancanza di fondi ad un pro¬ 
getto di ammodernamento dei 
suoi mezzi, e solo tra dieci anni 
saranno pronti i nuovi aeremade 
in Usa per il pattugliamento. Nel¬ 
l'attesa, ci si arrangia. Nell'intervi¬ 
sta l'ammiraglio DeDonno ricor¬ 
da le imprese eroiche dei marinai 
italiani nelle due guerre mondiali 
per concludere che «ce la cavia¬ 
mo anche con mezzi apparente¬ 
mente inadeguati». M a «arrangia¬ 
tevi», non può essere la parola 
d'ordine per affrontare un feno¬ 
meno epocale come quello del¬ 
l'immigrazione dall'Asia e dal¬ 
l'Africa che rovescerà sulle nostre 
coste migliaia di disperati. 

E' la linea politica del gover¬ 
no. I ministri iitigano (Bossi vuo- 
leil cannone,Castelli attaccaMar¬ 
tino, Pisanu si difende) e intanto 
iesinano mezzi e risorse. Per ave¬ 
re 15 elicotteri Eh 10, indispensa¬ 
bili per il pattugliamento delleac- 
que, la Marina Militare dovrà 
aspettare altri tre anni, dei 18 ae¬ 
re Atlantic, ne restano 14. Sono 
malandati, obsoleti e andrebbero 
sostituiti, ma il governo si limita 
adei rattoppi. I velivoli, ha assicu¬ 
rato il ministro dei Rapporti col 
Parlamento Carlo Giovanardi 
(question-time dell'll giugno 
scorso) «potranno continuare a 
forni re un determi nanfe contri bu¬ 
fo all'attività di pattugliamento 
marittimo grazieal prolungamen¬ 
to della vita operativa tramite 
l'adeguamento di mezzi specifi¬ 
ci». Un modo tortuoso per dire 
alla M arina militare che dovrà af¬ 
frontare l'emergenza con aerei 
sordi e ciechi. 


Amnesty international 

«L’Europa sta chiudendo 
le porte ai perseguitati» 
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Luana Benini 


ROM A Sui banchi del governo c’èla soli¬ 
ta sfilza di ministri che segnano con la 
loro presenza! momenti della chiamata 
allearmi: M artino, Frattini, Prestigiaco- 
mo, Giovanardi, Gasparri, Pisanu... A 
votare le pregiudiziali di costituzionali¬ 
tà sul lodo Berlusconi c'èlaCdl presso¬ 
ché al compld:o, Ancora una volta il 
centro destra è accorso a varare In qua- 
rantott'ore l’ennesima legge ad perso- 
nam, L'esito èscontato, T utto ègià scrit¬ 
to. Oggi il votofinalesul prowalimen- 
to che Luciano Violante definisce «ver¬ 
gognoso» proprio 
perché «riguarda 
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La Quercia ieri 
ha sollevato 
le pregiudiziali di 
costituzionalità sull’intero 
testo, già approvato 
dal Senato. Tutte respinte 


Violante, capogruppo Ds 
«Un provvedimento 
vergognoso 

che riguarda solo Berlusconi i 
suoi avvocati 
e i suoi giudici» 


» 


Jivì'" 


LA 

COSTITUZ10W 
NON è 
IN VENDITA 


solo Berlusconi, I 
suoi avvocati e i 
suoi giudici», 
spazzerà via dalla 
scena il processo 
milanese. È per 
questo che circola 
anche una certa 
rassegnazione 
No, Il centrosini¬ 
stra non ha affat¬ 
to ammorbidito 
la sua posizione 
sul lodo Berlusco¬ 
ni, assicura Pier¬ 
luigi CastagnettI, 
ma «hanno 100 
seggi di maggio¬ 
ranza, non credo 
sla possibile avere 
esiti Imprevedibi¬ 
li». 

Fatto sta che 
l'esordio del lodo 
Berlusconi neH'au- 
la di Montecito¬ 
rio avviene in un 
chiacchiericcio ge¬ 
nerale. SI sta già 
pensando al do¬ 
po. GII avvocati 
del premier che di 
gran carri era si so¬ 
no spostati da M i- 
lanoaRomasono 
già concentrati su¬ 
gli effetti che la 
legge potrà avere. 

Niccolò Ghedini 
sentenzia in 
T ransatlantico 
che «in teoria il 
processo è già so¬ 
speso» (perché se 
Ciampi, come 
sembra, firmerà 
la legge immedia¬ 
tamente questa sa¬ 
rà operativa da subito e cancellerà an¬ 
che la prossima udienza del 25), M a si 
sa é meglio essere prudenti: «Bisogna 
vedere cosa deciderà di fare il tribunale 
Il giorno 25. Potrebbero rimandare tut¬ 
to alla Corte Costituzionale: può farlo il 
collegio giudicante o ci può essere 
un’istanza di parte,,,», Per intanto ésta- 
ta tappata la bocca alla Boccassinl. Car¬ 
lo Taormina, chesul lodo ha finora spa¬ 
rato a zero avvalorandone 1' inutilità 
proprio in relazioneai rischi di incosti¬ 
tuzionalità, lo dice papale papale: «Se 
serve a tappare la bocca a chi della sua 
funzione si serve per violare le regole 
processuali, mi auguro chesiaimmedia- 


Sia «lodato» il premier, la Camera eseguirà 


Oggi il voto definitivo sul «salvaprocessi». Si asterranno IVdeur e lo Sdi. AncheMaccanico 

Bai 
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Apertura obbligata per Berlusconi, protagonista deH'udienza di ieri 
mattina al Tribunaledi M Nano. Mail Tgl sta ben attento a mandare In 
onda solo I passaggi nei quali Berlusconi appare un pers^uitato, un 
uomo che si difende da "sette anni di fango" e che - bontà sua - non 
vuole dare seguito a quanto promesso e omette le rivelazioni su Prodi. 
Gli bastano le accuse generiche a de Benedetti e qualche insulto per la 
Ariosto. Dal servizio vienequindi accuratamente tagliata la voce del pm 
I Ida Boccassini, che ha tentato di rivolgere una domanda all'imputato 
eccellente. Cosi come é stata tagliata la replica di Berlusconi, che non 
rispondeechevuoleessereinterrogato solo a Palazzo Chigi. Mail taglio 
più frettoloso riguardava le reazioni del pubblico, sia in aula sia nei 
corridoi. Qualcuno ha applaudito, molti altri gli hanno gridato "ladro". 
M a tutto questo i telespettatori del Tgl potranno solo immaginarlo. 0 
leggerlo sul quotidiani di questa mattina, magari proprio sul "Giorna¬ 
le". 


Ig2 




La protesta di qualche settimana fa dei senatori della Margherita a piazza Navona 

Marco Merlini/Lapresse 


Anche II Tg2 ha eliminato le contestazioni a Berlusconi, mali taglio ha 
pesato di meno, visto che l’apertura era tutta per II naufragio degli 
immigrati: sei morti, tre sopravvissuti, 60 o forse più i dispersi. M ario 
Montanari ha ricostruito le tragedie più recenti: é un'ecatombe di 
poveri innocenti. Subito dopo, il Tg2 ricorda lepolemichenellamaggio¬ 
ranza e la risposta del ministro Martino a Bossi: "In nessun caso la 
Marina militare userà la forza". Chiude con l'umanissimo ministro 
leghista Castelli: "Cosi trasformiamo l'Italia in una terra di nessuno". E 
ilTg2,si capisce, étutto sulla linea solidaristaecontrolefacceferoci dei 
leghisti. 



Angolo di Pionati 


Tg3 


O ggi arriva all'esame 
della Camera il "Lo¬ 
do Schifarli": una vol¬ 
ta approvato, consentirà a 
Berlusconi di sottrarsi al processo Sme. 
Francesco Pionati, vi cedi retto re del Tgl e 
collaboratore di "Panorama", il settima- 
naledi proprietà del presidentedel Consi¬ 
glio, così racconta: "La legge avrà come 
risultato di congelare i processi a carico 


delle cinque più alte cari¬ 
che dello Stato per la dura- 

e invasioni di campo buona p^e 

deiru livo ha il sapore del l'incostituziona¬ 
lità. Per la maggioranza la legge serve a 
riequilibrarei poteri dello Stato ead evlta- 
reinvasioni di campo da parte della magi¬ 
stratura". 

p.oj. 


E cosi, Berlusconi ha reso lesue"dichiarazioni spontanee" che, giuridica¬ 
mente, non hanno alcun valore insinuazioni non provate su de Bene¬ 
detti ("ha pagato tangenti alla De") e insulti all'Ariosto, la teste "omega" 
("falsa e mitomane"). Alla prima domanda della Boccassinl, Berlusconi 
ha girato sui tacchi e se ne é andato, dicendo: "Venite a interrogarmi a 
palazzo Chigi". N ^li Stati U niti sarebbe stato incriminato per disprezzo 
dellaCorte. In Italia- aggiunge subito il Tg3- forse oggi verrà approva¬ 
to il "lodo Schifani" che lo sottrarrà al processo. Berlusconi ha lasciato 
M ilano fra gli insulti (il Tg3 ha mandato in onda un servizio ad hoc). 
Venivano in mente le monetine lanciate contro Craxi al grido: "Ladro, 
ladro". Altri tempi, stessi problemi. Si chiude con lo scontro nella 
maggioranza sugli immigrati che - dice il Tg3 - é "sempre forte". 
Intanto questi poveretti annegano a decine, senza nemmeno usare i 
^cannoni di Bossi: ottienegli stessi risultati e risparmia munizioni. 


tamaite applicato». 

È in questo clima di disincanto che 
si dipana il dibattito sulle pregiudiziali 
di costituzionalità presentate dal l’oppo- 
slzlone(non dallo Sdì edall'Udeur), La 
M argherlta chiede il voto segrd:o. Mail 
presidente Casini respinge la richiesta 
con una motivazione lunghissima che 
anticipa nella sostanza il suo no anchea 
una eventuale richiesta di voto segrd:o 
finale sul testo della legge nel suo com¬ 
plesso e sulla norma specifica dello scu¬ 
do. I nsomma, non cl saranno voti segre 
ti, nemmeno oggi. A respingere le pre 
giudiziali sono 306 voti contro 222. Fra 
118 astenuti sono da annoverare lo Sdì 
e rudeur ma an- 
cheAntonlo M ac- 
canico che pure 
ha rinnegato in 
millesalselapater- 
nità di quel prov¬ 
vedimento. Al pa¬ 
ri di Sdì e Udeur 
ha già annunciato 
la sua astensione 
anche sul voto fi¬ 
nale. Del resto. Il 
via libera al testo 
che, secondo I 
boatos, Ciampi é intenzionato a dare a 
str^o giro, condiziona in qualche mo¬ 
do anche! toni. Intini richiama in aula 
alla collaborazione Istituzionale e alla 
necessità di un «accordo bypartisan», E 
nello Sdi c’é anche chi, come Enrico 
Buemi, vorrebbe votare sì alla norma 
blocca processi. Il partito di Boselll già 
pensadi offri re plenacollaborazione al- 
iafatturadel ddl costltuzlonalesull’lm- 
munltà cheli centro destra vuole Incar¬ 
dinare alla Camera fin dalla prossima 
sdtimana (proprio per tutelarsi di fron¬ 
te ai prevedibili ricorsi alla Consulta). 

Ieri la discussione generale é anda¬ 
ta via liscia e rapidissima. CastagnettI 
haavanzato larlchiesta(accoltadaCasl- 
nl) cheslamessaadisposizlonedei par¬ 
lamentari la legislazione comparata in 
materia di immunità delle altre demo¬ 
crazie europee affinché sia chiaro che 
unanormaanalogaaquellacheil Parla¬ 
mento Italiano sta votando non éprevi- 
sta in nessun paese. Il centrosinistra e 
Prc hanno insistito sulla Incostituziona¬ 
lità del testo. Oggi si voteranno 01 
emendamenti già bocciati In commis¬ 
sione ed altri presentati dalla Quercia. 
Al massimo nel primo pomeriggio do¬ 
vrebbe essere tutto concluso. Per I Ds 
sarà Violante a I nterveni re per la dichia¬ 
razione di voto finale. Non sono previ¬ 
sti interventi né di Fassino, né di Rutel¬ 
li. La Quercia critica, fra l’altro, l’auto¬ 
matismo della sospensione del proces¬ 
so, senza il voto di un organismo parla¬ 
mentare, l'impossibilità di rinunciareal- 
la sospensione, il fatto che le vittime 
civili non possano essere risarcite per il 
periodo della sospensione. Sono argo¬ 
menti da spendere anche nel round suc¬ 
cessivo: se, come bolle In pentola, si 
avvierà l’iter di un ddl costituzionale 
sull'Immunità. A sollecitare In questo 
senso é anche Filippo M ancuso: «Visto 
chequesta norma éassolutamenteinco- 
stituzionale, almeno si pensi a presenta¬ 
re un ddl costituzionale per confermar¬ 
la». 

Malo scetticismo serpeggia. 11 con¬ 
fronto su questo terreno sembra davve¬ 
ro poco praticabile. 


Ariosto: Berlusconi mente, per screditarmi 

La teste Omega conferma le accuse e va all’affondo: è vero, sono figlia di una casalinga. Ma non ha mai detto che lui ha sposato un ’ex ballerina 


Vittorio Locatelli 


M ILANO «È un venditore di minestre, come 
dice Chirac, un vendeur de seupes». Dopo 
l'ennesimo attacco Stefania Ariosto, Il «teste 
Omega» checon lesuedichlarazioni badato 
un contributo Importante alle Inchieste sul¬ 
la corruzionedei magistrati romani, reagisce 
cosi alle durissime parole pronunciate da 
Berlusconi: «È una mitomane, é un confi¬ 
dente pagato, avrebbero dovuto Incriminar¬ 
la, ha mentito sulla sua famiglia». 

Signora Ariosto, cosa ri spondea Ber¬ 
lusconi? 

«Sono senza parole, ma la mia prima 
preoccupazloneécheormalstampaetelevl- 
slonenon riescono più acomunlcarelaverl- 
tà su certi eventi. Il premier rilascia dichiara¬ 
zioni con II metodo del monologo, non am¬ 
mette contraddittorio. Tutto quello che ha 
detto circa le mie posizioni é assolutamente 
falso, artatamente costruito. Dice che mi 
hanno fatto sparireuna multa della Guardia 
di Finanza, ma questo fatto risaleal '90, non 
certo al '95 (anno delle sue prime dlchlara- 

Sono senza parole 
il capo del governo 
non ammette 
contraddittori e parla 
col metodo del 
monologo 


zloni agli Inquirenti ndr), e su quello ho 
fatto II condono, Berlusconi dice una parte 
del vero per direfalsltà, per screditarmi». 

C’è una strategia negii attacchi alla 
sua persona? 

«L'Ariosto èmltomane, dicono, il colle¬ 
gio giudicante parziale e non terzo, il pm 
lelo un ladruncolo che ha usato soldi di 
Stato. M a a quanto mi risulta nella vicenda 
I mi-Sir é la famiglia Rovelli che ha incassato 
miliardi dallo Stato, Berlusconi ha mentito 
anche sulla mia famiglia e, senza offesa per 


le badanti, lo ha fatto come una badante 
ciarliera che non si fa gli affari propri e li 
manipola e strumentalizza per sostenere le 
proprie ragioni. La storia del marito pilota 
non esiste, non l'ho mai raccontata e non é 
mai avvenuta. U n'altra cosa costruita ad hoc 
per farmi passare per pazza, lo poi non ho 
mai parlato dellefamiglie, non ho mai detto 
che Previti e Berlusconi hanno sposato due 
ballerineda cabaret». 

Eppure lei da anni agli attacchi ha 
risposto con quereie. 


«Tutti i temi di cui ha parlato il premier 
sono già stati oggetto di cause per diffama¬ 
zione nei confronti dei suoi organi di infor¬ 
mazione, Ci sono già stati vari processi con 
condannedi giornalisti edirettori, H o inten¬ 
tato 400 procedimenti, sono stati celebrati 
processi non a Milano ma per esempio a 
Roma eComo eBO sono arrivati a sentenza 
a mio favore, alcuni in Cassazione Sono 
stati condannati Previti, la moglie Silvana, 
Rosario Priore, la Colli, E alcuni sono sfuggi¬ 
ti al processo pagando un risarcimento». 


Berlusconi ha annunciato che avreb¬ 
be parlato anche della vicenda Dotti 
che lo «voleva colpire politicamen¬ 
te»... 

«Quando scrissi la lettera alla Guardia 
di finanza chiedendo tutela ero assistita dal¬ 
l'avvocato Dotti, Ma Dotti era anche legale 
di Berlusconi e non lo avvertì delle mie in¬ 
tenzioni. Allora mi dissi: "Se l'ha fatto con 
lui lo farà anche con me. Quindi chiesi una 
tutela istituzionale e costituzionale, volevo 
che! processi aperti dalle mie dichiarazioni 


non faccessero la fine di altri processi, M i é 
parsa una logica sincera, tutto il contrario di 
quello che Berlusconi ha affermato». 

Il premier l’haanchedefìnita«confi¬ 
dente pag^»... 

«U n cittadino sa che quando parla con 
un dirigente della polizia o della Gdf rilascia 
dichiarazioni o fa una denuncia, punto. 
N on sa che poi diventa ipso fedo un confi¬ 
dente, Sono procedurechechi non cono¬ 
sce la legge non sa, e io non le conosce¬ 
vo. E tantomeno sono stata pagata. La 


mia parola valequanto la loro: cheprovi- 
no il contrario. Su questo ha già risposto 
il ministero dell'Interno». 

Sarebbedisponibilead un confronto 
con Berlusconi? 

«Assolutamente sì. Sarebbe la cosa più 
naturale. Ma lui non accetta confronti, néin 
televisione né in tribunale Qgni tanto si met¬ 
te una calza in testa e manda una cassetta. 
Non é possibile perché il confronto non gli 
giova». 

I n tutti questi anni non sono manca¬ 
te le minacce nei suoi confronti, con¬ 
tinuano? 

«Da più parti mi viene detto che sarò 
uccisa. Le fonti sono diverse e neppure co¬ 
municabili fra di loro, probabilmente finirò 
di dare fastidio quando sarò morta. E non lo 
dico perché oggi sono particolarmente tri¬ 
ste: é una denuncia chefaccio a un giornali¬ 
sta ed é come se la facessi alla Polizia, ne ho 
già fatte tante. Marni sento coragiosa per- 
chéquesto percorso mi haarricchitaintellet- 
tual mente e credo siadoveredi ogni cittadi¬ 
no di sfidare e ostacolare e ogni governante 
che pensi di assurgere al potere assoluto». 

Da più parti mi viene 
detto che verrò uccisa 
Probabilmente finirò 
di dare fastidio 
quando sarò 
morta 


L’avvocato di De Benedetti: già oggi l’immunità sarà legge, ha fatto solo illazioni diffamatorie per impedire la requisitoria 

Pisapia: «Un bluff, è venuto in aula per allungare i tempi» 


MILANQ Lo sanno tutti. Silvio Berlusconi ieri 
è venuto In aula a fare II suo monologo solo 
per allungare I tempi del processo, per evitare 
che la parola passasse alla pm I Ida Boccassinl 
eper non trovarsi oggi sui gornali lerichieste 
di condanna della pm. Giuliano Pisapia, avvo¬ 
cato di parte civile per Carlo De Benedetti lo 
sottolinea: «È del tutto evidentecheledichla- 
razioni di ogg del Presidente del Consiglio, 
un insieme di fatti e di circostanze smentite 
nel corso del dibattimento, avevano l'unica 
ed esclusiva finalità di allungare I tempi, te¬ 
nendo conto che già domani (oggi per chi 
legge)sarà approvata una legge che sospende 
il processo nei suoi confronti». 

L'avvocato punta il dito sul bluff di Berlu¬ 
sconi: «È significativo cheabbia dato disponi¬ 
bilità per leprossimedichiarazioni spontanee 


il 25 giugno, quando la legge sarà quasi certa¬ 
mente entrata in vigore». 

E nel merito delleaffermazioni fatte?«Si é 
limitato a fare una serie di illazioni, anche 
diffamatorie, e che non hanno alcun riscon¬ 
tro. Ha sollevato problemi che sono già stati 
ampiamente smentiti nelle deposizioni testi¬ 
moniali sotto giuramento edalladocumenta¬ 
zione bancaria ineccepibile e incontestabile. 
Le dichiarazioni di Berlusconi sono state 
smentite dai fatti: le rogatorie, la documenta- 
zionechedimostrano I passaggi di denaro dai 
conti esteri Fininvest, attraverso una serie di 
coimputati, fino ai magistrati. Le rogatorie 
hanno ampiamente dimostrato chela Finin¬ 
vest aveva conti esteri, un comparto non rego¬ 
lare, da cui sono partiti bonifici bancari per i 
giudici. Lui parla male deH'Ariosto, ma lo 


stesso Berlusconi nel '95 telefonò più volte a 
Dotti per sapere se l'Arlosto collaborava o 
meno con I giudici. Era lo stesso Berlusconi a 
temere le dichiarazioni deH'Ariosto. Ogg 
non è venuto in aula per chiarire la sua posi¬ 
zione, lo ripeto: vuole soltanto evitare la con- 
clusionedel processo». 

Non ci sarà una requisitoria, non ci sarà 
una sentenza. Il processo Sme é destinato a 
un binario morto e Pisapia, che nei giorni 
scorsi aveva spiegato che il lodo M oceanico è 
incostituzionale, adesso non anticipa nulla di 
possibili mosse di parti civili eaccusa. Quan¬ 
do la nuova leg^entrerà in vigoresolleveran- 
no eccezioni di incostituzionalità?Non si può 
escludere che lo faccia l'accusa, dato che il 
pm Gherardo Colombo l'ha sollevata anche 
per la legge sul falso In bilancio, dove le moti¬ 


vazioni erano più laboriose. M a una decisio¬ 
ne ancora non c’è. Se si percorresse questa 
strada ci sarebbero comunque altri intoppi: 
l'eccezi one dovrebbe essere di chi arata am m i s- 
sibile dal tribunale e sottoposta alla Corte 
Costituzionale. Il verdetto non arriverebbe 
prima dell’autunno e solo In caso di accogli¬ 
mento il processo potrebbe riprendere. A 
quel punto, in treudienzepotrebbearrivarea 
sentenza, prima della fatidica data dell'B gen¬ 
naio , quando il gudicea latereGuido Bram¬ 
billa verrà trasferito al tri bunaie di sorveglian- 
za. Dopo quella data infatti, tutto verrebbe 
azzerato esl dovrebbe ri parti re da capo. 

In teoria c'è questa possibilità. M a la pro¬ 
babilità più immediata è che una le^e dello 
Stato mandi In fumo otto anni di lavoro, 
pagati con i soldi dello Stato. 
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S^e dalla prima 

Getta fango su Carlo DeBenedetti (bu¬ 
giardo e corruttore) su Vittorio Dotti 
(voleva farmi fuori)esu Stefania Ario¬ 
sto (una mitomane). L'operazione è 
un po’ sciatta e qualche schizzo colpi- 
sceil coimputato Attilio Pacifico: «uno 
che faceva import-export di denaro e 
che aveva come ci lenti giudici eawoca- 
ti». E qualcosa di più di uno schizzo 
arriva a Previti, che di questo avvocato 
di serviva. L’uomo più ricco d’Italia 
confessa: «Per corrompere i giudici 
non avrei avuto bisogno di usare conti 
esteri, mi bastava mettere una mano in 
tasca» e insulta le 
casalinghe «persi¬ 
no loro sanno che 
per pagare in ne¬ 
ro l’idraulico non 
si fanno assegni». 

Stringi stringi, in 
quella che con 
ogni probabilità è 
stata l’ultima 
udienza del pro¬ 
cesso Sm e, alla vi¬ 
gilia del l'approva- 
zione del Lodo 

Maccanico, l’autodifesa del presidente 
si è ridotta a una metafora giallistica: 
«Quello che si sta celebrando è un pro¬ 
cesso in cui manca il morto, manca 
anche l'arma del delitto e dove non c'è 
nemmeno un movente, una motivazio¬ 
ne ad agire». Ieri ha ripreso il discorso 
più 0 meno dove l’aveva lasciato. 
Un’ora gli èbastataperscaricarePrevi- 
ti, accusare Dotti e ripetere quello che 
aveva già affermato nella precedentede- 
posizione,ecioèchelui non avevano^ 
sun interesse all’acquisto della Sme. È 
sceso in campo solo per fare un favore 
a Craxi e per evitare che Prodi facesse 
un patto scellerato, con De Benedetti, 
in cambio di tangenti alla De. 115 mag¬ 
gio aveva ti rato in ballo Giuliano Ama¬ 
to che avrebbe dovuto confermare 
quella tangente, ma l'ex presidente del 
consiglio aveva smentito in tempo rea¬ 
le. Adesso ha una dichiarazione, messa 
per iscritto dall’ex ministro Francesco 
Forte: «Per raggiungere quell’accordo 
De Benedetti seguì le stesse modalità 
con cui Totò voleva comprare il Colos¬ 
seo: una tangente alla De in occasione 
delleelezioni del 1983». Quel contratto 
di vendita, quattro paginette che ades¬ 
so in aula Slvio Berlusconi sventola 
come un ventaglio, è diventato il nuo¬ 
vo oggetto del processo. E quando alla 
fine del monologo presidenziale, llda 
Boccassini gli chiedeseintendeesercita- 
re il suo diritto alla difesa e rispondere 
alle domande sui pagamenti in nero di 
Previti, confermati dal manager Finin- 
vest Livio Gironi, lui prende il volo, 
annuncia che deve rientrare a Roma e 
propone: «se volete interrogarmi veni- 


Dotti? Si apre uno 
scenario che io 
porterò a conoscenza 
del Parlamento. 
Aveva molta 
ambizione 



^ ^ De Benedetti, il pm 
W w lelo e la Ariosto: 

dei gran mentitori 
Su di me sette anni di fango 
Qui manea il delitto, l’arma 
e non e’è nemmeno il movente 


Per eorrompere i giudiei non 
avrei avuto bisogno di conti 
esteri, mi bastava mettere una 
mano in tasca. La legge è 
uguale per tutti, per me ^ ^ 
è più uguale ^ ^ 


Sme, il megashow dì Berlusconi 

//premier in aula aeeusa tutti e diee: non mi intendo di giustizia ma questo è un processo inventato 



Silvio Berlusconi durante il processo a Milano 


Antonio Calanni/Ap 


» 


tea Palazzo Chigi» (dovenon può esse¬ 
resentito comeimputato edove, come 
testimone, ha già bidonato sia il tribu- 
naledi Milano sia quello di Palermo). 
Addestrato dai suoi avvocati che gli 
hanno suggerito anchequalchefrasetta 
in latino, ha introdotto scarne novità al 
consueto copione delle tesi difensive. 
T utto parteda Stefania Ariosto (bugiar¬ 
da, mitomane, manipolata, indebitata 
fino al collo). Ma chi c’è dietro alla 
«femmefatale»di questa storia? L'avvo¬ 
cato Vittorio Dotti, all’epoca fidanzato 
della bella Stefania e capogruppo alla 
Camera dei Forza Italia. Berlusconi ac¬ 
cusa: «Qui si apre uno scenario che io 
porterò a conoscenza del Parlamento 
perchè è uno scenario assolutamente 
n^ativo. Vittorio Dotti, che aveva am¬ 
bizioni politiche, cheerastato in qual¬ 
che modo diminuito in una certa sua 
ambizione, che si poneva in contrasto 


In sette anni sono state gettate 
su di me, che ho responsabilità 
istituzionali, tonnellate di fango, 
sia da giornali che da 
televisioni.Le accuse nei miei 
confronti sono solo fango, 
basate su un teorema. E il 
processo si sta svolgendo senza 
chevisiaunmorto, nèun 
movente per uccidere. Gettando 
ombra e fango sul Presidente del 
Consiglio si buttano sull’intero 
Paese. Un paese di cui io sono 
molto fiero 


ha detto 


Stefania Ariosto è una teste 
inattendibile. Chiunque, dopo 
averle parlato un paio di volte, 
se ne sarebbe accorto. Ha 
mentito su tutto e tutti. È una 
mitomane. Dietro di lei c’era 
Vittorio Dotti edi questo ne 
parlerò anche in Parlamento. 

Aveva ambizioni politiche. 

Pensava di poter avere un ruolo 
al governo 0 in Forza Italia e 
credeva di poterlo avere 
mettendo nei guai Silvio 
Berlusconi 


DeBenedetti si merita una 
risposta per la menzogna che ha 
detto su di me utilizzando il 
giornale Le Monde. Ha detto 
cheio mi sarei interessato a 
questa vicenda perché avevo in 
cambio la promessa di un 
intervento regolamentato sulle 
mietei evi sioni. Vorrei 
aggiungere altre cose 
sull’abitudine a non dire la 
verità dell’ing, DeBenedetti, ma 
la mia posizione istituzionale mi 
consiglia di astenermi 


con certe altre personalità(leggi Previti, 
ndr) pensava di poter avere un ruolo 
all'interno di Forza Italia che gli sareb¬ 
be derivato, secondo il suo modo di 
pensare, ove si potesse mettere nei guai 
il presidente di Forza Italia, Silvio Ber¬ 
lusconi». 

Capitolo Ariosto. La classe non èacqua 
e Berlusconi annaspa. Vuoledimostra- 
re che la teste Omega non solo è una 
mitomane, è anche una parvenue che 
si spaccia per contessine. Lui che i par- 
venus li conosce bene si lancia in una 
gag tragicomica spiegando in qualeab- 
baglio ècaduta la sua accusatrice. Veris¬ 
simo, lui r^alavagioelli, ma alle mogli 
degli amici e non a quel le dei magistra¬ 
ti. Il ritosi svolgeva alla vigilia di Nata¬ 
le. «Diversefoto mi ritraggono in quel- 
leserate, quando ero più giovaneepiù 
magro. Ci sono io, in ismoking (sic) 
con afianco il mio maggiordomo. Con 


l’aiuto del computer, per non sbaglia¬ 
re, regalavo ogni anno un gioiello diver¬ 
so allesignore, così col passaredel tem¬ 
po si facevano la parure». Che raffina¬ 
tezza eh? 

U n accenno atutti i classici del r^erto- 
rio difensivo, dalle intercettazioni al 
bar M andara, che sarebbero manipola¬ 
te ( ma che i ncredi bi Imente descrissero 
comportamenti che puntualmente si 
verificarono) al famoso fascicolo 
9520/95, quello relativo a tutte le inda¬ 
gini sulla corruzione giudiziaria, che 
ancheil premier ora reclama con forza: 
«la procura sostiene che è coperto da 
segreto istruttorio, perchè riguarda in¬ 
dagini contro 
ignoti. Indagini 
ancora aperte do¬ 
po otto anni? M a 
andiamo, quel¬ 
l’ignoto è un per¬ 
sonaggio notissi¬ 
mo e sono io». 

E chediredi quei 
500 milioni che 
nel 91 partirono 
da un conto este¬ 
ro della Fininvest 
(Ferrido) finiro¬ 
no sul conto M ercier di Previti e da lì 
arrivarono a Squillante? Una parcella, 
anzi un anticipo che sarebbe stato se¬ 
guito da normal i parcel le professional i. 
^poi Previti ha girato quei quattrini a 
un magistrato, se nella sua contabilità 
estera si avvaleva della «non bella spe- 
cializzazionedi Pacifico che faceva im¬ 
port-export di denaro e aveva tra i suoi 
clienti magistrati e avvocati» beh, que 
sti francamente sono affari di Previti e 
non suoi. Lui non sarebbe mai stato 
così ingenuo da falsificare! bilanci per 
corrompere i giudici o da usare conti 
bancari per pagamenti in nero, son co¬ 
se che sa anche una casalinga: «mi sa¬ 
rebbe bastato attingereal mio patrimo¬ 
nio personale, mettere la mano in ta¬ 
sca, dato che dispongo di somme che 
sono non cento ma millevoltesuperio¬ 
ri ai 500 milioni che sarebbero stati 
pagati per corrompere». E con questo 
anche Previti èsistemato: troppo inge¬ 
nuo, troppo incauto, più sprovveduto 
di una donnetta. Finisce con l’ultima 
menzogna: dice che non vuol perdersi 
neppure un’udienza, giura che sarà in 
aula il 25 giugno «salvo imprevisti». 
Qwiamentesa chetra una settimana il 
Lodo M accanico sarà leggeecheil pro¬ 
cesso è già finito, ma dichiara che lui 
era contrario a questa legge, che «i I cit- 
tadino Berlusconi avrebbe voluto di¬ 
scolparsi in aula e uscire dal processo 
con un proscioglimento». Disgrazia 
vuole che anche la sua maggioranza lo 
perseguiti, continuando a far leggi che 
cancellano i suoi reati e non gli consen¬ 
tono di dimostrare la sua innocenza. 

Susanna Ripamonti 


Il fascicolo 9520/95 
quello sulla 
corruzione, riguarda 
indagini contro ignoti. 
Bene, l’ignoto 
sono io 


» 


Poveruomo, imputato, immensamente ricco 


MILANO Interno mattina Palazzo di 
Giustizia, Aula Magna (doveFrance¬ 
sco Saverio Borrelli, invitò: «Resistere, 
resistere, resistere»). 

Sigierà dai capelli corvini in cami¬ 
cetta azzurro deio con nuvole come lo 
sfondo di Forza Italia: «Tutti pronti a 
spararci addosso, poveruomo». 

Il capomanipolo in prima fila: «Sta 
arrivando. Nlenteapplaus». 

È arrivato. Le altre in coro: «Un 
uomo eccezionale». Un'altra all'altra: 
«L'abbronzatura?». L'altra: «Ma no, 
ha sempre usato il make up». 

Il presidente dd consiglio è in tinta 
ocra, degradante al chiaro dd radi ca¬ 
pe///', tra i quali si intrawedono goedo- 
le di sudore (si asdu^erà due volte). 
Toni adatti al grig'o dd doppiopetto e 
alla camida azzurrina. 

«Procedimento a carico di Berlusco¬ 
ni Silvio». Ecco comesi riduceun preà- 
dentedd conscio. «È difeso da^i avvo¬ 
cati Gaetano Pecordia eNiccolò Ghedi- 
ni». 

L'imputato si alza. Richiamo dd 
presdente «La dichiarazione sponta¬ 
nea deve attenere alToggdio ddl'impu- 
tazione». 

E infatti Berlusconi Silvio attacca, 
essendo la legge uguale per tutti ma 
essendo lui più uguale de^i altri, am¬ 
monendo il presidente che il dnquanta 
per cento d^i italiani gli ha conferito 
l'incarico di governareechel'll giugno 
non c'era perchéera in missione a com¬ 
piere opera di mediazione là dove la 
pace in pericolo chiama, in Medio 
Oriente. Senza timore la missone «da 
dando alcuni risultati». Quaranta o dn¬ 


quanta morti, dopo la pacca sullespalle 
di Sharon. Il presidente dd tribunale 
(dal coro: «Che occhi di falco ha qudia 
li. Tremenda. Un mostro») richiama: 
«Invitiamo nuovamente il presidente 
dd consiglio a rendere dichiarazioni 
che attengano le sue imputazioni». 

Snocdola l'imputato attestati di be¬ 
nemerenza, lettere d'affetto, messaggi 
di riguardo... Il capo ddi'uffido legsla- 
tivo ddle Partedpazioni Statali, Clau¬ 
dio M artdIi, il professor Forte, «che oc¬ 
cupa la cattedra che fu di Einaudi». 
Ag'ta eleggalo scritto, lefras sottolinea¬ 


te dall'evidenziatore arandone Osten¬ 
ta la fatica d'essersi studiato leggi econ- 
tratti, plico dopo plico, d'aver fatto l'al¬ 
ba con i suoi avvocati, con il Ghedini 
sempre più offeso nd suo pallore da 
retrosaaestia. Notti d'applicazioneasa- 
dua, perii beneddi'ltalia, perchénessu- 
no abbia a aedere die vi sa stata qual¬ 
che colpa. Vuole usdrne candido. «Un 
contratto di quattro pagne» e sventola 
per si gii fi care la comunicazione dd pro¬ 
fessor Forte, con le sottolineature come 
fosse il contratto ddio scandalo o la 
carta ddia sua rettitudine 


Oreste Pivetta 

Ne avrebbe da raccontare... Non 
aveva da aqui stare nulla. Craxi g// 
chiese un favore e chissà perché mai 
Craxi 9 sarebbe dovuto rivolgere a lui 
che non sapeva confezionare merendi¬ 
ne ma solo alzare antenne pericolose. 
Non lo spiega il presidente imputato. 
Perdié, per un'alternativa ail'ingegiere 
De Benedétti, Craxi non s sarAbepo¬ 
tuto rivolgere al signor Pidtro Barilla, 
«il compianto Pietro Barilla» per dirla 
con l'imputato. Il suo fu un miracolo di 
disinteresse, allestire la famosa 
"cordata": a qud punto «fini il mio 


agr&>. Invecegli toccano «quintali ton- 
ndlatedi fangochegli vengono scarica¬ 
ti addosso dalle tdevisoni...». Le sue 
tdevisoni. 

Attacca Prodi, che non nomina 
mai, perché capirà presidente dd Tri¬ 
bunale, non può infierire con l'uomo 
con il qualecondividerà alte responsabi¬ 
lità europeend prossimi sd mesi. A ttac- 
ca l'ingegier De Benedetti, attacca la 
signora Stefania Ariosto, la M itomane, 
figlia di un impioto edi una casalin¬ 
ga, assediata dai debiti, incita dai 
aeditori, testimone «necesstata», che 


per lui è come dire «pagata» in virtù di 
uno «iussngjiarisad privilegum». Pri- 
vilego ddia bionda Stefania. Lo am¬ 
mette l'imputato: «Potrd divertire la 
platea per una gornata». E infatti: 
ogii anno sotto Natale, s sa, lui tiene 
una testi co ola per / dipendenti ad A roo- 
reescegiiei regalini pa lessare scco- 
meèun «pafezionida» sce^iecon l'aiu¬ 
to dd computer, gusto per non regalare 
due volte di seguito la stessa collana, 
una volta invecegli orecchini. Una vol¬ 
ta il braca aletto e poi via fino a parure 
completa. Poi s presenta in smoking. 


con il suo maqiordomo che r^ il 
vassoio, e lui distribuisce i regalini. Ci 
sono le foto a testimoniarlo, «quan- 
d'era giovane e mag-o». S'è confusa la 
signora Ariosto, che «mentesu tutto». I 
regalini vidi in gioidiaia Eleutai con 
il nome sopra dd giudicededinario era¬ 
no solo i presenti natalizi pa lesgnore 
dd dipendenti. Tutto in computa... 

Ne avremmo raccontare di una 
mattina afosa, 17 gugno... Dicono 
quanto sa furbo il presdente imputa¬ 
to... Badaebbe ascoltarlo: paroleeparo- 
/e, ndia confusone degli awabi edecfi 
argomenti, logorrea smodata e drcola- 
re, una noia ammorbante. Le sue di¬ 
chiarazioni sono invasioni d'aria, die 
non resdaebbao neanche a un soffio 
di contradditorio. Sarebbe da dichiara¬ 
re innocente d'uffido pachè nqopure 
s'accorge che esdono qud confini tra 
l'ille^lità eia leqlità, diequalsas bor- 
seggiatore o ta^iagole saprebbe ricono¬ 
scere. Vedae la sua faeda rotonda di 
dupore quando qualcuno l'accusa. Su 
tutto vale il denaro. Produrre ricchezza 
pa sé Però come ogni ragazzo che ab¬ 
bia frquentato un oratorio, può nutri¬ 
re un larvale senso di colpa: accanto 
alla sua ricchezza, dta qudia sempre 
che produce pa g// altri, come gli è 
riusdto pa lesueaziende, comenon g// 
intaessa ononè capace pa il paese, di 
cui ancora non s sente proprietario. 
Ossavarlo eascoltarlo pa un 'ora il pre- 
si dente imputato mette tridezza: i soldi 
evidentemente non g// hanno dato mol- 
to. 

È uno di qud tipi ches definiscono 
cos: vorrdobe ma non cela fa. 


Alla fine non basta la claque 
«Vergognati, sei un buffone» 


MILANO In via Freguglia, all’ingresso laterale 
del Palazzo di Giustizia, di fronte ai camion 
del le tei evi sioni con le parabole per letrasmis- 
sioni in diretta, un contestatoresolitario innal¬ 
zava un piccolo cartello con scritto «Buffone» 
su un lato e «Arrestatelo» sull’altro. Ma èden- 
tro l’aula magna del Palazzo, allestita in fretta 
e fu ri a per l'ospite «d i ri guardo» ( è I ’u n i ca con 
l’aria condizionata) che è iniziato il duello a 
distanza tra le due tifoserie del processo. 
Un’aula non particolarmente gremita, anzi, 
mezza vuota per buona parte del comizio dei 


premier, che è arrivato poco dopo le 9,30 zit¬ 
tendo con un gesto l’accenno di applauso dei 
suo fans. È andato a sedersi e poi, tirando il 
colletto della camicia e lamentandosi per il 
caldo, si èconcesso un’altra «vasca» fi no all’in¬ 
gresso dell’aula e ritorno, giusto per scatenare 
la rincorsa dei cronisti e dei fan in cerca di 
stretta di mano. 

Non era difficile distinguere i «militanti» 
dei dueschieramenti. I «beriuscones»sembra¬ 
vano in divisa: completo grigio o blu d’ordi¬ 
nanza con immancabilecravattaper gli uomi¬ 


ni, abitini estivi succinti ma «griffati» per le 
donne, una delle quali sfoggiava un azzurro 
d’ordinanza che per pochi millimetri di tessu¬ 
to non traspariva anche dalla biancheria inti¬ 
ma. Più «normale» l’abbi^iamento del resto 
del pubblico. Durante l’esibizione oratoria di 
Berlusconi, attorniato dalle guardie del corpo 
e affiancato dal fido Bonaiuti particolarmente 
spettinato econ espressionespaesata, il pubbli¬ 
co ha mantenuto la calma, con solo qualche 
borbottio di assenso o dissenso. Curioso nota- 
regli sguardi non proprio «amichevoli» lancia¬ 
ti dai tifosi «azzurri» all’indirizzo del collega 
M arco Travaglio che veniva loro indicato dal 
vicino di sedia. 

Ma è stato alla fine delle dichiarazioni, 
quando Berlusconi si è avviato all’uscita per 
non «abusare del tempo del premier greco 
Si mitis» che lo aspettava a Roma, cheè partita 
la gara tra i due schieramenti. All’immediato 


levarsi di applausi e di cori «Silvio, Silvio» 
dallacurvadi Forza Italiasi è contrapposto un 
nugulo di fischi edi urla «buffone, buffone». 

11 presidente Ponti, non riuscendo a riportare 
l’ordine, ha deciso così di sospendere l’udien¬ 
za fi no allafinedei «tumulti». Circondato dal- 
lascortaedaun maredi telecamere Berlusco¬ 
ni si è fermato nell’atrio ad esternare ancora, 
mentre attorno al capannello che attorniava il 
premier ècontinuata la sfida tra i dueschiera¬ 
menti. Gli insulti sono passati dal generale al 
«personale» tra i singoli: «Vergognati, credi 
che il bel vestito ti faccia avere sempre ragio¬ 
ne?», «Vergognati tu, andate a Cuba, stalini¬ 
sti». Nella confusione, solerti funzionari delle 
Forze dell’Ordine hanno provveduto ad identi¬ 
ficare alcuni «facinorosi», ma esclusivamente 
della parte «no premier». Nessun blaza si è 
slacciato per estrarre la carta d’identità. 

vi. lo. 
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Caterina Perniconi 


ROMA Contro «la più vergognosa 
delle legni vergogna». Con questo 
motto tornano in piazzai gl rotondi- 
ni. Oggi ci saranno manifestazioni 
in tutt'ltalia, in contemporanea col 
voto definitivo alla Camera della leg¬ 
ge sull'immunità per le alte cariche 
dello Stato. 

Per i movimenti «non c'è più 
tempo». Non si può stare a guarda¬ 
re «lo spettacolo di un presidente 
del Consiglio che grazia se stesso». 
E allora a Roma tutti davanti a Mon¬ 
tecitorio alle 



Silvia Bonucci: 
ww «Questa è la legge 
peggiore e tra le tante rischia di 
passare quasi inosservata anche 
perché non c’è l’indignazione 
che ci dovrebbe essere» 


Manifestazioni a Palermo 
Trieste, Firenze, Milano 
Napoli e Ravenna 
Nel capoluogo toscano 
iniziativa con tutta 
la sinistra unita yy 


18.30, con un ca¬ 
rico di pallonci¬ 
ni tricolore, 
bianchi, rossi e 
verdi ovviamen¬ 
te, perché «si 
può ancora sal¬ 
vare l'itali a». Sa¬ 
ranno lanciati 
in aria nel mo¬ 
mento del voto 
definitivo, per 
manifestare 
«l'indignazioneverso questo ennesi¬ 
mo attacco allo stato di diritto ealla 
Costituzione repubblicana». 

«Vogliamo chesia un atto pura¬ 
mente simbolico - dice Silvia Bo¬ 
nucci, organizzatrice dei girotondi 
romani - perchéormai èinutilepar¬ 
lare, la gente sa di che si tratta. Pur¬ 
troppo - continua - altrettanto sim¬ 
boliche saranno le firme che racco¬ 
glieremo per appellarci al presiden- 
teCiampi. Questaèla legge peggio¬ 
re e tra le tante rischia di passare 
quasi inosservata - conclude Silvia 
Bonucci - anche perché non si regi¬ 
stra l'indignazione che ci dovrebbe 
essere. Opposizione compresa. Do¬ 
mani vorremmo incitarli a resiste¬ 
re, per quanto possibile». 

M anifestazioni analoghe si svol¬ 
geranno in molti capoluoghi italia¬ 
ni. La più singolare sarà a Genova, 
dove sempre alle 18.30, davanti alla 
Prefettura di via Roma, ci sarà un 
«grande brindisi, (in vino veritasi), 
alla salute di Sua Immunità Silvio 
Berlusconi». Per ricordare «lui e le 
promesse già mantenute del Patto 
con gli Italiani: Falso in Bilancio, 
Rogatorie e Girami» e per «l'inizio 


A Milano la 
manifestazione di 
«dissenso civile» è 
fissata per le ore 
18.30 in piazza 
Cordusio 


Girotondi contro «la più vergognosa delle le^> 

Sit-in in tutto il Paese nel ^omo del Lodo. A Roma protesta alle 18,30 davanti a Montecitorio. Con palloncini tricolore 


» 



Nanni Moretti di un brillante semestre europeo, 

durante nel qualesapràcertamentesorpren- 

la protesta derd ancora», 

dello scorso A Firenze, questa sera, ci sarà 

luglio contro un incontro dal titolo «una legge 

il ddi Girami ugualepertutti, un'informazioneli- 

davanti bera ed indipendente», perché uni- 

ai Senato rà la protesta contro la leggesull'im- 

Aiessia Paradisi/ munità ad un prefissato appunta- 

Ansa mento sulla libertà d'informazione. 

Alla manifestazione hanno aderito 
le associazioni, la CgiI e la sinistra 
unita, con i partiti dell'Ulivo e Ri¬ 
fondazione Comunista. Appunta¬ 


mento in piazza San M arco alle ore 
20.30, per un girotondo intorno al¬ 
la prefettura di via Cavour ed un 
corteo fino a Piazza S.Spirito, dove 
la musica accompagnerà gli inter¬ 
venti di Marco Travaglio, Curzio 
M aitese e lo show di Paolo FI endel. 
A M ilano la manifestazionedi «dis¬ 
senso civile» è fissata per le ore 
18.30 in piazza Cordusio, all'angolo 
con via M ercanti, contro «l'ennesi¬ 
ma legge personaleimposta dal cen¬ 
trodestra». Nella cornice di piazza 
Castello, a Torino, l'appuntamento 


La Russa coordinatore di An 
La nomina solo dopo la verifica 


ROM A Via libera a Ignazio La Russa come coor¬ 
dinatore di Alleanza nazionale La decisione è 
stata presa a Via della Scrofa, ma la carica vera e 
propria sarà assegnata dopo la verifica di gover¬ 
no (già slittata alla prossima settimana, mentre 
oggi Gianfranco Fini incontrerà il premier). Il 
nome del presidente dei dentati di An sembra¬ 
va già essere fra i favoriti la settimana scorsa 
quando, subito dopo il voto, molti esponenti dd 
partito reclamavano la figura di un vice di Fini 
allaguidadiAn(cosachedestavaqualchepreoc- 
cupazione nd presidente-vicepremier). Ma la 
scdta su La Russa si era arenata proprio perché il 
«candidato» ambiva a mantenere il ruolo di ca¬ 
pogruppo alla Camera, in contraddizione con la 
regola, non scritta, di una incompatibilità fra 


impegno dirigente nd partito e cariche al gover¬ 
no 0 al Parlamento (lo stesso Gasparri era pron¬ 
to a lasciare il ministero). A Via ddia Scrofa 
sarebbe stato trovato l'escamotage: assegnare un 
«interim» a un sostituto, cosi La Russa potrebbe 
mantenere la carica ma dedicarsi a tempo pieno 
al partito. In pole position c'è Italo Bocchino, 
giovane deputato in ascesa, vicino a Fini. M asi è 
fatto avanti da giorni anche Pasquale Viespoli, 
sottosegretario al Lavoro. La Russa, siciliano e 
milanese di adozione, è il leader ddia Destra 
Protagonista insieme a Gasparri, corrente di An 
più vicina a Berlusconi. Porlo come numero due 
di Via ddia Scrofa potrebbe creare dd dissensi 
con la Destra Sociale, ma proprio Francesco Sto¬ 
race auspica un «azzeramento ddlecorrenti». 


èperleorelQ, dovei Girotondi per 
la democrazia organizzano un 
sit-in di protesta contro «l'ennesi¬ 
mo insulto allo stato di diritto». 

E poi girotondi anche nel sud 
d'Italia: a Napoli, alle ore 18.30, i 
cittadini sono attesi per un concen¬ 
tramento in piazza Plebiscito, da¬ 
vanti alla Prefettura, «mentrein au¬ 
la la legge andrà al voto definitivo». 
Anchei girotondini di Palermo ma¬ 
nifesteranno nd pomeriggio contro 
il «Lodo Berlusconi». Tutti in piaz¬ 
za Politeama alle 18.30. «Ancora 
una volta - dicono i Girotondi di 
Palermo - il Presidente dd Consi¬ 
glio sta impe¬ 
gnando tutto il 
Parlamento 
non per risolve¬ 
rei gravi proble¬ 
mi nd quali ver¬ 
sa il Paese, ma 
per fare appro¬ 
vare cdermen- 
te, prima ddia 
sentenza Sme di 
Milano, una leg¬ 
ge che gli per¬ 
metta di non do¬ 
ver rendere conto ddle gravissime 
accuse che gli vengono mosse». A 
Verona, invece, i Cittadini per la 
democrazia invitano tutti i compae¬ 
sani in piazza Erbe alle ore 21. Du- 
rantelemanifestazioni, in molte cit¬ 
tà, saranno distribuite cartoline in- 
dirizzatea Palazzo Chigi, già affran¬ 
cate, dove al posto dd saluti ci sarà 
la frase: «Onorevole Berlusconi, mi 
consenta...si faccia processare!». 

Girotondi anchein piazzaTren- 
toaTriesteed in piazzaXX Settem- 
breaRavenna. I girotondini emilia¬ 
ni ricordano che il 28 giugno a Ri¬ 
mini, si formerà una catena umana, 
«Centomila mani a difesa ddia de¬ 
mocrazia», che si snoderà sulla 
spiaggiariminese,eallel8- spiega¬ 
no gli organizzatori - si chiuderà 
per «formare una barriera contro la 
deriva antidemocratica di questo 
Presidente dd Consiglio». La sera, 
dalle 21, kermesse al Palazzetto dd- 
lo sport di Rimini, con gruppi musi¬ 
cali einterventi sui temi ddiagiusti¬ 
zia, informazione e democrazia. Ci 
saranno, tra gli altri altri. Marina 
Astrologo, Paolo Flores d'Arcais, e 
Pancho Pardi. 


In molte città 
saranno 

distribuite cartoline 
indirizzate 
a Palazzo 
Chigi 


» 


Bananas^ 


Braccia rubate all’impostura 

Marco Travaglio 


A prendere sul serio Silvio 
Berlusconi, dalla seconda 
e ultima puntata del suo 
One M an Show al processo Sme 
si devono trarre alcune deduzio¬ 
ni. 

1) «Stefania Ariosto è una mito- 
mane che s'è inventata tutto», 
ma probabilmente è un'indovi¬ 
na: parla di pagamenti in Svizze 
ra da Previti a giudici romani 
con soldi della Fininvest. E poi 
miracolosamente saltano fuori i 
conti in Svizzera di cinquegiudi- 
ci romani ei versamenti di Previ¬ 
ti e dei suoi amici avvocati, con 
soldi Fininvest. Quando si dice 
la divinazione. 

2) «La bobina del bar M andara e 
gli appunti dei poliziotti sulla 
conversazione SquillanteM isia- 
ni sono dei falsi». Evidentemen¬ 
te anche gli agenti che hanno 
inventato quel colloquio sono 
degli indovini: il 2 marzo 1996 
fanno parlareSquillanteeM isia- 
ni dei miliardi che il primo 
avrebbein Svizzera edell'inchie 
sta segreta aperta da I Ida Boccas- 
sini a Milano. Due particolari 
ignoti a tutti, quel 2 marzo 1996. 
Due settimane dopo si scopre 
che l'inchiesta la Boccassini ce 
l'ha davvero, e un mese dopo si 
scopre che i miliardi (9) Squil¬ 
lante li ha davvero. Preveggenza, 
semplice preveggenza. 

3) «Il Cd rom con l'audio della 
cassetta manipolata è stato rotto 
in circostanze che non possono 
essereinvolontarie:perun inqui¬ 
namento probatorio del genere, 
altri sarebbero già in galera da 
un pezzo». I poliziotti, oltreché 
indovini, sono anche imbecilli: 
su una ventina di copie disponi¬ 
bili della registrazione, ne di¬ 


struggono solo una, lasciandone 
in giro altre 19. Geniale. 

4) «lo mi interessai alla Sme so¬ 
lo per spirito di servizio edi pub¬ 
blica utilità, per indignazione 
contro la svendita: la Sme valeva 
2500 miliardi e De Benedetti ne 
avrebbe pagati 500». Una vera 
«rapina». Berlusconi, che invece 
offrì 550 miliardi (il 10% in più, 
il minimo rilancio possibile) per 
un'azienda che lui valutava per 
2500, voleva fare un regalo allo 
Stato. 

5) «Non c'è una prova, un indi¬ 
zio, un testimone, un documen¬ 
to contro di me». U na passeggia¬ 
ta, più che un processo. Eppure 
Berlusconi èriuscito a farlo dura¬ 
re? anni, eora, proprio alla vigi¬ 
lia di una sentenza che non po¬ 


trebbe- a suo dire- cheassolver- 
lo, anzi beatificarlo, blocca la 
sentenza per legge. Strano, mol¬ 
to strano. 

6) «In questo processo manca la 
motivazione, non c'era motivo 
perché io corrompessi dei giudi¬ 
ci». C'era, è vero, una causa che 
lo riguardava come capocordata 
della lar, che si mise di traverso 
per impedire a De Benedetti di 
acquistare la Smea gentile richie 
stadi Bettino Craxi. Bloccò l'af¬ 
fare. L'Ing^neresi rivolse ai giu¬ 
dici, chegli diedero torto, garan¬ 
tendo il definitivo successo al sa¬ 
botaggio lar. Uno di quei giudi¬ 
ci aveva il conto in Svizzera gesti¬ 
to dall'avvocato pacifico, brac¬ 
cio destro di Previti, che secon¬ 
do l'accusa, appena la sua senten¬ 


za divenne definitiva, gli versò 
200 milioni. Potrebbe sembrare 
un buon movente, ma è solo 
una coincidenza. Com'è una 
coincidenza che Berlusconi vo¬ 
lesse candidarlo alla Camera nel 
'96 (se non l'avessero arrestato 
un mese prima) e al ministero 
della Giustizia nel '94 in alterna¬ 
tiva a Previti. 

7) «Non ho mai ricevuto telefo- 
nateda Squillante». Eppure risul¬ 
ta che, nell'ultimo Capodanno 
trascorso a piede libero. Squillan¬ 
te chiamò un quarto d'ora pri¬ 
ma della mezzanotte quattro per¬ 
sone per gli auguri: Gianni Let¬ 
ta, Cesare Previti, Paolo Berlu¬ 
sconi e Silvio Berlusconi sui ri¬ 
spettivi numeri riservati. Proba¬ 
bilmente voleva chiamare altri. 


ma sbagliava numero. Quattro 
volte in dieci minuti. 

8) «Dotti era stato diminuito nel¬ 
la sua carriera e voleva mettere 
nei guai anche Berlusconi», così 
mandò avanti la Ariosto a vuota¬ 
re il sacco: doveva essersi ammat¬ 
tito, il povero Dotti, se pensò di 
fare carriera in Forza Italia, lui 
che ne era il numero due e il 
capogruppo alla Camera, man¬ 
dando la sua compagna a denun¬ 
ciare Previti e Berlusconi, e fa¬ 
cendosi così cacciare su due pie¬ 
di dal partito e dal collegio sicu¬ 
ro di Milano 4 dove l'avevano 
appena candidato. Una volpe. 

9) «II fascicolo 9520/95 contiene 
prove fondamentali per dimo¬ 
strare la mia estraneità, nascoste 
dalla Procura». Anche la Procu¬ 


ra è popolata da menti raffinatis¬ 
sime: interrogano testimoni, 
questi forniscono le prove che 
Berlusconi è innocente, e quei 
furbacchioni dei pm che fanno? 
Imboscano tutto. Senza pensare 
chegli interessati andrebbero su¬ 
bito a raccontarlo al processo o 
in televisione o sulla pubblica 
piazza. Invece niente. Intreanni 
e 3 mesi di dibattimento, nessu¬ 
no ha sostenuto niente del gene 
re. Forse perché la Procura, i te 
stimoni sgraditi, non si limita a 
nasconderli. Li elimina proprio, 
fisicamente, per non lasciare 
tracce. 

10) «Chiedo di essere sentito a 
Palazzo Chigi, come si usa nei 
confronti di ogni presidente del 
Consiglio». Berlusconi, laureato 


in leggea pieni voti, ignora l'arti¬ 
colo 502 del Codice di procedu¬ 
ra penale, che riserva soltanto ai 
«testimoni, periti e consulenti 
tecnici» il diritto di essere sentiti 
a domicilio in caso di assoluto 
impedimento acomparirein au¬ 
la. Qppure crede di essere un 
testimone, mentre è un imputa¬ 
to. 

11) «Solo un folle pagherebbe 
dei giudici da banca a banca, an¬ 
ziché in contanti». La Fininvest 
ePreviti, che pagarono il giudice 
Squillante il 6 marzo 1991 da 
conto (Ferrido) a conto (Mer- 
cier) a conto (Rowena), sono fol¬ 
li. 

12) «Garantisco cheli 25giugno 
sarò a disposizione del tribuna¬ 
le, anche per fissare altre udien¬ 
ze». Perché lui al lodo Maccani- 
co «non ho dato parere positi¬ 
vo». Purtroppo, «ci sono state 
insistenze». Qualcuno vuole im¬ 
porgli una legge per bloccare il 
suo processo, con fastidiose «in¬ 
sistenze», mentre lui arde dal de 
siderio di arrivare a sentenza. 
Qualcuno, per favore, lo aiuti. 

13) «De Benedetti pensava di 
comprare la Sme come Totò 
pensava di comprare il Colos¬ 
seo». Berlusconi non ricorda an¬ 
che comecinefilo. In «Totòtruf- 
fa», il protagonista non cerca di 
comprare nulla, nétantomeno il 
Colosseo. Semmai, la fontana di 
Trevi. Questi ed altri pensieri si 
dovrebbero dedurre, a prendere 
sul serio Berlusconi. Ma Berlu¬ 
sconi èsoltanto un imputato col 
diritto di mentire, il presidente 
del Consiglio italiano e il prossi¬ 
mo presidente di turno del¬ 
l'Unione Europea. Non va preso 
sul serio. 


Per la Suprema Corte risponde «al senso comune» «la regola che mantiene la punibilità di un fatto se questo rientra neU'ambito normativo di due disposizioni che si sono succedute nel tempo» 

Cassazione: la legge sul falso in bilancio non vale per il passato 


ROMA II falso in bilancio resta reato an¬ 
che dopo l'entrata in vigore della nuova 
legge, che si distingue dalla precedente 
soprattutto per lediversesogliedi puni¬ 
bilità che ha disegnato. 

Le Sezioni Unite penali della Cassa¬ 
zione lo affermano nella sentenza 
25887, decisa a marzo scorso e deposita¬ 
ta ieri. 

«M antenere la punibilità di un fatto 
commesso nel vigore di una norma ge¬ 
nerale quando essa è stata sostituita con 
una norma speciale, non significa fare 
un'applicazione reatroattiva di questa», 
scrivono i giudici di Palazzaccio, ma 
piuttosto «escludere che la nuova nor¬ 


ma abbia abolito il reato»,almeno per 
quei fatti che vengono ancora contem¬ 
plati come illeciti. 

C'è infatti da chiedersi, scrivono i 
magistrati di Piazza Cavour «anche con 
riferimento all'articolo 3 della Costitu¬ 
zione, quale razionalità avrebbe una re¬ 
gola, diversa da quella indicata, in base 
alla quale verrebbe esclusa la punibilità 
di un fatto costituente reato, commesso 
prima del l'entrata in vigore di una nuo¬ 
va l^ge che ne conferma il carattere di 
illecito penale». Si tratta di un evenien¬ 
za, quest'ultima, che non può essere 
«esclusa in modo assoluto, ma deve tro¬ 
vare una sicura fonte nella nuova legge». 


Per la Suprema Corte risponde «al 
senso comune» oltre che al dettato del 
codice penale, «la regola che mantiene 
lapunibilitàdi un fatto sequesto, astrat¬ 
tamente considerato, rientra neH'ambi- 
to normativo di due disposizioni che si 
sono succedutene! tempo. 

Quando ciò awieneinfatti, enei limi¬ 
ti in cui avviene, di regola non opera, e 
non avrebbe ragione di operare, l'effetto 
abolitivo retroattivo» della legge che è 
subentrata alla vecchia norma. 

Certo, la nuova normativa, introdot¬ 
ta neH'apriledel 2002, stabilisce sogliedi 
punibilità diverse rispetto al vecchio arti¬ 
colo 2621 del codice. Sono state infatti 


ritagliate «fattispecie molto più circo- 
scritte e assai più blandamente punite, 
ma deve riconoscersi che i fatti rientran¬ 
ti nelle nuove previsioni erano punibili 
anchein base al precedente testo del l'ar¬ 
ticolo 2621 del codice civile» scrivono 
ancora i giudici della Cassazione che 
concludono: «i fatti commessi sotto il 
vigore della precedente legge, nei limiti 
in cui rientrano nelle previsioni della 
nuova, rimangono punibili, a norma 
deH'articolo 2 del codice penale, mentre 
gli altri non costituiscono più reato» per 
l'effetto delle nuove disposizioni che li 
hanno aboliti travolgendo anche il giudi¬ 
cato di condanna». 
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Andrea Carugati 


BOLOGNA Primo esame superato a 
pieni voti per Sergio Cofferati, can¬ 
didato sindaco di Boiogna. L'incon¬ 
tro di ieri sera con i movimenti si è 
svolto in un clima disteso esi ècon- 
cluso con grandi sorrisi. 

Poco dopo ie22 l'ex leader della 
CgiI è ripartito per M ilano: «E un 
altro passo nella direzione che mi 
ero preposto di percorrere - ha det¬ 
to prima di salire sull'auto -. Si trat¬ 
ta di avere contatti, rapporti, scambi 
di opinioni che poi dovranno servi¬ 
re a costruì re un 



44 


Nel circolo Arci 
della città 
il candidato sindaco 
del centrosinistra spiega 
il suo programma a undici 
associazioni cittadine 



Contatti e valutazioni 
per un progetto comune 
“Andremo da Rifondazione 
all’Italia dei Valori” 

Presto un vertice 

più allargato yy 


progetto e suc¬ 
cessivamente un 
programma nel 
rispetto e nel l'ar¬ 
ricchimento del 
percorso che lo¬ 
ro si erano già 
dati. Per "loro" 
intendo le forze 
politiche del¬ 
l'Ulivo e i movi¬ 
menti». 

Cofferati ha 

annunciato di volere incontrare al- 
treassociazioni cheieri sera non era¬ 
no presenti, ribadendo il concetto 
già espresso: «La volontà di avere 
una coalizione il più larga possibile, 
da Italia dei Valori a Rifondazione 
Comunista e tutti i movimenti che 
hanno manifestato interesse e atten¬ 
zione». Dunque nel le pressi me setti¬ 
mane ci sarà un incontro «ancora 
più allargato con i tanti che hanno 
manifestato interesse di vedermi e 
di parlare con me e che non erano 
presenti questa sera». «Si tratta di 
andare avanti - ha aggiunto - un 
passo dopo l'altro». 

È andata, dunque, ancora me¬ 
glio del previsto per il leader che, in 
qualche modo, giocava in casa visto 
il ruolo di «ponte» tra partiti e movi¬ 
menti che ha svolto negli ultimi me¬ 
si. 

Sergio Cofferati, al suo primo 
incontro da candidato, è arrivato in 
anticipo, poco prima delle otto. 
Due chiacchiere davanti a un caffè 
con il presidente dell'Arci di Bolo¬ 
gna, Giovanni De Rose e poi quasi 
dueoredi incontro con Arci, Adi, i 
girotondini della Sveglia e del grup¬ 
po Duefebbraio ealtre sette sigle. 

Tutti soddisfatti per la grande 
«capacità di ascolto e per la disponi- 
bilità» dell'ex leader CgiI a immer¬ 
gersi davvero nella città e nei suoi 
problemi. «Sono convinto che tutti 
i cittadini gli parleranno», dice il 
professor Eugenio Riccomini, criti¬ 
co d'arte ed ex vice sindaco. «È un 
uomo non solo disposto, ma deside- 


«Bologna, capitale deila buona poMca» 

Cofferati incontra i movimenti: un passo avanti verso la costruzione del nuovo Ulivo 



Sergio Cofferati a Bologna con il segretario provinciale dei Ds Salvatore Caronna Benvenuti/Ansa 


il caso 


Libertà d’informazione: oggi sciopero per radio e tv 
Adesioni dalle assemblee dei giomabsti Rai e Mediaset 


ROMA. Oggi niente telegiornali o giornali 
radio. I giornalisti dell'emittenza radiotele¬ 
visiva nazionalee locale, pubblica e priva¬ 
ta, scioperano «per la libertà dell'informa¬ 
zione, per l'autonomia professionaleeper 
l'indipendenza dé media», spiega la Fedei- 
razione nazionale della stampa italiana. È 
il secondo round della mobilitazione, già 
attuata martedì IO dai giornalisti delle 
agenzie di stampa e dei quotidiani. «La 
mancata approvazione di una legge sul 
conflitto di interessi», la proposta di Leg¬ 
ge Gasparri, per la Fnsi, «rendono diffici¬ 
le, ^ecienel settoredell'emittenza radiote¬ 
levisiva, un ^uilibrato epiuralesviluppo, 
sia del servizio pubblico sia dei soggetti 
privati. Anche nel settore dell'emittenza, 
interessi estranei cercano di ottenere posi¬ 
zioni dominanti, dallequali condizionare 
un prodotto informativo fuori dalla logi¬ 
ca della completezza e della correttezza, 
patrimonio di un vero giornalismo libera¬ 
le». 

L'astensionedal lavoro, perleredazio- 
ni di radio, tv e canali tematici satellitari 
legati o no a network terrestri durerà dalle 
6 di oggi alle 6 di domani. Solo brevi 
finestre informative nella giornata. Alla 


Rai le assemblee nelle varie redazioni dei 
Tg hanno aderito allo sciopero sostenuto 
anche dall'Usigrai. Conferma l'adesione 
l'assemblea del Tg3, riunita ieri anche per 
difendere l'edizione delle 22, 30, messa a 
rischio da una sovrapposizione con il 
Tg2, secondo un piano di «rimpasto» che 
si sarebbe allo studio. 

Da sottolineare l'adesione compatta 
dei giornalisti Mediaset: CanaleS, nd co¬ 
municato di adesione, considera anche il 
peso dd conflitto di interessi sull'informa- 
zione(la volta scorsa il direttore M entana 
andò in onda con chi non scioperava); il 
Tg4 invita anche i colleghi più perplessi 
ad aderire alla protesta per la libertà d'in¬ 
formazione; la redazione sportiva di M e- 
diaset aderisce, pur esprimendo «disagio 
per le modalità e i tempi che hanno con¬ 
traddistinto questa agitazione». Solidale 
con lo sciopero anche la SIc-Cgil. 

Ieri il Cda ddia Rai ha confermato la 
«fiducia» ai dirigenti che sono stati al cen¬ 
tro di polemiche, il direttoreddTgl, Cle¬ 
mente M imun, eAngda Buttiglioneddia 
Testata Regionale. Esaminati i program¬ 
mi in rapporto alla concorrenza eassicura¬ 
to più impegno per i minori. 


roso di ascoltare, di imparare. Ci ha 
detto che vede Bologna come una 
città ricca di competenze che posso¬ 
no diventare buona amministrazio¬ 
ne, di potenzialità chespesso rischia¬ 
no di rimanere inespresse». 

Molto positivo anche il com¬ 
mento di Flavio Fusi Pecci del grup¬ 
po cattolico «Il Mosaico»: «Ci ha 
confermato che il percorso dell'as¬ 
semblea con l'elezione di delegati 
nei quartieri non sarà un rito ma 
una vera occasione di partecipazio¬ 
ne e di ascolto dei cittadini Questo 
apprezzamento verso il nostro per¬ 
corso ci sembra un ottimo punto di 
partenza». 

«Cofferati ci 
ha spiegato bene 
le ragioni del 
suo sì - spiega 
Federico Enri¬ 
ques de La Sve¬ 
glia-. Considera 
Bologna una cit¬ 
tà moderna, ri¬ 
volta al futuro e 
dovesi fa buona 
politica. Ci ha 
anche gratifica¬ 
to di un apprezzamento del nostro 
percorso che aveva già letto e che 
ritiene una dimostrazione del fatto 
chequi c'è buona politica. FI a detto 
di sì perché ritiene che a Bologna ci 
siano gli ingredienti per fare bene e 
per dare alla città un ruolo più ade¬ 
guato nel panorama europeo». 

U n sì condizionato, invece, èar- 
rivato dalle Adi: «Abbiamo avuto 
un'impressione di disponibilità al 
confronto più ampio - afferma il 
presi dente Roberto Landini -. E que¬ 
sta è una cosa positiva. Tuttavia ab¬ 
biamo manifestato a Cofferati an¬ 
che le nostre perplessità. La nostra 
eventuale convergenza sulla sua can¬ 
didatura, quindi, arriverà nell'ambi¬ 
to dell'assemblea, soprattutto in ba¬ 
se al programma». 

L'incontro si ètenuto in un cir¬ 
colo Arci del centro di Bologna. Ad 
attenderel'ex leaderCgiI grandi piat¬ 
ti di mortadella, salumi e parmigia¬ 
no. Durante l'incontro Cofferati ha 
spiegato che uno dei motivi che lo 
hanno spinto a direà èstatoii pres¬ 
sing di associazioni e movimenti 
che anche nei momenti in cui la 
candidatura rischiava di sfumare 
hanno mandato un messaggio netto 
di appoggio al suo arrivo a Bologna. 
E sulla battuta di Luca di M onteze- 
molo che lunedì aveva detto che 
Cofferati a Bologna è come compra¬ 
re i tortellini in Svezia, De Rose ha 
commentato: «Mointezemolo ha 
messo Jean Todt come direttore 
sportivo della Ferrari. Non mi pare 
che sia proprio un modenese...». 


r 


Le rodine dì B^;hclad 

Diano di una guemi preventiva 

Con le testimonianze di coloro che la guerra in Iraq 
l’hanno raccontata, vissuta e patita giorno per giorno 


Silvia BaUestra 
Gabriel Bertinetto 
Maurizio Chierici 
Furio Colombo 
Ariel Dor&nan 
Robert Fisk 
Toni Fontana 
Siegmund Ginzbetg 


Bruno Gravagnuolo 
Antonio PadeUaro 
Piero Sansonetti 

Con interventi di: 

Pierluigi Castagnettì 
Rero Fassino 
Luciano Violante 





in edicola con riblita a € 3,30 in più 
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Felida Masocco 


ROMA «Biagi è morto, qualcuno lo avrà 
ucciso». Insiste il presidente di Confin- 
dustria e replica così alle parole dure e 
preoccupate del leader del sindacati che 
Ieri hanno contestato il commento con 
cui Antonio D’Amato aveva accompa¬ 
gnato Il risultato del referendum sull'arti¬ 
colo 18 «costato 27 milioni di sciopero - 
aveva detto - e la vita a M arco Biagl». I 
segretari di CgiI, CisI e UH che hanno 
annunciato una mobilitazione unitaria 
contro il terrorismo e presentato un do¬ 
cumento comune al ministro dell'Inter¬ 
no non ci stanno ad 
accettare l'equazione 



Dure reazioni 
al presidente 
di Confindustria ehe aveva 
messo in relazione la difesa 
deir art. 18 con Tassassimo 
di Marco Biagi 



Epifani: dichiarazione rozza 
ambigua, meschina 
Angeletti: 


non c e connessione 
tra conflitto sociale 
e lotta armata 




tra la difesa dell'aiti- 
colo 18 e l'assassinio 
del giuslavorista. 

L'equazione referen¬ 
dum-terrorismo vie¬ 
ne rifiutata come a 
suo tempo quella tra 
piazzaepallottolefor- 
mulata dal premier 
Silvio Berlusconi. 

Durissima in par- 
ticolarelapresadipo- 
sizionedi Guglielmo Epifani, «ladichia¬ 
razione di D 'Amato - ha detto - è rozza, 
ambigua, irresponsabileeanche meschi¬ 
na. M ai mi sarei aspettato cheli presiden¬ 
te degli industriali dicesse una cosa di 
questo genere. Confermo l'indignazione 
miaedellaCgiI». Indignazione compren¬ 
sibile visto cheli sindacato di Corso d'Ita¬ 
lia con i suoi leader di ieri e di oggi è 
stato protagonista di quelle battaglie. M a 
ladichiarazionedi D'Amato suona «roz¬ 
za» anchea Luigi Angeletti, numero uno 
della U il, il quale non vede «connessione 
di causa-effetto tra il conflitto socialee il 
terrorismo». Più articolato il ragiona¬ 
mento del segretario della CisI il quale 
ha tenuto a fare «una distinzione netta 
tra la dialettica sociale che può essere 
aspra e difficile e il terrorismo, non con¬ 
divido la sommatoria - ha detto -. Però 
non bisogna creare al ibi acerteformedi 
intolleranza, perché non aiuta». E pren¬ 
de le distanze da D'Amato anchel'Ugl, il 
sindacato di destra Ugl. 

Lebattagliesindacali, anche quellea 
maggior potenzialedi conflitto non pos¬ 
sono essere in alcun modo associate al 
terrorismo ed è il senso di quanto CgiI, 
CisI e UH hanno scritto nel documento 
presentato al ministro Beppe Pisano. Un 


Pezzetta sostiene 
che non bisogna 
creare alcun 
alibi a certe 
forme di 
intolleranza 


«Irresponsabili le parole di D’Amato» 

Iniziative di CgiI CisI e UH contro il terrorismo. Pisana: rischio di infiltrazioni 


atto chesi èreso necessario dopo lo stilli¬ 
cidio di contestazioni e di atti vandalici 
chedamesi hanno presodi mira uomini 
esedi delleconfederazioni: 50episodi in 


dieci mesi, di cui 26 contro la CisI, 16 
contro la CgiI, 8 ai danni della UH. 
L’obiettivo èquello di metterein campo 
«una forte azione di contrasto», ma sia 


» 


Il presidente 
di Confindustria 
Antonio 
D'Amato 


Giampiero Rossi 


MILANO II referendum è andato co- 
m'è andato, adesso pensiamo a di¬ 
fendere, 0 meglio a ricostruire, un 
sistema di garanzie che ci permetta 
di vivere, lavorare e ad andare in 
pensione con dignità. E con un po' 
di serenità, possibilmente. 

All'Indomani del fallimento del¬ 
la battaglia referendaria per l’esten- 
sionedeH’articolo 18, dopo gli squil¬ 
li di tromba dei sedicenti vincitori e 
i pugni sul petto dei grandi sconfitti, 
parlano i lavoratori. Lo stabilimen¬ 
to è uno di quelli storici, la Bicocca, 
periferia nord di M ilano, sede della 
Pirelli, teatro di milleassembleeedi 
tante pagine importanti della lotta 
sindacale. E, anche, azienda in cui 
lavora il signor Cofferati Sergio. I 



tempi sono cambiati anche qui, e 
quando arriva l'ora deH’uscita dal 
lavoro non ci sono più lefolle ocea¬ 
niche di qualche anno fa. Ma non 
manca, tra i poco più di duemila 
"superstiti" dellaBicoccacheimboc- 
cano viale Sarca alla spicciolata, chi 
ha voglia di dire la sua su un mo¬ 
mento delicato per i lavoratori italia¬ 
ni. «M ale, non doveva andare così - 
premette con il piglio di chi aveva 
già pronto il suo discorso da tempo, 
Gerardo Flagella, impiegato deH'uffi- 
cio gestione contratti della Pirelli - 


chiaro che la dialettica sociale va tenuta 
nettamente distinta dagli atti di violen¬ 
za. Lamobilitazionedei sindacati partirà 
in luglio in tre regioni in cui i segnali di 


attività terroristica più forti, come la Sar¬ 
degna, il Friuli Veneia Giulia e Tosca¬ 
na; a settembre si proseguirà altrove per 
rafforzare un «argine solidale in modo 


chiaro e netto contro quei fatti «che evo¬ 
cano un ritorno agli anni bui del terrori¬ 
smo politico». Lo si fece negli anni ‘70 e 
'80 quando i terroristi avevano lo Stato 


sindacati 

Controriforma Maroni 
il testo è già da cambiare 


ROMA I deerd:! di attuazione della 
riforma M aroni sul mercato del lavo¬ 
ro non piacciono ai sindacati. Non 
solo alla CgiI che non ha firmato il 
Patto per l'Italia di cui quella legge è 
una derivazione e che ha già annun¬ 
ciato dueoredi sciopero, ma anchea 
CisI eUil che affilano learmi in vista 
dell'Incontro di questa mattina con 
il sottosegrd:ario al Welfare Mauri¬ 
zio Sacconi. Quella che ancora una 
decina di giorni fa era la delega 848 
rischiadi diventareinsiemeallepen- 
sioni un nuovo terreno di scontro. A 
sentire Raffaele Bonanni, segretario 
confederale della CisI, non sono po¬ 
che né di scarso rilievo le questioni 
che in via Po non condividono: «Se 
non si cambiano - avverte Bonanni - 
saremo contro». Si va dalla cessione 
del ramo d'azienda, al part-time e a 
tutti i rinvi! alla contrattazione indi¬ 
viduale. «Riteniamo poi che sia ne¬ 
cessaria una quantificazione della 


flessibilità massima in azienda così 
come accade sui contratti a termine 
e sul lavoro interinale. Andiamo al 
confronto sereni erigorosi. 11 prowe 
dimento va cambiato». Nonèun mi¬ 
stero che i decrd:i si allungano fino 
ad invadere materie e campi da sem¬ 
pre riservate alla contrattazione col- 
i^iva, e questo non va giù a un sin¬ 
dacato cornala CisI che ha fatto della 
contrattazione la propria bandiera 
ed elemento fondante della propria 
autonomia. 

Anche la UH con il responsabile 
del mercato del lavoro Fabio Canapa 
chiede modifiche. E anche qui sotto 
accusa è la nuova formulazione del 
part-time, troppo a misura d'azien¬ 
da «prevedeclausoleche rischiano di 
penalizzare i lavoratori che l'hanno 
scelto spontaneamente». Il segrd:a- 
rioconfederaledellaUil non nascon¬ 
de cheli lavoro a prog^o (che nelle 
intenzioni del governo dovrebberim- 


piazzaregli attuali pseudo-consulen¬ 
ti e i falsi co.co.co) non è di facile 
applicazione, e non mancano criti- 
chesullacontrattazione «Siamo d'ac¬ 
cordo con la CisI - ha dd:to - ad 
approfondire la discussione sul rap¬ 
porto tra la contrattazione e l'inter¬ 
vento legislativo. Qualche problema 
poi me lo crea la cessione del ramo 
di aziendasequesto non prevedeces- 
sionedi beni». Si cedono solo uomi¬ 
ni, magari per abbassare la soglia dei 
dipendenti e speri mentarei licenzia¬ 
menti facili previsti nel Patto per 
l'ltaHa?ll rischio c'è tutto. 

Per Claudio Treves, responsabi¬ 
le del dipartimento del lavoro della 
CgiI «è la nepzione della contratta¬ 
zione collettiva», quanto alle nuove 
norme sul part-time sono «una ope¬ 
razione indecente» e quelle sul con¬ 
tratto a progetto «una operazione mi¬ 
stificante». Non è vero -spiega- chei 
decreti riconducono i co.co.co a lavo¬ 
ro subordinato ma piuttosto al lavo¬ 
ro autonomo». La CgiI è poi «contra¬ 
rissima» sia allo staff leasing che alla 
certificazione (anche dei sindacati, 
ndr) perché» stravolge il ruolo delle 
parti che devono tutelare persone e 
non impedire la vertenzialità». 

fe.m. 


nel mirino, tanto più va fatto ora che il 
bersaglio è il mondo del lavoro. 

È quanto i segretari dei sindacati 
hanno detto a Pisano incontrato in tar¬ 
da mattinata al Viminale, presente an¬ 
che il capo della polizia Gianni De Gen¬ 
naro. Ad entrambi hanno posto anche 
u n 'altra questione ci oè come ancora og¬ 
gi i responsabili delle uccisioni di Massi¬ 
mo d'Antona e M arco Biagi siano rima¬ 
sti impuniti. Il ministro - secondo quan¬ 
to ha riferito all'uscita il leader della UH 
Luigi Angeletti - ha condiviso l'analisi 
dei sindacati, ha sollecitato una «sinergia 
tra istituzioni e mondo del lavoro» esul- 
lemorti di Biagi e D'Antona ha assicura¬ 
to che le indagini 
stanno andando 
avanti». Il mini¬ 
stro deirinterno 
nel ribadire ai sin¬ 
dacati le proprie 
preoccupazioni 
per il «tentativo di 
riorganizzarsi» 
del terrorismo 
avrebbe anche par¬ 
lato-secondo fon¬ 
ti sindacali - di ri¬ 
schio di «infiltra¬ 
zioni» nelle fabbriche. Circostanza però 
smentita da altri partecipanti edallo stes¬ 
so Angeletti che pure uscendo aveva rife¬ 
rito che, per il ministro e per la UH, «il 
luogo privilegiato dalla Br sono lefabbri- 
che. I posti di lavoro sono il luogo dovei 
terroristi cercano di colpire». Ugualmen- 
teèaccaduto per affermazioni attribuite 
a Pisanu il quale non avrebbe ancora 
visto «una risposta unitaria» dei sindaca¬ 
ti richiamati a «non sottovalutare nulla» 
perché«i bombaroli» possono diventare 
possibili assassini. I sindacati hanno de¬ 
nunciato che«neirultimo decennio trop¬ 
pi sono gli elementi che fanno dubitare 
di un qualche indebolimento progressi¬ 
vo del tessuto democratico». Per questo 
«invitano tutte le strutture ad una azio- 
nedi monitoraggio edi contrasto perma¬ 
nente». 

Non ci può più fermare «a espressio¬ 
ni di rituale condanna: occorre un'azio¬ 
ne coordinata e con vinta di tutte le real¬ 
tà istituzionali, politicheesociali. Gover¬ 
no e forze politiche - è il richiamo dei 
sindacati- debbono senza tentennamen¬ 
ti impedire il dirado del tessuto demo¬ 
cratico e garantire la qualità della demo¬ 
crazia e della libertà per tutti i cittadini e 
le loro associazioni». 


I tre segretari hanno 
incontrato il ministro 
deir Interno 
Forte azione di 
contrasto contro 
la violenza 


Non regaliamo i diritti ai padroni 

Alla Pirelli di Cofferati gli operai cercano «garanzie e uno stipendio dignitoso» 


anche perché non trovo degno che 
personeche ricoprono cariche istitu¬ 
zionali invitino a disertare un refe¬ 
rendum. Però, ora che è alle spalle - 
aggiunge scandendo le parole - io 
dico che non mi sembra opportuno 
insistere a battere la strada dell'arti¬ 
colo 18; tanto ormai si è capito che 
verrà aggirato o riformato in qual¬ 
che modo», lo punterei piuttosto 
sul tema delle pensioni - è la ricetta 
di Flagella- per difenderle e per cor¬ 
reggerne gli squilibri. Si stabiliscano 
regoleuguali per tutti, senza penaliz¬ 


zare! soliti a fronte dei privilegi dei 
soliti altri». Secondo l'impiegato Pi- 
relH, poi, il sindacato, voltata la pagi¬ 
na deH'articolo 18, «dovrebbe impe¬ 
gnarsi afondo anchesul terreno del¬ 
la sanità e della difesa del lavoro dal 
precariato». 

Della priorità delle pensioni, ma 
anche di salvaguardia del potere 
d’acquisto dei salari parla anche 
Pierpaolo De Francesco, tecnico in¬ 
formatico della Bicocca, che a sua 
volta non si fascia la testa per il refe¬ 
rendum fallito: «In ogni caso questa 
consultazione io non l'avevo inter¬ 
pretata rigorosamente neH’ottica del- 
l'estensionedeH'articolo 18ai dipen¬ 
denti della piccole imprese, ma più 
in generale nell’ambito della batta¬ 
glia per i diritti dei lavoratori. Ora 
però - sottolinea- insieme alla dife¬ 
sa delle tutele mi occuperei delle 


pensioni, magari senza arroccamen¬ 
ti rigidi sul vecchio modello, salve¬ 
rei i pilastri del nostro sistema pen¬ 
sionistico contributivo, però tenen¬ 
do conto del rischio che prima o poi 
i soldi finiscano e allora non c'è più 
niente per nessuno...». M a aH'infor- 
matico della Pirelli preme anche un 
altra questione: «Non penso ad au¬ 
menti salariali, ma osservo con pre- 
occupazioneesconforto che ci sono 
famiglie che fanno proprio fatica a 
tirare la fine del mese». 

M a alla Bicocca il capitolo arti¬ 
colo 18 non è morto e sepolto. «Se¬ 
condo me la CgiI, dopo la grande 
mobilitazione dei mesi scorsi, non 
deve rinunci are a battersi, seguendo 
la via maestra che ha sempre i ndica- 
to: quella parlamentare - dice Fabio 
Fumagalli, impiegato della Pirelli 
Cavi nonché delegato della Rsu - 


esiste una seria proposta di legge, 
sono stateraccoltednquemilioni di 
firme su questo tema, non mi pare 
affatto una partita chiusa...». Fuma¬ 
galli racconta anche delle tante per¬ 
sone che, durante la pausa mensa, 
in questeultimesettimanefacevano 
la coda per avvicinare Sergio Coffe¬ 
rati per chiedere direttamente a lui 
chiarimenti sulla sua scelta di diser¬ 
tare il referendum. E forse è stato 
anche il carisma dell'ex leader della 
CgiI ad aver trasmesso ai lavoratori 
della Pirelli Bicocca un atteggiamen¬ 
to tutt'altro che catastrofi co rispetto 
all'esito negativo della consultazio¬ 
ne di domenica e lunedì. 

Ora, insomma, si guarda avanti. 
«Ci avviciniamo alla scadenza del 
contratto per il settore gomma e pla¬ 
stica- ricorda il delegato quando al 
capannello si sono aggiunti altri col¬ 


leghi - e anche se possiamo contare 
su un sindacato unitario siamo pre¬ 
occupati per le prospettive, perché 
troppe aziende, come la nostra, navi¬ 
gano a vista». 

Le voci si sovrappongo, perché 
anche Mario Rossetti del laborato¬ 
rio di ricerca e Franco Facci del re¬ 
parto pneumatici intervengono nel¬ 
la conversazione. Il punto è sempre 
lo stesso:! lavoratori chiedono cer¬ 
tezze. Dalle pensioni ai salari, dal 
salario al futuro produttivo delle 
aziende. «Anche perché ci troviamo 
di fronte al decennaledel protocollo 
del '93- fanno notare- e presto sarà 
necessaria una verifica. M a con chi? 
Governo e imprenditori, in questo 
momento, non riescono a nasconde¬ 
re di avere in mente ben altri dise¬ 
gni. E per noi rischia di aprirsi un 
periodo di incertezze pericolose. 


L a chiarezza del significato po¬ 
litico di elezioni pur ammini¬ 
strative - successo del centro-sini¬ 
stra; sconfitta del centro-destra - ha 
messo in ombra aspetti di sociolo¬ 
gia elettorale che sono significativi, 
a parti re dal fatto che non si è affat¬ 
to ridotto il «non voto» (astensio¬ 
ni, schede bianche e nulle), nono- 
stanteil prolungamento dell'apertu¬ 
ra delle urne (anche il lunedì, fino 
alle 15 anziché alle 14, come prima 
del voto solo alla domenica). 

Il leggero incremento nelle elezioni 
provinciali (meno di tre punti: dal 
60.3 del '98 al 63.1), che con ben 
otto ore in più rimane molto infe¬ 
riore alle comunali, vede in queste 
ultime una partecipazione ancora, 
sia pure leggermente, in calo (dal 
76.7 al 76.4). Al ballottaggio la per¬ 
centuale complessiva si èfermataal 
58%. 

Pur aumentata al seconda turno ri¬ 
spetto alle consultazioni preceden¬ 
ti, la porteci pozione rimaneinferio- 


Il non voto e i rischi per la sinistra 


re al primo. L'incremento è proba¬ 
bilmente dovuto al fatto che dopo 
un decennio la scelta bipolare dei 
candidati si va affermando, indu¬ 
cendo l'elettore ad accettare una 
«seconda scelta» (diversa da quella 
del primo turno), che in preceden¬ 
za si tendeva a rifiutare in misura 
elevata. 

I voti validi sono, comunque, circa 
la metà rispetto ai cittadini aventi 
diritto (gli iscritti alle liste elettora¬ 
li). Questo è particolarmente evi¬ 
dente per il primo turno, nel quale 
gli aventi diritto erano 11.442.968 
(quattro volte di più che l'8/9 giu¬ 
gno). 

I voti validi sono stati 5.652.413, 


Giorgio Galli 


meno del 51%. È su questa cifra - la 
più indicativa delle due giornate di 
consultazione- chesi basa la valuta¬ 
zione dei leader del centro-destra, 
per cui la coalizione ri¬ 
mane maggioranza del 
centro-sinistra. 

Ovviamente in prece 
denzail distacco era an¬ 
cora maggiore, tanto 
più che si votava in 
aree di prevalente in¬ 
fluenza del centro-de 
stra(laSicilia) edi for¬ 
te persistenza dellaLega(il Lombar¬ 
do-Veneto), mentre non si votava, 
per esempio, in centri dell'Emi- 
lieRomagna. 


>J:\ ol 



Credo però che, dal punto di vista 
della sociologia elettorale, non sia¬ 
no fondateleproiezioni, come quel¬ 
le elaborate dei Ds e riportate su 
queste colonne, che 
fanno dedurrein capo- 
volgimento della mag¬ 
gioranza a livello nazio¬ 
ne: 51,1% per il cen¬ 
tro-sinistra contro 
45,8% perii centro-de 
stra nel maggioritario; 
e rispettivamente 
48,9% contro 47 nel 
proporzionale. 

Sono proiezioni che non tengono 
conto della ovvia differenza tra eie 
zioni amministrativeeelezioni poli¬ 


tiche, tanto più marcata in Italia, 
dove - occorre ribadirlo ogni volta 
- da nove anni in qua le consultazio¬ 
ni sono altrettanti referendum im¬ 
propri sulla persona di Silvia Berlu¬ 
sconi. 

Questeconsultazioni vanno meglio 
per il centro-destra e per il suo lea¬ 
der quando l'aspetto è più evidente 
(elezioni europee, dove si presenta 
in tutte e cinque le circoscrizioni; 
elezioni politiche, col nome sulla 
scheda nel maggioritario). 

Per questa ragione il centro-destra 
ottiene risultati peggiori nelle am¬ 
ministrative. È accaduto anche cin¬ 
que anni fa, anche se allora l'U livo 
persemolte amministrazioni. Leer- 


rate deduzioni di allora - Berlusco¬ 
ni in inarrestabiledeclino - concor¬ 
sero alle scelte di autunno: caduta 
di Prodi e governo D'Alemacol so¬ 
stegno dei neonati cossighiani (erra¬ 
ta valutazione, appunto; ho scritto 
più voltechenon vi fu alcun «com¬ 
plotto»). 

Dunque la sinistra - come avevo 
scritto prima del 25 maggio e come 
ammonisceun politico scaltrito co¬ 
me Elio Veltri - non deve indulgere 
aH'ottimismo. 

Le politiche saranno diverse. Tanto 
più che non è stato recuperato 
l'astensionismo di sinistra, anchese 
questa volta è stato decisivo quello 
di centro-destra. 


Sono convinto che i movimenti 
che hanno preso avvio nel febbraio 
2002 a piazza Navona, a Roma, e, 
proprio a Milano, col Palavobis, 
hanno avuto un ruolo decisivo per 
scuotere un'opposizione frastorna¬ 
ta dalla sconfitta del 2001. M anife- 
stazioni e girotondi hanno certa¬ 
mente bloccato l'astensionismo asi¬ 
nistra. FI anno quindi contribuito 
ai successi elettorali. 

M a non hanno recuperato un «non 
voto» di quel segno in atto da oltre 
un decennio. 

L’astensionismo di centro-destra di¬ 
mostra chenon è riuscito il tentati¬ 
vo di Berlusconi di enfatizzare il 
suo ruolo (attacco ai giudici, marca¬ 
ta presenza nella campagna elettora¬ 
le). La sua affermazione conclusiva 
che«lesinistrestaranno all’opposi¬ 
zione finché campano» non è di 
buon gusto. M a è una volontà di 
cui occorre tener conto. Il punto 
debole del centro-destra è la Lega. 
Lo si vedrà nella prossima puntata. 
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Simone Collini 


ROMA Da una parte c’è l'Ulivo, che 
tende la mano a Rifondazione co¬ 
munista in vista delle politiche del 
2006. Dall'altra c'è Fausto Bertinot¬ 
ti, che questa mano è pronto a strin¬ 
gerla, seppur a determinate condi¬ 
zioni. In mezzo c'è però il rischio 
che il segretario del Pre si ritrovi in 
difficoltà nel suo partito. Neè pro- 
valariunionedelladirezionedi ieri, 
dove la linea Bertinotti (che preve¬ 
de di avviare un accordo tra tutte le 
opposizioni al governo Berlusconi) 
è passata di misu¬ 
ra, non ottenendo 




La sconfitta al 
referendum pesa 
E il segretario di 
Rifondazione comunista 
disponibile sulla proposta 

Bassolino 


f.v.'r Y 




Il governatore della 
Campania lo chiama 
ad entrare organicamente 
in un futuro governo 
di centrosinistra. Apertura 
apprezzata daH’Ulivo 




il voto degli ex cos- 
suttiani dell’Erne- 
sto e incassando il 
voto contrario del¬ 
la componente 
trotzkista di Marco 
Ferrando. E forse 
non è neanche un 
casosenelleultime 
48 oresono circola¬ 
te a Montecitorio 
voci (prontamente 
smentitedagli uomini a lui più vici¬ 
ni) sulle possibili dimissioni di Ber¬ 
tinotti dalla segreteria del partito. 

Il tema del confronto tra U livo 
e Rifondazione è tornato in primo 
piano con il fallimento del referen¬ 
dum suH'articolo 18: «Potevamo 
avere di fronte un'autostrada, ma 
ora siamo su un sentiero di monta¬ 
gna», ha commentato a caldo Berti¬ 
notti. Che però non ha escluso che 
questa strada, per quanto impervia 
ein salita, sia percorribile. Allo stes¬ 
so tempo, da parte dell’Ulivo c'è 
stata grande attenzione a non calca¬ 
re la mano sull’esito referendario, e 
anzi èstato rinnovato al Prc l'invito 
a proseguire nella direzionesegnata 
con le elezioni amministrative. 

U Iteriore passo in questo senso 
è stato fatto ieri dal diessino Anto¬ 
nio Bassolino. Il referendum rappre 
senta «l'ultimo atto di unafasecon¬ 
flittuale che bisogna chiudere», ha 
detto auspicando un accordo politi¬ 
co-programmatico tra Ulivo e Ri¬ 
fondazione (un accordo «leale» e 
che vada «al di là» di quello del '96). 
Il presidentedella Campania ha an¬ 
che giudicato necessario, in caso di 
vittoriaalleprossimeelezioni, nomi¬ 
nare ministri anche esponenti del 
Prc. Un’apertura a Bertinotti che ha 
incassato nel centrosinistra molti 
consensi. Leobiezioni, dove ci sono 
state, non hanno riguardato il meri¬ 
to ma i tempi, l'opportunità cioè di 
parlareoggi di chi dovrà far partedi 
un futuro esecutivo. Per il resto, nel¬ 
lo schieramento di centrosinistra è 
stato riconosciuto che il patto di 
desistenza elettorale non è più pro¬ 
ponibile, e che quello che serve ora 
è una convergenza su un program¬ 
ma di governo. «In un contesto del 
genere, di vera intesa poi iti co-pro¬ 
grammatica è chiaro che tutti colo¬ 
ro che partecipano all'alleanza par¬ 
tecipano al governo», ha osservato 
il coordinatore della Quercia Vanni¬ 
no Chiti. Cheha però messo in chia¬ 
ro una condizione: «In base a que¬ 
sto accordo U livo, Prc e I dv devono 
direagli italiani cheaccettano di so¬ 
stenere un candidato premier co¬ 
mune e, se vincono le elezioni, di 
appoggiarlo lealmente per tutta la 
legislatura». 


Bertinotti processato dal suo partito 

Il segretario pronto all accordo con l'Ulivo. Ferrando pronto a votargli contro 



I segretario di Rifondazione comunista Fausto Bertinotti 


Domenico Stinellis/Ap 


referendum 

Istituto Cattaneo: gli elettori 
del centrosinistra hanno votato Sì 


I voti per il Sì sonosignificativamen- 
te superiori alla somma dei voti 
^^1 dei singoli partiti che appoggi ava¬ 
no il Sì al referendum; e corrispondono a 
circa i dueterzi dei voti ottenuti dal centro- 
sinistra più Rifondazione nel le elezioni po- 
I i ti che 2001»: sono al cune del I e osservazi o- 
ni deir Istituto Cattaneo, cheha analizza¬ 
to i risultati del referendum sull'estensio¬ 
ne deir articolo 18. «La percentuale di Sì 
sul totale dei voti al centrosinistra del 
2001-è osservato ancora nell'analisi della 
F ondazi one di ri cerca boi ognese - è pi ù al ta 
laddove il centrosinistra è più deboi e enei- 
I e zone economi cernente meno svi I uppate». 
La ricerca fatta dall' Istituto- condotta da 


Dario Tuorto e diretta da Piergiorgio Cor- 
betta - mette in evidenza di verse tendenze. 

I n primo luogo è stato messo in relazione 
«il numerodi voti al Sì con la forza elettora¬ 
le nel 2001 dei partiti che hanno dato indi¬ 
cazione di votare Sì (Rifondazione, Verdi, 
Comunisti italiani, Italia dei valori). I con¬ 
sensi per il Sì (10,2 milioni) sonostati oltre 
il doppio dei voti presi nel 2001 dal le forze 
schierate per il Sì (4,5 milioni). Rispetto 
all' ipotesi minimalista che solo gli elettori 
dei partiti esplicitamenteschierati per il Sì 
avrebbero votato Sì - si sottol i nea nel I ' ana- 
lisi - il risultato è stato quindi nettamente 
superiore al le aspettati ve». 

L'Istituto Cattaneo ha messo in relazione 


anche «il numero di voti al Sì con la forza 
elettorale dell' intero centrosinistra nelle 
elezioni del 2001. Se si adotta l'ipotesi che 
nessun elettore del centrodestra abbia vo¬ 
tatosi, risulta che il 62,8% (quindi quasi i 
2/3) degli elettori di centrosinistra si èreca- 
to al I e urne per votare Sì. 

Analizzando poi i risultati dal punto di vi¬ 
sta territoriale, è emerso che «l'incidenza 
del Sì nel centrosinistra è stato maggiore 
laddove il centrosinistra è più debole. Si 
può immaginare che gli elettori di sinistra, 
quando sono minoranza, siano più tentati 
dall' appello massimalista, mentre siano 
più moderati là dove sono maggioranza». 
Secondo la ricerca, «l'incidenza del Sì nel 
centrosinistra è stata maggiore laddove c' 
è maggi ore precariato sul lavoro, nel le aree 
economicamente più arretrate e a più ele¬ 
vata disoccupazione. I n questezoneil refe¬ 
rendum è stato percepito come un mezzo 
per r uscita dalla precarietà e per il raffor¬ 
zamento del le garanzie di lavoro. Infatti la 
penetrazione del Sì nell' elettorato di cen¬ 


trosinistra presenta livelli minimi in situa¬ 
zioni di forza della sinistra e dell' econo¬ 
mia: per esempio Emilia-Romagna 52,5%, 
etra le province, Ravenna (48,5%), Pesa- 
ro-Urbino (48,5%), Forlì-Cesena (48,6%), 
Modena (49,4%), Siena (51,9%). E livelli 
massimi in contesti di debolezza della sini¬ 
stra e del 1' econ orni a : S i ci I i a 81,7%, e a I i vel - 
lo provinciale Messina (87,8%), Palermo 
(86,8%), Trapani (84,4%), Catania (79,2%), 

Isernia (73,3%) Cagliari (73,1%)». 
Dall'analisi dei dati «non risulta inveceal- 
cuna relazionerà incidenza del Sì nel cen¬ 
trasi n i stra e prevai enza del I a pi ccol a o del - 
la grande impresa. Evidentemente, nelle 
situazioni nellequali il lavoronon manca, i 
lavoratori si sentono già sufficientemente 
tutelati senza bisogno dell' articolo 18 e 
propensi ad accettare con realismo le esi¬ 
genze dei datori di lavoro. Paradossalmen¬ 
te, il Sì ha avuto una maggiore penetrazio¬ 
ne non dove la sua vittoria avrebbe avuto 
ricadute pratiche immediate, ma nellezo- 
nead alta disoccupazione». 


A irrigidirsi di fronte al la propo¬ 
sta di Bassolino è stato soprattutto 
rudeur perché, ha detto il capo¬ 
gruppo alla Camera Pino Pisicchio, 
la presenza di ministri del Prc «si¬ 
gnificherebbe acquisire l'awenuto 
spostamento a si n istra del Ia coal izi o- 
ne». Si è mostrato pessimista sulla 
possibilità di un accordo di gover¬ 
no con Rifondazioneancheil segre¬ 
tario del Pdd Oliviero Diliberto: 
«Se il Prc lo accettasse - ha detto - 
sarebbe implicitamente e drastica¬ 
mente un'autocritica rispetto alla 
caduta del governo Prodi e alla vio¬ 
lenta opposizione al centrosinistra, 
quando Berti¬ 
notti diceva che 
centrodestra e 
centrosinistra 
pari sono». 

Magli osta¬ 
coli sul percor¬ 
so unitario so¬ 
no ora soprat¬ 
tutto al l'interno 
di Rifondazio¬ 
ne, come ha di¬ 
mostrato la dire¬ 
zione di ieri. 
Bertinotti ha apprezzato l'apertura 
di Bassolino («E lafinedel progetto 
accarezzato di distruggerei! Prc») e 
confermato l'intenzione di prose¬ 
gui re su 11 a strad a i m boccata al I e am - 
ministrative, avviando un confron¬ 
to «non più a due»con il centrosini¬ 
stra, ma tra «molti» interlocutori: 
Prc, Ulivo, movimenti, associazio¬ 
ni, sindacato. Il segretario si è però 
trovato a fare i conti con il dissenso 
di unapartedellasuastessamaggio¬ 
ranza (l'area dell'Ernesto guidata da 
Claudio Grassi) e della minoranza 
trotzkista di Ferrando, che ha chie¬ 
sto laconvocazionedi un congresso 
straordinario. Per piacerei malumo¬ 
ri Bertinotti (che ha giudicato «in¬ 
congruo» un dibattito congressuale 
«perché siamo rigorosamente den¬ 
tro la linea dell'ultimo congresso») 
ha precisato che «dire che l'accordo 
è già fatto è grottesco, così come 
pretendere un esito prestabilito del 
percorso. C'è una linea di marcia 
per la ricerca di un'intesa tra molti, 
ma che la cosa riesca non è detto». 
Ferrando ha promesso comunque 
battaglia: «Avvieremo una campa¬ 
gna in tutto il partito contro una 
ipotesi di accordo di governo con i 
liberali dell'U livo ed i potentati eco¬ 
nomici a cui essi fanno riferimen¬ 
to». U na pressione da sinistra a cui 
si è aggiunta, da destra, quella degli 
exeossuttiani dell'Ernesto, chehan- 
no presentato in direzione un loro 
documento distinto da quello di 
Bertinotti per chiedere «un muta¬ 
mento dello stile di lavoro e del cli¬ 
ma interno al partito» e una «rifles¬ 
sione più approfondita» sul risulta¬ 
to del referendum e del voto ammi¬ 
nistrativo. A0i esponenti dell'Erne- 
stosi èunitoieri ancheSandroCur- 
zi, che è tornato sullo scontro con 
Bertinotti sul cambio al vertice del 
Corriere della Sera: «Setaccio il di- 
rettoredel giornale lo faccio per dav¬ 
vero. Non sono un direttore di fac¬ 
ciata». Giunti al voto, l'ordine del 
giorno con la linea del segretario è 
stato approvato con 20 voti favore¬ 
voli, 11 astensioni (area Ernesto) e 
5 voti contrari (minoranza di sini¬ 
stra). Il dibattito proseguirà alla 
prossima Direzione, convocata per 
il 24 giugno. 


Mitrokhin: non ho nulla da dire a Guzzanti 

Il colonnello categorico: «Non c'è niente da aggiungere. La mia risposta è definitiva. Non insistete». E la Commissione ora? 


ROMA Vasili M itrokhin, l'archivi¬ 
sta del Kgb, autore del famoso 
dossier, non verrà a Roma per 
incontrare la commissione paria- 
mentaredi inchiestachestaiavo- 
rando sulla rete del Kgb attiva in 
Italia. L'annuncio èstato fatto og¬ 
gi, in commissione, da Paolo 
Guzzanti, che guida l'organismo 
bicamerale d'inchiesta. 

«Abbiamo avuto una risposta 
negativa dal col. M itrokhin attra¬ 
verso l'ambasciata inglese a Ro¬ 
ma. C'èlasuaassoluta non dispo¬ 
nibilità ad un incontro in qualsia¬ 
si forma ed in qualsiasi luogo con 
questa commissione di inchiesta 
0 anche con partedi essa. Il co¬ 
lonnello Mitrokhin afferma che 
l'incontro proposto non avrebbe 
- ha riferito ancora Guzzanti - 
alcuna utilità, non potendo egli 
aggiungere nulla rispetto a quan¬ 
to è già noto e al materiale da lui 
fornito». M itrokhin definisce «de¬ 
finitiva» la sua risposta riguardo 
all'invito più volte espresso dalla 
commissione e invita la stessa «a 
non insistere». 

La commissione di inchiesta, 
che ieri ha visto riunito il suo 
ufficio di presidenza ha deciso di 
compiere, nonostante questa ri¬ 
sposta, tutti i passi diplomatici e 


parlamentari e di Governo utili 
per insistereaffinchèsi possa arri¬ 
vare comunque ad un incontro. 
A taleproposito il capogruppo di 
An in commissione, Enzo Fraga- 
là, chiedeal premier Berlusconi e 
al ministro degli esteri Frattini di 
intervenire sul Governo inglese 


perchè Mitrokhin modifichi la 
sua decisione. 

Per la Casa delle libertà è il 
dramma. La maggioranza aveva 
puntato sulla commissione, su 
M itrokhin, e soprattutto su Guz¬ 
zanti, per riscriverela Storia erac- 
contare le malefatte dei comuni¬ 


sti in Italiaenel mondo. E questo 
spi^a l'enorme pressione per far 
usciregli inconsistenti documen¬ 
ti all'epocadel governo D'Alema. 
E adesso vengono a sapere che il 
caro Vasili non ha nient'altro da 
d i re e da dare al la causa che quei 
ricordi malmessi e poco credibili 


per costruirci un castello accusa¬ 
torio. Per l'audizione di M itro¬ 
khin intervenga Berlusconi pres¬ 
so Londra. A chiederlo è il capo¬ 
gruppo di An nella commissione 
parlamentare d'inchiesta Enzo 
Fragalà. 

«Abbiamo appena ricevuto 


dall'ambasciatore inglese la noti¬ 
zia che l'ex archivista del KgbVa- 
silj Mitrokhin non è disponibile 
per essere audito dalla commis¬ 
sione parlamentare d'inchiesta 
sul dossier Mitrokhin -informa 
Fragalà- Lanciamo un appello al 
presidente del Consiglio Silvio 


Berlusconi e al ministro d^li 
Esteri Franco Frattini perché in¬ 
tervengano sul governo inglese, 
affinchè alla commissione d'in¬ 
chiesta sia data la stessa opportu¬ 
nità che nel '95 e nel '96 fu offerta 
ai nostri servizi segréii: poter au¬ 
dire lo stesso M itrokhin». 


segue dalla prima 


Iraq 

senza iracheni 

I n occasione della prima conferenza 
sponsorizzata dagli U sa a Baghdad per 
decidere in ordine a un nuovo gover¬ 
no per il Paese, su 300 delegati solo cinque 
erano donne. Una di queste cinque, Zai- 
nab Al-Suwaij, scrivendo sul New York 
Times il 23 maggio ha descritto con delu- 
sioneesperanza cosa si provava a «parlare 
dinanzi ad un mare di uomini, compresi 
sceicchi e religiosi». Un'altra, SafiaTaleb 
Al Sopuhail, stagrando per l'Iraq e per le 
capitali della regione in cerca di appoggio 
allo scopo di rivedere questa situazione 
inaccettabile 


Le donne costituiscono il 55% circa della 
popolazione irachena. Grazie ai due de 
cenni di guerre di Saddam Hussan, ci 
sono piu' donnecheuomini. È concepibi¬ 
le che una democrazia funzionante possa 
essere costruita in Iraq senza la loro piena 
partecipazione, ignorando le idee, la forza 
e la volontà di oltre metà della popolazio- 
ne(ancheconsiderandochein Iraqledon- 
nehanno un elevato livello di istruzione)? 
Nell'Afghanistan del dopo talebani c'èsta- 
to un tentativo più rigoroso di includere 
le donne nel processo di costruzione della 
democrazia e di ricostruzione politica. 
Due donne sono titolari di un ministero 
nel nuovo governo, per lo più grazie ad 
una campagna mondiale via Internet - 
una "satyagraha" (n.d.t: in India 
"resistenza passiva") mondiale - lanciata 
dal Partito Radicale!ransnazionaleculmi- 


nata nel dicembre del 2001 in un giorno 
di sciopero della fame da parte di oltre 
6.000 persone. 

Dobbiamo pertanto giungere alla conciu- 
sionechein Iraq siamo al punto di parten¬ 
za? Dobbiamo lanciare una campagna 
analoga? Non è sufficientemente chiaro 
che il processo per insediare un sistema 
politico in Iraq deve essere ancor più pro¬ 
fondo chein Afghanistan, deveabbraccia- 
re ogn i I i vel 1 0 a parti re dal Ia base, se vogl i a- 
mo che rappresenti un esempio per la re¬ 
gione o il mondo intero? 

L'inclusione e la promozione delle donne 
deve essere, fin dall'inizio, parte integran- 
tedel processo di costruzionedella demo¬ 
crazia edi ricostruzionepolitica ed econo- 
micain Iraq. Ledonnedebbono essereun 
pilastro di questo processo: per il bene 
della stessa democrazia, dei diritti umani 


e delle libertà personali e, quindi, delle 
donneed^li uomini iracheni. 

Questo principio è stato riconosciuto e 
accolto in numerose risoluzioni dell'Qnu, 
in particolare nella risoluzione 1325 del 
Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Uni¬ 
te. Ancor più esplicito al riguardo è il Rap¬ 
porto dell'Qnu sullo sviluppo arabo. Il 7 
maggio, il sotto-segretario di Stato ameri¬ 
cano Richard Armitage, parlando alla 
BBC della necessita' di una ricostruzione 
politica in Iraq cheincludatuttelecompo- 
nenti, ha detto: «Se c'é un campo nel 
quale probabilmente siamo indietro... è 
quello della rappresentanza delle donne». 
Nel Regno Unito la parlamentare Joan 
Ruddockhapiù volte preso pubblicamen¬ 
te posizione al riguardo. In seno al Parla¬ 
mento Europeo ho fatto del mio meglio e 
una delegazione di donne europarlamen¬ 


tari si recherà in Iraq nel prossimo futuro 
grazie all'impegno di Anna Karamanou, 
presidente della Commissione Donne del 
Parlamento Europeo. 

Sono tutte cose positive e gradite Ma sia¬ 
mo ancora lontani, troppo lontani, dalla 
mobilitazione dell'opinione pubblica 
mondiale per la quale si sta battendo, tra 
gli altri, il Partito Radicale Transnaziona¬ 
le La questione merita la massima atten- 
zionedei media, una attenzioneessenziale 
se vogliamo realizzare una mobilitazione 
di massa. Chissà,forselo stesso movimen¬ 
to per la pace potrebbe fare suo questo 
tema. 

Emma Bonino è membro dà Partito Radicale 

Transnazionale ed europarlamentare 
©IPS 

Traduzionedi Carlo Antonio Biscotto 
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Massimo Solani 


ROMA M igliaia di loro hanno passato il 
pomeriggio a navigare fra i siti Internet 
alla ricerca di unaindicazionechesvelas- 
sein anticipo le tracce cheli attendono 
questa mattina sui banchi di scuola. 
Molti altri si sono arrovellati la testa 
sulla possibilità di fare telefonate inter¬ 
continentali per conoscere qualche ora 
prima dai maturandi italiani residenti 
Oltreoceano i temi consegnati. Per tutti 
il gran giorno è arrivato. Sono infatti 
circa480milagli studenti chedaquesta 
mattina saranno impegnati nella prima 
prova degli esami di maturità, ead atten¬ 
derli per laprimadellefatidiche giorna¬ 
te c'è la consueta prova di italiano da 
scegliersi fra il tema d'attualità, il saggio 
breve, l’analisi del testo o il tema stori¬ 
co. 

Certo una scelta difficile, ma sulla 
quale! maturandi ancora una volta sem¬ 
brano avere le idee piuttosto chiare. Se¬ 
condo un sondaggio condotto dal porta¬ 
le Internet Studenti.it, infatti, le prefe¬ 
renze dei ragazzi chiamati alla prova 
non sono cambiate rispetto all'anno 
scorso, e il tema d’attualità resta ben 
saldo in cima alle preferenze Secondo i 
dati (elaborati su un campione di 2000 
maturandi) lo sceglieranno il 30% dei 
ragazzi, mentre il 26% si orienterà verso 


Oggi in tutte le scuole superiori il via agli esami con le prove di italiano. E nel web c’è chi promette soluzioni a pagamento 


Esami di maturità, caccia alle tracce on line 


l'analisi eli commento letterario. 

Forte delle anticipazioni circolate 
lo scorso anno via Internet già due ore 
dopo le aperture delle buste, anche ieri 
l'ansia della vigila ha spinto miniai di 
studenti ad intasare i forum dei molti 
portali alla ricerca di una improbabile 
anticipazione sui titoli dei temi. Un to- 
to-tracce frenetico che ha praticamente 
intasato i server Internet, subbisati da 
migliaia e migliaia di messaggi. E sono 
in molti, come ogni anno del resto, 
quanti hanno azzardato delle previsioni 
citando le più disparate fonti ministeria¬ 
le o parentele con provveditori ed inse¬ 
gnanti. Una ridda di ipotesi in cui quan¬ 
ti cercavano un su^erimento hanno fi¬ 
nito per perdersi dietro allepiù dispara¬ 
te congetture «Esce M untale, ne sono 
certo» azzardava qualcuno, «macché 
quest'anno tocca a D’Annunzio, con La 
pioggia nel pinete» ribatteva qualcun 
altro. Di certo a farla da padrone nelle 
previsioni era Cesare Pavese con la poe 
sia «Lo Stendazzu» che, secondo il pare¬ 
re di centinaia di navigatori, andrebbe 



sottoposta ad una attenta analisi del te¬ 
sto. Appena più staccati Pascoli e Car¬ 
ducci, Numerosissime anche le conget¬ 
ture riguardo al tema di attualità per il 
quale le ipotesi più gettonate spaziava¬ 
no dallacrisi in medio oriente alla guer¬ 
ra in Iraq passando per la carta costitu¬ 
zionale europea. Senza di menticare ov- 
viamenteladichiarazionedei diritti del¬ 
l’uomo, il centenario della nascitadi An¬ 
na Frank, i cinquanta anni dalla morte 
di Stalin, la clonazione, l’eutanasia e, 
chissà perchè Einstein. Maseera piutto¬ 
sto improbabile che le tracce giuste cir¬ 
colassero da ieri sera, sono molti invece 
i siti (per lo più a pagamento) che pro¬ 
mettono di far conoscere a tutti i temi 
pochi minuti dopo l’apertura delle bu¬ 
ste. Fra questi, il più gettonato è sicura¬ 
mente matura.it per accedere al quale è 
però necessario scaricare un program¬ 
ma che per la connessione effettua una 
chiamata dal costo esorbitante I mman- 
cabili, poi, anche i consigli sui modi 
migliori per poter copiare un componi¬ 
mento già preparato a casa, magari con 


l’aiuto di genitori o fratelli maggiori. E 
in questo, al fianco dei più moderni 
cellulari, persistono i cari e vecchio me 
todi come i foglietti occultati nei voce 
bolari. 

Fibrillazione, di certo, l’hanno crea¬ 
ta le parole del ministro dell'Istruzione 
Letizia M oratti che nel saluto inviato ai 
maturandi ha fatto cenno «ai momenti 
drammatici della guerra in Iraq» e alla 
«firma della bozza della Convenzione 
europea, che è premessa di pace e di 
democrazia». Riferimenti che per molti 
volevano nascondere un vero e proprio 
«ai utino» agli studenti chequesta matti¬ 
na, vocabolario in braccio e cartucciera 
alla cintura, rientreranno negli istituti 
per l’ultima e pi ù i mportante prova pri¬ 
ma della eventuale iscrizione all'univer¬ 
sità. 

Fra le ipotesi sui temi, comunque, 
la più strampalata ed ironica l'ha di cer¬ 
to lasciataGiambattistaUgoFiliberto nel 
forum di Studenti.it. «Il mese di giugno 
ha sempre segnato l'inizio dell’estate - 
era la traccia anticipata - lo stato tutta¬ 
via prevede che gli studenti del quinto 
anno delle scuole superiori siano chia¬ 
mati alla prova della maturità. Il dilem- 
maquindi è: giusto affrontarelo scoglio 
con impegno oppure un giovanesi deve 
lasciare andare ai piaceri della vita? Il 
candidato discuta la traccia apportando 
esempi e storie di vita vissuta». 


Roma, ordigno contro il liceo spagnolo 


Attentato dimostrativo nella notte. Antiterrorismo: stessa pista dei pacchi bomba aU’Iberia 


Gianni Cipriani 


ROMA Un’azionedimostrativa.Nul¬ 
la più. M a quanto bassa per alimen¬ 
tare una tensione a "bassa intensi¬ 
tà", dalle più diverse letture, con gli 
immancabili richiami ai soliti am¬ 
bienti anarchici. Ieri infatti, alle4,10 
di mattinaèesplosauna bomba arti¬ 
gianale, che ha danneggiato il porto¬ 
ne d'ingresso del liceo spagnolo M i- 
guel Cervantes, che si trova a Roma, 
nel centralissimo quartieredi Traste- 
vere. U n'azione pensata solo per lan¬ 
ciare qualche avvertimento trasver¬ 
sale, perché l'ora di esplosione fa 
pensare che gli attentatori, oltre che 
per non rischiare di dare nell'oc¬ 
chio, hanno deliberatamente scelto 
di provocare solo danni materiali e 
non vittime. Per questo, come det¬ 
to, èstato chiaro fin dall'Inizio che si 
ètrattato solo di un'opera dimostra¬ 
tiva. Ma proprio perché azioni simi¬ 
li non vanno comunquesottovaluta- 
te, l'indagine è stata affidata al pool 
antiterrorismo della procura di Ro¬ 
ma, che dovrà vedere se esistono 
connessioni con altri episodi simili. 


come la serie di mini-attentati con 
pacchi esplosivi dello scorso dicem¬ 
bre, indirizzati alla compagnia aerea 
Iberia. Roba seria, ma non troppo: 
alcuni frammenti chefanno pensare 
ad un timer e poi quelli metallici e 
pesanti che potrebbero appartenere 
ad una pentola a pressione usata co¬ 
me contenitore. T ecnica rudimenta¬ 
le, ma già utilizzata. Tra l'altro 
l'esplosivo usato non è tantissimo, 
ma era un esplosivo ad alto potenzia¬ 
le, come hanno sottolineato gli 
esperti dopo i primi sopralluoghi. 
Piste? Tutte e nessuna. Nel senso 
chel'attentato non èstato rivendica¬ 
to, anche se le prime ipotesi comin¬ 
ciano a circolare. Tre, soprattutto: 
l'Età, che potrebbe aver commissio¬ 
nato un qualche attentato all'estero 
su obiettivi spagnoli; gli anarco-in- 
surrezionalisti che potrebbero aver 
voluto dareun segnaledi continuità 
rispetto alleazioni compiutelo scor¬ 
so dicembre Ovvero i soliti provoca¬ 
tori, che sicuramente hanno avuto 
un ruolo nella serie di mini-attenta¬ 
ti che si sono susseguiti negli ultimi 
quattro anni. Tra le tre ipotesi, se¬ 
condo gli inquirenti, sembra più ve¬ 



rosimile quella che rimanderebbe al 
sedicente gruppo anarchico delle 
«Cinque C», ossia le cellule "contro 
il capitale, le carceri, i carcerieri e le 
loro celle", che hanno scatenato una 
campagna a favore di alcuni italiani 
detenuti in Spagna e sottoposti al 
Fies, ossia al carcere duro. Questa 
sigla starebbe dietro alla catena di 
pacchi bomba dei mesi scorsi e die¬ 
tro alle minacce a Valentino Rossi 
«reo» di avere tra i suoi sponsor il 
marchio di una multinazionaleinvi¬ 
so a quegli ambienti. Vero? Falso? 
Nessuno lo sa, al momento. L'unica 
cosa che appare certa è che colpen¬ 
do la «Cervantes», gli attentatori 
hanno voluto indicare un obiettivo 
spagnolo. Da qui i dubbi su un'azio¬ 
ne ispirata dall'Età, ipotesi sostenu¬ 
ta daH'uffidale di collegamento tra 
polizia spagnola e polizia italiana 
che si trova a Roma. Forse, è stato 
ipotizzato, tra le motivazioni d^li 
attentatori potrebbe anche esserci la 
posizione della Spagna (simile a 
quella italiana) sulla guerra contro 
l'Iraq scatenata da Bush. Sarebbe 
esclusa una motivazione che possa 
riguardare le recenti posizioni della 


Spagna (edeiritalia) rispetto alla ne¬ 
cessità di accentuare le sanzioni con¬ 
tro Cuba, att^giamento che ha pro¬ 
vocato la durissima reazionedel regi¬ 
me castrista, che ha organizzato una 
manifestazione di massa davanti al¬ 
le ambasciate dei due paesi. Ma, ap¬ 
punto, tra tutte le ipotesi resta sem¬ 
pre in piedi quella della provocazio¬ 
ne, del mini-attentato non rivendi¬ 
cato per mantenerevivo un focolaio 
di tensione 0 per gettare di nuovo la 
croce sugli ambienti anarchici, or¬ 
mai «colpevoli» per definizione. 
«U na bomba di fronte ad una scuo¬ 
la è una cosa molto grave, anche se i 
carabinieri quando sono stato li que¬ 
sta mattina mi hanno spiegato che 
si tratta di una bomba confezionata 
in modo artigianale, ma questo non 
cambia la sostanza del problema - 
ha detto il sindaco di Roma, Walter 
Veltroni -. Questo atto dimostrativo 
ferisceil liceo spagnolo del qualesia- 
mo orgogliosi. Questa mattina mi 
sono recato sul luogo per esprimere 
solidarietà ed accertarmi che tutto il 
possi bi I e venga fatto per fare eh i arez- 
za completa sull'accaduto». Adesso 
la parola all'antiterrorismo. 


Festa de l'Unità a Roma 



Da domani al 27 luglio agli ex Mercati generali 
La più grande dopo quella nazionale defl’84 


Qui sopra la locandina di presen¬ 
tazione della Festa de l’Unità di 
Roma 2003, in programma dal 19 
giugno al 27 luglio agli ex M ercati 
Generali: la più grande del dopo¬ 
guerra dopo quella nazionale del 
1984. Il manifesto vede il ritorno 
del testimonial deH’edizione 
2002: il "ciccione" che si 


"sprigionava" dalla poltrona im¬ 
mergendosi nei divertimenti della 
Festa. Quest’anno, tutto soddisfat¬ 
to, ha in mano un bicchiere di 
spumante per un brindisi. Lo slo¬ 
gan, dopo il successo ai danni del 
Polo dell’ultima tornata elettorale 
ammi ni starti va, non poteva che 
essere uno: «Ci consenta». 


Il capomafia è ricoverato all’ospedale di Ascoli Piceno sotto mentite spoglie, anche se è uno dei volti più noti sulla scena intemazionale 

Degente signor Romano Rossi, alias loto Riina 


Saverio Lodato 


C ome tutti i grandi criminali 
della storia che si rispettino, 
anche Totò Riina, sin qui inteso 
familiarmente "zù Totò" dall'am¬ 
pio e variegato popolo di Cosa No¬ 
stra, èstato battezzato una seconda 
volta. Prima 0 poi doveva accadere, 
anche lui doveva diventare un 
"alias". Siamo in condizionedi sve¬ 
larvi la nuova identità del boss dei 
boss: Romano Rossi. Lo chiamano 
cosi medici, infermieri e portantini 
delTospedaledi Ascoli Piceno dove 
il mafioso più noto del mondo ven¬ 
ne ricoverato qualche settimana fa 


in s^uito a un brutto infarto. Buro¬ 
crazia penitenziaria e burocrazia 
ospedaliera, perfettamente miscela¬ 
te fra loro, hanno partorito la nuo¬ 
va identità deH'uomo che ordinò le 
stragi di Capaci evia D'Amelio do¬ 
po avere messo a ferro e fuoco la 
Sicilia per oltre vent'anni. 

M otivi di sicurezza. M otivi di riser¬ 
vatezza. M otivi di ordine pubblico. 
Sono queste le ragioni che hanno 
portato a chiamare Totò Riina in 
un altro modo. Ma come dice il 
dizionario dei sinonimi di Pasqua¬ 
le Stoppelli, sotto "nome", e con 
riferimento alle voce: «fama, cele¬ 
brità, r^utazione, prestigio noto¬ 
rietà»: «il suo nomeèinternaziona- 


le». 

I n questo caso, anche la sua faccia 
«è internazionale». Tutti la videro 
il giorno del suo arresto. Tutti han¬ 
no continuato a vederla né grandi 
processi di mafia che si sono cée 
brati in questi anni. Tutti ricorda¬ 
no il guizzo di quélo sguardo un 
giorno in céla al passaggio di suo 
cognato, Leoluca Bagaréla, che per 
l'appunto non vedeva dal giorno 
déla propria cattura. 

Eppure Romano Rossi deve essere 
sembrato alle due burocrazie, che 
in questo caso si sono rivéateparti- 
col armento gemè le, un ottimo scu¬ 
do contro curiosi e male intenzio¬ 
nati. Insamma, troppo rischioso ri- 


coverarein una struttura ospedalie¬ 
ra Totò Ri ina. 

Prendiamone atto: Salvatore Riina, 
aliasRomano Rossi, suona più soft. 
Lui si è stupito, ha chiesto qualche 
spiegazioneachi lo aveva in conse¬ 
gna in ospedale, ma di fronte ai 
"motivi" che gli sono stati snoccio¬ 
lati, ha abbozzato. Implacabili, le 
due burocrazie hanno così iniziato 
a intitolare al signor Romano Rossi 
ogni tipo di cartéla clinica, analisi 
eesame,al quale viene normalmen¬ 
te sottoposto i I pazi ente che è stato 
colpito da infarto. 

E - nesiamo sicuri - il nuovo nomi¬ 
nativo servirà anche a creare qual¬ 
che grattacapo in meno ai medici 


che hanno sotto osservazione un 
ammalato dallafamatanto sinistra. 
Cosa cambierà, nélavitadi Salvato¬ 
re Riina, il fatto di sentirsi chiama¬ 
re in qué modo? Probabilmente 
nulla. Eppure, èquasi un segno dé 
destino. Qualcosa - e da tempo - 
non è più come prima. 

Il mafioso simbolo vivente ddl' 
omertà, cominciaalasciarsi scappa¬ 
re qualche frase, qualche giudizio, 
qualche considerazione ad alta vo¬ 
ce. «Sto diventando il parafulmine 
di tutt'ltalia», ha detto recentemen¬ 
te. 

Chissà che il signor Rossi non si 
rivéi molto più loquace dé signor 
Riina... 



La SegréeriaNazionaledélaCgiI Car¬ 
la Cantone esprime dolore e cordo¬ 
glio per la scomparsa dé compagno 

PIETRO LEO 

«straordinario leader sindacaledegli 
edili abruzzesi». Ci mancherai mol¬ 
to, perchélaTua passione sindacale 
non sarà dimenticata da tutti quéli 
cheTi hanno conosciuto. 

Ti abbraccio forte 

È mancato all’affetto dé suoi cari il 
compagno 

AURELIO LUIGI VILLA 

Lo rimpiangono la moglie Carla, la 
fi0ia M aria Teresa e il fratélo Aldo. 
Vimerecate, 18 gugno 2003 

1983 18 giugno 2003 

ROMOLO SCHIAVAZZI 

la figlia Vera lo ricorda a quanti lo 
conobbero e lo amarono. 


18 giugno 1993 18 giugno 2003 

Né decimoanniversariodélascom- 
parsa di 

ALBANINOni 

lafamigliaTaglione la ricorda a tut¬ 
ti coloro che la conobbero. 

Roma, 18giugio2003 


Né primo anniversario déla scom¬ 
parsa di 

DANTE PERI 

Cav. dé lavoro e della SolidariAà 

le figlie Anna M aria e Graziéla, il 
genero Gian Franco, i nipoti Susan¬ 
na eLuca lo ricordano ai tanti com¬ 
pagni e amici e ne conservano né 
cuore la presenza dolcissima. 

Reggo Emilia, 18 gugio 2003 


18/06/2002 18/06/2003 

La moglieAdée, i fratéli, lesoréle, 
i cognati e i nipoti, ricordano con 
immutato affetto 

CESARE 

A un anno dalla scomparsa. 
Casalecdiio di Reno (Bo), 18 gugno 2003 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 
14.00-18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
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In Parlamento denunciano: i rapporti deU’intelligence parlavano chiaro, gli ordigni di Saddam non potevano essere attivati in 45 minuti 

Due ex minis tri a Blair: sulle armi hai mentito 

Robin Cook e Giare Short davanti alla Commissione dei Comuni: per i servizi non erano una minaccia 


Alfio Bernabeì 


LONDRA Non c'era nessuna prova 
che l'Iraq avesse armi di distruzio¬ 
ne di massa taii da costituire «una 
seria o imminente minaccia». Al 
contrario di quanto diceva Tony 
Blair in Pariamento, i servizi segre¬ 
ti ingiesi avevano concluso che 
l'Iraq non possedeva attrezzature 
credibili capaci di attaccare un ber¬ 
saglio strategico. Intorno al 2000 il 
governo inglese aveva addirittura 
pensato di «chiudere la pratica» sia 
sul programma nucleare iracheno 
che su quello dei missili a lunga 
gittata. Allora comeèarrivato Blair 
a far pubblicare tre <A/ergognosi» 
dossier di prove? Da chi è stata 
montata la campagna per far crede¬ 
re ai deputati eall'opinionepubbli- 
cachelearmi proibite esistevano e 
che potevano essere attivate in 45 
minuti? 

Esplosive rivelazioni sui retro¬ 
scena della guerra sono emerse ieri 
nella prima giornata dell'inchiesta 
indetta dal Comitato parlamentare 
sugli Affari Esteri, istituita proprio 
per far luce su quello che ormai 
viene definito l'«inganno delle ar¬ 
mi». Sono stati chiamati a deporre 
Robin Cook eClareShort, ex mem¬ 


bri del gabinetto Blair. Cook, ex 
ministro degli Esteri, diede le di¬ 
missioni in marzo perchénon vede¬ 
va la necessità di far guerra. La 
Short ha lasciato il gabinetto un 
mese fa dopo aver accusato Blair di 
manipolazione politica e di aver 
mentito in Parlamento. 

Cook ha detto che l'I raq era un 
territorio «maledettamente diffici¬ 
le» da penetrare: «Né l'Inghilterra 
né gli Stati Uniti avevano molti 
agenti segreti piazzati all'interno. 
Per le informazioni l'America face 
va assegnamento soprattutto sugli 
iracheni in esilio. Allafinedegli an¬ 
ni novanta il governo britannico 
era giunto alla conclusione che 
l'Iraq non aveva missili nucleari o 
a lunga gittata e che l'operazione di 
contenimento in atto funzionava 
meglio di quanto ci si fosse potuto 
aspettare». In conclusione, leinfor- 
mativedell'intelligencedalui visio¬ 
nate, ha detto Cook, erano poco 
più di una «zuppa alfabetica». Il 
caso montato da Blair per giustifi- 
carelaguerra gli èsembrato basato 
su «dossier evasivi», con dei clamo¬ 
rosi «autogol», come quello che ri¬ 
portava stralci della tesi fuori data 
di uno studente. Un membro del 
comitato d'inchiesta ha chiesto a 
Cook quale potrebbe essere stato il 


motivo di impedire agli ispettori 
delle Nazioni Unite di tornare in 
Iraq. La risposta: «Forse perché gli 
ispettori avrebbero potuto confer¬ 
mare che non c'era nessun imme¬ 
diato pericolo di armi credibili di 
distruzione di massa». 

Anche Short ha avuto contatti 
con l'intelligence pervenendo alle 
stesseconclusioni di Cook. «All'ini¬ 
zio Blair cercò di impedirmi di 
aver accesso al l'intelligence sul- 
ri raq, ma poi mi sono arrabbiata e 
sono riuscita a visionarla. I servizi 
credevano che gli scienziati irakeni 
continuassero a lavorare su pro¬ 
grammi pararmi chimicheebiolo- 
giche. Ma al pubblico venne fatto 
credere che Saddam aveva armi 
pronte all'uso. È in questo il noc¬ 
ciolo della menzogna». L'ex mini¬ 
stra ha denunciato i «vergognosi 
dossier» pubblicati e la campagna 
di «mezzeveritàeinganni»imbasti- 
ta da Blair per convincere deputati 
eopinione pubblica sull'imminen¬ 
te pericolo posto dall'Iraq. Si èdet- 
ta si cura cheBlaireGeorgeW. Bu¬ 
sh decisero la data della guerra a 
Camp David lo scorso settembre. 
«Blair arrivò alla conclusione che 
era onorevole e preferibile affian¬ 
carsi alla decisione americana di 
far guerra. Poi si convinse che era 


Primo bilancio sull’operazione Usa nel nord. A Baghdad cecchino uccide un marine 

«Scorpione nel deserto» in Iraq: 
in due giorni almeno 90 morti 


BAGHDAD Era di pattuglia in un 
quartiere settentrionaledella capi¬ 
taleirachena, il marineamericano 
colpito a morte da un cecchino 
ieri mattina. Pochelenotiziediffu¬ 
se sull'accaduto ma sembra che, 
subito dopo il colpo che ha ucciso 
il soldato Usa, decine di militari 
americani si siano schierati con 
mezzi blindati lungo le strade del 
centro della città per dare la cac¬ 
cia al killer. A niente sono serviti 
l'elmetto eil giubbotto antiproiet¬ 
tile che il marine Indossava per 
salvargli la vita. Durante le perqui¬ 
sizioni, compiute intorno al com¬ 


plesso che un tempo era il quar- 
tier generaledella Guardia Repub¬ 
blicana echeora ospita l'ammini¬ 
strazione provvisoria americana, 
sono state sequestrate diverse ar¬ 
mi. 

Con la morte di quest'ultimo 
militare americano, i soldati della 
coalizione anglo-americana in 
I raq uccisi dopo la caduta del regi- 
medl Saddam H ussein sono saliti 
a 41. 

Proprio mentrei marinesUsa 
facevano scattare la caccia al cec¬ 
chino nel quartiere settentrionale 
di Baghdad, nelle regioni nord-oc¬ 


cidentali del Paese proseguiva, 
per il secondo giorno consecuti¬ 
vo, l'operazione Desert Scorpion 
(Scorpione nel deserto), con la 
quale II comando militare ameri¬ 
cano punta a smantellare le ulti¬ 
me sacche di resistenza anti-Usa 
in Iraq. Dall'Inizio deH'operazio- 
ne, come hanno comunicato fon¬ 
ti giornalistichearabe, sono rima¬ 
sti uccisi 89combattenti, tra i qua¬ 
li 47 iracheni e42 «volontari ara¬ 
bi». A rendere pubblico questo 
primo bilancio è stato il quotidia¬ 
no arabo internazionale A/ Hayat 
in una corrispondenza da Ba¬ 



ghdad in cui si citano anonime 
fonti irachene. 

Sinora da fonte Usa non si è 
avuta alcuna conferma o smentita 
delleinformazioni riferitedal gior¬ 
nale, secondo il qualegli 89 uomi¬ 
ni armati sono morti nel corso di 
un vasto raid lanciato dagli ameri¬ 
cani contro un campo paramilita¬ 
re nei pressi della località di Rama- 
di, a 0 vest del I a cap i tal e. A / H ayat 
cita inoltre al-Sharif ben al-H us¬ 
sein, uno di coloro cheaspirano a 
ristabilire la monarchia hasheml- 
ta in Iraq, secondo cui alcuni capi 
tribali del villaggio di Falluja- do¬ 


ve l'ostilità nei confronti degli 
americani èmolto diffusa- gli ave¬ 
vano confermato che gli attacchi 
contro le truppe Usa vengono 
condotti «daelementi non irache¬ 
ni aiutati da ex ufficiali dell'eserci¬ 
to iracheno». 

Proprio da Falluja, sempre Ie¬ 
ri, è arrivata la notizia di un enne¬ 
simo attacco contro le forze della 
coalizione anglo-americana pre¬ 
sente in Iraq. Due uomini sono 
saltati giù da un'auto e hanno spa¬ 
rato con lanciarazzi a spalla con¬ 
tro una pattuglia della polizia mili¬ 
tare, senza fare feriti nè danni. 


Mentre in Iraq si continua a 
sparare, dagli Stati Uniti arrivano 
nuove ricostruzioni che, lenta¬ 
mente, stanno scardinando il mi¬ 
to «eroico» del soldato Jessica Lyn¬ 
ch, la giovane marine ferita, fatta 
prigioniera e poi liberata in un 
blitz il primo aprile, dopo nove 
giorni di prigionia. 

Il quotidiano Washington 
Post, che durante la guerra aveva 
presentato la storia di Jessica (che 
tuttora non ricorda niente dell'ac¬ 
caduto) come una vera e propria 
epopea, adesso fa parzialmente 
marcia indietro: secondo le ultl- 


onorevole cercare di persuadere 
con vari mezzi l'opinione pubbli¬ 
ca. In questo modo però ingannò 
sia me che tutto il gabinetto». Ri¬ 
mase scioccata dal crollo delle nor¬ 
mali procedure nei lavori del gabi¬ 
netto: «Blair prendeva decisioni sul¬ 
l'Iraq col suo entourage di persone 
non elette». Perfino il ministro de¬ 
gli Esteri Jack Straw doveva limitar¬ 
si aseguirelealmenteledirettive. 

I sondaggi continuano intanto 
a far registrare un progressivo calo 
di fiducia in Blair. La crescente di¬ 
sapprovazione verso la guerra in 
I raq appare sotto il suo aspetto glo¬ 
bale in un sondaggio della Bbc, se¬ 
condo cui il 70% degli interpellati 
in 11 paesi, gli anglo-americani 
non hanno fatto abbastanza per mi¬ 
nimizzare il numero delle vittime 
civili che potrebbero essere circa 
lOmila. Non solo. Ieri sul DailyTe 
l^raph alcuni funzionari britanni¬ 
ci bollavano lamissionedi ricostru¬ 
zione in Iraq come «un disastro». 
«Non ho mai lavorato in un'orga¬ 
nizzazione tanto caotica», ha spie¬ 
gato al quotidiano una fonte rima¬ 
sta anonima. «Questa è un'opera¬ 
zione pesantemente penalizzata da 
un'insufficienza cronica di persona¬ 
le e da una quasi totale mancanza 
di direzionestrategica». 


Una retata dei marines 
americani a Baghdad 


me ricerche, Jessica non avrebbe 
sparato alcun colpo prima di esse¬ 
refatta prigioniera (mentre, allo¬ 
ra, si parlò di un Intero caricatore 
di M-16 usato da Jessica per difen¬ 
dersi). Non solo: le ferite che la 
giovane riportò furono causateda 
un Incidente stradale e non da 
uno scontro a fuoco con militari 
iracheni. Sul suo «salvataggio», 
poi, lo stesso Post avalla la versio¬ 
ne secondo la quale i soldati Usa 
non incontrarono alcuna resisten¬ 
za per riscattarela govane, circon¬ 
data solo dai medici iracheni che 
la stavano curando. 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Un «titolo infaman; 
te» per «accuse da spazzatura». É 
la reazione di Romano Prodi, 
presidente della Commissione 
europea all'attacco sferrato ieri 
sulla prima pagina del Financial 
Times. Il titolo: «Prodi trascina¬ 
to nello scandalo del 
"ladrocinio" di Eurostat». L'ac¬ 
cusa: «Sapere di più di quanto 
ammesso» e «non essere interve¬ 
nuto con decisione in seguito 
agli allarmi sulle malefatte». La 
vicenda è quella venuta alla luce 
il 4aprilescorso quando si èap- 
preso che la magistratura france¬ 
se ha aperto un'inchiesta su Yves 
FrancheteDaniel Byk, rispettiva¬ 
mente direttore generale e diret¬ 
toreaggiunto di Eurostat, l'istitu¬ 
to di statistiche deirUnioneeuro- 
pea con sede a Lussemburgo, 
per «ricettazione, complicità 
nell'abuso di fiducia». I due alti 
funzionari, poi spostati ad altro 
incarico, avrebbero acconsentito 
all'apertura di un conto banca¬ 
rio, violando le regole del con¬ 
trollo di bilancio, per gestire una 
parte dei fondi ricavati da con¬ 
tratti stipulati da Eurostat. L'in¬ 
chiesta è partita dall'Olaf, l'orga¬ 
nismo indipendente europeo di 
lotta alle frodi comunitarie. Se¬ 
condo il Financial Times, Prodi 
e altri tre commissari - il vice 
presidenteNal Kinnock, respon¬ 
sabile della riforma interna, Pe- 
dro Solbes, titolare del settore 
Economia con competenza su 
Eurostat, eM ichaele&ihreyer, re 
sponsabiledel Bilancio - sarebbe 
ro stati a conoscenza da tempo 
del le irregolarità. Lo stesso Fran- 
chet, in un'intervista televisiva 
ancora non andata in onda, so¬ 
stiene che Prodi ei suoi colleghi 
«erano stati informati degli even¬ 
ti». 

Tutte fantasie. La replica di 
Prodi e dei tre commissari è sta¬ 


Il Financial Times accusa, Prodi si difende 

«Sullo scandalo Eurostat sapeva». Il presidente della Commissione dice: tutta spazzatura 



ta nettissima. Fantasie di un 
«giornale partigiano» che «da an¬ 
ni partecipa alla lotta politica eu¬ 
ropea», ha detto il presidente del¬ 
la Commissione. Il quale ha mes¬ 
so a disposizione uno scambio 


di lettere con un deputato euro¬ 
peo danese che nei mesi scorsi 
aveva sollevato il problema di al¬ 
cune presunte irregolarità nella 
gestione di Eurostat. Prodi, lo 
scorso settembre, rispose che la 


segnalazione era stata trasmessa 
airOlaf, l'organismo antifrode. 
L'ufficio del presidente ha smen¬ 
tito le affermazioni del direttore 
Franchet il quale ha sostenuto 
d'aver parlato direttamente a 


Il presidente 
della 

Commissione 
Europea 
Romano Prodi 
ieri a Bruxelles 






Prodi drawn 
into footing’ 
scandal at 


Eurostat 
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La prima pagina di ieri: Prodi trascinato 
nello scandalo di ladrocino di Eurostat 


Prodi della vicenda. «L'ex diret¬ 
tore- ha detto il portavoce- non 
ha mai informato il presidente 
nédi rettamente nè i ndi rettamen- 
tesullavicenda». Risulta che Pro¬ 
di ha incontrato, e di sfuggita, il 
direttore Franchet soltanto una 
volta etra i due c'è stato soltanto 
lo scambio di saluti formali. 

I commissari Kinnock, Sol¬ 
bes e Schreyer sono stati ascolta¬ 
ti ieri per tre ore dalla commis- 
sione«Controllodi bilancio»del 
Parlamento europeo. Il responsa¬ 


bile degli Affari economici ha 
confermato quanto detto da Pro¬ 
di: «Non siamo stati informati 
sui risultati delleindagini». Infat¬ 
ti, rolafèun organismo assolu¬ 
tamente indi pendente e che, una 
volta completata l'inchiesta, tra¬ 
smette le conclusioni aH'autorità 
giudiziaria del paese membro di 
provenienza dei possibili sospet¬ 
tati. L'inchiesta su Eurostatèsta- 
ta trasmessa alla magistratura 
francese che sta indagando. Pro¬ 
di ieri ha fatto sapere che nulla 


poteva e può conoscere del l'i nda- 
gine. E Solbes ha ricordato che 
la Commissione «aspetta il risul¬ 
tato delle indagini e prenderà 
ad^uateconclusioni sia rispetto 
agli individui sia agli organismi 
che potrebbero risultare respon¬ 
sabili delle accuse di regolarità». 
Il presidente della Commissio¬ 
ne, in una lettera dello scorso 13 
settembre, ha vantato il fatto che 
se c'è un'inchiesta aperta è per 
merito della Commissione. L'in¬ 
dagine su una società sospettata 
di irregolarità nei suoi rapporti 
con Eurostat «è stata avviata un 
anno prima» che una funziona- 
riacomunitaria, asuavolta, met¬ 
tesse a partei suoi superiori del¬ 
le sue preoccupazioni sulla ge 
stionedegli uffici statistici. 

L'inchiesta provocata dall' 
Olaf, messa in moto dalla Com¬ 
missione Prodi, ha portato all' 
apertura delle indagini dei fran¬ 
cesi e anche del Lussemburgo. 
Secondo alcune stime, la distra¬ 
zione dei fondi di Eurostat am¬ 
monterebbe si no a 900 mila eu¬ 
ro. La presidente della commis¬ 
sione parlamentare, Diemut 
Tbeato, ha detto ieri che le spie 
gazioni dei commissari sono sta¬ 
te «chiare» anche se bisognereb¬ 
be «ri mediarea qualche apparen¬ 
te insufficienza di comunicazio¬ 
ne aH'interno della Commissio¬ 
ne. 

Da qualche parte, è stato os¬ 
servato che la riforma del la Com¬ 
missione, affidata al britannico 
Kinnock, non avrebbe prodotto 
grandi effetti eimpedito il nasce¬ 
re di «deviazioni» che avrebbero 
potuto essere evitate. In ogni ca¬ 
so, l'attacco partito dal Financial 
Times è stato spiegato con certe 
eccitazioni da «fine legislatura». 
Ma anche con l'atteggiamento 
del quotidiano britannico sin 
dall'inizio della presidenza Pro¬ 
di. Prevenuto e diffidente senza 
alcuna ragione. «Un giornale 
partigiano», l'ha bollato Prodi. 
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Lo «strappo» mediorientaleopera- 
to da Silvio Berlusconi analizzato dal 
protagonista della politica estera dei 
governi dell’Ulivo: già titolare della 
Farnesina e attuale vice presidente del 
Senato Lamberto Dini. «L'Europa - 
l’ex presidente del Consiglio - mostra 
una crescente diffidenza rispetto alle 
uscite improvvisate del presidente del 
Consiglio Berlusconi in politica estera, 
e ciò proietta un’ombra inquietante 
sul semestredi presidenza italiana del- 
l’Ue». 

La decisione 
del presiden- 



Rifiutando 
ww d’incontrare il 

presidente dell’Anp, il premier 
italiano non ha rispettato 
la posizione dell’Ue, e a 
protestare non è solo la Francia 


L’equidistanza è stato un tratto 
distintivo e positivo della 
politica dell’Italia in Medio 
Oriente. Venirne meno non 
aiuta né gli israeliani 
né i palestinesi yy 


te del Consi¬ 
glio itaiiano 
di non in- 
contrareYas- 
ser Arafat 
nei suo re¬ 
cente viag¬ 
gio in Medio 


Dìnì: Europa diffidente sul semestre italiano 

«Lo strappo di Berlusconi su Arafat ulteriore campanello d’allarme per l’Unione» 

lomirhanrri. ^ 


r? 

V » * ' 


lemidieecri- 
tiche all'in- 
terno del¬ 
l’Unione Eu¬ 
ropea. Co¬ 
ma vaiuta la 
scelta del 
premier ita¬ 
iiano? 

«Berlusconi 
non ha rispettato 
la posizione del¬ 
l’Europa, perché 
Arafat rimane il 
leader dei palesti¬ 
nesi eletto demo¬ 
craticamente. E 
quindi non mi 
sorprende che 
quando il presi¬ 
dente Berlusconi 
hachiestodi vede¬ 
re A bu M azen 
ma non Arafat, 

Abu M azen abbia 
rifiutato d’incon- 
trarlo. Non è un 
caso che non sia 
statasolo la Fran¬ 
cia a protestare 
per l’improvvida 
scelta di Berlusco¬ 
ni, è l’Europa che 
protesta perché il 
presidente del 
Consiglio italia¬ 
no è andato con¬ 
tro una posizione 
europea. E que¬ 
sto nonostante il 
fatto, noto a tutti, 
che Arafat ormai 

non detiene più un potere assoluto e 
che la sua leadership è fortemente ap¬ 
pannata, tant’è che è stato nominato 
un primo ministro con ampi poteri. 
Resta il fatto, però, che formalmente 
Arafat rimane il presidente dell’Anp, 
ed é quella che é riconosciuta interna¬ 
zionalmente». 

Cèchi sostiene, etra questi sem¬ 
bra esserci anche Berlusconi, 
cheisoiareArafat aiuti la ricerca 
di un accordo di pace tra Israeie 
e Anp e, soprattutto, rafforzi in 
campo paiestinese ia posizione 
di Abu Mazen. 

«A me non pare che Abu M azen 
condivida questa impostazione, perché 
è lui stesso che si è rifiutato di vedere 
Berlusconi in quanto Berlusconi non 
voleva incontrare il presidente Arafat. 
Ora, è vero che si può rimproverare ad 
Arafat di non essere stato capace di 
piegareil terrorismo, equindi FI amase 
iajihad islamica. E qui entriamo su un 
terreno molto labile, in quanto non si 
capisce fino a che punto non abbia po¬ 
tuto 0 non abbia voluto contrastare i 
gruppi armati dell’Intifada, ed équesta 
la nube più grande che si addensa sulla 
persona di Arafat, e cioè di non aver 
cercato abbastanza di combattere i ter¬ 
roristi di Hamas e quanti sostengono e 
praticano la "jihad". Su questo punto 
l’U nione Europea è stata sempre molto 
ferma, chiedendo ai palestinesi di por- 
refine alla violenza». 

Le attuali autorità israeliane 
considerano ii ^verno Berlusco¬ 
ni come ii più grande amico 
d'Israele, marcando su questo 
una discontinuità con ii passato. 
È proprio così? 

«Spetta al governo di dimostrare 
che non é cosi. M i pare che l’atteggia¬ 
mento preso di spostarel’assedellapo- 
litica italiana, allontanandola da quella 
europea, verso Israele, con poco riguar¬ 
do nei confronti deH’Autorità palesti¬ 
nese, sia nei fatti. Spetta quindi al go¬ 
verno dimostrare che non é cosi, che 


L ’ impro vvi sazione 
connota in modo 
negativo molte delle 
uscite del presidente 
del Consiglio in politica 
estera 


Iti' 


j 








Non mi sorprende che 
quando Berlusconi ha 
chiesto di incontrare 
Abu Mazen e non 
Arafat, Abu Mazen si 
sia negato 




rimane equidistante e che l’Italia resta 
in linea con la posizione europea. Cer¬ 
to é che questo "incidente" non é 
buon viatico per il semestredi presi¬ 
denza italianadel- 
rUe. In Europa sta 
crescendo la diffi¬ 
denza rispetto alle 
uscite, spesso im¬ 
provvisate se non 
improvvide, del 
governo italiano 
in materiadi politi¬ 
ca estera», 
li ministro 
degii Esteri 
Franco Fratti- 
ni ha ripetu¬ 
to più volte 
che ia pace in 
Medio Orien¬ 
te sarà i’impe- 
gno priorita¬ 
rio, caratte¬ 
rizzante, del 
semestre di 

presidenza itaiiana deli'Ue. 

«Rimane tutto da vedere, perché 
per ora non ci sono segnali precisi che 
vadano in quella direzione; piuttosto 
entrano nella presidenza con atteggia¬ 
menti, sul Medio Oriente come su al¬ 
tre materie, che si distaccano pericolo¬ 
samente dall’Europa. Il presidente del 
Consiglio, per fare un esempio emble¬ 
matico, va a M osca e dice che non c’é 
bisogno per i russi quando attraversa¬ 
no la Lituania di avere un visto per 


la contestata visita in Medio Oriente 


Il premier italiano contro Parigi: 
ha perso l’occasione di tacere 


Al diavolo la capacità di mediazione 
chedeveesserequalità prima di chi si 
accinge al gravoso impegno di guida¬ 
re l’Unione europea per il prossimo 
semestre. Silvio Berlusconi dichiara 
ancora una volta guerra alla Francia. 
Non accetta il premier le critiche che 
gli sono state rivolte esplicitamente 
d in una sede istituzionale dal mini¬ 
stro degli Esteri d’Oltralpe, Domini¬ 
que deVillepin che solo pochi giorni 
fa, a Strasburgo, a proposito del viag¬ 


gio in Medio Oriente del presidente 
del Consiglio, disse che «Berlusconi 
non ha soddisfatto la posizione euro¬ 
pea: la nostra posizione è di parlare 
con tutti». Motivo della contesa la 
scelta di incontrare il solo Sharon evi¬ 
tando il faccia a faccia con Abu M a- 
zen e, quindi, con Arafat per evitare 
di infastidirei! leader israeliano esdra- 
iarsi a tappetino con la posizione di 
Bush. Che l’Europa ha mostrato in 
più occasioni di non condividere. 


Così ieri, davanti ad un allibito e 
molto diplomatico Costas Simitische 
tra pochi giorni gli passerà il testimo¬ 
ne di presidente della Ue, Berlusconi 
glielo ha detto chiaro e tondo a de 
Villepin che «ha perso una buona oc- 
casioneper starsene zitto». Lo stizzito 
premier ha riaffermato di non «vede- 
recomechiunque possa ecc^irequal- 
cosa sul mio vaggio in M edio Oriente 
che rientra nel diritto enellafacoltà di 
qualunque primo ministro che può 
sc^lieredi acc^areo meno degli in¬ 
viti, senza che nessuno, nessuno pos¬ 
sa fargli alcuna contestazione». Ed ha 
precisato che «ho compiuto il viaggio 
in Israele su invito di Sharon ed in 
quella circostanza ho fissato con il pre¬ 
mier palestinese un incontro in Italia 
che dovrò avvenire». 


U na versione decisamente diver¬ 
sa rispdto a quella fornita prima del¬ 
l’inizio del viaggio quando Berlusconi 
andava ripetendo ad ogni piè sospin¬ 
to di essere in partenza per in M edio 
Oriente su mandato del presidente 
Bush «per verificarei risultati dei suoi 
sforzi». Doveva essere la verifica di 
un’azione diplomatica. È diventata, 
davanti al bilancio fallimentare in cui 
il mediatore ha rinunciato, pur di 
non far dispiacere Sharon, ad incon¬ 
trare l’altra parte, una visita di stato in 
cui non si hanno obblighi se non ver¬ 
so l’ospite. 11 diplomatico premier gre¬ 
co Simitis non l’ha seguito sulla stra¬ 
da della polemica. A chi gli ha chiesto 
se avesse provato imbarazzo nell’in- 
contrareun primo ministro che nella 
mattinata era stato in Tribunale per 


difendersi da accuse che poco aveva¬ 
no a che fare con la politica ha rispo¬ 
sto: «La presidenza dellaUenon inter¬ 
ferisce negli affari interni di un Stato 
membro. Questo èun dato di fatto di 
cui tutti dobbiamo prendere atto». Di¬ 
versa è la questione se Berlusconi 
prende iniziative troppo ardite tipo 
quella di voler tirare dentro l’Europa 
unita a tutti i costi la Turchia. «FI an¬ 
no fatto molti passi avanti, ma devo¬ 
no farne molti altri per adeguarsi al- 
rEuropa»diceSimitis. E Berlusconi, a 
dispetto, al premier greco di cui con- 
fessadi non capirelalinguanonostan¬ 
te 5 anni di studi classici, precisa: «La 
Turchia sarà invitata comeosservatri- 
ce^ecialeallaConferenza intergover¬ 
nativa di ottobre». Lui la politica la sa 
fare solo così. m.ci 


V 


Il segretario di Stato Usa venerdì in Medio Oriente. Arafat annuncia: gli israeliani libereranno presto Marwan Barghuti. Israele smentisce 

Road map, Powell ci riprova. Contatti incrociati per la tregua 


Gli Stati Uniti ci riprovano: duesetti- 
manedopo il verticedi Aqabachesem- 
bravaaver riacceso le speranze di pace, 
subito spente dai sanguinosi attentati 
suicidi palestinesi e dalle rappresaglie 
israeliane, il segretario di Stato Colin 
Powell torna nella regione, con l’obiet¬ 
tivo dichiarato di attivare l’applicazio¬ 
ne della road map. In attesa della nuo¬ 
va visita a Gerusalemme del capo della 
diplomazia Usa, dietro la cortina fumo- 
genadi dichiarazioni econtro-dichiara- 
zioni, qualcosa sembra essersi messolo 
movimento nei contatti incrociati per 
una tregua tra israeliani epalestinesi. 

I responsabili per la sicurezza delle 
due parti sono tornati a incontrarsi ieri 
sera, mentre sempre in serata il pre¬ 
mier palestinese M ahmud Abbas (Abu 
M azen) ha riavviato a sua volta a Gaza 
il confronto con gli integralisti di Fla- 
masejihad islamicaecon lealtrefazio- 
ni deirintifada armata. L’esito è stato 
negativo, ma un incontro bilaterale tra 
il premier FI amaseli premier potrebbe 
tenersi oggi. In questo clima d’incertez¬ 
za, voci sempre più insistenti riferisco¬ 
no di una possibile scarcerazione di 
Marwan Barghuti, il popolare leader 
deirintifada catturato più di un anno 


fa da un’unità speciale di Tsahal a Ra¬ 
mai lah e ora sotto processo a Tel Aviv 
con gravi accuse di terrorismo. Perso¬ 
nalmente preannunciata alla moglie 
Fadwa da Yasser Arafat («entro 48 
ore»), ma seccamente smentita dal vice 
ministro della Difesa israeliano Zeev 
Boim («i palestinesi s’illudono»), la 
ventilata scarcerazione di Barghuti - 
forsein cambio di Azzam Azzam, l’ara¬ 
bo israeliano incarcerato dal 1997 in 
Egitto per spionaggio - ha provocato 
l’immediata e indignata reazione del 
procuratore generale d’Israele, El- 
yakim Rubinstein. «È impensabile che 
Barghuti sia incluso in qualsiasi accor¬ 
do con i palestinesi. Sarebbe un vero 
affronto al nostro sistema giudiziario», 
ha scritto Rubinstein in una lettera al 
premier israeliano. 

M a Ariel Sharon ha dovuto fare i 
conti anchecon l’indignazionedei diri¬ 
genti del Movimento dei coloni ebrei 
nei Territori, che in un incontro dd'ini- 
to «burrascoso e allarmante» hanno ri¬ 
badito ieri la loro intenzione a opporsi 
(«entro i limiti consentiti dalla legge») 
allo sgombero del cosiddetti «avampo¬ 
sti illegali», previsto nella fase «uno» 
della road map. il Tracciato di pace del 


Quartetto (Usa, Ue, Qnu, Russia). 

In attesa del segretario di Stato 
Powell, il cui arrivo a Gerusalemme è 
previsto per venerdì (prima della riu¬ 
nione con 0i altri rappresentanti del 
Quartd:to in programma domenica 


prossima ad Amman), il capo degli os¬ 
servatori Usa incaricati di verificare l’at¬ 
tuazione della road map, John Wolf, 
ha invece incontrato ieri mattina a Ga¬ 
za il premier palestinese Abu Mazen. 
Nulla di ufficiale è trapelato sull’esito 


Giordania, bassa affluenza alle elezioni 


AM M AN È stata più bassa dal 
previsto i'affluenza alle urne nelle 
prime elezioni tenute in 
Giordania da sa anni a questa 
parte le prime in un Paese arabo 
dopo la ^erra in Iraq. Candidati 
e analisti hanno attribuito la 
bassa partecipazione al voto (di 
poco superiore al 50% secondo 
dati ancora non definitivi) a 
un'apatia generale motivata dai 
limitati poteri dal Parlamento né 
àetema gordano di monarchia 
illuminata ma assoluta e dalla 
mancanza di cultura politica in 
una sodéà di matrice ancora 
profondamente tri baie. Re 


Abdallah II aveva fatto dé suo 
me^io per incoraggare la 
partedpazioneal voto in una 
consultazione considerata 
soprattutto all'estero un 
importante test per le aedenziali 
liberali eprog-esàstedé govane 
sovrano. De 765 candidati in 
lizza per i 110 segg déla Camera 
dé deputati, solo 30 sono stati 
schierati dal Fronte di Azione 
Islamico (Fai), il bracdo politico 
dé movimento déla Fratélanza 
M usulmana e di gran lunga il più 
grande partito politico dé Paese. I 
risultati definitivi saranno rea 
pubblici oggi. 


dell’Incontro, in cui Abu M azen èstato 
affiancato dai ministri della Sicurezza 
interna Mohamed Dahlan edell’lnfor- 
mazione Nabli Amr, ma stando a fonti 
informate Wolf avrebbe illustrato ai 
suoi interlocutori le condizioni per 
unatreguacon i palestinesi chegli emis¬ 
sari di Sharon - il suo capo di gabinetto 
DovWeisglasseil capo dello Shin Bet 
(sicurezza interna). Avi Dichter - han¬ 
no presentato nelle ultime 24 ore a 
Washington al Consigliere per la sicu¬ 
rezza nazionale Condoleezza Rice e al 
di rdlore del la C ia George Tendi. 

I palestinesi - puntualizza il mini¬ 
stro della Cultura Ziad Abu Amr, inca¬ 
ricato del «dialogo» tra il governo e le 
diverse fazioni - sono «pronti a una 
tregua», ma vogliono «garanzie interna¬ 
zionali che Israele fermi la sua aggres¬ 
sione» e la presenza di «osservatori in 
grado di testimoniare e denunciare» 
eventuali violazioni israeliane nell’at¬ 
tuazione della road map. Un compito 
che, secondo il ministro degli affari go¬ 
vernativi Yasser Abed Rabbo, richiede 
rà l’invio di «diversecentinaia»di osser¬ 
vatori Usa. 

u.d.g. 


l’enclave di Kaliningrad, il che è con¬ 
tro la politica europea, alia iuce del 
fatto che la Lituania diverrà, nel mag¬ 
gio 2004, membro deH’Ue». 

È possibile individuare, in pro¬ 
spettiva del semestredi presiden¬ 
za Ue, un filo conduttore nel- 
l'azionedi politica estera del pre¬ 
mier italiano? 

«Si direbbe che il presidente del 
Consiglio abbia in mentedi far stabili¬ 
re rapporti più stretti da parte del l’Eu¬ 
ropa con la Russi a e anche con Israele 
Questo sembra essere il disegno va¬ 
gheggiato, ma queste cose se si iancia- 
no così alla stampa, senza poi avere la 
capacità di portar¬ 
ie avanti, finisco¬ 
no come buchi 
nell’acqua. Biso¬ 
gna invece ricer¬ 
care con intelli¬ 
gente accortezza 
e perseveranza i 
consensi anche 
su ideeche posso¬ 
no avere nel cor¬ 
so del tempo una 
loro validità». 

La Francia 
ha rilanciato la proposta di in¬ 
viare una forza d'interposizione 
nei Territori a garanzia dell'at¬ 
tuazione della «road map». I po¬ 
tasi subito bocciata da Israele. E 
l'Italia come dovrebbe compor¬ 
tarsi? 

«La forza d’interposizione sarebbe 
una forza delle Nazioni Unite, non 
può esserediversamente. E non mi sor¬ 
prende che I sraele abbi a rifi utato, pro¬ 
prio perché vuole avere le mani libere. 
Qgni sforzo deve essere fatto per far 
progredire ia semidistrutta "road 
map" per arrivare ad uno Stato palesti¬ 
nese che sia compatto territorialmente 
eche possa sopravvivere sul piano eco¬ 
nomico. I singoli Paesi europei desoli 
possono avere pochissima influenza; 
solo se l’Europa porta avanti un’azio¬ 
ne unitaria potrà avere voce in capito¬ 
lo sullo scenario mediorientale, e la 
politica deli’Europa è di quidistanza 
ma anche di rispetto per i palestinesi. 
Qra il governo italiano devedimostra- 
recon i fatti questa equidistanza cheé 
sempre stata un tratto distintivo, e po¬ 
sitivo, della politica italiana in quella 
complessa etormentata Regione. Equi¬ 
distanza e amicizia per due popoli, 
l’israeliano e il palestinese, che, ambe 
due, hanno subito violenze e crudeltà. 
Da un lato Israele, di cui dobbiamo 
difendere l’esistenza e l’integrità terri¬ 
toriale; ma Israele non può pensare di 
conquistare la Palestina tutta intera, 
come una minoranza oltranzista in 
Israele vorrebbe e cacci arei palestinesi 
dalla loro terra. E dall’altro lato, i pale¬ 
stinesi devono riconoscere l’esistenza 
d’Israele e accettare uno Stato insedia¬ 
to nei T erritori di C isgiordania eGaza, 
una volta che Israele si sarà ritirato da 
essi e, in particoiare, avrà smanteliato 
tutte 0 gran parte delle colonie illegali. 
È difficile, e io non posso non applau- 
direi’iniziativa presa dai presidenteBu- 
sh, dall’Unione Europea, dall’Qnu e 
dalla Russia nel predisporre questo 
Tracciato di pace, certamente gli osta¬ 
coli per poterlo realizzare saranno mol¬ 
ti, equindi prevedo tempi lunghi, nel- 
ia speranza che nel frattempo anche 
FI amas rinunci allaviolenza, in partico- 
larequella contro i civili. Perché, come 
i fatti di questi giorni dimostrano, Isra¬ 
ele colpisce i leader di FI amas. E dun¬ 
que non possiamo adottarci chela vio- 
lenzafinisca contro i non civiii israelia¬ 
ni, doèi militari, anche se dobbiamo 
fare di tutto perché questo avvenga». 
Presidente Dini, nutre più spe- 
ranzeo preoccupazioni per il se¬ 
mestredi presidenza Uedeirita- 
lia? 

«Al momento sono piuttosto pre 
occupato. Perché Berlusconi non si 
presenta in Europa con una aureola di 
ammirazione. Al contrario, è guardato 
con molto sospetto e diffidenza, sia 
per leimprowideespesso improvvisa¬ 
te posizioni da lui assunte in politica 
estera, che per le sue personali vicende 
giudiziarie. In Europa non tutti capi¬ 
scono chein Italia la magistratura pos¬ 
sa esagerare; là guardano soltanto al 
fatto che il presidente del Consiglio 
italiano, che presiederà l’Ue durante 
un semestre, eche predisporrà l’appro¬ 
vazione della Costituzione europea, è 
un signore che ha seri problemi con la 
giustizia, in particolare in materia di 
corruzione di giudici. La presidenza 
deirUe,comeper altri versi quella del¬ 
la Conferenza inter^vernativa, non sa¬ 
rà facile, per le ragioni che ho appena 
accennato e perché l’Italia sembra vo¬ 
lersene andare per conto proprio su 
alcuni aspetti cruciaii delia poiitica 
estera». 


L’Europa potrà 
contare in Medio 
Oriente solo se 
riuseirà a proporre 
una politica 
unitaria 


» 
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Gabriel Bertinetto 


La centrale europea dei M ujaheddin 
del popolo iraniani,formazionearma¬ 
ta nemica della teocrazia di Teheran, 
èstata quasi completamente smantel¬ 
lata da un'improvvisa operazione di 
polizia, ieri mattina alla periferia di 
Parigi. Milleduecento poliziotti e ot¬ 
tanta gendarmi sono entrati in azione 
contemporaneamente in tredici diver¬ 
se località, tra cui un complesso fortifi¬ 
cato di ville a Auvers-sur-Oise, che 
costituiva il quartier^eraledel grup¬ 
po. Risultato: 167 militanti edirigenti 
arrestati, compresa Maryam Rajavi, 
mogliedel fondatore del gruppo, M as- 
sud Rajavi. A Auvers-sur-Oise sono 
stati inoltre sequestrati fondi per un 
milioneetrecentomila dollari e mol¬ 
to materiale informatico. L'operazio¬ 
ne è stata condotta per iniziativa del 
magistrato anti-terrorismo Jean 
Louis Bruguière. 

I M ujaheddin del popolo, o me¬ 
glio il loro braccio politico (Consiglio 
nazionale della resistenza iraniana. 
Neri), sono stati per duedecenni ospi¬ 
ti più 0 meno graditi sul suolo di Fran¬ 
cia, anchese il loro capo M assud pro¬ 
prio dalla Franciafu espulso nel 1986. 


Arrestati a Parigi 167 militanti del gruppo armato nemico del regime degli ayatollah. Presa anche la numero uno Maryam Rajavi 

Smantellata centrale europea Mujaheddin iraniani 


Un anno fa l'ala militare fu inserita 
nella lista delleorganizzazioni terrori¬ 
stiche sia dalla Uechedagli Usa. Ma 
questo spiega solo in parte l'offensiva 
scatenata dalle autorità di Parigi. 

Per capire le ragioni di questa 
svolta, bisogna tenere presente ciò 
che è accaduto recentemente in I rag, 
dovei M ujaheddin erano stati per an¬ 
ni ospiti di Saddam. Qui, in una zona 
alla frontiera con l'Iran, disponevano 
di alcune basi militari. Rovesciato il 
r^imebaathista, gli americani hanno 
rinunciato ad annientare il gruppo, 
ma gli hanno imposto di consegnare 
l'armamento pesanteedi raggruppar¬ 
si in alcune località sotto il loro stret¬ 
to controllo. Ciò ha alimentato il so¬ 
spetto che Washington i ntenda servir¬ 
si dei M ujaheddin all'occorrenza con¬ 
tro il regime degli ayatollah, ora che, 
conquistato l'Iraq, proprio l'Iran sem¬ 
bra diventare il nuovo bersaglio della 
guerra dichiarata da Bush al cosiddet¬ 



to asse del male. 

Gli Stati Uniti alzano il tiro con¬ 
tro Teheran, un regime con il quale 
invecel'Europadaannitentadi dialo- 
gjare, facendo leva sulla componente 
riformatrice che si ispira al capo di 
Stato M ohammad Khatami. L'offensi¬ 
va contro i M ujaheddin potrebbeser- 
vire allora a Parigi per rinsaldare i 
rapporti con Teheran, ottenendo ma¬ 
gari come contropartita un'analoga 
iniziativa contro gruppi terroristici 
aiutati 0 tollerati dall'Iran (gli Hezbol- 
lah libanesi ad esempio). Secondo 
un'interpretazione più malevola, i 
francesi riuscirebbero così ancheasa- 
botareil disegno statunitense di rici¬ 
clare i Mujaheddin al proprio servi¬ 
zio. Quest'ultima ipotesi sembra però 
smentitadal plauso cheli governatore 
americano dell'Iraq Paul Bremer ha 
rivolto ieri a Parigi, dopo cheli mini¬ 
stro degli I nterni Sarkozy aveva spie¬ 
gato che i Mujaheddin del popolo. 


persi i loro santuari iracheni, stavano 
trasformando le loro sedi francesi in 
«retrovie» per la loro azione militare. 

I M ujaheddin contribuirono al ro¬ 
vesciamento dello shah, ma entraro¬ 
no presto in conflitto con Khomeini. 
Nel 1981 furono vittimedi una repres¬ 
sione feroce in patria, e da quel mo¬ 
mento la loro lotta continuò nella 
clandestinità. La loro cultura politica 
èun ibridodi IsIamemarxismo. Ver¬ 
so il fondatore M assud, che non si sa 
dove si trovi, eia moglie arrestata ieri, 
si è creata nel partito una sorta di 
culto della personalità. M aryam, pro¬ 
clamata «futura presidente dell'l ran», 
viene chiamata dai compagni «sole 
della rivoluzione». 

II portavoce dell'Ncri a Londra, 
Ali Safavi, ha accusato Parigi di avere 
realizzato con Teheran un «commer¬ 
cio politico». Ovviamente invece il 
portavoce del ministero degli Esteri 
iraniano, Hamid Reza Asseti, defini¬ 
sce l'operazione «un passo positivo». 
Asseti è lo stesso che nei giorni scorsi 
ha ripetutamente protestato contro 
gli Stati U niti per il sostegno allemani- 
festazioni degli studenti democratici. 
Le quali sono continuate anche la 
scorsa notte, seppuresu scala minore, 
si a a T eheran che i n altre ci ttà. 


C’erano una volta i portavoce Usa 


Dimissioni di massa in nome di figli, famiglia o cieli stellati. Prima che il vento cambi 


Segue dalla prima 

Ma più che lamentarsi sembrava 
raccontare, come l'avesse vissuto 
di persona, l'aneddoto su Napoleo¬ 
ne, alzato nel cuore della notte, a 
dettare sette lettere contemporane¬ 
amente ai suoi attendenti. Non è 
un caso cheli presidente per lodar¬ 
lo lo abbia chiamato «un buon sol¬ 
dato». Fleischer ha tradito l'emo¬ 
zione, una punta di rossore sul vol¬ 
to imperturbabile, solo quando ha 
fatto saperechea42 anni s'èdeciso 
al grande passo: non è più signori¬ 
no. 

Stanca di vedere il marito solo du¬ 
rante i rari fine settimana in cui 
può allontanarsi dalla capitale, la¬ 
scia l'incarico etorna nel Newjer- 
seyChristieWhitman, amministra¬ 
tore dell'Environmental Protec- 
tion Agency, il dipartimento per la 
difesa ambientale. I vertici del Parti¬ 
to repubblicano le hanno reso me¬ 
rito per aver dimostrato che «lo 
sviluppo dell'economia non è in 
contrasto con il rispetto della natu¬ 
ra». 

È stato proprio il richiamo della 
natura a convincere Mitch Da¬ 
niels, budget director della Casa 
Bianca, una sorta di ragioniere ge¬ 
nerale, asalire sulla sua Bmw rossa 
ea mettersi in strada per l'Indiana. 
«Sono seduto sotto le stelle in una 
notte fantastica - ha detto per tele¬ 
fono al New York Times dalla sua 
casa sul lago -. Penso proprio di 
aver avuto una buona idea». Tra i 
suoi progetti anchequello di candi¬ 
darsi per l'ufficio di governatore. 
Rosario M arin, la prima donna di 
origine ispanica a ricoprire un po¬ 
sto di qualche rilievo nel governo 
federale, mette davanti a tutto i mo¬ 
tivi familiari quando si dimettedal- 
l'uffido di tesoriere, ma non na¬ 
sconde nuove ambizioni politiche. 
Come responsabile della stampa 
dei biglietti verdi, il suo incarico è 
stato soprattutto simbolico, ma le 
ha permesso di viaggiare in lungo e 
in largo porgli Stati Uniti edi strin¬ 
gerei contatti con la comunità lati¬ 
no americana. In California, dove 
gli ispanici non sono più una mino¬ 
ranza, potrebbecandidarsi il prossi¬ 
mo anno per strappare il posto di 
senatore alla democratica Barbara 


Boxer. 

Ultima ad uscire, ma non per im¬ 
portanza, Victoria Clarke, portavo- 
cedel Pentagono, l'unica a non tira- 
rein mezzo prole e consorti: lascia 
l'amministrazione per poter essere 
più vicina al presidente. H a dichia¬ 
rato di non avere altri progetti che 
dedicarsi a tempo pieno alla cam¬ 
pagna per far rieleggere Bush alla 
Casa Bianca nel 2004. 

Questo meccanismo di dimissioni 
a orologeria ha colto di sorpresa i 
commentatori americani: le ambi¬ 
zioni e le manovre per fare carriera 
non sono certo una novità tra i 
ranghi deH'amministrazione, ma 
con GeorgeW. Bush presidente pa¬ 
role d'ordine come lealtà e fedeltà 
sembravano venire prima di tutto. 
Ora invece, mentre il comandante 
si mette al timone verso un nuovo 
mandato, l'impressione è che i topi 
abbandonino la nave. Fonti del¬ 
l'amministrazione sostengono che 
èstato lo stesso presidentea chiede 
re ai suoi di prendere una decisio- 
neentro l'estate: impegnarsi per al¬ 
tri quattro anni, o andare vi a subi¬ 
to. In campagna elettorale non so¬ 
no graditi cambiamenti nelle fila 
del governo. Tutti gli interessati 
hanno confermato, nessuna deci¬ 
sione sarebbe stata presa, sein qual¬ 
che modo avesse potuto danneggia¬ 
re l'amato presidente. 

La storia è assolutamente plausibi¬ 
le se si prende il caso di Victoria 
Clarke, che al Pentagono si è occu¬ 
pata soprattutto di mettere al ripa¬ 
ro la visibilità di Bush dai tentativi 
di protagonismo del segretario alla 
Difesa, Donald Rumsfeld. Sua 
l'idea di «incorporare»! giornalisti 
al seguito delletruppein Iraq, riu¬ 
scendo ad addomesticare l'infor- 

Dopo Ari Fleischer 
via anche Christie 
Whitman, che 
aH’Ambiente 
ha deluso anche 
la destra 





Sotto la guida dd capo dd Penta¬ 
gono Donald Rumsfdd, gli Stati 
U niti stanno avviando una riorga¬ 
nizzazione fondamentaleeprofon- 
da ddia loro presenza militare^o- 
bale. Il diretto interessato a do¬ 
manda naturalmente rifonde indignato. «Noi non 
aspiriamo ad essere un impero -affermava Rumsfdd 
in aprile Noi non siamo imperialisti. Non lo siamo 
mai dati. Non riesco nemmeno a comprendere come 
possa porre una domanda dd genere». Già, ma il 
fatto è che ndle ultime settimane funzionari ddia 
Difesa hanno rivdato piani per nuove basi americane 
in Polonia, Bulgaria, Kyrgyztan, Autralia, Romania, 
Singapore e U ngheria. La stampa in India sostiene di 
esserein posasse di documenti governativi cheprova- 
no l'interesse americano a portare anche li le proprie 
bas militari. Lo stesso affermano! gornali in Thailan¬ 
dia. Altri sosten^no chec^i Usa starebbero per verifi- 
carela fattibilità di portareproprietruppendleFilip- 


pine, in Vietnam e in M alesa. 

Quede notizie non gungono 
a sorpresa. Sono piuttodo la con¬ 
ferma di quanto ga tre anni fa 
un gruppo di esperti ddia dedra 
che fa riferimento ai Prog^o per 
il N uovo Secolo A mericano (e di cui molto si avvale 
l'amminidrazione Bush) scriveva in un documento 
drateg'co: «La presenza di forze americane in punti 
nevralgd nd mondo è l'e^re^one visibile dd ruolo 
ddl'America come superpotenza e come garante di 
libertà, paceedabilità». E nd documento sulla Strate 
già di Sicurezza N azionalepubblicato lo scorso settem- 
bres le^che«La presenza di forzeamericaneoltreo- 
ceano è uno dd simboli più profondi ddi'impegio 
USA verso alleati ed amici». Ciò chelascia sconcerti è 
che queda espansione militare avviene nd slenzio 
awluto ddi'oppodzioneedi ogni dibattito politico in 
Congresso. È un ulterioresegio chela demoaazia in 
America è malata. Aldo Civico 


D dominio militare 
degli Usa nel mondo 


Marocco, Lmrabet condannato in appello a 3 anni 


RABAT Continua l'odissea 
gudiziaria di Ali Lmrabei, il 
gornalida satirico marocchino 
accusato dalle autorità dd suo 
Paese di «oltraggio alla persona dd 
re», attentato al «regime 
monarchico» eall'«integrità 
territori ale dd regno». Ieri, dopo la 
sentenza di primo grado, Lmrabet 
è dato condannato dal tribunale di 
appdiodi Rabat a tre anni di 
redusione, a una paia pecuniaria 
di órca 2.000 euro, oltre che 
all'interdi zi onedd suoi due 
giornali, «Demain»e«Doumane». 
La utenza conferma qudia di 


primo grado dd 21 maggo quad 
in foto (in qudi'occasionegli anni 
di redusione furono quattro). 
Lmrabet, in sdopero ddia fame da 
6 bimane, è ricoverato in 
ospedale dal 26 maggio in gravi 
condizioni. Reporterssenza 
frontiere (Rd) d èddtta 
«profondamente indicata» dalla 
condanna. «Leautorità 
marocchine hanno dato prova di 
una tedardaggineched dimodra 
aiminale. È un regme incapace di 
accettacela minima critica», ha 
dichiarato Robert M enard, 
segretario di Rd. 


mazione secondo i desideri e gli 
umori del presidente. Il suo zelo è 
pari solo alla violenza con cui è 
capace di scagliarsi contro chi non 
la pensa comeil capo. A Paul Kru^ 
man, editorialista del New York Ti¬ 
mes, che ha dato a Bush del bugiar¬ 
do sulla faccenda delle armi si ster¬ 
minio, ha risposto con una lettera 
del seguente tenore: «È chiaro che 
lei sta dalla parte di Saddam H us- 
sein, visto checredealui enon alle 
autorità degli Stati Uniti». 

Lasciare l'amministrazione dev'es- 
serestato inveceun bel sollievo per 
Christie Whitman: difendere l'am¬ 
biente sotto l'amministrazione che 
all'inizio del suo mandato per pri¬ 
ma cosa ha ritirato la firma dal 
Trattato di Kyoto sulle emissioni 
ambientali, non deve averle procu¬ 
rato soddisfazioni. Quando è passa¬ 
to il provvedimento di legge che 

In fuga il tesoriere 
Rosario Marin 
e la speaker 
del Pentagono 
Victoria 
Clarke 


aumenta la quantità di cianuro am- 
missibile nell'acqua potabile, gli 
ambientalisti le hanno tolto il salu¬ 
to; anche quelli di destra. 

Nella sala stampa della Casa Bian¬ 
ca, Ari Fleischer non lascia rim¬ 
pianti. Gli inviati più autorevoli 
non hanno mai perdonato lo stile 
untuoso, lacapacitàdi mentiresen- 
za pudoredietro un fare cerimonio¬ 
so, l'arroganza ostentata nel non 
rispondere alle domande scomo¬ 
de. A Washington sono convinti 
che abbia fatto bene i suoi conti: 
lascia l'amministrazione Bush 
quando la popolarità è alle stelle. 
Ora può spuntare un contratto 
strapagato nel settore privato, do¬ 
mani chissà. Il portavoce del presi¬ 
dente sa meglio di chiunque altro 
che le domande non possono esse¬ 
re ignorate all'infinito. Sulle armi 
in Iraq pende la spada di un'inchie 
sta del Congresso, eanchel'opinio- 
ne pubblica può aprire gli occhi. 
Forse la rielezione di Bush non è 
così scontata come dicono i son¬ 
daggi, e c'è ancora tempo per il 
voto. Nessuno si aspettava che il 
consi gli ere sul terrorismo dellaCa- 
sa Bianca, dimessosi prima della 
guerra in Iraq, vuotasse il sacco e 
denunci asse che con Bush si fa tan¬ 
ta retoricael'Americaèmeno sicu¬ 
ra. 

Roberto Rezzo 



Da poco libero Muhammad, 20 anni, ha tentato di impiccarsi quattro volte. «È contro l’islam, ma era troppo dura». «Tutti si chiedono quanto durerà. La paura è che sia per sempre» 

Reclusi senza legge, il girone dei suicidi nel limbo di Guantanamo 


Marina Mastroluca 


Shah Muhammad ha appena 
ventanni e quattro tentati suicidi al¬ 
le spalle, per la disperazione di finire 
inghiottito in un buco nero senza 
ritorno. Diciotto mesi chiuso in gab¬ 
bia, senza nessuno con cui poter par¬ 
lare. Pochi minuti a settimana per 
sgranchirsi le gambe, meno ancora 
per farsi una doccia. E il sole, alto, 
cocente, che non dà tregua. Diciotto 
mesi a Guantanamo nel campo «X 
Ray», tra i 680 presunti superterrori- 
sti rastrellati in Afghanistan, gli uo¬ 
mini chesecondo l'amministrazione 
Bush potrebbero svelare le trame di 


Al Qaeda, ma che per ora sono confi¬ 
nati un limbo giuridico dove non 
hanno né diritti né difesa. E, per as¬ 
surdo, nemmeno un capo d'imputa¬ 
zione. 

M uhammad oggi che è tornato 
a casa con una patente d'innocenza 
parla di quei mesi a Guantanamo (e 
il NewYorkTimesgli dedicaun am¬ 
pio reportage) un incubo che teme¬ 
va dovesse durare per sempre. «Il 
suicidio non è ammesso dall'islam, 
ma era così difficileviverelì - raccon¬ 
ta -. Un sacco di persone ci hanno 
provato. M i trattavano da colpevole, 
ma io ero innocente». 

Un portavoce del campo di pri¬ 
gionia nella base cubana conferma 


che finora ci sono stati 28 tentati 
suicidi, commessi da 18 persone. 
Nessuno è morto, solo Mish 
al-Hahrbi, un insegnante saudita - 
disperato per l'assoluta incertezza 
sulla sua sorte - ha subito un grave 
danno cerebralein seguito ad un ten¬ 
tativo di impiccagione. 

L'incertezza, è questa la malattia 
che divora i detenuti di Guantana¬ 
mo, uomini senza tutela e senza sta¬ 
tus: per lo più sono stati catturati nel 
corso di un conflitto, ma per l'ammi¬ 
nistrazione americana non sono pri¬ 
gionieri di guerra, non hanno diritto 
alla Convenzione di Ginevra. Sono 
su una base Usa extraterritoriale, do¬ 
ve non arriva la competenza della 


giustizia ordinaria. «Combattenti il¬ 
legali», li chiamano, senza specifica¬ 
re sulla base di quale principio sia 
stata stabilita la loro presunta illegali¬ 
tà. Principi semplicemente non ce 
ne sono, se non quello della forza di 
chi li tiene in gabbia. 

«La preoccupazione di tutti è su 
quanto potrà durare tutto ciò - rac¬ 
conta Suleiman Shah, 30anni, un ex 
talebano catturato vicino a Kan- 
dahar e di recente rilasciato -. La 
gente diventa matta a forza di ripe¬ 
tersi: "Quando ci lasceranno anda¬ 
re? Ci dovrebbero portare davanti 
ad una Corte". M olti hanno smesso 
di mangiare». Ogni giorno che passa 
cresce la paura che quel confine di 


filo spinato sarà l'ultimo su cui pose¬ 
ranno lo guardo. E con la paura, 
cresce la disperazione. 

Gli ufficiali sanitari del campo 
ammettono che il 5 per cento dei 
detenuti soffre di depressione e vie¬ 
ne trattato con farmaci specifici. M a 
anche gli psichiatri della base hanno 
difficoltà a collegare il malessere e i 
tentati suicidi al clima di incertezza e 
allecondizioni di vita dei detenuti. 

Nessuno dei prigionieri liberati 
néleindagini sul campo della Croce 
rossaedi Human RightsWatch par¬ 
lano di violenze fisiche. Il regimedel 
campo èspartano, solo con lo sciope¬ 
ro della fame i detenuti hanno gua¬ 
dagnato il diritto settimanale a cin¬ 


queminuti di docciaeadieci minuti 
di pass^giata in un recinto lungo 
una decina di metri, così come han¬ 
no dovuto guadagnarsi il diritto alla 
preghiera. Dopo cinque mesi passati 
all'aperto, hanno avuto camerate 
con vere pareti e un letto, e acqua 
corrente, invece di un secchio. Ma 
quello che pesa davvero è r«enorme 
stress psicologico» e i troppi punti 
interrogativi appesi al loro futuro. 

M uhammad è pakistano, cattu¬ 
rato sui monti deH'Afghanistan, nel 
gennaio 2002 ètra i primi ad inaugu¬ 
rare le gabbie per polli allestite nella 
base cubana. Per mesi èstato recluso 
con detenuti che parlavano solo ara¬ 
bo, una lingua che lui non conoscee 


che lo faceva sentire ancora più in 
gabbia nella sua solitudine. H a tenta¬ 
to di uccidersi quattro volte, intrec¬ 
ciando lenzuola per appendersi al 
soffitto. L'hanno imbottito di psico¬ 
farmaci contro la sua volontà, ma è 
tornato ad infilare la testa in un cap¬ 
pio. Dopo l'ultima volta ha minaccia¬ 
to di tentare ancora se l'avessero se¬ 
dato di nuovo. Ora Muhammad 
vuole chiederei danni, gli americani 
- dice - gli hanno spigato che se 
uno è innocente sarà risarcito. «M i 
hanno tenuto per 18 mesi, dovrebbe¬ 
ro darmi qualche compenso. M i han¬ 
no detto che sono innocente, ma 
non mi hanno chiesto nemmeno 
scusa». 
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L’ Antitrust Ue «leader» mondiale nelle multe 



MILANO L'Antitrust guidato da Mario Monti è uno dei 
migiiori al mondo in assoluto equello italiano affidato a 
Giuseppe Tesauro è uno dei leader a livello europeo, 
almeno per quanto riguarda ia lotta contro i cartelli, È 
questo il giudizio che emerge da un sondaggio condotto 
dalla «Global competition review», una rivista londinese 
specializzata in antitrust, fra circa 500 gruppi, parlamen¬ 
tari, manager, uffici legali organizzazioni di consumatori 
ed economisti. 

Anchenell'anno dei tre ricorsi persi davanti allacorte 
di giustizia di Lussemburgo, sottolinea la rivista in un 
una nota, «l'autorità di Bruxellesrimaneunadellemiglio- 
ri al mondo» e resta fra «i leader mondiali» con un rating 
di quattro stelle. Ladirezionegeneraleconcorrenzaaffida¬ 
ta a M onti viene «elogiata» dagli operatori del settore per 


la sua «apertura nei confronti delle riforme». L'antitrust 
Ue è leader mondiale per volume di multe (944 milioni 
di euro) inflitte nel 2002 contro cartelli di aziende che si 
alleano nell'ombra per tenere i prezzi alti o abbassare la 
qualitàdi prodotti offerti ai consumatori. LeautoritàUsa 
sono riuscite ad infliggere penalità per soli 102 milioni. 

Le «stelle» attribuite all'Autorità garante per la con¬ 
correnza ed il mercato italiano di Tesauro sono tree3/4, 
un quarto di meno di quelledi M onti edel rating ottenu¬ 
to neH'edizionedeH'anno precedente (2001), Nonostante 
questo arretramento l'authority italiana «èuno dei leader 
fra i cacciatori di cartelli d'Europa». In fatto di multe a 
cartelli sui prezzi (36 milioni di euro), l'autorità di Tesau¬ 
ro segue infatti in Europa solo l'Olanda (99 milioni) eia 
Francia (64). 



«Abbassare le tariffe Re Auto» 


Oggi le previsioni di Confmdustria 

Economia vicina a zero 


L ’Isvap preme sulle compatte. I consumatori: ci aspettiamo di più 
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I traffico automobilistico di Milano 


Daniel Dal zennaro/Ansa 


IL PESO DELLE TARIFFE 

Nel 2002 il ramo Re Auto ha realizzato un risultato 
positivo per circa 170 milioni di euro 
con un aumento dei premi dell’8,5% 

L’AUMENTO DEI PREMI RC AUTO 


2000 i 


^ + 9 , 9 % 


2001 


^ + 6 , 9 % 


2002 i 


n + 8 , 5 % 


VARIAZIONE ANNUA 
DEI COSTI PER I SINISTRI 

2000 


[ + 3 , 6 % 


20011 


11 + 2 , 1 % .i 


2002 i 

Fonte: ISVAP 


+ 1 , 25 % 


P&G Infograph 



Laura Matteucci 


MILANO Si schiera anche l'Isvap: le 
tariffe Re Auto devono scendere. 
L'Authoritydi controllo delleassicu- 
razioni finalmente reclama un calo 
del polizze auto. Nella sua relazione 
annuale, il presidente Giancarlo 
Giannini riconosce cheli «problema 
di fondo del ramo risiede ancora nel¬ 
la necessità di abbatterei costi risarci- 
tori», ma rileva che esistono ormai 
tutti «i presupposti tecnici per inter¬ 
rompere la spirale degli aumenti ta¬ 
riffari e anzi invertire la rotta a van¬ 
taggio dei consumatori». Il ramo Re 
Auto è infatti tornato in attivo nel 
2002, con un conto tecnico positivo 
per circa 170 milioni di euro. 

Le compagnie però nicchiano, 
barricandosi dietro il costo dei risar¬ 
cimenti dei sinistri «ancora molto 
elevato», come ha subito ribattuto il 
presidente dell’Ania, l'Associazione 
nazionale delle compagnie assicura¬ 
trici, Fabio Cerchiai, 

La relazione annuale di Gianni¬ 
ni, comunque, non ha suscitato entu¬ 
siasmi nemmeno tra le associazioni 
di consumatori. «Che esistessero i 
presupposti per un calo delle tariffe, 
che in Italia restano tra le più elevate 
d’Europa, accentuando la crisi del 
mercato automobilistico e delle due 
ruote, lo sapevamo da tempo - affer¬ 
ma l’Adusbef- In compenso, il rap¬ 
porto Isvap ha sorvolato sulle que¬ 
stioni più importanti che interessa¬ 
no i cittadini, che vogliono piuttosto 
sapere chi ha intascato i 250 milioni 
di euro del Fondo vittime della stra¬ 
da, desaparecidi anche dalla relazio- 
nedi Giannini». 

Analogo il commento da parte 
dei Ds: «Ci aspettavamo di più - di¬ 
cono Loris M aconi e Alberto Fluvi, i 
parlamentari che coordineranno il 
gruppo di lavoro della Quercia sul 
settore assicurativo - Ad esempio, 
un'analisi più puntuale sullo stato 
del settore assicurativo, sugli assetti 
azionari, sullasuacapacitàdi innova¬ 
zione e di corrispondere ai bisogni 
della società e dell'economia». 

Il ^retarlo nazionale del sinda¬ 
cato di categoria della CgiI, Roberto 
Treu, accusa soprattutto le compa¬ 


gnie: «L'Ania - dice - continua ad 
essere confusa e miope, non guarda 
al di là del breve termine, comedice 
la relazionedell’Isvap, si trincera die¬ 
tro pregiudiziali ideologiche e sba¬ 
gliate che nascondono la volontà di 
non voler cambiare niente». «È im¬ 
morale- continua Treu - chel'Ania 
si lamenti dei costi dei sinistri, salvo 
poi non far nulla per controllare la 
gestione della liquidazione dei dan¬ 
ni, godendo della impunità di poter 
aumentare le tariffe a piacimento». 
La Fisac rivendica quindi l’urgente 
definizione del nuovo contratto di 
lavoro «perchè rappresenta uno stru¬ 
mento necessario per migliorare il 
servizio assicurativo». 

A difesadellecompagniesi schie¬ 
ra, a sorpresa, il presidente dell’Anti- 
trust, GiuseppeTesauro, chefino ad 
ora aveva sempre puntato il dito con¬ 
tro i rincari ingiustificati. «L’abbassa¬ 
mento del le tariffe è nei sogni di tut¬ 
ti - sostiene- elecompagniesi stan¬ 
no mettendo sulla strada giusta». 

Quanto all'ipotesi di introduzio¬ 
ne anche nel mercato assicurativo 
dell’Qmbudsman,cioèdi un organi¬ 
smo che raccolga le istanze degli 
utenti, il commento di Tesauro non 
èdirimente: «È una bella parola, vie¬ 


ne dai paesi scandinavi, per lo meno 
fa venire un po’ di fresco addosso». 

11 quadro complessivo cheemer- 
ge parla di un settore assicurativo 
solido e stabile, ma che necessita di 
investimenti in efficienza struttura¬ 


le; merita fiducia delie istituzioni e 
del mercato sul piano deH'affidabili- 
tà patrimoniale, ma continua a subi- 
reil problema tariffe, soprattutto nel 
comparto Re Auto; vanta un alto tas¬ 
so di concentrazione, ma sconta un 


numero troppo elevato di società e 
marchi aH'interno dei grandi grup¬ 
pi; stringeuna positiva coliaborazio- 
ne con l’attività bancaria, ma trae 
pochi risultati dai modelli di integra¬ 
zionesocietaria. 

Giannini avverte: le assicurazio¬ 
ni devono crescere di dimensione 
per superare l’attuale debolezza del 
sistema, caratterizzato da un alto tas¬ 
so di concentrazione in pochi istitu¬ 
ti, per cui i primi cinque gruppi di 
imprese assorbono oltre la metà del- 
l’intero mercato. Giannini peraltro 
mostra di aver gradito i mutamenti 
degli assetti societari di compagnie 
come Sai-Fondiaria, Generali e To¬ 
ro. 

E ancora: denuncia l’esistenza di 
pochi sportelli per la liquidazione 
dei sinistri Re Auto econ orari ridot¬ 
ti, soprattutto per il Sud. I livelli di 
efficienza e di soddisfazione della 
clientela appaiono quindi «ancora 
lontani», tanto che le compagnie so¬ 
no sollecitate perchè investano nella 
propria organizzazione. 

Infine, i conti, che nel 2002 sono 
migliorati: al netto della riassicura- 
zionec’èstato un attivo di 171 milio¬ 
ni di euro, contro il passivo di 485 
milioni del 2001. 


Tremonti corre 
a consulto da Berlusconi 

Marco Tedeschi 


MILANO L’economia continua a non tirare. E forse comincia a 
preoccupare anche il governo. Ieri pomeriggio, a Palazzo Chigi, 
èsalito ii numero uno del dicastero di via XX settembre, Giuiio 
Tremonti. Nulia è trapelato dell’Incontro. Quel che è certo, 
però, è che Tremonti è stato ricevuto proprio alla vigilia della 
presentazione delle previsioni macroeconomiche messe a pun¬ 
to dal Centro Studi di Confindustria (l’appuntamento èfissato 
per oggi, presso l’auditorium di vialedeH’Astronomia, alla pre¬ 
senza, oltre che del presidente, Antonio D’Amato, di Vittorio 
M icato, Gian Mari a Gros Pietro, M icheleSaivati edel Ragionie¬ 
re generale dello Stato, Vittorio Grilli). 

E che le previsioni che verranno divulgate oggi sono tutt’al- 
tro che entusiasmanti. Le prospettive di crescita continuano ad 
essere prossime allo zero, come hanno messo con crudezza in 
evidenza anche! dati dell’Qcse pubblicati l’altro ieri. L’Italia, nel 
primo trimestre 2003, ha messo a segno una crescita negativa 
dell’0,1 per cento (solo la Germania, trai paesi del G7, ha fatto 
peggio) e per la ripresa c’è ancora da attendere. 

Ma il faccia afaccia alla sededella presidenza del Consiglio è 
awenuto alIa vigi Iia dell’audizi 0 - 
nedel ministro dell’Economia al¬ 
la Commissione Finanza del Se¬ 
nato. Un incontro (oggi alle 
14.30) programmato da tempo. 
Che ha come obiettivo quello di 
fornire un contributo conosciti¬ 
vo sugli indirizzi di politicafisca- 
leecreditiziacheguideranno l’at¬ 
tività del governo edel Parlamen¬ 
to nei prossimi mesi. 

I senatori si attendono molto da Tremonti. Specie quelli 
deH’opposizione. Soprattutto per quel che riguarda l’attuazione 
della delega fiscale, in attuazione della quale il governo ha 
recentemente predi sposto un primo schema di attuazione relati¬ 
vo all’imposta sul reddito delle società. Ma che, soprattutto, 
viene contestata per le conseguenze sui redditi medio-bassi da 
lavoro dipendente. Qualche elemento in più lo si attende anche 
sul destino della tassazione dei trattamenti di fine rapporto che, 
in base alla nuova normativa, verrebbero (specie quelli più 
bassi) ad essere falcidiati. Al riguardo sembra ipotizzabile - ha 
detto ieri il consigliere del ministro dell’Economia, Giuseppe 
Vitaletti - l’estensione di una clausola di salvaguardia. Che non 
sarebbe però risolutiva e non tranquillizzerebbe, di cons^uen- 
za, il sindacato. Altro argomento deH’audizione, la politica del 
credito. Con attenzione particolare a Basilea 2, cioè al la revisio¬ 
ne dei requisiti patrimoniali sulle banche Argomento che ha 
suscitato numerose reazioni critiche nel mondo delle imprese, 
specie quelle di piccoledimensioni. 

Per tornare a Confindustria, che oggi presenterà le sue 
previsioni macroeconomiche, vialedeH’Astronomianon ha an¬ 
cora deciso chi guiderà il Centro Studi. Gianpaolo Galli si è 
dimesso da tempo ed èandato all’Ania. 11 suo successore ancora 
non è stato indicato. 


Dopo le dimissioni 
di Galli, D’Amato 
non ha ancora 
trovato il capo 
del Centro Studi 


Il congresso della Fem approva - Firn e Uilm comprese - due documenti che prevedono la lotta alla precarizzazione e rivendicazioni salariali sopra il margine di redistribuzione 

Contratti, i metalmeccanici europei «in linea» con la Fiom 


Angelo Faccinetto 


M ILANO Lotta alla precarietà e piena tu¬ 
tela del potere d’acquisto dei salari. So¬ 
no questi i due capisaldi indicati dalla 
Fem, la Federazione europea dei sinda¬ 
cati metalmeccanici, per l’azione dei 
propri affiliati. A cominciare da quella 
legata ai rinnovi contrattuali. 

I due documenti approvati lo scor¬ 
so fine settimana a Praga, a conclusione 
del congresso della Federazione, al ri¬ 
guardo sono chiari. E in un certo senso 
sorprendenti. Alla Fem aderiscono 61 
organizzazioni nazionali di categoria - 
dalla Norvegia a Malta - con oltre sei 
milioni di iscritti. Tra gli affiliati figura¬ 


no, per l’Italia, Fiom, Firn e Uilm. Sui 
due documenti, che sono stati redatti 
dopo un approfondito lavoro preparato- 
rio, tutte le organizzazioni si sono 
espresse favorevolmente. E proprio qui 
sta il punto, almeno alla luce della situa¬ 
zione italiana. 

Nel campo delle politiche salariali e 
delle rivendicazioni contrattuali la Fem 
ha posto al centro della propria azione 
la cosiddetta «Dichiarazione di Franco¬ 
forte», predisposta un anno fa nel pieno 
della vertenza condotta dall’lg Metall 
per il rinnovo del contratto delle tute 
blu tedesche. Bene. Quella dichiarazio¬ 
ne sostiene che tutti gli accordi debbo¬ 
no prevedere aumenti salariali superiori 
al «margine di redistribuzione». Cioè, 



Una manifestazione di metalmeccanici Andrea Sabbadini 


gli aumenti devono essere più alti della 
somma tra inflazione, reale, e produtti¬ 
vità. In caso contrario, sostiene la Fede¬ 
razione, metterebbero in discussione il 
mercato del lavoro e, con la contrazione 
dell’effettivo potere d’acquisto, le stesse 
possibilità di sviluppo economico. 

Non solo. La Fem ritiene che la con¬ 
trattazione collettiva debba puntare an¬ 
che ad assicurare diritti e certezza nel 
lavoro. Il che, tradotto, significa che la 
precarietà, sempre più estesa in tutti i 
Paesi d’Europa, va combattuta. Perché 
produce insicurezza nelle condizioni la¬ 
vorative, disgrega la società (e lo stesso 
modello sociale europeo) e sposta una 
parte considerevole del rischio d’impre¬ 
sa dagli imprenditori ai lavoratori. Au¬ 


mentando il potere dei primi. Ma come 
va combattuta, questa precarietà? I do¬ 
cumenti congressuali sono chiari: chie¬ 
dendo che negli accordi nazionali si ga¬ 
rantisca- dopo un certo periodo di lavo¬ 
ro precario in azienda - un posto di 
lavoro stabile e a tempo indeterminato. 
Con tutti i diritti - etrattamento salaria¬ 
le - goduti da chi già era stato assunto 
con un normale rapporto di dipenden¬ 
za. 

Su questi punti qualificanti, insom¬ 
ma, a livello europeo c’è l’unanimità di 
tutte le organizzazioni sindacali. Firn e 
Uilm comprese. In Italia no. Firn e 
Uilm, con le loro piattaforme per il rin¬ 
novo del contratto dei metalmeccanici, 
da questi principi sembrano essersi sco¬ 


state. «Penso si possa dire senza tema di 
smentita - afferma Fausto Durante, re- 
sponsabileper l’Europa dei metalmecca¬ 
nici CgiI - che l’unica piattaforma eoe- 
rentecon queste posizioni sia quella del¬ 
la Fiom. Centrata sulla lotta alla preca¬ 
rietà e su aumenti salariali in grado non 
solo di superare! confini della dinamica 
dell’inflazione, ma anche di considerare 
il margine di redistribuzione, e quindi 
la produttività». 

Una nettezza, appunto, non riscon¬ 
trabile nelle piattaforme di Firn eUilm, 
che hanno criticato le richieste salariali 
Fiom, bollandole come irrealistiche e 
non praticabili. E ancor meno nell’ac¬ 
cordo siglato il 7 maggio. Senza la Fiom. 
E, teoricamente, anche senza la Fem. 
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Alla vigilia delle sfilate maschili di Firenze, Mario Boselli ribadisce le accuse al governo: aiuti alla Fiat, ma per noi niente 

Moda in allamie: perdiamo migliaia di posti 


MILANO Definisceil governo «com¬ 
pletamente inadempiente», ed è 
convinto sia «una vergogna che in 
italia si pensi ad aiutare il settore 
dell'auto dovela produzione italia¬ 
na non avrà mai una vera leader¬ 
ship». 

Mario Boselli, presidente della 
Camera nazionale della M oda ita¬ 
liana, conferma l'allarme rosso in 
cui versa il settore, e anzi sottoli¬ 
nea l'ulteriore aggravarsi della si¬ 
tuazione. Dopo i 38mila addetti 
persi nel 2002 e di fronte a sinistri 
scricchiolii in molti distretti (Bosel¬ 
li fa un pronostico di circa BOmila 
esuberi), «ci aspettiamo - dice - 
segnali chiari dalla verifica di go¬ 
verno». 

Se pure i ricavi totali delle im¬ 
presene! 2002 hanno retto (71.097 
milioni di euro) contenendo il ca¬ 
lo in un meno 2,5%, la produzio¬ 
ne realizzata in Italia ha segnato 


un preoccupante meno 8,7%. E il 
2003 non andrà meglio: il quadro 
è p^giorato rispetto anche a sei 
mesi fa, e il fatturato complessivo 
non supererà il livello del 2002 (il 
risultato quindi, depurato dall'in¬ 
flazione, sarà negativo). Gli effetti 
si trascineranno nel 2004 che ve¬ 
drà una crescita solo nel secondo 
semestre. 

Un quadro atinte fosche quel¬ 
lo presentato ieri da Boselli, che ha 
illustrato una ricerca dell'Area 
Centro Studi di Sistema M oda Ita¬ 
lia realizzato in occasione di Pitti 
Immagine Uomo, la cui 64esima 
edizione aprirà i battenti a Firenze 
giovedì 19 giugno. 

A metà 2003 - dice lo studio - 
la congiuntura è p^giore rispetto 
a quella che si déineava solo 12 
mesi faechegiàsembrava partico¬ 
larmente negativa. 

L'industria della moda comun¬ 


que si presenta come un sistema a 
duevelocità: quest'anno il compar¬ 
to a monte (tessi le e pel le) avrà un 
andamento ancora molto negati¬ 
vo, quello a valle (abbigliamento, 
pelletteria, calzature) viaggerà su 
una crescita del 3% in media, ma 
con fortedivaricazione tra fattura¬ 
to e produzione (che nel primo 
trimestre 2003 segnala meno 11% 
per abbigliamento, accessori, calza¬ 
ture). 

Si è registrato già nel 2002 un 
forte spostamento delle produzio¬ 
ni all'estero e ancora non si può 
sapere se si tratta di un fenomeno 
contingente: la differenza tra fattu¬ 
rato e produzione comunque è di¬ 
ventata molto consistente. 

M orale: il 2002 viene archivia¬ 
to con un fatturato complessivo in 
discesa (meno 3,9%) a meno di 46 
miliardi di euro. In termini di tassi 
di crescita, si tratta del peggior ri¬ 


sultato messo a segno dall'indu¬ 
stria dal 1993. 

E adesso, l'euro forte pesa sul¬ 
l'export, anche se rende competiti¬ 
vi i prodotti extra-europa efavori- 
sce i produttori che hanno esteso 
la filiera all'estero delocalizzando 
parte della produzione 

Quanto all'attuale fiducia dei 
consumatori, la ricerca segnala 
chein Italia è vicina ai minimi sto¬ 
rici del 1994:mentrein Usa la pro¬ 
pensione a spendere è risalita, in 
Europa è stazionaria, mentre l'Ita¬ 
lia si distingue in negativo. 

La speranza di una ripresa è 
quindi rinviata al 2004 (sempre 
chenon si verifichino ulteriori sva¬ 
lutazioni del dollaro): comunque 
gli effetti negativi si trascineranno 
anche sul primo trimestre, mentre 
nel secondo sia i comparti a valle 
sia quelli a montedovrebbero rive¬ 
dere una crescita del 4%. 


Seguendo il miglioramento del¬ 
la domanda interna, l'import si at¬ 
testerà su una crescita del 7% e 
l'export dovrebbe tornare a cresce 
re del 4-5% circa. 

Ma sono molte le incognite 
che pesano sul settore e che riguar¬ 
dano lo scenario internazionale: 
ormai si parla con sempre maggio- 
reconvinzionedi un recupero del¬ 
l'economia molto graduale, appe 
santito dagli ^uilibri macroecono¬ 
mici Usa e, più in generale, da una 
dinamicità attuale e prospettica 
del commercio internazionalesen- 
sibilmente inferiore a quella che 
ha caratterizzato, in media, la se 
conda metà degli anni Novanta. 

A questo quadro già poco esal¬ 
tante si sono poi aggiunte, di recen¬ 
te, le incognite l^ate ai possibili 
effetti delTepidemia di Sars che ha 
colpito la Cina. 

la.ma. 


I CONTI DEL SISTEM A MODA 

Fatturato (milioni di euro) 

2000 71.817 <+7,1% 

2001 ^^^^^^■172.920 <+1,5% 

2002 71.097 ^-2,5%^ 

Export (milioni di euro) 


2000 

40.753 

+16,6% 

2001 

43.007 

+5,5%-^ 

2002 

40.085 

-6,8%^^ 


Occupazione 

(migliaia di unità) 

969 


963 



2000 


Fonte: CNMI 
2001 Hermes lab 



Lavoro, la silenziosa strage quotidiana 

104 omicidi bianchi nei cantieri edili. Un milione d’incidenti l’anno, ma pochi risarcimenti 


Giampiero Rossi 


MILANO Lastr^silenziosadei cantie 
ri italiani continua: meno di sei mesi 
del 2003 e già si contano 104 vittime 
nell'edilizia. La tragica statistica viene 
aggiornata costantemente dalla Fillea 
CgiI, che dall'inizio di quest'anno sta 
monitorando sul sito www.filleacgil.it 
gli incidenti mortali che si verificano 
nei cantieri della penisola. Ben il 38% 
degli infortuni sul lavoro interessano 
infatti il settore delle costruzioni. E 
pensare che «questi dati, però, non 
tengono conto d^li incidenti che pas¬ 
sano sotto silenzio, perché! lavoratori 
colpiti spesso sono "irregolari" e non 
vengono registrati nè dall'anagrafe 
delle Casse Edili nè da quella dell' 
Inali». 

Nell'edilizia nel 2002 «gli infortu¬ 
ni sono stati 87.595 e le ore di lavoro 
perse per infortunio denunciate oltre 
237 mila (nel 2001 erano 97.970 gli 
infortuni sul lavoro). I dati sulla mor¬ 
talità nelle costruzioni in questi mesi 
del 2003- sottolinea lascheda riepilo¬ 
gativa della Fillea- invertono una ten¬ 
denza solo apparentemente positiva. 
E proprio per questo il sindacato de¬ 
gli edili lancia l'ennesimo grido d'allar¬ 
me. In Italia si muore lavorando più 
che negli altri paesi europei. Sono so¬ 
prattutto i lavoratori delle piccole im- 
preseafarnelespese.Nell'UnioneEu- 
ropea il dato medio di casi mortali 
per centomila occupati è 2,7, mentre 
quello italiano è3,3». 

Il monitoraggio della Fillea rileva 
che l'età media degli edili morti nei 
cantieri nel 2003 è di 40 anni. «La 
quasi totalità sono italiani. Ma un 
12% delle vittime era di nazionalità 
straniera, la maggior parte proveniva 
dai paesi dell'Est Europa». La causa 
più frequente è la caduta dall'alto 
(39%). Le altre cause sono: il crollo di 
un muro (13%), travolto da gru, car¬ 
rello elevatoreo ruspa (13%), colpito 
da materiali di lavoro (8%) efolgora- 
to (7%), La ri partizione geografica de¬ 
gli infortuni mortali 2003 vale un tri¬ 
ste primato del nord, con il 68% dei 
casi, mentre al centro e al sud sono ne 
avvenuti rispettivamente il 13 e il 
19%. Gli infortuni mortali accadono 
più frequentemente nel giorno di lu¬ 
nedì evenadì ma ci sono anche para- 
chi episodi nei giorni festivi. «Nel 


Postini multati 
per uno sciopero 
di protesta 

CAGLIARI / portaletteresdopera- 
no e le Poste li multano 
scontando quattro ore dallo 
stipendio. Protagonisti di questa 
vicenda alcuni portalettere 
impiegati in un uffido postale in 
un centro del Cagliaritano. I 
giorni scord i portalettere hanno 
ricevuto una /ettaa dalie Poste 
con cui 9 annundava la 
dérazionedi quattro ore dallo 
stipendio successivo. M otivo dà 
provvedimento uno sdopero 
organizzato dai portalettere 
davanti alla sede centrale delle 
poste. Una protesta nata per 
ri marcare la «carenza di 
personale», e il fatto che, come 
denundano i sndacati, «/ 
portaldterenon hanno ancora 
usufruito delle ferie del 2002 e del 
2003». Una carenza di personale 
che avrebbe provocato disservizi e 
disag agli abitanti ddlezone 
periferiche dd piccolo centro. 
Dopo le proteste verbali e i 
comunicati stampa, la protesta 
vera e propria davanti alla sede 
prindpaleddlePoste. Una 
protesta non gradita dall'azienda 
che ha deciso di «punirei 
contestatori». 

d.m. 









Manifesti contro i morti sul lavoro attaccati vicino ad un cantiere edile 


Andrea Sabbadini 


industria 

Per il Piemonte è recessione 
Clima di stagnazione in Veneto 


MILANO La crisi dell'industria deil'auto ha 
pesato nel 2002 in modo detaminantesull' 
aonomia piemontese che ha fatto registra¬ 
re un Pii in diminuzione dello 0,5%. La 
stima èstata elaborata dalla Banca d'Italia 
che ha diffuso iai le note sull'andamento 
aonomico della regione. 

La debolezza del ciclo aonomico èsta¬ 
ta anche detaminata dalla crisi del settore 
tessile, mentre ha tenuto il settore delle 
costruzioni, sia nel campo delle grandi in¬ 
frastrutture che dell' edilizia, e le prospetti¬ 
ve sono buone anche pa il futuro jazie 
agli investimenti previsti pa i Giochi olim¬ 
pici invanali del 2006. 

I n Piemonte la produzione manifattu- 
riaa è diminuita del 4,4%. Nei settori me¬ 
tal macan i co e tessi lelariduzioneha tocca¬ 
to puntedeir 8-9%. Inevitabili i contracol¬ 
pi sull'occupazione, la cui crescita si è so¬ 
stanziai mentefamata (calcolando la cassa- 
integrazione si ha un +0,1% rispetto al 
2001, ma un -0,6% nell' industria). Inoltre 
c'è stata una riduzione degli occupati a 
tempo detaminato (-1,9%), cui ècorrispo- 
sto un aumento del lavoro temporaneo 
(+12%) e part-time (+8,4%) trai più alti 
d'Italia. 11 tasso di disoccupazione ha avu¬ 
to comunque solo un lieve aumento 
(+0,2%) esi èattestato al 5,1%. 


Un panorama carattaizzato dalla sta¬ 
gnazione dei livelli di attività aonomica è 
invaequello che emagedall'indagi ne con¬ 
giunturale condotta dalla Fedaazione re¬ 
gionale degli industriali sull'industria ma- 
nifatturiaa del Veneto, pali primo trime¬ 
stre 2003, rispetto all'analogo pai odo dell' 
anno praedente. 

La debolezza della domanda intana e 
la notevole diminuzione di quella estaa 
hanno contribuito a mantenere il quadro 
aonomico sostanzialmente immutato ri¬ 
spetto ai dati non certo positivi registrati 
nel 2002. Infatti l'indaginecondottasu 926 
imprese manifatturiae venete, mostra una 
produzione che si assesta intorno allo 
0,2% - sempre rispetto al primo trimestre 
2002- con andamenti particolarmente ne¬ 
gativi in settori tradizionali come: tessile 
(-3,1%), calzature (-2,2%), pelli e cuoio 
(-5,4%), occhialaia (-8,3%), oreficaia 
(-16%). 

Anche l'andamento degli ordini totali 
si attesta intorno allo 0,1%, sempre rifaen- 
dosi al primo trimestre 2002, supportato 
da dati con trend n^ativo per calzature 
3,6%, gomma e plastica -6,8%; controbi¬ 
lanciati da andamenti stazionari nei settori 
del legno, tessile, metallurgia, machine, 
elettromacanica, occhialaia ed oreficeria. 


2002 il numao degli immigrati che 
lavorano in edilizia è raddoppiato ri¬ 
spetto al 2001. La sicurezza è l'ultima 
voce presa in considaazione nel pre 
ventivo dei costi e nella programma- 
zionedei lavori, èconsidaata una vo¬ 
ce accessoria e assolutamente discre 
zinnale», commenta la nota sindaale 
«La spinta alla praarizzazione 
che domina l'azione di Govano e 
gran parte del mondo imprenditoria¬ 
le- sottolinea il Segretario Genaale 
della Fillea, Franco M artini - ha cono¬ 
sciuto anche in edilizia la sua onda 
frangente. Pareva impossibilespinga- 
si oltre il limite di un'impresa ridotta 


adimensioni atomiche, oppuread un 
macato del lavoro dove viene stima¬ 
to fino al 50% di lavoro sommaso e 
irregolare Eppure la domanda di ulte 
rioreflessibilità- concludeM artini - è 
arrivata anche qui, con l'introduzione 
di rapporti atipici in un settoredoveil 
problema reale è esattamente oppo¬ 
sto, la fidelizzazione dei dipendenti, 
data la scarsità di manodopaa in ve 
ste aree del Paese». 

LaCisI, intanto, solleva laquestio- 
nedellasicurezzasul lavoro edei man¬ 
cati risarcimenti. Sono più di un mi¬ 
lione, infatti, i lavoratori colpiti ogni 
anno da infortuni sul lavoro e delle 


malattieprofessionali ma, saondo gli 
ultimi dati disponibili (luglio 2000-lu- 
glio 2001), soltanto in 27.000 sono 
stati risarciti dall'lnail. È l'amarafoto- 


Sotto accusa, per 
la Fillea-Cgil, 
il sommerso 
e la politica 
di precarizzazione 
del governo ^ ‘ 


» 


grafia del lavoro in Italia, così come 
emagedai dati forniti dall'lnas(il pa¬ 
tronato della CisI) che pa oggi ha 
indetto una giornata proprio sul tema 
della sicurezza, alla quale parta!paà 
anche il segretario genaaledellaCisI, 
Savino Pezzetta. «Nove lavoratori su 
diai - sottolinea l'Inas - non sono 
assistiti da Enti di Patronato nei con¬ 
fronti dell'lnail, che adotta i critai 
restrittivi di qualsiasi assicurazione 
privata nel valutare i risarcimenti da 
aogareagli assicurati, che spesso de 
vono a ricorrae a consulenti legali o 
medico legali privatamente, mentre 
l'assistenza dei patronati è invaegra¬ 


tuita». E Savino Pezzetta osserva che 
«in molti casi un diritto non patroci¬ 
nato rischia di tradursi automatice 
mente in un diritto negato, tanto più 
che abbiamo la sensazione che l'Inail 
stia spendendo troppo poco pa i ri¬ 
sarcimenti dei lavoratori: troppo po¬ 
co rispetto all'andamento complessi¬ 
vo degli infortuni e troppo poco ri¬ 
spetto alle ultime novità legislative, 
chepurehannoesteso la tutela eallar- 
gato la base assicurata». Anche pa 
questo la CisI lancia il suo Telefono 
Vade come punto di rifaimento pa 
la sicurezza sul lavoro: il numao è 
800.001303. 


Presentato uno studio della Coldiretti, in vista del vertice europeo di Salonicco, che sottolinea Timportanza delle immigrazioni stagionali. Le diverse regolamentazioni nazionali 

Agricollm Ue, im lavoratore su dieci è extracomunitario 


MILANO Sono oltre520 mila i lavo¬ 
ratori extraomunitari stagionali 
regolarmente impegnati nelle im¬ 
prese agricole europee su un tota¬ 
le di circa 4.600.000 occupati sta¬ 
gionali in agricoltura. A conti fat¬ 
ti, dunque, nell'U nione più di un 
lavoratore stagionale agricolo su 
diai èextraomunitario e la loro 
presenza nei campi creae ad un 
ritmo che in Italia ha raggiunto il 
15% negli ultimi anni. Ad affa¬ 
marlo è la Coldiretti, in vista del 
vertice europeo dei capi di Stato 
di Salonicco, pa sottolineare l'im¬ 
portanza della presenza dei lavora¬ 
tori extraomunitari pa lo svilup¬ 
po deH'agricoltura italiana ed euro¬ 


pea. 

«L'immigrazione legale è una 
risorsa pa lo sviluppo aonomico 
e sociale della nuova Europa - so¬ 
stiene la Coldiretti - e bisogna da¬ 
re una risposta strutturale ai biso¬ 
gni delle imprese e alle aspettative 
dei lavoratori, chesappiaconcilia- 
reil rigore nei confronti della clan¬ 
destinità con i cambiamenti di 
una modana aonomia post-in- 
dustriale». 

In agricoltura, il maggior nu¬ 
mao di extraomunitari si è regi¬ 
strato in Gamania (250.000), in 
Graia (120.000) eappuntoin Ita¬ 
lia, dove il Darete approvato dall' 
ultimo Consiglio dei Ministri ha 


autorizzato l'ingresso di ultaiori 
8.500 lavoratori stagionali rispetto 
ai 60.000 autorizzati all'inizio dell' 
anno pa il 2003. «Una risposta 
coaente alle esigenze manifestate 
dalleimpreseedai lavoratori che- 
sostiene la Coldiretti - ha preso 
atto della difficile situazione nei 
campi in vista delle imminenti 
campagne di racoltadei prodotti 
agricoli». 

La maggior parte dei lavorato¬ 
ri extracomunitari agricoli occupa¬ 
ti nell'U nione proviene dai Paesi 
dell'Europa dell'Est (90 %), vaso 
i quali è stato daiso l'allargamen¬ 
to. Riguardo all'lmmigrazionesta- 
gionaledi lavoratori agricoli extra¬ 


comunitari è possibile distinguae 
tre categorie di Paesi in base al 
loro comportamento. 

In Gamania, in Austria e in 
Graia, l'immigrazione stagionale 
- sostiene la Coldiretti - è larga¬ 
mente ammessa e i lavoratori sta¬ 
gionali extracomunitari costitui¬ 
scono in questi Paesi una elevata 
pacentualedegli stagionali agrico¬ 
li. Si tratta, pa la maggior parte, 
di lavoratori provenienti dai Paesi 
dell'Europa centrale ed orientale: 
in Gamania, sono presenti essen¬ 
zialmente polacchi, ma anche un- 
ghaesi e rumeni; l'Austria aco¬ 
glie polacchi, unghaesi e cittadini 
dell'exjugoslavia; in Graia, si tro¬ 


vano soprattutto albanesi, ma an¬ 
che bulgari, rumeni. 

In Spagna, Francia e Italia, 
l'immigrazione stagionale è possi¬ 
bile, ma - continua la Coldiretti - 
èfortem ente regolamentata. In Ita¬ 
lia e in Spagna, i lavoratori stagio¬ 
nali straniai sono relativamente 
numaosi ma regolamentati attra¬ 
verso il macanismo dei flussi, 
mentre in Francia, l'immigrazione 
stagionale è tari cernente possibi¬ 
le, ma è fortemate limitata nei 
fatti: i lavoratori stagionali migran¬ 
ti rappresatano meno deiri% de¬ 
gli stagionali agricoli. Infine, in 
Belgio e in Danimarca, l'immigra¬ 
zione è vietata o quasi vietata. 


AUTORITÀ PORTUALE DI NAPOLI 
Estratto Bando di Gara 

Questa Autorità Portuale in(jice gara di licitazione 
privata per l’affidamento dei lavori di manutenzione 
e potenziamento delle opere di difesa del litorale di 
S. Giovanni a Teduccio in località Pietrarsa, impor¬ 
to Euro 1.310.073,90 di cui Euro 1.278.693,90 
lavori soggetto a ribasso ed Euro 31.380,00 oneri 
sicurezza non soggetti a ribasso, ex art. 21, co. 1, 
lett. c), ed art. 21, co. 1-bis, L. 109/94 s.m.i. - Cat. 
Prev. OG7, class. IV - opere marittime - importo 
Euro 1.310.073,90. Il bando di gara integrale è 
stato pubblicato sulla G.U.R.I. Parte II Sezione 
Commerciale n. 136 del 14/06/2003, affisso Albi 
Comune Napoli ed A.P. Napoli e sul sito www.infra- 
strutture.it. Responsabile procedimento: ing. 
Cascone (tei. 081.2283222). Le domande di parte¬ 
cipazione devono pervenire entro le ore 12,00 del 
18/07/03. Ulteriori informazioni: Uff. Contratti - tei. 
081.2283238, e-mail: contratti.ufficio(5)tiscalinet.it. 
Napoli, lì 18/06/2003 

Il Presidente Francesco Merli 
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economia e lavoro 


mercoledì 18 giugno 2003 


Ultimi scandali a Wall Street, Le indagini su illeciti contabili riguardano due marchi notissimi 

Levi’s e Coca Cola, miti sotto inchiesta 


MILANO Coca Cola e Le/i's, due nomi 
che hanno contribuito non poco alla 
globalizzazione made in Usa, ma an- 
chedue aziende chesono attualmente 
al centro di brutte storie di scandali 
finanziari, peraltro le ennesime che si 
verificano Oltreoceano da qualche an¬ 
no a questa parte. 

Coca Cola, la prima produttrice 
mondialedi bevandegassate, si appre 
sta a svalutare, per 9 milioni di dolla¬ 
ri, gli asset relativi ai distributori di 
bibite alla spina in seguito alle accuse 
di un ex dipendente a giudizio del 
quale la casa di Atlanta avrebbe gon¬ 
fiato i propri ricavi gestendo in manie 
ra non regolare la campagna di lancio 
del prodotto "Frozen Coke". 

Lo ha affermato la stessa società 
in una nota contenuta sul proprio si¬ 
to, pubblicata al terminedi una inda¬ 
gine indipendente affidata allo studio 
legaleGibson, Dunn & Crutchereal- 
la società di revisione Deloitte Tou- 


cheTohmatsu, indagine in base alle 
quale alcuni impiegati della società 
hanno influenzato in maniera non 
consona la campagna Frozen Coke, 
avviata nel 2000. 

A portare in luce l'intera vicenda 
- su cui la Sec, l'Authority di Borsa 
americana ha avviato ieri un'inchiesta 
informale- le contestazioni mosseda 
Matthew Whitley, un ex manager li¬ 
cenziato mesi addietro. Coca Cola 
avrebbe avrebbe compiuto irr^lari- 
tàcontabili, inserendo in bilancio ven¬ 
dite «fantasma» di concentrati per bi- 
bitementrealcunesueunitàdi marke¬ 
ting avrebbero speso 10.000 dollari in 
pasti presso lacatenadi fastfood, Bur- 
ger King, per giustificare - durante 
test di prova - la buona riuscita della 
vendita del prodotto Frozen Coke, 
poi oggetto di una campagna da 65 
milioni di dollari dai risultati poco 
soddisfacenti. 

Parallelamente si infittiscono i 


problemi per Levi Strauss, la prima 
produttrice mondialedi jeansaccusa- 
tadi irregolarità contabili ed evasione 
fiscale da parte di due suoi ex dipen¬ 
denti. Dalle carte presentate alla Cor¬ 
te statale della California è emerso, 
infatti, come l'azienda di San Franci¬ 
sco, nella lettera di licenziamento in¬ 
viata ai duedipendenti - entrambi ma¬ 
nager nel settore contabi le - li avesse 
redarguiti perii comportamento tenu¬ 
to verso i loro superiori e, in particola¬ 
re, per avere diffuso notizie riguardan¬ 
ti possibili irregolarità finanziarie. 

Proprio questo atteggiamento 
persecutorio - secondo i due dipen¬ 
denti - sarebbe alla base del loro licen¬ 
ziamento, avvenuto in concomitanza 
con la scoperta e la comunicazione 
del comportamento di Levi'sin ambi¬ 
to di bilancio e di fisco. In base alle 
accusedei due manager, infatti, laso- 
cietà di San Francisco avrebbe richie 
sto, in maniera impropria, deduzioni 


alle imposte per oltre 138 milioni di 
dollari nel 1996. 

Accuse che hanno aperto in casa 
Levi's, un vero e proprio scontro. 
L'azienda fondata a San Francisco nel 
1853 dall'immigrato bavarese Levi 
Strauss ha presentato - nelle scorse 
settimane - una causa nei confronti 
dei due lavoratori smentendo ogni ad¬ 
debito e accusandoli, a propria volta, 
di averefatto dichiarazioni false, fuor- 
vianti ediffamatorienei suoi confron¬ 
ti. 

La produttrice di jeans - che ha 
deciso addirittura di ingaggiare un fi¬ 
scalista esterno per verificaregli adde 
biti mossi nei suoi confronti - ha visto 
toccata duramente la immagine pro- 
priain un momento in cui èimpegna- 
ta in una intensa opera di rilancio, 
vista la stretta competizione con case 
particolarmenteagguerritesul merca¬ 
to come l'italiana Diesel eleamerica- 
neGap eTommy FI ilfiger. 



Le mani dì Lìgrestì su Capìtalìa 


Scambi record in Borsa 


sui titoli della banca che si avvia al nuovo patto di sindacato 


Giocattoli 

Majorette comprata 
dalla francese Smoby 

Smoby, gruppo francese che ha una filiale in Italia, 
rafforza la sua posizione ai primi posti nel mercato 
europeo del giocattolo con l'acquisto di M ajorette, 
azienda specializzata nelle automobiline. Il gruppo 
M ajorette, che comprende anche la marca Solido, 
ha generato nel 2002 un fatturato di 60 milioni di 
euro. La filiale italiana, che ha sede ad Agrate 
Brianza, ha chiuso il 2002 con un fatturato di 20 
milioni, con un incremento di oltre il 200% in 4 
anni. 


Elezioni Rsu 

Alla Rai la Slc-Cgil 
ottiene il 36% dei voti 

Soddisfazione della Slc-Cgil perii risultato ottenuto 
nelle elezioni perii rinnovo delle Rsu/RIs nella quasi 
totalità delle unità produttive del gruppo Rai. Per il 
sindacato, il consenso è aumentato del 5%o rispetto 
alle precedenti elezioni, e conferma la CgiI come 
primo sindacato della Rai con circa il 36 per cento 
dei voti. 


Marketing sociale 

Un italiano su tre 
interessato all’acquisto 


Roberto Rossi 


MILANO Capitalia corre in Borsa, Sal¬ 
vatore Ligresti corre verso il patto di 
Capitalia. 

L’operazione di avvicinamento 
dell’imprenditoredi Paterno verso il 
patto di sindacato che lega i soci forti 
del gruppo bancario era in piedi da 
tempo. Ieri l’improvvisa accelerazio¬ 
ne. Scatenata da una serie di scambi 
record nel mercato di piazza Affari 
(72,25 milioni di titoli passati di ma¬ 
no contro una media giornaliera di 
15,4 milioni e i 35,8 milioni di lune¬ 
dì). Secondo gli operatori dietro alla 
manovra, che ha portato Capitalia ai 
massimi dell’anno (1,693 euro) mol¬ 
ti hedgefund (fondi ad alto rischio) 
che avrebbero scommesso sulla ride- 
finizionedel patto fermo da sei mesi, 

Ligresti, che con Premafin detie¬ 
ne circa il 2,8% della banca romana, 
potrebbe, dunque, aumentare la sua 
partecipazione fi no al 4-5%, rilevan¬ 
do nel contempo una quota di Roma 
Vita e candidandosi quindi al ruolo 
di principale partner assicurativo di 
Capitalia. 

Il cui pattoèfermo al 6dicembre 
scorso. Quando i maggiori soci deci¬ 
sero di non rinnovarlo. Tra i quali la 
FondazioneCassadi risparmio di Ro¬ 
ma che giudicò la sua permanenza 
non più strat^ica. L’ente, che fino 
ad allora era il primo azionista del¬ 
l’istituto romano, progressivamente 
ha ridotto la sua quota passando dal 
10,9% al 9,73%, e ora si appresta a 
scendere al 5,91%, 

Comunque, la nuova composi¬ 
zione del patto è stata oggetto in que¬ 
sti ultimi giorni di insistenti indiscre¬ 
zioni. Non ultima quellache vedreb¬ 
be Pirelli disposta ad acquisire una 
piccola quota della banca romana, 
inferi ore al 2%. Pirelli fa già parte da 
soci di M ediocredito centrale (M cc), 
la banca d’affari del gruppo Capita¬ 
lia. Ma c’è anche chi non esclude un 
incremento della quota di Abn 
Amro, che ha il 6,6% di Capitalia, ed 
è rimasta con l’amaro in bocca poi¬ 
ché sembra difficile la riedizione di 
un accordo parasocialeforteestabile 
imperniato su soci industriali, come 
gli olandesi stanno chiedendo da me¬ 
si, dopo la decisione di Toro di ap- 
portaresolo il 2% al patto di sindaca¬ 



to, D’altronde proprio M ediocredito 
centrale rappresenta un interessante 
bacino dal quale poter attingere nuo¬ 
vi soci per il patto. Recentementean- 
cheTelecom Italia è entrata nell’azio¬ 
nariato della merchant bank accan¬ 
to, fra gl i altri, a I tal mobi I i are, al I ’FI o- 
padi Emilio Gnutti, alla Parmaiat di 
Calisto Tanzi, all’imprenditore Alfio 
Marchini, alla casa farmaceutica An¬ 
gelini. 

«Non c’è alcuna urgenza per 
chiuderela partita relativa allaforma- 
zionedel nuovo patto di sindacato di 
Capitalia» hanno precisato fonti del¬ 
l’istituto di credito in merito ai ru- 
morsdi borsa. La creazione del nuo¬ 
vo patto fra i soci potrebbe pertanto 
awenireentro il prossimo agosto ma 
«non ci sarebbe nulla di drammatico 
se si facesse dopo». La cosa importan¬ 
te è che si trovino le condizioni mi¬ 
gliori e, in questa prospettiva, i verti¬ 
ci della banca capitolina intendono 


«prendersi tutto il tempo necessa¬ 
rio». 

Ma tra le tante voci, indiscrezio¬ 
ni, i rumorsche hanno caratterizzato 
la giornata dalla Sicilia è arrivata an- 
cheuna candidatura certa. Non nuo¬ 
va peraltro. Quella della Regione, 
che forte di una partecipazione del 
3,34%, ha prenotato un posto nel 
pontedi comando del gruppo di Via 
M inghetti. Un posto per il quale, se¬ 
condo quanto sostenuto circa un me- 
sefadal governatoredell’isola, Salva- 
toreCuffaro, lo stesso presidenteCe- 
sareGeronzi avrebbe dato il suo via 
libera. «La Regione - ha detto ieri 
Cuffaro - ha dato già da tempo la 
propria disponibilità a far parte del 
patto». 

La palla passa dunqueaGeronzi. 
C he potrebbe decidere di fare sedere 
allo stesso tavolo dueconterranei, un 
catenese, Ligresti, e un agrigentino, 
Cuffaro. 


L’acquisto di prodotti/servizi a sfondo sociale è un 
fenomeno che interessa un italiano su tre. Questo è 
quanto emerso nel corso del convegno "M arketing 
sociale: quale vantaggio competitivo per le 
imprese^’. Il mercato ad oggi più importanteèil 
mass market che coinvolge il 19% ddia popolazione 
per i prodotti equi esondali e il 16% per i prodotti 
socio-responsabili. Il mercato dei prodotti finanziari 
ha una penetrazione solo del 5%. 


Edison 

Scoperto un nuovo 
giacimento di gas 

Edison ha scoperto un nuovo giacimento di gas 
naturale nella concessione di Rosetta, situata nelle 
acque prospicienti il delta del Nilo. Le attività nella 
concessione di Rosetta sono condotte da una joint 
venturedi cui Edison detiene una quota del 20%, 
BG Group e Shell Egypt NV il 40% ciascuna. 


Cesare Geronzi 
Pino Farinacci/Ansa 


piccoli scandali di re^me 


All’Alitalia arriva 
la «voce» di Lunardi 


P er il momento l’hanno parcheggiata a Milano, 
ma la sua ambizione sembra molto più alte: 
quella di andareaRomaafareil capo dell’uffi¬ 
cio stampa di Alitalia. Una poltrona, tuttavia, che è 
già occupata da Enrico Lepri da oltre 10 anni. Aspi¬ 
razioni personali a parte, quello di Paola Cambria è 
comunque già diventato un caso. Almeno in Parla¬ 
mento. La vicenda dell’ex addetto stampa del mini¬ 
stro delle Infrastrutture e Trasporti Pietro Lunardi 
ha infatti suscitato le attenzioni di due deputati Ds, 
Eugenio Duca e Pietro Tidei. "Come mai - chiedo¬ 
no in una polemica interrogazione all’ex datore di 
lavoro dellaCambria- il suo addetto stampa èfinito 
a lavorare per un’azienda come l’Alitalia appena un 
paio di mesi dopo aver lasciato il ministero da lei 
diretto?". 


Per il momento Lunardi non ha risposto, ma 
dalle parti di Piazza Croce Rossa l’imbarazzo è evi¬ 
dente. Probabilmente per evitare polemiche e non 
dare troppo nell’occhio, la Cambria aveva cessato di 
lavorare con Lunardi ad inizio aprile: appena un 
paio di mesi dopo, l’ingressoinAlitalia. E che ingres¬ 
so: da dirigente di prima fascia, con uno stipendio 
assai superiore a quello che riceveva quando lavora¬ 
va con Lunardi ed anche a quello riscosso in prece¬ 
denza quale giornalista dell’agenzia Ansa. 

"Comesi concilia la politica di risparmio propu¬ 
gnata - a parole - dall’Alitalia spa con una pratica 
che con il risparmio, l’oculatezza e la sana ammini¬ 
strazione non ha nulla a che vedere?" si chiedono i 
due parlamentari Ds. La risposta sta probabilmente 
nella volontà di Lunardi di cambiare il proprio ad¬ 
detto stampa senza troppi traumi (secondo i due 
deputati la giornalista sarebbe stata "allontanata"). 
Il posto in Alitalia sarebbe dunque una 
"compensazione" per agevolarne l’uscita dal mini¬ 
stero. Paola Cambria èfinita a M ilano quale respon- 
sabiledellerelazioni istituzionali dell’area lombarda 
alle dirette dipendenze del direttore delle relazioni 
esterne Gennaro Schettino. 


Nei primi quattro mesi il secondo gmppo della distribuzione registra una crescita del fatturato del 7,6% 

Conad accelera lo sviluppo nel 2003 


BOLOGNA Oltre sei milioni di euro di giro d’affa¬ 
ri. 11 gruppo Conad cresce. N el primo quadrime¬ 
stre del 2003 la società guidata da Camillo De 
Berardinisha registrato un incremento di fattura¬ 
to del 7,6% rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente, con un andamento - ha spiegato 
l’azienda in una nota - in controtendenza rispet¬ 
to alla generale stasi dei consumi. 

La rete di vendita associata è composta da 
1.273 supermercati Conad, 1.377 negozi di pros¬ 
simità ad insegna Margherita e 11 ipermercati. 
La quota di mercato, che secondo le stime Niel- 
sen sfiora il 10%, pone il gruppo al 2° posto nel 
panorama della distribuzione italiana. «Questi 
risultati - ha commentato l’amministratore dele¬ 
gato De Berardinis- sono frutto di una strategia 
intrapresa da tempo e che continua a dimostrar¬ 
si premiante: la razionalizzazione della rete di 


vendita e di tutti i processi lungo la filiera conti¬ 
nua infatti a dare i suoi frutti. Anche nel 2003 - 
ha annunciato - i nostro sforzi si focalizzeranno 
soprattutto sul canale supermercati, dove collo¬ 
cheremo il 70% dei 77 milioni di euro che inve¬ 
stiremo in nuoveapertureeristrutturazioni». 

La specializzazione sul canale supermercato 
non distoglie comunque l’attenzione del gruppo 
dallo sviluppo nel comparto degli ipermercati, 
in cui Conad opera attraverso l’alleanza con il 
gruppo francese Ledere. Sono in cantiere attività 
commerciali su scala internazionale e si sta pen¬ 
sando a una centrale d’acquisto europea. D’al¬ 
tronde Ledere con quasi cinquecento soci ade¬ 
renti, 70mila dipendenti circa, oltre 530 punti 
vendita, una quota di mercato del 16,9% e un 
giro d'affari di oltre25 miliardi di euro, èuno tra 
i leader della grande distribuzione europea. M a 


non solo. Ledere ha attività diversificate tra cui 
222 negozi di gioidii, circa 500stazioni di carbu¬ 
rante, 117 agenzie di viaggi con 200 milioni di 
euro di giro d’affari. Al gruppo fanno capo an¬ 
che reti di negozi di giardinaggio, profumeria, 
medicinali, caffetterie e mediastore. 

Ma Conad sottolinea pure come sia stata 
premiante la strategia sulla marca commerciale: 
le circa 1.300 referenze di prodotti a marca pro¬ 
pria (Conad, Percorso Qualità Conad, Conad da 
agricoltura biologica. Sapori & Dintorni Conad) 
hanno prodotto un giro d’affari pari al 19% del 
fatturato al dettaglio del gruppo. In particolare, 
la gamma Sapori&Dintorni Conad, lanciata un 
anno fa per diffondere a livello nazionale i pro¬ 
dotti tipici regionali, ha superato le 90 referenze 
e ha raggiunto un fatturato di oltre 35 milioni di 
euro. 


oggi siete liberi di viaggiare. 

Con Sandokan 
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1 CAMBI 

1 euro 

1,1797 dollari -0,006 

1 euro 

139,3400 yen -0,090 

1 euro 

0,7020 Sterline -0,003 

1 euro 

1,5410 fra svi. -0,002 

1 euro 

7,4239 oor. danese -0,001 

1 euro 

31,4350 cor. ceca+0,100 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

8,2120 cor. norvegese +0,002 

1 euro 

9,0720 oor. svedese -0,022 

1 euro 

1,7640 dol. australiano -0,009 

1 euro 

1,5868 dol. canadese +0,004 

1 euro 2,0206 dol. neozelandese -0,012 

1 euro 

262,7000 fior, ungherese -^1,570 

1 euro 

0,5863 lira cipriota +0,000 

1 euro 

233,6750 tallero sloveno -0,040 

1 euro 

4,3986 zloty poi. -0,003 


BOT 

Bota 3 mesi 99,65 1,74 

Bota12mesl 98,18 1,63 

Bota 12 mesi 98,31 1,62 


Borsa 

La Borsa ha segnato un 
nuovo massimo nonostan¬ 
te il rallentamento finale 
legato all'andamento incer¬ 
to di Wall Street: il Mibtel 
è salito a fine seduta dello 
0,31% dopo essere salito 
anche dello 0,86% e aver 
superato i 19 mila punti su¬ 
bito dopo la diffusione di 
alcuni dati macro positivi 
per l'economia americana 
(il ritorno alla crescita per 
la produzione industriale, 
l'inflazione stabile e l'au¬ 
mento delle unità abitati¬ 
ve). A due giorni dalla sca¬ 
denza, il Fib è stato scam¬ 
biato a 26.100. Le prese di 
beneficio hanno fatto vira- 
rein negativo alcuni dei va¬ 
lori più avvantaggiati dai 
rialzi precedenti: in parti¬ 
colare, alcuni bancari, assi¬ 
curativi e anche telefonici. 
Il Numtel ha chiuso con 
un progresso dello 0,78%. 


Soddisfazione dei vertici della multiutility bolognese-romagnola per l’andamento dell’olferta dei titoli sul mercato 

Hem, collocamento a «gonfie vele» 


BOLOGNA II collocamento delleazioni di Mera va «a 
gonfie vele». È ancora presto per avere dei dati, ma 
fonti vicine all'operazionefanno sapere che, anche 
ieri, secondo giorno dell'offerta, in tanti si sono 
recati n^li istituti bancari per investire nel colosso 
multiutility che raggruppa Seabo, l'ex municipaliz¬ 
zata di Bologna, e altre 10 col leghe della Romagna. 

L'offerta finisce dopodomani, ma «c'è già una 
grande soddisfazione per gli ordini che ven^no 
dai soggetti istituzionali», come fondi pensioni, 
banche e società di gestione, le cui offerte arrivano 
«tradizionalmente» negli ultimi due giorni del col¬ 
locamento. Il «road show» organizzato dal 9 giu¬ 
gno dal management di Mera in Europa e ancora 
in corso «è accolto molto bene: gli investitori - 
continuano fonti vidneall'operazione- sono parti¬ 
colarmente interessati alle prospettive di crescita 
dell'azienda, che è l'unica vera integrazione di so¬ 
cietà di questo tipo». Tra gli azionisti certi, la Fon¬ 
dazione Carisbo; ma ancheCamst, Coop costruzio¬ 
ni eCoop adriatica, nonchéUnipol, sono interessa¬ 
ti all'ingresso nella grande multiservizi. Nei prossi¬ 
mi mesi. Mera entrerà in due indici particolari. Il 
primo èli Dowjonesstock Utilities, cheèun indice 
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settoriale a livello europeo, in cui compaiono i 
principali operatori del settore, tra cui Enel, la ro¬ 
mana Acea e la milanese Aem. Il secondo è l'indice 
M idex, in cui rientrano i titoli a maggiore capitaliz¬ 
zazione, che viene subito dopo il più conosciuto 
M ib30. Il momento non particolarmente positivo 
per i mercati azionari non sembra aver scoraggiato 
gli azionisti: «I cittadini utenti (che hanno uno 
sconto del 2% sulle azioni, ndrj continuano ad 
affluirein banca- dicono fonti vicinealleoperazio- 
ni -. L'obiettivo è di essere il collocamento che ha 
avuto la migliore accoglienza negli ultimi diciotto 
mesi», nonostante alcuni importanti sbarchi in 
Borsa di aziende analoghe (Snam e M età, per esem¬ 
pio). Una corsa al titolo che non si spiega solo solo 
con il legame trai cittadini dell'Emilia-Romagna e 
le loro aziende, ma anche con un piano industriale 
di proporzioni notevoli. Nei prossimi cinque anni. 
Mera investirà 850 milioni di euro, total mente auto¬ 
finanziati tramiteli collocamento. La società preve¬ 
de un fatturato di 1.250 milioni di euro a fine 
anno, con un utiledi netto di 45 milioni di euro. E 
la previsione è che l'utile salga a quota 70 milioni 
nei 2005. a.bo. 


Fondazione Mps 
sale oltre il 2% 
nel capitale Unipol 

MILANO La Fondazione Monte 
dei Paschi di Siena è salita 
sopra il 2% nel capitale 
dél'Unipol, la società 
a^curatrice bolognese. 

Ad sostenerlo, né suoi avvisi 
quotidiani, èia Consob. 

La quota, per l'esattezza, è pari 
al 2,034%, con una quota pari 
allo 0,166% detenuta a titolo 
di pegno. In particolare la 
fondazione senese detiene lo 
0,885% direttamente mentre 
attraverso la Banca M ps 
possedèl’l,024% (0,041% a 
titolo di pegno) e attraverso 
Banca Agricola M antovana lo 
0,125%, interamentea titolo di 
pegno. 

M ps detiene gà il 39% circa 
dé capitale di Finsoe, la 
holding che control la il 37% di 
Unipol. 


AZIONI 


m 




B 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1961 

1,01 

1,01 

0,50 

-15,37 

101 

0,90 

1,34 


52,68 

ACEA 

8109 

4,19 

4,15 


-1,67 

302 

3,23 

4,58 

0,1800 

891,90 

ACEGAS 

9273 

4,79 

4,79 

0,38 

4,91 

11 

3,97 

5,05 

0,1500 

170,38 

ACQ MARCIA 

500 

0,26 

0,26 

0,61 

-2,38 

51 

0,24 

0,29 

0,0207 

99,77 

ACQ NICOLAY 

4608 

2,38 

2,38 

-3,25 

-0,79 

1 

2,21 

2,56 

0,0880 

31,94 

ACQ POTABILI 

34932 

18,04 

18,33 


-2,76 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

147,08 

ACSM 

2978 

1,54 

1,53 

-1,29 

13,84 

21 

1,30 

1,76 

0,0500 

57,21 

ACTELIOS 

12332 

6,37 

6,34 

-0,36 

5,00 

14 

5,62 

6,92 


108,27 

ADE 

29427 

15,20 

15,21 

-1,11 

59,66 

43 

8,96 

17,32 

0,0600 

137,31 

AEDES 

6384 

3,30 

3,30 

-0,57 

-0,15 

23 

2,88 

3,46 

0,1100 

329,49 

AEM 

2587 

1,34 

1,34 

1,67 

3,01 

3181 

1,11 

1,41 

0,0420 

2404,86 

AEM TORINO 

2250 

1,16 

1,15 

-1,88 

15,69 

832 

0,85 

1,17 

0,0360 

402,41 

AIR DOLOMITI 

28424 

14,68 

14,68 

0,27 

-9,23 

1 

14,49 

16,17 

0,3000 

122,21 

ALERION 

932 

0,48 

0,48 

-1,63 

26,83 

357 

0,38 

0,50 

0,0258 

192,65 

ALITALIA 

428 

0,22 

0,22 

-1,84 

-10,16 

12687 

0,20 

0,27 

0,0413 

856,34 

ALLEANZA 

16817 

8,69 

8,59 

-0,80 

16,61 

4139 

6,59 

8,99 

0,1900 

7350,48 

AMGA 

1715 

0,89 

0,89 

0,53 

10,30 

293 

0,72 

0,90 

0,0170 

308,25 

AMPLIFON 

31540 

16,29 

16,25 

-0,17 

-1,49 

26 

13,80 

17,41 

0,1500 

319,61 

ARQUATI 

1115 

0,58 

0,57 


-16,59 

17 

0,48 

0,70 

0,0100 

14,13 

ASM BRESCIA 

3292 

1,70 

1,70 

-0,82 

-0,99 

45 

1,62 

1,75 

0,0600 

1250,47 

ASTALDI 

4037 

2,08 

2,09 

-0,24 

12,95 

43 

1,56 

2,13 

0,0500 

205,22 

AUTOTO MI 

20128 

10,39 

10,36 

-0,59 

16,72 

511 

8,91 

10,57 

0,4000 

914,76 

AUTOGRILL 

18540 

9,57 

9,53 

-0,02 

24,79 

523 

7,06 

9,74 

0,0413 

2435,88 

AUTOSTRADE 

23930 

12,36 

12,33 

-1,28 

30,52 

3893 

9,31 

12,53 

0,2300 

14766,42 

B ANTONVENETA 

29970 

15,48 

15,47 

0,51 

26,07 

580 

12,28 

16,82 

0,6000 

3659,91 

B BILBAO 

18089 

9,34 

9,40 

4,44 

-9,56 

0 

7,03 

10,33 

0,0780 : 

29855,65 

B CARIGE 

4897 

2,53 

2,53 

0,56 

23,43 

167 

2,05 

2,54 

0,0723 

2225,28 

B CARIGE R 

6064 

3,13 

3,15 

0,96 

41,72 

1 

2,17 

3,15 

0,0823 

440,50 

B CHIAVARI 

12228 

6,32 

6,32 

-0,28 

-8,78 

6 

6,07 

7,04 

0,2000 

442,05 

B DESIO-BR 

7439 

3,84 

3,75 

-1,86 

58,89 

100 

2,37 

3,84 

0,0680 

449,51 

B DESIO-BR R 

4821 

2,49 

2,48 

-0,24 

24,13 

15 

2,01 

2,61 

0,0820 

32,87 

B FIDEURAM 

9861 

5,09 

5,04 

0,08 

9,10 

10707 

3,38 

5,09 

0,1600 

4992,62 

B INTESA 

5447 

2,81 

2,80 

0,21 

32,13 

44263 

1,83 

2,81 

0,0150 

16640,88 

B INTESA R 

3935 

2,03 

2,02 

0,20 

34,13 

5807 

1,32 

2,03 

0,0280 

1894,82 

B LOMBAR W04 

46 

0,02 

0,02 

-0,83 

-7,34 

53 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

18298 

9,45 

9,46 

-0,45 

0,90 

118 

8,81 

9,89 

0,3300 

2983,64 

B PROFILO 

2780 

1,44 

1,43 

-0,76 

7,97 

102 

1,13 

1,50 

0,0594 

175,87 

B SANTANDER 

15492 

8,00 

8,08 

9,18 

21,30 

5 

5,12 

8,00 

0,0607 : 

38151,99 

BSARDEGNAR 

17407 

8,99 

8,96 

0,03 

24,39 

11 

6,75 

9,11 

0,5000 

59,33 

BASICNET 

1338 

0,69 

0,69 

-0,19 

-2,19 

15 

0,56 

0,74 

0,0930 

20,30 

BASTOGI 

228 

0,12 

0,12 

0,86 

17,37 

356 

0,09 

0,12 


79,49 

BAYER 

39209 

20,25 

20,16 

1,33 

-4,16 

120 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

7083 

3,66 

3,69 

1,01 

23,66 

136 

2,20 

3,76 

0,0300 

329,22 

BEGHELLI 

920 

0,48 

0,47 

-2,30 

2,97 

136 

0,35 

0,52 

0,0258 

95,06 

BENETTON 

18420 

9,51 

9,44 

1,58 

8,43 

434 

5,92 

9,56 

0,3500 

1727,17 

BENI STABILI 

847 

0,44 

0,44 

-0,77 

1,04 

3176 

0,37 

0,45 

0,0100 

744,38 

BIESSE 

4723 

2,44 

2,41 

-2,90 

2,01 

101 

1,91 

2,50 

0,0900 

66,81 

BIM 

8460 

4,37 

4,38 

-0,25 

-7,75 

15 

3,97 

4,74 

0,1290 

547,81 

BIM 04 W 

208 

0,11 

0,11 

-1,01 

-19,03 

16 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

7193 

3,71 

3,74 

1,36 

30,17 

5 

2,69 

4,12 

0,1500 

2203,98 

BNL 

3146 

1,63 

1,59 

-1,73 

46,79 

64302 

1,06 

1,63 

0,0801 

3499,12 

BNLRNC 

2835 

1,46 

1,45 

-0,55 

34,19 

242 

1,03 

1,51 

0,0415 

33,96 

BOERO 

27855 

14,39 

13,70 


16,02 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

62,44 

BON FERRARESI 

25202 

13,02 

13,05 

1,16 

18,67 

2 

10,70 

13,50 

0,1100 

73,22 

BREMBO 

9906 

5,12 

5,14 

1,16 

17,26 

387 

4,26 

5,54 

0,1100 

356,76 

BRIOSCHI 

461 

0,24 

0,24 

3,77 

7,84 

241 

0,22 

0,25 

0,0038 

114,63 

BRIOSCHI W 

53 

0,03 

0,03 


8,70 

9600 

0,02 

0,03 



BULGARI 

9724 

5,02 

4,96 

1,74 

10,18 

2502 

3,56 

5,02 

0,0740 

1486,49 

BURANI F.G. 

13536 

6,99 

7,02 

0,14 

-6,11 

11 

6,49 

7,47 

0,0650 

195,75 

BUZZI UNIC R 

11145 

5,76 

5,76 

-0,69 

-4,86 

7 

4,50 

6,38 

0,2740 

73,24 

BUZZI UNICEM 

11422 

5,90 

5,90 

0,08 

-12,98 

259 

4,79 

7,08 

0,2500 

773,28 

C LATTE TO 

4517 

2,33 

2,30 

-2,13 

2,50 

0 

2,03 

2,36 

0,0300 

23,33 

CALTAG EDIT 

10843 

5,60 

5,56 

-1,77 

-2,10 

48 

4,50 

5,95 

0,2500 

700,00 

CALTAGIRON R 

9954 

5,14 

5,08 

0,34 

20,96 

8 

4,01 

5,14 

0,0700 

4,68 

CALTAGIRONE 

10564 

5,46 

5,49 

1,07 

34,32 

43 

4,05 

5,46 

0,0500 

590,83 

CAMFIN 

3578 

1,85 

1,82 

-2,88 

-9,56 

155 

1,62 

2,64 

0,0520 

180,01 

CAMPARI 

61244 

31,63 

31,85 

0,76 

5,82 

28 

27,43 

31,91 

0,8800 

918,54 

CAPITALIA 

3191 

1,65 

1,64 

3,15 

25,99 

72256 

0,97 

1,65 

0,0500 

3636,84 

CARRARO 

3208 

1,66 

1,65 

-0,72 

19,29 

5 

1,28 

1,71 

0,1540 

69,59 

CATTOLICA AS 

44631 

23,05 

23,10 

0,48 

5,51 

14 

20,14 

24,64 

1,0000 

1092,37 

CEMBRE 

4221 

2,18 

2,17 

-1,36 

19,71 

11 

1,82 

2,27 

0,0800 

37,06 

CEMENTIR 

4467 

2,31 

2,32 

0,74 

-4,75 

116 

1,88 

2,49 

0,0600 

367,09 

CENTENAR ZIN 

1549 

0,80 

0,80 

0,63 

-30,13 

2 

0,80 

1,19 

0,0361 

11,40 

CIR 

2052 

1,06 

1,06 

1,44 

14,40 

1077 

0,77 

1,06 

0,0413 

816,59 

CIRIO FIN 

349 

0,18 

0,18 


-14,29 

155 

0,16 

0,30 

0,0129 

66,69 

CLASS EDITORI 

2815 

1,45 

1,45 

1,62 

-12,41 

172 

1,27 

1,71 

0,0220 

134,11 

COFIDE 

845 

0,44 

0,43 

-0,48 

14,07 

999 

0,34 

0,44 

0,0100 

313,72 

CR ARTIGIANO 

6304 

3,26 

3,25 

-0,61 

-10,94 

10 

3,15 

3,66 

0,1165 

367,66 

CR BERGAMASCO 

30297 

15,65 

15,60 

-0,57 

10,42 

2 

13,89 

15,79 

0,7000 

965,84 

CR FIRENZE 

2267 

1,17 

1,16 

0,26 

-0,59 

594 

1,10 

1,21 

0,0520 

1273,36 

CR VALTELLINESE 

16797 

8,68 

8,68 

-0,39 

-2,93 

52 

7,77 

8,94 

0,4000 

446,05 

CREDEM 

9555 

4,93 

4,89 

-1,41 

-6,75 

435 

4,25 

5,44 

0,2000 

1348,78 

CREMONINI 

2358 

1,22 

1,22 

0,83 

-7,52 

76 

0,99 

1,36 

0,0206 

172,74 

CRESPI 

1228 

0,63 

0,64 

1,75 

-7,26 

12 

0,56 

0,73 

0,0350 

38,04 

CSP 

2475 

1,28 

1,29 

0,78 

-16,03 

36 

0,94 

1,63 

0,0500 

31,31 

CUCIRINI 

1613 

0,83 

0,83 

4,00 

-8,96 

1 

0,75 

0,92 

0,0516 

10,00 

DALMINE 

331 

0,17 

0,17 


22,83 

766 

0,14 

0,17 

0,0023 

197,91 

DANIELI 

3795 

1,96 

1,97 

0,87 

12,26 

21 

1,67 

2,26 

0,0300 

80,12 

DANIELI RNC 

2750 

1,42 

1,43 

2,51 

12,97 

16 

1,21 

1,44 

0,0516 

57,40 

DE FERRARI 

13076 

6,75 

6,66 

-2,74 

1,38 

0 

6,31 

7,05 

0,1160 

151,11 

DE FERRARI R 

6748 

3,48 

3,48 

4,47 

29,55 

18 

2,69 

3,48 

0,1210 

52,50 

DE'LONGHI 

7695 

3,97 

3,90 

-2,62 

-8,07 

519 

3,00 

4,73 

0,0600 

594,11 

DUCATI 

2610 

1,35 

1,35 

-0,74 

-25,07 

247 

1,11 

1,80 


213,66 

EDISON 

2341 

1,21 

1,20 

-0,50 

30,76 

2825 

0,76 

1,24 


4931,60 

EDISON R 

1994 

1,03 

1,07 

4,40 

3,13 

193 

0,74 

1,03 


113,91 

EDISON W07 

798 

0,41 

0,41 

-0,73 


1441 

0,22 

0,43 



EMAK 

5466 

2,82 

2,82 

-0,21 

20,08 

20 

2,35 

2,84 

0,1400 

78,07 

ENEL 

11532 

5,96 

5,92 

-1,18 

18,27 

53041 

5,02 

6,03 

0,3600 : 

36111,68 

ENERTAD 

7530 

3,89 

3,89 


5,80 

8 

3,58 

3,96 

0,0207 

243,52 

ENI 

27607 

14,26 

14,18 

-0,72 

-8,44 

28019 

12,10 

15,59 

0,7500 1 

57058,01 

EPLANETW03 

76 

0,04 

0,04 

-3,70 

-67,58 

234 

0,03 

0,12 



EPLANETW04 

300 

0,16 

0,16 

1,63 

-19,77 

40 

0,11 

0,20 



ERG 

7737 

4,00 

3,99 

-0,23 

8,53 

129 

3,14 

4,14 

0,2000 

646,48 

ERICSSON 

36867 

19,04 

19,08 

0,47 

-4,80 

17 

14,48 

20,14 

0,2400 

490,09 

ESPRESSO 

7106 

3,67 

3,62 

-0,58 

14,87 

895 

2,71 

3,67 

0,1000 

1580,52 

FIAT 

14036 

7,25 

7,24 

2,39 

-12,55 

7212 

5,56 

9,44 

0,3100 

3140,42 

FIAT PRIV 

8522 

4,40 

4,41 

3,45 

-4,33 

392 

3,25 

5,61 

0,3100 

454,59 

FIAT RNC 

8601 

4,44 

4,44 

2,87 

-0,09 

232 

3,28 

5,51 

0,4650 

354,97 

FIATW07 

645 

0,33 

0,33 

2,38 

11,10 

175 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

12861 

6,64 

6,64 

0,65 

-10,49 

9 

6,60 

7,54 


219,19 

FIL POLLONE 

1396 

0,72 

0,72 

-0,57 

5,49 

2 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,68 

FIN.PART 

487 

0,25 

0,25 

-1,42 

-62,29 

423 

0,23 

0,67 

0,0168 

84,07 

FIN.PARTW05 

56 

0,03 

0,03 

-1,67 

-54,53 

864 

0,03 

0,06 



FINARTE ASTE 

3718 

1,92 

1,92 

1,05 

32,78 

5 

1,33 

2,06 

0,0362 

96,15 

FINECOGROUP 

965 

0,50 

0,50 

4,97 

7,90 

55812 

0,32 

0,50 

0,0671 

1748,80 

FINMECCANICA 

1144 

0,59 

0,59 

1,77 

9,26 

24833 

0,43 

0,60 

0,0100 

4982,30 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FOND-SAI 

25441 

13,14 

13,23 

1,61 

24,34 

419 

8,88 

13,14 

0,2600 

1691,38 


FOND-SAI R 

13186 

6,81 

6,82 

0,57 

44,04 

53 

4,67 

7,03 

0,3120 

284,57 

ra 

FSAW08 

4552 

2,35 

2,35 

2,44 

13,14 

162 

1,56 

2,36 



GABETTI 

3129 

1,62 

1,63 

0,37 

-8,91 

56 

1,62 

1,88 

0,0700 

51,71 

GANDALFW04 

263 

0,14 

0,14 

-4,02 

-44,13 

19 

0,12 

0,27 




GARBOLI 

1501 

0,78 

0,78 

3,33 


5 

0,72 

0,81 

0,1033 

20,93 


GEFRAN 

7278 

3,76 

3,74 

-1,53 

-0,37 

5 

3,59 

3,96 

0,2000 

54,13 


GEMINA 

1424 

0,74 

0,74 

0,68 

-9,49 

138 

0,65 

0,83 

0,0100 

268,07 


GEMINA RNC 

1611 

0,83 

0,83 


-20,76 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,13 


GENERALI 

40700 

21,02 

21,17 

2,12 

6,10 

12501 

17,71 

24,21 

0,2800 26821,51 


GEWISS 

6490 

3,35 

3,41 

5,90 

-7,66 

233 

2,91 

3,83 

0,0500 

402,24 


GIACOMELLI 

579 

0,30 

0,30 

-0,33 

-50,36 

120 

0,30 

0,69 


16,37 


GIM 

1399 

0,72 

0,72 

-2,04 

-22,31 

152 

0,67 

0,93 

0,0200 

107,40 


GIM RNC 

1919 

0,99 

0,97 


-1,85 

0 

0,94 

1,06 

0,0724 

13,54 


GIUGIARO 

8502 

4,39 

4,39 


16,13 

89 

3,26 

4,50 

0,1200 

219,55 


GRANDI NAVI VEL 

2848 

1,47 

1,47 

0,48 

-6,01 

7 

1,33 

1,71 

0,0200 

95,61 


GRANDI VIAGGI 

1332 

0,69 

0,69 

0,79 

25,94 

8 

0,51 

0,75 

0,0129 

30,96 


GRANITIFIANDRE 

13556 

7,00 

7,00 

0,29 

-6,74 

20 

6,22 

7,51 

0,1100 

258,08 


GRUPPO COIN 

5971 

3,08 

3,07 

-1,51 

-49,43 

87 

2,45 

6,10 


202,95 

n 

IFI PRIV 

17523 

9,05 

8,92 

0,34 

-6,74 

156 

6,37 

11,18 

0,6300 

279,42 


IFIL 

4746 

2,45 

2,46 

2,42 

-29,43 

1514 

1,96 

3,83 

0,1800 

1596,80 


IFILRNC 

4087 

2,11 

2,13 

1,77 

-15,29 

77 

1,61 

2,74 

0,2007 

163,25 


IM LOMB W05 

20 

0,01 

0,01 

10,53 

112,50 

427 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

192 

0,10 

0,10 

1,02 

-3,12 

75 

0,08 

0,12 


59,62 


IMA 

18615 

9,61 

9,59 

-1,46 

-19,88 

20 

8,94 

12,00 

0,4000 

347,07 


IMMSI 

1373 

0,71 

0,71 

0,03 

-1,86 

88 

0,66 

0,81 

0,0300 

155,96 


IMPREGILW03 

78 

0,04 

0,04 

3,85 

34,67 

207 

0,02 

0,06 




IMPREGILO 

899 

0,46 

0,46 

1,55 

28,79 

2493 

0,22 

0,46 

0,0100 

335,39 


IMPREGILOR 

988 

0,51 

0,51 

-0,12 

50,87 

21 

0,32 

0,56 

0,0980 

8,24 


INTEK 

1061 

0,55 

0,55 

0,27 

18,92 

43 

0,46 

0,59 

0,0155 

90,64 


INTEK RNC 

1048 

0,54 

0,54 

-0,90 

34,07 

26 

0,40 

0,56 

0,0206 

19,85 


INTERBANCA 

37738 

19,49 

19,49 


-3,85 

5 

19,48 

22,38 

1,5000 

990,31 


INTERPUMP 

7104 

3,67 

3,66 

-0,14 

-8,80 

568 

3,27 

4,12 

0,1100 

306,55 


IPI 

7513 

3,88 

3,90 

2,12 

2,48 

11 

3,79 

4,51 

0,1890 

158,24 


IRCE 

4322 

2,23 

2,23 

0,91 

-7,00 

10 

2,08 

2,40 

0,0200 

62,78 


IT HOLDING 

4318 

2,23 

2,25 

1,67 

-6,81 

19 

1,85 

2,39 

0,0258 

548,30 


ITALCEMENT R 

10543 

5,45 

5,45 

0,15 

3,46 

176 

4,95 

5,61 

0,3000 

574,07 


ITALCEMENTI 

18486 

9,55 

9,60 

0,51 

-0,70 

691 

8,24 

9,72 

0,2700 

1690,94 


ITALMOBIL 

64362 

33,24 

33,22 

0,64 

-2,75 

12 

30,50 

34,80 

0,9400 

737,35 


ITALMOBIL R 

38745 

20,01 

20,01 

0,30 

-4,12 

18 

18,44 

21,68 

1,0180 

327,03 

n 

JOLLY HOTELS 

7215 

3,73 

3,75 

1,90 

-20,84 

19 

3,65 

4,72 

0,1033 

73,96 


JOLLY RNC 

9058 

4,68 

4,84 


-52,75 

0 

4,07 

9,90 

0,1000 

0,71 


JUVENTUS FC 

3869 

2,00 

2,01 

-0,15 

25,27 

151 

1,22 

2,48 

0,0120 

241,62 

D 

LA DORIA 

3894 

2,01 

2,02 

-1,03 

10,49 

5 

1,60 

2,12 

0,0279 

62,34 


LA GAIANA 

2595 

1,34 

1,34 

0,37 

36,73 

4 

0,98 

1,40 

0,0400 

24,06 


LAVORWASH 

3514 

1,82 

1,80 

-2,76 

-12,36 

12 

1,53 

2,18 

0,3500 

24,20 


LAZIO 

1358 

0,70 

0,66 

-2,35 

3,51 

3042 

0,40 

0,80 


110,22 


LINIFICIO 

2174 

1,12 

1,12 

-6,67 

-6,26 

8 

0,90 

1,20 

0,0200 

13,34 


LINIFICIO R 

1845 

0,95 

0,95 

1,17 

5,89 

2 

0,77 

0,96 

0,0500 

5,97 


LOCAT 

1736 

0,90 

0,90 


26,36 

255 

0,70 

0,90 

0,0380 

485,66 


LOTTOMATICA 

29358 

15,16 

15,21 

0,20 

7,29 

89 

13,24 

16,10 

3,3000 

1342,65 


LUXOTTICA 

22176 

11,45 

11,57 

2,55 

-12,17 

294 

9,33 

13,33 

0,1700 

5203,17 

MAFFEI 

2556 

1,32 

1,32 

0,23 

5,60 

13 

1,23 

1,34 

0,0430 

39,60 

MANULI RUBBER 

3698 

1,91 

1,91 

-0,31 

53,29 

161 

1,22 

1,92 

0,0600 

159,74 


MARCOLIN 

1990 

1,03 

1,02 

0,29 

-13,03 

12 

1,00 

1,23 

0,0290 

46,65 


MARZOTTO 

11467 

5,92 

5,91 

0,51 

12,67 

90 

4,79 

6,08 

0,3200 

392,87 


MARZOTTO RIS 

11360 

5,87 

5,90 

4,06 

9,46 

0 

5,04 

6,14 

0,3400 

19,68 


MARZOTTO RNC 

9863 

5,09 

5,10 

1,07 

-0,49 

1 

4,80 

5,68 

0,3800 

12,70 


MEDIASET 

15531 

8,02 

7,97 

0,94 

7,77 

5029 

6,19 

8,13 

0,2100 

9474,63 


MEDIOBANCA 

17545 

9,06 

9,08 

2,41 

13,28 

5165 

7,24 

9,24 

0,1500 

7054,44 


MEDIOLANUM 

10254 

5,30 

5,26 

0,61 

4,13 

8783 

3,51 

5,39 

0,1000 

3843,14 


MELIORBANCA 

8392 

4,33 

4,36 

-0,32 

-8,41 

127 

4,33 

4,83 

0,0500 

320,69 


MERLONI 

22908 

11,83 

11,79 

0,53 

17,82 

111 

9,15 

11,91 

0,3220 

1277,27 


MERLONI RNC 

15091 

7,79 

7,84 

2,16 

15,43 

5 

6,22 

8,20 

0,3400 

19,51 


META 

3447 

1,78 

1,79 

1,70 


15 

1,70 

1,89 

0,0720 

263,26 


MILASSW05 

107 

0,06 

0,06 

3,64 

-14,57 

85 

0,04 

0,07 




MILANO ASS 

4442 

2,29 

2,31 

1,72 

16,39 

1450 

1,49 

2,31 

0,0500 

795,79 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

34053 

17,59 

17,45 

-1,54 

-3,41 

2 

14,23 

19,26 

0,4000 

73,34 


AlSOFTWARE 

5691 

2,94 

2,93 

0,34 

-15,50 

69 

2,87 

4,47 


20,08 


ALGOL 

9776 

5,05 

5,06 

1,16 

7,40 

23 

4,30 

5,20 


17,68 


ART'E' 

51602 

26,65 

26,82 

0,45 

-1,22 

5 

22,79 

30,06 

0,4000 

95,40 


BB BIOTECH 

87171 

45,02 

45,00 

2,30 

16,33 

15 

31,86 

45,02 


1251,56 


CAD IT 

16259 

8,40 

8,40 

0,96 

-11,06 

5 

7,52 

12,43 

0,1800 

75,41 


CAIRO COMMUNICAT 

45444 

23,47 

23,03 

-2,00 

17,50 

3 

18,30 

23,57 

0,8000 

181,89 


CARDNET GROUP 

5638 

2,91 

2,90 

1,97 

-15,50 

19 

2,21 

3,73 


15,06 


CDB WEB TECH 

3749 

1,94 

1,93 

0,16 

-4,82 

78 

1,57 

2,12 


195,15 


CDC 

12047 

6,22 

6,20 

-1,21 

1,01 

4 

4,95 

6,49 

0,1400 

76,29 


CHL 

1473 

0,76 

0,76 

0,09 

-15,28 

107 

0,60 

1,00 


19,51 


CTO 

4384 

2,26 

2,24 

-1,11 

-22,49 

27 

2,10 

3,22 

0,2453 

22,64 


DADA 

8655 

4,47 

4,49 

1,28 

-13,30 

7 

4,05 

6,07 


70,05 


DATA SERVICE 

46993 

24,27 

24,21 

0,25 

-39,07 

7 

23,36 

44,85 

0,5200 

121,80 


DATALOGIC 

18305 

9,45 

9,54 

2,28 

3,15 

8 

8,78 

9,62 

0,1500 

112,54 


DATAMAT 

7571 

3,91 

3,88 

-0,92 

-1,61 

45 

3,17 

4,35 


105,00 


DIGITAL BROS 

6035 

3,12 

3,13 

0,81 

-4,06 

17 

2,44 

3,58 


40,21 


DMAIL GROUP 

4610 

2,38 

2,39 

-0,50 

-27,32 

30 

2,26 

3,52 

0,0200 

15,36 


E.BISCOM 

51137 

26,41 

26,36 

1,97 

-5,91 

249 

21,94 

31,81 


1310,92 


ELEN. 

30785 

15,90 

15,99 

1,27 

25,13 

2 

12,37 

17,17 

0,2500 

73,14 


ENGINEERING 

32620 

16,85 

16,90 

0,57 

6,92 

7 

13,33 

17,41 

0,3600 

210,59 


EPLANET 

930 

0,48 

0,48 

-0,17 

-17,50 

636 

0,40 

0,62 


63,91 


ESPRINET 

26455 

13,66 

13,58 

-0,45 

16,26 

4 

11,37 

13,93 

0,5500 

65,32 


EUPHON 

11364 

5,87 

5,79 

0,24 

-10,68 

13 

4,43 

7,10 

0,6000 

27,94 


FIDIA 

12166 

6,28 

6,29 

0,32 

-13,59 

1 

6,18 

7,50 

0,1400 

29,53 


FINMATICA 

18338 

9,47 

9,40 

0,21 

-2,01 

72 

7,95 

10,74 

0,0258 

438,82 


GANDALF 

3431 

1,77 

1,75 

0,86 

-19,89 

56 

1,70 

2,61 


12,56 


I.NET 

85138 

43,97 

43,88 

-0,07 

-11,71 

1 

40,52 

51,41 

1,0000 

180,28 


INFERENZA 

10648 

5,50 

5,49 

-2,19 

-20,23 

1 

4,74 

7,00 


53,28 


IT WAY 

6221 

3,21 

3,22 

-0,92 

8,22 

8 

2,75 

3,89 

0,0600 

14,19 


MONDOTV 

56326 

29,09 

29,05 

-0,72 

18,16 

9 

23,92 

29,43 

0,3000 

111,12 


NOVUSPHARMA 

51582 

26,64 

26,59 

17,71 

34,18 

755 

13,00 

26,64 


174,92 


NTS-NETWORK 

22589 

11,67 

11,60 

0,67 

-3,32 

6 

9,88 

14,05 


168,12 


OPENGATE GROUP 

5360 

2,77 

2,75 

-0,18 

-52,59 

84 

2,69 

6,74 

0,2066 

24,69 


POLIGRAFSF 

39519 

20,41 

20,26 

0,90 

-15,80 

0 

18,40 

25,29 

0,3615 

18,37 


PRIMA INDUSTRIE 

13500 

6,97 

6,96 

0,07 

17,85 

1 

5,92 

8,66 


32,07 


REPLY 

15523 

8,02 

8,08 

0,76 

-26,82 

24 

7,43 

11,68 


65,44 


TAS 

34287 

17,71 

17,70 

-0,51 

-4,04 

6 

13,57 

20,22 

1,7500 

31,15 


TC SISTEMA 

15593 

8,05 

8,03 

-0,17 

1,67 

4 

6,77 

9,24 


34,79 


TECNODIFFUSIONE 

7486 

3,87 

3,85 

0,10 

-12,40 

22 

3,25 

5,02 


31,80 


TISCALI 

9135 

4,72 

4,70 

0,32 

5,24 

3558 

3,51 

5,01 


1712,55 


TXT 

35656 

18,41 

18,46 

-1,27 

2,66 

1 

13,93 

19,18 


46,04 


VICURON PHARMA 

24695 

12,75 

12,37 

-3,34 


50 

9,45 

12,75 


608,09 


VITAMINIC 

7784 

4,02 

4,01 

0,88 

-9,40 

52 

3,36 

7,14 


27,95 


B 


B 


ra 


ra 


ra 

□ 

ra 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS R 

3958 

2,04 

2,05 

1,64 

3,70 

27 

1,65 

2,04 

0,0700 

62,83 

MIRATO 

9040 

4,67 

4,68 

0,73 

-9,16 

12 

4,41 

5,16 

0,2000 

80,31 

MITTEL 

6467 

3,34 

3,34 

-0,60 

-0,89 

0 

3,05 

3,46 

0,1000 

130,26 

MONDADORI 

12723 

6,57 

6,60 

1,95 

8,99 

574 

5,26 

6,68 

0,2500 

1703,72 

MONDADORI R 

14435 

7,45 

7,45 


-16,24 

0 

6,04 

8,90 

0,2552 

1,13 

MONRIF 

1156 

0,60 

0,60 

-0,38 

17,52 

93 

0,40 

0,61 

0,0200 

89,56 

MONTE PASCHI 

5032 

2,60 

2,58 

1,38 

10,17 

15152 

1,97 

2,75 

0,0832 

7834,51 

MONTEFIBRE 

891 

0,46 

0,46 

-0,42 

-15,83 

92 

0,41 

0,60 

0,0300 

59,83 

MONTEFIBRE R 

1150 

0,59 

0,59 

-0,17 

14,88 

1 

0,52 

0,62 

0,0500 

15,44 

NAV MONTANARI 

2633 

1,36 

1,36 

0,81 

10,21 

61 

1,14 

1,40 

0,0600 

167,09 

NECCHI 

234 

0,12 

0,12 


62,33 

0 

0,07 

0,17 

0,0516 

27,62 

NECCHIW05 

126 

0,07 

0,07 


62,50 

0 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4542 

2,35 

2,32 

-1,11 

-12,30 

4 

2,29 

2,69 

0,0400 

51,61 

OLCESE 

354 

0,18 

0,18 

0,71 

-44,89 

68 

0,17 

0,33 

0,0775 

16,65 

OLI EXTEC04W 

72 

0,04 

0,04 

-3,49 

-53,33 

606 

0,04 

0,09 



OLIDATA 

2513 

1,30 

1,30 

2,69 

-17,53 

21 

0,98 

1,62 

0,0909 

44,13 

OLIVETTI 

2093 

1,08 

1,08 

0,93 

7,46 

85408 

0,86 

1,08 

0,0350 

9568,11 

P BG-C VA 

37355 

19,29 

19,31 

-0,36 

13,01 

579 

15,87 

19,29 

1,0000 

2637,12 

P BG-C VA W4 

638 

0,33 

0,33 

-1,33 

25,81 

620 

0,13 

0,33 



P COM IN 

20468 

10,57 

10,60 

-0,11 

35,89 

449 

7,54 

10,57 

0,1000 

1390,99 

P COM IN W 

54 

0,03 

0,03 

1,85 

-32,52 

46 

0,01 

0,04 



P CREMONA 

35753 

18,46 

18,43 

-0,03 

11,73 

91 

16,14 

18,56 

0,1700 

620,16 

P ETR-LAZIO 

36262 

18,73 

19,06 

4,06 

61,74 

268 

11,22 

19,83 

0,1900 

481,12 

P INTRA 

24627 

12,72 

12,74 

0,33 

15,73 

124 

10,29 

12,99 

0,4000 

385,88 

PLODI 

15570 

8,04 

8,08 

0,60 

-6,83 

277 

7,95 

8,82 

0,1800 

1935,16 

P MILANO 

7819 

4,04 

4,01 

-0,25 

13,75 

1002 

3,21 

4,07 

0,1200 

1558,63 

P SPOLETO 

11269 

5,82 

5,82 

0,34 

-5,37 

0 

5,51 

6,30 

0,2500 

104,66 

PVER-NOV 

23702 

12,24 

12,24 

-0,31 

13,75 

825 

9,33 

12,54 

0,3900 

4530,37 

PAGNOSSIN 

3071 

1,59 

1,57 

-1,19 

14,93 

19 

1,04 

1,73 

0,0250 

31,72 

PARMALAT 

5042 

2,60 

2,58 

-0,54 

15,37 

6769 

1,32 

2,65 

0,0200 

2124,00 

PERLIER 

322 

0,17 

0,17 

0,30 

3,42 

20 

0,15 

0,20 

0,0050 

8,07 

PERMASTEELISA 

26432 

13,65 

13,60 

-0,67 

-8,49 

179 

12,98 

17,20 

0,3600 

376,77 

PININFARIN R 

36983 

19,10 

19,10 


-2,30 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 


PININFARINA 

39539 

20,42 

20,55 

0,24 

18,46 

2 

16,41 

21,16 

0,3400 

188,91 

PIRELLI 

1683 

0,87 

0,86 

-0,52 

-3,43 

6255 

0,72 

0,96 

0,0800 

1668,29 

PIRELLI R 

1668 

0,86 

0,87 

0,78 

-3,73 

16 

0,81 

0,94 

0,0364 

75,80 

PIRELLI REAL 

40468 

20,90 

20,89 

0,14 

15,65 

22 

17,97 

21,69 

1,2500 

848,64 

PIRELLI&CO 

1260 

0,65 

0,65 

-0,72 

-7,60 

2196 

0,59 

0,73 

0,0800 

326,74 

PIRELLI&CO R 

1173 

0,61 

0,61 

1,15 

1,46 

115 

0,48 

0,61 

0,0904 

12,83 

POL EDITORIALE 

2916 

1,51 

1,51 

1,48 

34,22 

132 

0,80 

1,51 

0,0413 

198,79 

PREMAFIN 

1491 

0,77 

0,77 


-2,32 

13 

0,56 

0,84 

0,1033 

239,47 

PREMAFIN W03 

54 

0,03 

0,03 

22,18 

-32,93 

156 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2118 

1,09 

1,08 

-1,00 

1,20 

46 

1,00 

1,19 

0,0800 

67,87 

R DEMEDICI 

1127 

0,58 

0,58 

-0,12 

-14,75 

389 

0,49 

0,73 

0,0165 

80,37 

R DEMEDICI R 

1179 

0,61 

0,64 

9,03 

-31,25 

17 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,36 

RAS 

26850 

13,87 

13,73 

-1,56 

17,06 

2234 

10,04 

13,96 

0,4400 

9297,79 

RAS RNC 

26544 

13,71 

13,70 

1,18 

-1,92 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,37 

RATTI 

753 

0,39 

0,39 

-0,81 

-27,29 

34 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,14 

RCS MEDGR R 

2655 

1,37 

1,38 

1,02 

4,90 

19 

1,07 

1,43 

0,0600 

40,24 

RCS MEDIAGR 

4240 

2,19 

2,20 

0,96 

4,83 

763 

1,71 

2,24 

0,0400 

1601,35 

RECORDATI 

28221 

14,57 

14,50 

-0,66 

-3,01 

201 

11,04 

15,29 

0,3750 

729,56 

RICCHETTI 

659 

0,34 

0,34 

2,15 

-7,00 

193 

0,31 

0,37 

0,0050 

72,85 

RICH GINORI 

1416 

0,73 

0,73 

3,10 

-18,67 

24 

0,66 

0,91 

0,0530 

66,39 

RISANAMENTO 

2444 

1,26 

1,26 

0,24 

-9,53 

28 

1,12 

1,41 

0,0140 

346,21 

ROLAND EUROPE 

1751 

0,90 

0,91 

0,44 

9,28 

7 

0,80 

0,97 

0,0300 

19,90 

RONCADIN 

588 

0,30 

0,30 

-0,30 

40,18 

327 

0,21 

0,32 

0,0413 

39,59 

RONCADIN W07 

343 

0,18 

0,18 

3,33 

160,15 

40 

0,07 

0,21 



SABAF 

28217 

14,57 

14,50 

0,12 

-2,83 

13 

13,63 

15,00 

0,3700 

165,16 

SADI 

2974 

1,54 

1,53 

-2,55 

-17,82 

1 

1,53 

2,06 

0,1500 

15,82 

SAECO 

6268 

3,24 

3,23 

0,12 

-6,88 

866 

2,86 

3,55 

0,0750 

647,40 

SAESGETTR 

9861 

5,09 

5,07 

1,12 

-7,84 

3 

4,67 

5,85 

0,1656 

49,02 

SAESGETTERS 

15709 

8,11 

8,13 


-1,79 

0 

7,14 

8,70 

0,1500 

112,57 

SAIAG 

7435 

3,84 

3,84 


9,28 

0 

2,97 

3,92 

0,0156 

66,84 

SAIAG RNC 

5034 

2,60 

2,60 

-2,26 

25,91 

0 

1,88 

2,66 

0,0260 

25,33 

SAIPEM 

13171 

6,80 

6,74 

-1,65 

5,25 

1647 

5,24 

6,84 

0,1440 

2996,16 

SAIPEM RIS 

13205 

6,82 

6,82 


-0,58 

2 

5,80 

7,05 

0,1740 

1,46 

SAV DEL BENE 

4831 

2,50 

2,50 


18,92 

2 

1,94 

2,56 

0,0800 

91,59 

SCHIAPPARELLI 

236 

0,12 

0,12 

-1,95 

32,00 

1445 

0,08 

0,19 

0,0155 

26,10 

SEAT PG 

1143 

0,59 

0,59 

-0,14 

-11,58 

32588 

0,56 

0,69 

0,1048 

6604,81 

SEAT PG RNC 

984 

0,51 

0,51 

0,22 

-3,16 

258 

0,46 

0,54 

0,0030 

95,42 

SIAS 

12543 

6,48 

6,51 

0,76 

41,29 

1254 

4,54 

6,48 

0,2200 

825,95 

SIRTI 

2068 

1,07 

1,06 

2,60 

10,19 

1442 

0,80 

1,08 

0,5000 

234,96 

SMI METAL R 

724 

0,37 

0,37 

-0,40 

-12,40 

29 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,39 

SMI METALLI 

614 

0,32 

0,32 

0,32 

-24,27 

307 

0,28 

0,42 

0,0080 

204,42 

SMURFIT SISA 

3222 

1,66 

1,67 

2,90 

20,84 

7 

1,29 

1,68 

0,0100 

102,50 

SNAI 

3266 

1,69 

1,67 

-1,01 

-0,88 

93 

1,21 

1,75 

0,0387 

92,69 

SNAM GAS 

6355 

3,28 

3,30 

2,48 

-1,14 

13760 

3,10 

3,40 

0,1600 

6416,31 

SNIA 

3505 

1,81 

1,81 

0,22 

-1,04 

21893 

1,46 

1,95 

0,0650 

942,45 

SOCOTHERM 

6984 

3,61 

3,64 

0,94 

3,74 

7 

3,07 

3,94 

0,0750 

135,62 

SOGEFI 

4289 

2,21 

2,21 

-0,85 

7,37 

56 

1,98 

2,27 

0,1300 

241,33 

SOL 

5731 

2,96 

2,97 

-0,07 

22,52 

37 

2,42 

3,05 

0,0610 

268,47 

SOPAF 

514 

0,27 

0,26 

-2,41 

-16,12 

35 

0,23 

0,33 

0,0620 

31,02 

SOPAF RNC 

485 

0,25 

0,25 

-0,83 

-15,39 

37 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,20 

SPAOLO IMI 

16329 

8,43 

8,41 

0,55 

29,00 

16378 

5,81 

8,62 

0,3000 

12218,00 

STAYER 

72 

0,04 

0,04 


-59,11 

259 

0,03 

0,15 

0,0258 

6,72 

STEFANEL 

2841 

1,47 

1,48 

-1,00 

22,05 

51 

1,01 

1,50 

0,0600 

79,29 

STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,28 

2,50 

0,0600 

0,23 

STMICROEL 

37494 

19,36 

19,21 

1,17 

-0,42 

21684 

15,57 

21,18 

0,0800 

17423,67 

TARGETTI 

6221 

3,21 

3,24 

1,50 

3,58 

21 

2,76 

3,27 

0,1000 

56,87 

TECNODIFW04 

309 

0,16 

0,16 

0,12 

-22,77 

125 

0,12 

0,22 



TELECOM IT 

15523 

8,02 

8,02 

0,94 

9,30 

63996 

5,31 

8,02 

0,1357 

42192,97 

TELECOM IT R 

9410 

4,86 

4,84 

0,56 

0,29 

25424 

3,35 

4,90 

0,1357 

9978,17 

TENARIS 

4039 

2,09 

2,12 

2,42 

13,62 

123 

1,78 

2,18 

0,0541 

2421,22 

TERME ACQ R 

572 

0,30 

0,29 

-0,68 

27,13 

92 

0,21 

0,32 

0,0100 

42,86 

TERME ACQUI 

676 

0,35 

0,35 

-1,51 

21,55 

349 

0,22 

0,38 

0,0060 

76,05 

TIM 

8465 

4,37 

4,35 

-0,41 

-0,61 

57677 

3,66 

4,69 

0,0477 

36873,47 

TIM RNC 

7710 

3,98 

3,97 

0,40 

-1,56 

292 

3,60 

4,19 

0,0597 

525,90 

TOD'S 

56578 

29,22 

29,13 

0,83 

-6,32 

62 

23,15 

32,05 

0,3500 

883,90 

TREVI FINANZ 

1536 

0,79 

0,79 


8,94 

63 

0,59 

0,84 

0,0150 

50,76 

UNICREDIT 

7952 

4,11 

4,11 

0,76 

6,01 

52858 

3,14 

4,13 

0,1580 

25769,10 

UNICREDIT R 

7544 

3,90 

3,89 

0,31 

11,28 

33 

3,14 

4,03 

0,1730 

84,57 

UNIPOL 

7724 

3,99 

4,00 

0,25 

-0,13 

180 

3,93 

4,14 

0,1104 

1292,04 

UNIPOL P 

3348 

1,73 

1,73 

0,29 

2,98 

668 

1,64 

1,88 

0,1156 

319,68 

UNIPOL P W05 

167 

0,09 

0,09 

0,47 

-6,91 

242 

0,08 

0,10 



UNIPOL W05 

288 

0,15 

0,15 

-0,33 

0,54 

315 

0,14 

0,16 



V VENTAGLIO 

4295 

2,22 

2,24 

1,54 

8,57 

8 

2,03 

2,49 

0,0700 

72,08 

VEMERSIBER 

1438 

0,74 

0,75 

0,47 

-10,74 

53 

0,62 

0,99 

0,0516 

48,34 

VIANINIINDUS 

4990 

2,58 

2,62 


1,06 

0 

2,51 

2,83 

0,0300 

77,58 

VIANINI LAVORI 

9612 

4,96 

4,97 

-0,64 

5,84 

8 

4,53 

5,01 

0,1000 

217,41 

VITTORIA ASS 

8097 

4,18 

4,17 

-0,71 

13,52 

8 

3,42 

4,35 

0,1200 

125,46 

VOLKSWAGEN 

69164 

35,72 

35,60 

2,89 

-1,98 

104 

28,88 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

21055 

10,87 

10,84 

0,23 

7,62 

3 

9,13 

12,58 

2,6000 

271,85 

ZUCCHI 

7532 

3,89 

3,89 


1,07 

3 

3,11 

4,15 

0,2500 

94,83 

ZUCCHI RNC 

7571 

3,91 

3,91 

-4,63 

0,26 

1 

3,49 

4,18 

0,2800 

13,40 
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l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 18 giugno 2003 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

113,110 

113,780 

BTP FB 97/07 

114,790 

115,190 

BTP MZ 01/04 

101,880 

101,910 

BTP OT 98/03 

100,540 

100,560 

CCT LG 98/05 

100,990 

101,100 

BTP AG 02/17 

112,860 

113,500 

BTP FB 99/04 

100,770 

100,800 

BTP MZ 01/06 

106,800 

107,010 

BTP ST 02/05 

103,090 

103,310 

CCT LG E2/09 

100,990 

101,000 

BTP AG 03/13 

104,750 

105,430 

BTP GE 03/08 

103,470 

103,950 

BTP MZ 01/07 

107,170 

107,550 

BTP ST 95/05 

117,970 

118,180 

CCT MG 97/04 

100,390 

100,390 

BTP AG 93/03 

100,830 

0,000 

BTP GE 94/04 

103,410 

103,450 

BTP MZ 02/05 

103,400 

103,540 

CCTAG 00/07 

100,980 

101,010 

CCT MG 98/05 

100,800 

100,810 

BTP AG 94/04 

106,870 

106,950 

BTP GE 95/05 

111,020 

111,170 

BTP NV01/11 

96,380 

98,300 

CCTAG 02/09 

101,070 

101,090 

CCT MZ 97/04 

100,260 

100,270 





CCTAP 01/08 

101,060 

101,060 

CCT MZ 99/06 

100,790 

100,800 

BTP AP 94/04 

105,000 

105,040 

BTP LG 00/05 

105,380 

105,560 

BTP NV 93/23 

163,750 

164,240 

CCTAP 02/09 

101,080 

101,100 

CCTNV 96/03 

100,230 

100,240 

BTP AP 95/05 

114,550 

114,720 

BTP LG 01/04 

102,630 

102,700 

BTP NV 96/06 

117,290 

117,660 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,130 

101,120 

BTP AP 99/04 

101,080 

101,110 

BTP LG 02/05 

103,990 

104,160 

BTP NV 96/26 

141,370 

141,820 

CCTDC 99/06 

101,040 

101,040 

CCT OT 98/05 

100,900 

100,890 

BTP DC 00/05 

107,500 

107,760 

BTP LG 96/06 

118,800 

119,140 

BTP NV 97/07 

113,780 

114,260 

CCTFB 03/10 

101,070 

101,080 

CCT ST 01/08 

101,050 

101,050 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

115,960 

116,430 

BTP NV 97/27 

130,330 

130,880 

CCTGE 96/06 

102,140 

102,140 

CCT ST 96/03 

100,160 

100,170 

BTP DC 93/23 

144,000 

144,000 

BTP LG 98/03 

100,170 

100,170 

BTP NV 98/29 

111,450 

111,980 

CCTGE 97/04 

100,190 

100,200 

CCT ST 97/04 

100,380 

100,400 

BTP FB 01/04 

101,980 

0,000 

BTP LG 99/04 

102,210 

102,270 

BTP NV 99/09 

106,800 

107,390 

CCTGE 97/07 

102,000 

102,000 

CTZAP 03/05 

96,498 

96,627 











BTP FB 01/12 

111,270 

111,900 

BTP MG 02/05 

104,650 

104,830 

BTP NV 99/10 

114,550 

115,240 

CCTGE2 96/06 

101,500 

101,500 

CTZ DC 02/03 

98,985 

98,982 

BTP FB 02/13 

109,170 

109,840 

BTP MG 03/06 

101,500 

101,740 

BTP OT 00/03 

101,010 

0,000 

CCTLG 00/07 

101,150 

101,100 

CTZ DC 03/04 

97,114 

97,225 

BTP FB 02/33 

119,890 

120,320 

BTP MG 98/08 

110,180 

110,690 

BTP OT 01/04 

102,640 

102,720 

CCTLG 01/08 

101,010 

101,030 

CTZ GN 02/04 

98,105 

98,118 

BTP FB 03/06 

101,470 

101,750 

BTP MG 98/09 

108,210 

108,790 

BTP OT 02/07 

109,650 

110,150 

CCT LG 02/09 

101,060 

101,080 

CTZ MZ 02/04 

98,550 

98,565 

BTP FB 96/06 

118,460 

118,760 

BTP MG 99/31 

123,450 

123,920 

BTP OT 93/03 

101,940 

101,960 

CCT LG 96/03 

100,040 

100,030 

CTZ ST 01/03 

99,513 

99,512 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B SELLA TV DC06 

100,170 

99,860 

CENTR0B/14RF 

100,000 

100,900 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

108,550 

109,320 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

121,010 

120,810 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,280 

100,270 

CENTR0B/15RFC 

105,200 

104,990 

IRFISBULLET/06 53 

101,500 

102,000 

MEDIOB 98/08 n 

100,200 

100,180 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

101,000 

101,000 

CENTR0B/18RFC 

89,600 

90,770 

MED CENT/04 TLC 

103,670 

103,900 

M EDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

100,450 

100,460 

BEI 97/17 ZC 

46,470 

46,390 

CENTR0B/19SDEB 

83,000 

83,500 

MEDCENT/18REVFL 

100,640 

100,570 

MEDIOCRC/28 ZC 

23,600 

23,700 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

113,350 

115,900 

COMIT/08TV2 

99,030 

98,940 

MED CENT/05 DJEU 

103,020 

103,000 

MEDIOCRL/03EQL55 EM 

109,750 

109,780 

BEI 99/14 CMS LINKED 

106,250 

105,280 

COMIT/09 

104,800 

104,250 

MED CENT/11 TV 

96,700 

96,650 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

100,300 

100,200 

BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 

101,980 

101,980 

COMIT 96/06 IND 

100,200 

99,990 

MED LOM /0518 

102,950 

103,000 

M PASCHI/05 43 TF 

104,160 

105,350 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

83,000 

82,600 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,910 

99,900 

MED LOM /14FC71 

101,650 

101,650 

MPASCHI/08 7A5,35% 

109,550 

110,000 

BIRS 97/04 IND 

100,060 

100,170 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,090 

99,030 

MED LOM /18RFC75 

90,950 

91,000 

MPASCHI99/09 2 

104,990 

103,550 

BNL/04 NIKKB FLOORED 

102,510 

102,500 

COM IT 98/28 ZC 

24,200 

24,100 

MED LOM /19 3RFC 

86,880 

85,600 

OPERE 94/04 3 IND 

100,060 

100,250 

BNL/05DJEUROSTOXX50 FLOORED 

105,500 

105,500 

C0UNCILEUR0PESDF/19SD 

80,400 

80,980 

MED LOM 00/05 375AINDTLC 

96,000 

95,940 

PCOM IND/07MC 

97,000 

97,000 

BNLCF0 6% 

107,000 

106,500 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,850 

99,900 

MEDTOSC/06IND 

97,410 

97,990 

P LODI/04 IND DC 

96,820 

96,820 

BNLOP6% 

107,000 

107,000 

CREDEM/05 DOPCEN 

96,200 

95,790 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

96,560 

96,460 

PLODI/07MIX2 

101,700 

101,750 

BNUOS DOP CEN 3 

98,860 

98,870 

CREDIOP/24STDW2 

74,000 

73,680 

MEDI0CEN18STEP DOWN 

89,890 

88,700 

P VER-NOV/03 TV 

100,050 

0,000 

BNL/04 DOP CEN 3 

97,850 

97,850 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

95,000 

94,500 

MEDI0CEN19STEP DOWNZC 

77,200 

76,970 

PARMALAT/07 2 

95,500 

95,580 

BNU04K-OS&P 

101,980 

102,000 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL011 

90,000 

89,950 

MEDIO/06TRIOPZ 

96,050 

96,050 

PARMALATF/07 7,25% 

96,180 

95,700 

BNU04 KN-OUTR 

98,510 

98,400 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

104,000 

104,000 

MEDIOB/04MIB30 

98,360 

98,500 

POPBGCV/08TV 

100,700 

100,700 

BNU05 INFO-T BB 

97,600 

97,900 

FIAT STEP UP/11 

94,110 

94,480 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

101,200 

101,200 

POPBGCV/12TV 

102,400 

102,500 

BNiyOO BIS OICR 

93,560 

93,650 

FINEC0/16REVFL 

100,000 

99,850 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

101,010 

101,010 

POPLODI/06IND 

93,800 

93,760 

BNL/06 HIM W IND 

93,500 

93,400 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

101,250 

101,260 

MEDIOB/06IND 

97,400 

97,410 

SPAOLO/05 CONC 

94,650 

94,760 

BNL/06 HIMALAYA 

93,600 

93,600 

INTBCI01/04 DC 

97,500 

97,500 

MEDIOB/08 RUSSIA 

84,250 

85,990 

SPAOLO/08SL30 

106,350 

106,510 

BNU07 VAL PURO 

98,630 

98,740 

INTBCI02/07 MIX 

102,800 

102,800 

MEDIOB 94/04 

100,290 

100,150 

TECNODIFF/05 

79,000 

76,920 

CAPITALIA/09 SUB 

103,600 

103,580 

INTERB/04 384 

111,380 

111,450 

MEDIOB 96/06 ZC 

92,550 

92,530 

UNICRIT/04IND 

96,850 

96,970 

CAPITALI A 03 277 IND 

100,100 

100,050 

INTERB/13 351 CAL 

100,100 

100,070 

MEDIOB96/11ZC 

71,840 

72,000 

UNICR/10IND 

95,700 

95,990 

CENTROB/05TV 

100,000 

100,210 

INTERB/06 403 IN 

99,480 

99,060 

MEDIOB 97/07 IND 

100,850 

100,800 

UNICR/10S-U 

106,850 

106,830 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 






1 CRISTOFORO COLOMBO 

13.110 

12.921 

25384 

-15.452 








4.648 

4.584 

9000 

0.000 

ALBERTO PRIMO RE 


6.755 

13178 


: UUtrA U UtU AM.DLUt tr 




4.565 

4.495 


0.000 

ALBOINO RE 

5.769 

5.708 

11170 


UUGMIUljtU/tIVI.OH. 

8839 



12.626 

12.491 

24447 

-6.210 

APULIAAZ.ITALIA 

9.934 

9.827 

19235 

-4.581 

uuoA 1 u /tnn.snn.OAr' 



5.483 

5.422 

10617 

-5.984 

ARCAAZITALIA 

17.853 

17.673 

34568 


UUUAIUGbU AM.VAL. 

■o./oo . 


4.551 

4.491 

8812 

-20.464 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.653 

4.614 



UUUAIUljtUAMtHlUA 

9009 

0.043 


2.472 

2.446 

4786 

-15.429 

AUREO AZIONI ITALIA 

16.574 

16.413 



trrt AZ. AMtK LrA 

32092 

-0.30B ; 


3.977 

3.923 

7701 

-16.554 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.296 

20.054 



cr \ A dCLCZ. AivicniUA 

39299 



4.632 

4.583 


0.000 



5485 

-|0559 

nnnn cuhuuuimo.m^.mivi. 

8969 

BIMAZIQN.ITALIA 

6.372 

6.297 

12338 

—5^ EUROM. AM.EQ. FUND 

—CAPI A7inMI AMCDirA 

14.122 

13.975 

27344 

-20.600 

BIPIELLEF.ITALIA 

20.660 

20.436 

IO-160 

40003 

19789 

F&FSELECT AMERICA 

10.136 

10.033 

19626 

-18.592 

BIPIEMME ITALIA 

13.306 

13.157 

25764 

- 

FONDERSEL AMERICA 

10.558 

10.463 

20443 

-20.329 



3.435 

3.463 

6651 




10,825 

21173 

^Hoo l-SBLSI.UI-.AIVI. 

-19.892 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 


4.402 



: G.P. AMERICA VAL. 

16.083 

15.967 

31141 

-23.088 


8589 



2.440 

2.408 

4724 

-21.112 

BPB TIZIANO 


14.183 

27662 


G.K U&AGHOVVm 


■Z.DU4 


2.581 

2.597 


-18.529 

BPVIAZ. ITALIA 

3.960 

3.924 



Gtu Ub tuu Y 

4998 

7668 

-4.0/0 


11.586 

11.447 

22434 

-20.447 

C.S. AZ. ITALIA 

10.527 

10.402 



Gtb tLLtAMtKUA 

20383 

-0.434 : 


12.259 

12.078 

23737 

-20.858 

CA-AMMIDA AZ.ITALIA 

17.580 

17.367 

34040 


Lit:) NUKU AZ.A V . 

-i/.BOo : 


16.303 


31567 


CA-AMMIDAMIDCAP 

3.919 


7588 


IMIVVtbl 

16.085 

-16.604 

3.884 

■0.440 ; 



13.361 

26132 

-22.181 



■|5,-|05 

29555 

o firn 

IINU AlVItHIOA 

13,496 



■| 2.406 

24275 

INVESTIRE AMERICA 

16.417 

15.209 

29851 

-15.472 

CISALPINO INDICF 


■|-1,326 

22186 

INVESTITORI AMERICA 

3.553 

3.498 

6880 

-16.340 

niinATOfiFO ITAI lA 

■|■|720 

■|-1,583 

22693 

KAIROS US FUND 

5.Q17 

4.986 

9714 

0.000 

DWSAZ. ITALIA 

10.461 

10.371 

20255 

-Ò*CQfl 

MCGEST. FDF AME. 

4.985 

5.033 

9652 

0.000 




3.584 

3.541 


-16.163 

DWS CRESCITA AZION. 

12.992 

12.846 

25156 


NtXIAMK.AZ.AMtmUA 

6940 



6.666 

5.488 

10777 

-20.836 

DWSITAL EQUITYRISK 

15.436 

15.292 

29888 

.2 322 NtAIHAA^.NAWI.LIt 

EFFE AZ. ITALIA 

5.650 

5.591 

10940 


17.286 

17.037 

33470 

-18.369 

ERTA AZIONI ITALIA 

10446 

-| 0,352 

20226 

7 17Q NEXTRA AZ.PMI AM. 

16.264 

15.070 

29555 

-17.272 

Er 1 M MfclWITII 1 1 MLIM _ 

ERTA MIO CAP ITALIA 

3508 

3,488 

6792 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.786 

2.781 

5394 

-16.411 

Er 1 M miu V/Mr 11 mlim _ 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

9.925 


19217 

-ocèc 

OPTIMA AMERICHE 

4.084 

4.048 

7908 

-14.129 




3.353 

3.304 

6492 

-17.737 

EUROM. AZ. ITALIANE 


19.763 



. K’KIIVI. 1 KAUINUi AZ.N.AM 

la.aol 

0000^ 



4.910 


9507 

-14.370 

F/lFfiF.tiTIONF ITAI lA 

18.578 

-| 8,422 

35972 

400= KUIINAM ua aiviu val_ 

4.864 

FAF 1 AfiF<;T ITAI lA 

3461 

3,434 

6701 

PUTNAM US SMCVALS 

6.820 

5.716 

o 

-14.380 

FAFSFI FCTITAI lA 

11.083 

10,993 

21460 

-i ‘1QC 

PUTNAM USA EQ-S 

6.898 

6.757 

Q 

-11.838 

FDNnFRSFI ITAI lA 

16.967 

16.797 

32853 

PUTNAM USA EQUITY 

6.819 

5.750 

11267 

-11.846 

FONDERSELP.M.I. 

11.807 

11,751 

22862 

PUTNAM USA OP.-$ 

6.185 

6.081 

0 

-12.130 

G.P. CAPITAL 

43.545 

43.082 

84315 

-1.381 

PUTNAM USAOPPORT. 

5.218 

5.175 

10103 

-12.125 



4.756 

4.658 


-10.418 

G.P. ITALY 

16.004 

15.831 



; HU1NAM USA V.S USA 


30988 



4.Q12 

3.964 

7768 

-10.426 

GESTIELLE ITALIA 

12.183 

12,093 

23590 

0 70 A HUINAM UÌ)A V.tUHt;_ 

UEO 1 IELLE 1 1 MLIM_ 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12.535 

12.380 

24271 


RAS AMERICA FUND 

13.192 

13.010 

25543 

-17.745 

-0.103 


6.101 

5.135 

9877 

0.000 

GESTNORD AZ ITALIA 

9404 

9,303 

18209 

—7^ HASMULIIH.MULIAM. 

UEO 1 ITIWnU Mfc.l 1 MLIM_ 

GRIFOGLOBAL 

10.600 

10.475 

20524 

—TTTÌ 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10.406 

10.285 

20149 

-14.809 



12.045 

11.895 

23322 

-7.210 

IMI ITAI V 

17.823 

17.637 

34510 


, SAI AMbHlUA_ 

IIVII11ALY 



8.343 

8.253 

16154 


ING AZICNARID 

19.700 

19,424 

38145 

-4 275 UANKAULUAMtHILA 

-17.648 

INVFSTIRF AZIDN 

17.086 

16.898 

33083 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.638 

7.560 

14789 

-14.362 

ITALY STOCK MAN. 

11.646 

11.516 

22550 

"TiS UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.675 

7.484 

3 500 

14667 

6978 

-14.724 

■■|5 7-|5 

LEONARDO AZ. ITALIA_ 

LEONARDO SMALLCAPS 

7.503 

7.192 

7.453 

7.154 

14528 

13926 

ZENITS&P 100 INDEX 

_OjDUft_ 

3,736 

3,691 

7234 

-15,360 

NEYTAM P AZ ITAI lA 

4 436 

4 401 

8589 

.9 QQS 1 






NEXTRA AZ.ITALIA 

10.684 

10.572 

0003 

20687 

4.084 

AZ. PACIFICO 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.288 

15.131 

29602 

-4.378 ALTO PACIFICO AZ._ 

3.688 

3.735 

7141 

-25.540 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.931 

3.908 

7611 

-7.024 ANIMA ASIA_ 

4.089 

4.112 

7917 

-13.879 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.475 

3.439 

6729 

.9 24^ ARCAAZFAREAST 

4.343 

4.397 

8409 

-22.529 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

8.312 

8.222 

16094 

.1.106 ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.644 

2.577 

4926 

-23.763 

OPTIMA AZIONARIO 

5.019 

4.969 

9718 

-3.08S 

i AUREO PACIFICO_ 

2.634 

2.667 

5100 

-26.588 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.610 

4.587 

8926 

-lonnfi AZIMUT PACIFICO 

4.887 

4.943 

9463 

-21.202 

PADANO INDICE ITALIA 

10.165 

10.059 

19682 

-uno BIPIELLE H.ORIENTE 

2.873 

2.899 

5563 

-20.194 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.421 

4.376 

8560 

.ifion BIPIEMME PACIFICO 

3.237 

3.267 

6268 

-26.011 

RAS CAPITAL 

19.304 

19.116 

37378 

■3.749 BN AZIONI ASIA 

6.353 

5.413 

10365 

-23.800 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.018 

7.940 

15525 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.835 

3.868 

7426 

-19.937 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.381 

14.233 

27845 

-2.070 CAPITALO. PACIFICO_ 

2.631 

2.563 

4901 

-24.829 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25.561 

25.253 

49493 

-5.65? 

i DUCATO GEO ASIA_ 

3.688 

3.609 

6947 

-16.226 

ROMAGESTSC ITALY 

3.458 

3.436 

6696 

.10 692 DUCATO GEO GIAPPONE_ 

2.510 

2.552 

4860 

-27.140 

romagestsel.az.it 

3.489 

3.444 

6756 

-6.561 

EFFE AZ. PACIFICO 

2.454 

2.495 

4752 

-18.579 

SAI ITALIA 

16.848 

16.690 

32622 

-1.611 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

6.164 

5.202 

9980 

-21.932 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24.031 

23.780 

46531 

-5.753 EUROM. JAPAN EQUITY_ 

2.317 

2.354 

4486 

-30.462 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

3.857 

3.822 

7468 

-7.350 EUROM. TIGER 

7.273 

7.359 

14082 

-23.004 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.413 

12.266 

24035 

.2 062 F&FSELECT PACIFICO 

5.482 

5.548 

10615 

-22.130 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.343 

12.194 

23899 

-2.163 F&FTOP 50 ORIENTE 

2.842 

2.872 

5503 

-19.077 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15.127 

14.969 

29290 

.6 AIA FERDINANDO MAGELLANO 

4.135 

4.200 

8006 

-24.433 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.049 

14.892 

29139 

FONDERSEL ORIENTE 

3.262 

3.309 

6316 

-26.926 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.760 

5.700 

11153 

nono FSBESTOFJAP. 

3.773 

3.821 

7306 

-26.993 

ZENIT AZIONARIO 

9.159 

9.067 

17734 

-9.019 G.P. JAPAN_ 

2.120 

2.156 

4105 

-28.691 

ZETA AZIONARIO 

16,845 

16,676 

32616 

-3,461 

G.P. PACIFICO 

10.215 

10.353 

19779 

-25.924 

, GEO JAPANESE EQUITY_ 

2.068 

2.037 

3985 

-31.921 

A7 ARFA FURO 

GESTIELLE GIAPPONE 

3.638 

3.676 

7044 

-28.315 






’ GESTIELLE PACIFICO_ 

7.316 

7.347 

14166 

-13.858 

ALTO AZIONARIO 

14.133 

13.962 

27365 

GESTNORD AZ.PAC. 

4.910 

4.967 

9507 

-25.254 





-fTW IMIEAST 

4.523 

4.574 

8758 

-25.140 

BIPIELLE F EURO 

8 660 

8 510 

16768 

-14]561 

ING ASIA 

3.429 

3.464 

6639 

-25.987 

bipiellefmediteran 

11 519 

11 334 

22304 

-qqno 

; INVESTIRE PACIFICO 

4.445 

4.497 

8607 

-24.094 

BPB PRUM AZ EURO 

3 779 

3 745 

7317 

INVESTITORI FAR EAST 

3.626 

3.567 

6825 

-25.254 

BSI AZIONARIO EURO 

3 775 

3 717 

7309 

MCGEST. FDF ASIA 

4.601 

4.507 

8715 

0.000 

CA-AM MIDA AZ EURO 

4 247 

4 185 

8223 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.788 

2.826 

5398 

-27.339 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.743 

3.685 



ì NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

.5.019 

5.051 

9718 

-21.553 




2.876 

2.925 

5569 


CISALPINO AZIONARIO 

10.234 

10.101 

19816 

.|5 4Qy NEXTRA AZ.GIAPPONE 

-26.986 

CISALPINO EURO VALUE 

4 221 

4 145 

8173 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

3.848 

3.899 

7451 

-26.662 

DWSAZ EURO 

3 540 

3 491 

6854 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.436 

2.455 

4717 

-25.481 

EPSILON QEQUITY 

3 343 

3 296 

6473 

-15.431 

OPTIMA FAR EAST 

2.342 

2.375 

4535 

-28.269 

EUROM. EURO EQUITY 

2.957 

2.912 

5726 

-14 66? 

; ORIENTE 2000_ 

6.615 

5.689 

10872 

-25.727 

G.P. EURO INNOVATION 

2.116 

2.095 

4097 

^oorg PRIM.TRADING AZ.GIAP 

3.714 

3.787 

7191 

-22.962 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.840 

5.830 

11308 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.648 

4.550 

0 

-15.373 

LEONARDO EURO 

4 265 

4 226 

8258 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3.837 

3.872 

7429 

-15.372 

NEXTRA AZ EURO DIN 

9 786 

9 616 

18948 

RAS FAR EAST FUND 

3.906 

3.951 

7563 

-26.675 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3.220 

3 164 

6235 

“Ì4^ RASMULTIP.MULTIPAC._ 

4.908 

4.945 

9503 

0.000 

SANPAOLO EURO 

12 424 

12 233 

24056 

ROMAGEST AZ.PACIFICQ_ 

3.489 

3.543 

6756 

-26.593 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.957 

6.836 

13471 

raò SAI PACIFICO 

2.854 

2.873 

5526 

-14.755 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.893 

6.773 

13347 

SANPAOLO PACIFIC 

3.807 

3.849 

7371 

-25.279 

VEGAGEST AZ AREA EUR 

6 022 

5 890 

11660 

“SW UNICREDIT-AZ.GIAP-A_ 

3.669 

3.620 

6911 

-29.882 

ZENIT EUROSTOXX50I 



7509 


[ UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.531 

3.581 

6837 

-30.818 

3,878 

3,00C 

’ 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.478 

3.496 

6734 

-20.557 






1 UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.229 

7.269 

13997 

-20.838 

A^. bUnUrA 







3,937 

3,993 

7623 

-23,775 

AMERIGO VESPUCCI 

4.915 

4.860 

9517 

-17.241 

- VC\;iA\;iCOI AZ.AOIA 

ANIMA EUROPA 

3.343 

3.310 

6473 

-9.28C 

1 1 






ARCA AZEUROPA 

7.809 

7,717 

15120 

.16 661 


AZ. PAESE 





ARTIG. EUROAZIONI 

2.833 

2797 

5485 

BIPIELLE H.GIAPPQNE 

3.833 

3.888 

7422 

-25.960 

ASTESE EUROAZIONI 

4.259 

4,195 

8247 

“Ì4^ DWSFRANCQFQRTE_ 

8.093 

7.928 

15670 

-19.078 

AZIMUT EUROPA 

11.543 

11,399 

22350 

“m7ì5 DWS LONDRA_ 

4.750 

4.730 

9197 

-9.177 

BIM AZIONARIO EUROPA 

6.559 

6.484 

12700 

DWS NEW YORK 

8.320 

8.184 

16110 

-1.619 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.803 

3.742 

7364 

DWS PARIGI 

10.714 

10.564 

20745 

-13.141 

BIPIELLE H EUROPA 

5.361 

5.296 

10380 

~|^ DWS TOKYO_ 

4.109 

4.154 

7956 

-18.858 

BIPIFMMF FIIROPA 

10.432 

10,302 

20199 

F&FSELECT GERMANIA 

7.689 

7.517 

14888 

-14.060 

BIPIFMMF IN FIIROPA 

4.164 

4,141 

8063 

.11 6qi 

GESTIELLE EAST EUROP 

6.073 

5.969 

11759 

-0.929 

BN AZIONI EUROPA 

6.396 

6.323 

12384 

ZETASWISS 

18,613 

18,403 

36040 

-18,503 

BPVIA7 EUROPA 

3.312 

3,275 

6413 

.16 616 






CAPITALO. EUROPA 

5.506 

5.449 

10661 

-13.685 


AZ. PAESI EMERGENTI 

CENTRALE EUROPA 

15.181 

15.004 

29395 

-17.030 ANIMA EMER.MARKETS_ 

4.665 

4.654 

9033 

-3.054 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.474 

7.388 

14472 

-14.69S 

i ARCAAZPAESI EMERG. 

4.054 

4.056 

7850 

-17.045 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.934 

4.871 

9554 

0.000 AUREO MERC.EMERG. 

3.323 

3.339 

6434 

-16.549 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.809 

4.752 

9312 

0.000 AZIMUT EMERGING 

3.417 

3.417 

6616 

-17.103 

DUCATO GEO EUROPA 

7.184 

7.082 

13910 

-1.5.042 BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.441 

4.434 

8599 

-15.810 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.080 

5.020 

9836 

.6.797 BIPIELLE H.PAESIEM 

7.014 

7.030 

13581 

-25.223 

DUCATO GEO SM.CAPS 

10.891 

10.880 

21088 

-16.061 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.772 

3.768 

7304 

-17.080 

EFFE AZ. EUROPA 

2.415 

2.388 

4676 

-17.067 CAPITALG. EQ EM 

10.551 

10.607 

20430 

-15.443 

EPSILON QVALUE 

3.868 

3.833 

7489 

-15,583 DUCATO GEO AM.LAT. 

5.481 

5.466 

10613 

-0.814 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4.102 

4.057 

7943 

-15.019 DUCATO GEO EUR.EST 

4.496 

4.429 

8705 

-7.679 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.356 

4.314 

8434 

-14.621 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2.751 

2.759 

5327 

-18.440 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.378 

12.239 

23967 

-16.081 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.131 

3.149 

6062 

-18.250 

EUROPA 2000 

13.120 

12.956 

25404 

-15.838 EPTA MERCATI EMERG. 

5.530 

5.531 

10708 

-14.870 

F&FLAGEST AZ.EUROPA 

18.000 

17.807 

34853 

-13.022 EUROM. EM.M.E.F. 

4.094 

4.117 

7927 

-16.243 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.134 

5.079 

9941 

-13.685 

i F&FSELECT NUOVIMERC_ 

4.184 

4.204 

8101 

-16.586 

F&FSELECT EUROPA 

14.945 

14.785 

28938 

.12 71d G.P. EMERGING MKT 

4.817 

4.875 

9327 

-21.367 

F&FTOP50 EUROPA 

2.745 

2.720 

5315 

-20,779 GESTIELLE EM. MARKET 

5.915 

5.924 

11453 

-17.824 

FONDERSEL EUROPA 

10.161 

10.032 

19674 

-14,.570 GESTNORD AZ.P.EM. 

4.300 

4.312 

8326 

-19.112 

FSBESTOF EUR. 

3.859 

3.893 

7472 

-16.562 ING EMERGING MARK.EQ 

4.264 

4.288 

8256 

-19.196 

G.P. EUROPA 

3.301 

3.257 

6392 

-12 207 INVESTIRE PAESI EME. 

4.038 

4.037 

7819 

-16.862 

G.P. EUROPA VAL. 

19.207 

18.964 

37190 

-10.893 

i LEONARDO EM MKTS 

3.122 

3.135 

6045 

-20.982 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.112 

3.113 

6026 

-16 016 MCGEST. FDF P.EMER 

4.954 

4.958 

9592 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.338 

3.348 

6463 

-16.403 

i NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.170 

6.160 

11947 

-13.790 

GESTIELLE EUROPA 

9.743 

9.642 

18865 

-15,950 NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.255 

6.082 

12111 

-3.784 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.268 

7.175 

14073 

-14,634 NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.702 

3.699 

7168 

-20.880 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.564 

3.531 

6901 

-11 210 PRIM.TRADING AZ.EMER 

4.809 

4.797 

9312 

-19.716 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.818 

4.744 

9329 

-1.088 PUTNAM EMER.MARK.-$ 

4.225 

4.214 


-16.568 

IMI EUROPE 

14.401 

14.231 

27884 

-14.892 

! PUTNAM EMERG. MARK. 

3.564 

3.586 

6901 

-16.573 

ING EUROPA 

14.181 

14.014 

27458 

-16.03S 

1 RAS EMERG.MKTEQ.F._ 

4.307 

4.319 

8340 

-17.125 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.077 

9.913 

19512 

-12,434 SAI PAESI EMERGENTI 

2.945 

2.946 

5702 

-16.524 

INVESTIRE EUROPA 

9.289 

9.167 

17986 

-1.5.5.54 SANPAOLO ECON. EMER. 

4.384 

4.395 

8489 

-19.515 

INVESTITORI EUROPA 

3.836 

3.785 

7428 

-13.134 UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.375 

5.393 

10407 

-11.595 

LAURIN EUROSTOCK 

2.845 

2.806 

5509 

-15.327 UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.479 

5.494 

10609 

-9.914 

MCGES. FDF EUR. 

4.716 

4.731 

9131 

0.000 UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.538 

4.548 

8787 

-15.414 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.225 

4.183 

8181 

-6.815 UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.510 

4.520 

8733 

-15.795 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4.849 

4.786 

9389 

-16.338 UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.406 

6.289 

12404 

-0.989 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.424 

14.237 

27929 

-16.484 

i UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,416 

6,294 

12423 

-0,341 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.384 

2.356 

4616 

-16.785 

1 



NEXTRA AZ.EUROPA LTE_ 

9.013 

8.896 

17452 

-16.360 

AZ. INTERNAZIONALI 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL_ 

3.011 

2.967 

5830 

-17.416 ALPI AZ.INTERNAZ. 

4.869 

4.804 

9428 

0.000 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

3.076 

3.037 

5956 

-16,707 ALTOINTERN.AZ. 

3.741 

3.707 

7244 

-18.973 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.779 

4.755 

9253 

-18.153 anima fondo TRADING 

10..551 

10.498 

20430 

-5.074 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

2.948 

2.952 

5708 

-15.891 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.809 

5.746 

11248 

-15.677 

OPTIMA EUROPA 

2.520 

2.494 

4879 

-16.665 

i ARCA 27 

10.362 

10.271 

20064 

-17.440 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.569 

3.526 

6911 

-18.460 arca 5STELLE E 

2.997 

3.027 

5803 

-18.360 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.828 

6.766 

13221 

-15.116 ARCA MULTFIFONDO F 

3.679 

3.715 

7124 

-18.516 

RAS EUROPE FUND 

12.148 

11.976 

23522 

-14.661 

AUREO BLUE CHIPS 

3.510 

3.469 

6796 

-12.162 

RASMULTIP.MULTIEUR. 

5.360 

5.394 

10378 

0.000 AUREO GLOBAL 

8.120 

8.046 

15723 

-15.275 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.672 

9.544 

18728 

-17.85S 

l AUREO WWFPIAN.TERRA 

4.952 

4.892 

9588 

0.000 

SAI EUROPA 

8.551 

8.436 

16557 

-12.369 AZIMUT BORSE INT. 

10.240 

10.127 

19827 

-12.216 

SANPAOLO EUROPE 

6.546 

6.469 

12675 

-15.882 BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.951 

2.919 

5714 

-18.050 

UNICREDIT-AZ.EU-A_ 

12.874 

12.714 

24928 

-15.090 BDS ARCOB.CRESCITA 

5.094 

5.157 

9863 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.753 

12.594 

24693 

-15.626 BIM AZION.GLOBALE 

3.281 

3.248 

6353 

-9.986 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.814 

3.746 

7385 

-11.240 BIPIELLE H.GLOBALE 

14.726 

14.601 

28514 

-16.698 

ZETA EUROSTOCK 

3.685 

3.643 

7135 

-14.797 BIPIEMME COMPARTO 90 

3.425 

3.467 

6632 

-18.800 

ZETA MEDIUM CAP 

4,259 

4,235 

8247 

-9,20S 

1 BIPIEMME GLOBALE 

17.369 

17.190 

33631 

-14.031 






, BN AZIONI INTERN. 

9.048 

8.945 

17519 

-15.153 

AZ. AMERICA 

1 BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.451 

2.477 

4746 

-18.787 

ALTO AMERICA AZ. 

4.437 

4.409 

8591 

-22.901 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.245 

3.266 

6283 

-20.289 

AMERICA 2000 

9.891 

9.762 

19152 

-17.533 BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.682 

3.641 

7129 

-15.492 

ANIMA AMERICA 

4.476 

4.428 

8667 

9.304 BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.561 

3.534 

6895 

-16.467 

ARCA AZAMERICA 

15.962 

15.775 

30907 

-17.380 BPB RUBENS 

6.598 

6.522 

12776 

-17.037 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.163 

3.120 

6124 

-17.112 

! BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.173 

3.142 

6144 

-18.158 

AUREO AMERICHE 

3.028 

2.999 

5863 

-15.371 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.113 

4.076 

7964 

-16.538 

AZIMUT AMERICA 

9.509 

9.383 

18412 

-14.395 C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.272 

6.223 

12144 

-17.408 

BIM AZIONARIO USA 

5.691 

5.579 

11019 

0.000 CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.678 

2.651 

5185 

-15.172 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.807 

6.709 

13180 

-19.500 CAPGES FF GLOB.SECT. 

3.783 

3.731 

7325 

-17.021 

BIPIEMME AMERICHE 

8.471 

8.348 

16402 

-12.48S 

i CARIGEAZ 

5.208 

5.150 

10084 

-19.080 

BN AZIONI AMERICA 

6.410 

6.333 

12411 

-15.435 CENTRALE G8 BLUE C. 

7.647 

7.552 

14807 

-19.767 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.353 

3.309 

6492 

-20.935 

i CENTRALE GLOBAL 

11.595 

11.460 

22451 

-18.603 

CAPITALO. AMERICA 

7,844 

7,759 

15188 

-19,159 CONSULTINVEST GLOBAL 

3,362 

3,336 

6510 

-11,735 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


DUCATO GEO GLSELEZ. 

2.669 

2.638 

.5168 -10.914 

DUCATO GEO GLSM.CAP 

2.598 

2.582 

5030 -16.382 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.820 

2.801 

5460 -21.052 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.060 

17.843 

34969 -18.387 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.539 

2.508 

4916 -16.808 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.064 

3.104 

5933 -20.166 

DUCATO MEGATRENDS 

3.135 

3.170 

6070 -18.719 

DWS PANIERE BORSE 

4.825 

4.773 

9343 -15.425 

EFFE AZ. GLOBALE 

2.632 

2.607 

5096 -16.945 

EFFE AZ. TOP 100 

2.547 

2.520 

4932 -15.996 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.395 

3.417 

6574 -14.677 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.387 

2.358 

4622 -18.974 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.367 

3.394 

6519 -17.616 

EPTAINTERNATIONAL 

9.193 

9.085 

17800 -19.111 

EUROCONSULTAZ.INT. 

4.737 

4.692 

9172 -19.956 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.291 

10.205 

19926 -18.859 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.060 

6.011 

11734 -19.414 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.454 

11.342 

22178 -15.499 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

9.863 

9.768 

19097 -15.513 

F&FTOP 50 

4.786 

4.750 

9267 -11.973 

FIDEURAM AZIONE 

10.736 

10.628 

20788 -16.968 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.278 

3.304 

6347 -15.710 

G.P. GLOBAL 

11.354 

11.247 

21984 -17.724 

G.P. WORLD TOP 50 

2.784 

2.754 

5391 -16.446 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

4.988 

5.053 

9658 0.000 

GEN.ALLSERV.COM.A 

3.279 

3.305 

6349 -17.840 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.244 

9.180 

17899 -21.092 

GESTIFONDI AZ. INT. 

8.800 

8.697 

17039 -19.391 

GESTNORD AZ.INT. 

2.481 

2.454 

4804 -14.771 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.743 

6.714 

13056 -4.014 

ING AZIONE GLOBALE 

10.162 

10.065 

19676 -19.946 

ING WSF GLOBALE 

2.979 

3.004 

5768 -20.729 

ING WSF TEMATICO 

3.178 

3.192 

6153 -20.090 

INTERN. STOCK MAN. 

10.200 

10.077 

19750 -18.763 

INVESTIRE INT. 

8.080 

7.994 

15645 -16.812 

LEONARDO EQUITY 

2.678 

2.662 

5185 -14.604 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.170 

5.189 

10011 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4.994 

5.046 

9670 0.000 

MGRECIAAZ. 

4.691 

4.638 

9083 -19.176 

ML MSERIES EQUITIES 

3.520 

3.540 

6816 -20.702 

MULTIFONDOC. D10/90 

3.735 

3.759 

7232 -18.680 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.827 

3.783 

7410 -12.665 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.038 

3.063 

5882 -20.637 

NEXTRA AZ.ARIETE 

9.231 

9.129 

17874 -19.153 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

17.201 

17.010 

33306 -19.448 

NEXTRA AZ.INTER. 

12.650 

12.518 

24494 -19.926 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

4.988 

4.932 

9658 -19.690 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

9.943 

9.874 

19252 -19.195 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

16.484 

16.288 

31917 -19.460 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.646 

3.631 

7060 -19.673 

OPEN FUND AZ INT. 

2.680 

2.677 

5189 -17.967 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.185 

4.158 

8103 -16.914 

PADANO EQUITY INTER. 

3.399 

3.360 

6581 -19.013 

PARITALIAO.AZ.INT.C 

56.721 

56.800 

109827 -29.144 

PARITALIAO.AZ.INT.L 

55.695 

55.780 

107841 -29.867 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.343 

5.259 

0 -22.085 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.932 

5.834 

0 -10.475 

PUTNAM GL.SMCCORE 

4.507 

4.475 

8727 -22.091 

PUTNAM GL.SMCGROW 

5.004 

4.965 

9689 -10.483 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

4.273 

4.197 

0 -14.049 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.605 

3.572 

6980 -14.043 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.367 

7.259 

0 -14.034 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.215 

6.177 

12034 -14.026 

RAS BLUE CHIPS 

3.180 

3.137 

6157 -16.491 

RAS GLOBAL FUND 

10.766 

10.629 

20846 -16.054 

RASMULTIPARTNER90 

3.109 

3.118 

6020 -21.410 

RAS RESEARCH 

2.817 

2.786 

5454 -18.560 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.869 

10.752 

21045 -14.187 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.349 

13.225 

25847 -18.369 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.286 

7.225 

14108 -17.495 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.810 

2.780 

5441 -17.619 

SAI GLOBALE 

8.923 

8.850 

17277 -17.889 

SANPAOLO INTERNAT. 

10.272 

10.158 

19889 -17.248 

SANPAOLO STRAT.90 

5.478 

5.519 

10607 0.000 

SGVENT.STR.AGGRESS. 

4.074 

4.077 

7888 -13.959 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.759 

4.711 

9215 -17.550 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.209 

11.108 

21704 -17.978 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.071 

10.971 

21436 -18.673 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.674 

4.631 

9050 0.000 

ZETA GROWTH 

2.530 

2.503 

4899 -16.086 

ZETA STOCK 

11,165 

11,041 

21618 -15,665 

1 AZ. SETTORIALI 1 

AUREO BENI CONSUMO 

3.646 

3.620 

7060 -20.008 

AUREO FINANZA 

3.661 

3.624 

7089 -13.390 

AUREO MATERIE PRIME 

3.785 

3.774 

7329 -19.587 

AUREO PHARMA 

3.748 

3.692 

7257 -12.224 

AUREO TECNOLOGIA 

1.725 

1.708 

3340 -10.529 

AZIMUT CONSUMERS 

4.362 

4.310 

8446 -12.497 

AZIMUT ENERGY 

4.509 

4.493 

8731 -4.470 

AZIMUT GENERATION 

4.695 

4.627 

9091 -12.894 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.784 

2.754 

5391 -8.631 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.891 

4.882 

9470 -8.596 

BIPIEMME BENESSERE 

4.034 

3.974 

7811 -13.265 

BIPIEMME FINANZA 

3.645 

3.603 

7058 -13.870 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.529 

6.472 

12642 -14.159 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.200 

4.179 

8132 -14.338 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.707 

3.673 

7178 -17.750 

BNCOMMODITIES 

8.416 

8.371 

16296 -18.068 

BN ENERGY &UTILIT. 

8.168 

8.134 

15815 -15.339 

BN FASHION 

9.188 

9.141 

17790 -13.345 

BNFOOD 

9.234 

9.161 

17880 -18.355 

BNPROPERTYSTOCKS 

7.711 

7.709 

14931 -18.634 

CAPITALO. C. GOODS 

11.137 

11.027 

21564 -18.785 

CAPITALO. H.TECH 

1.621 

1.609 

3139 -13.454 

DUCATO HIGH TECH 

2.625 

2.669 

5083 -16.745 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4.964 

4.922 

9612 -9.761 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.816 

0.809 

1580 -31.486 

DUCATO SET ENERGIA 

4.981 

4.975 

9645 -8.873 

DUCATO SET FARM. 

4.810 

4.728 

9313 0.000 

DUCATO SET FINANZA 

3.281 

3.237 

6353 -15.763 

DUCATO SET IMMOB. 

5.858 

5.853 

11343 -19.377 

DUCATO SET INDUSTR 

2.650 

2.629 

5131 -22.785 

DUCATO SET MAT.P. 

8.192 

8.143 

15862 -8.835 

DUCATO SET SERV. 

5.081 

5.034 

9838 0.000 

DUCATO SET TECN. 

1.338 

1.324 

2591 -18.115 

DUCATO SET TELECOM. 

4.839 

4.805 

9370 -11.259 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.370 

2.337 

4589 -13.912 

EPTAFINANCE FUND 

3.830 

3.778 

7416 -15.564 

EPTAH. CARE FUND 

3.554 

3.481 

6882 -9.728 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.696 

1.678 

3284 -18.461 

EPTA UTILITIES FUND 

2.997 

2.962 

5803 -16.167 

EUROCONS.TECNOL. 

3.524 

3.498 

6823 -15.308 

EUROM. GREEN E.F. 

8.875 

8.749 

17184 -12.085 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.247 

10.162 

19841 -12.642 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.055 

4.067 

7852 -18.932 

F&FSELECT FASHION 

3.970 

3.949 

7687 -13.148 

F&FSELECT HIGH TECH 

1.482 

1.465 

2870 -5.725 

F&F SELECTN FINANZA 

3.710 

3.666 

7184 -12.931 

FS INFO TECNOLOG. 

3.183 

3.236 

6163 -19.783 

G.P. FIN. EUROPA 

3.357 

3.307 

6500 -14.252 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.438 

3.405 

6657 -10.932 

G.P. TMT EUROPA 

2.636 

2.601 

5104 -2.334 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.074 

4.035 

7888 -9.887 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.694 

1.676 

3280 -13.083 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.950 

2.903 

5712 -5.205 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3.913 

3.882 

7577 -21.755 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.411 

5.377 

10477 -9.741 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.530 

3.498 

6835 -19.184 

GESTIELLE WORLD NET 

1.324 

1.306 

2564 -10.841 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.630 

3.610 

7029 -15.757 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.318 

3.292 

6425 -19.524 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.244 

5.236 

10154 -24.131 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.870 

8.787 

17175 -12.928 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.574 

3.485 

6920 8.434 

GESTNORD AZ.ED. 

4.018 

3.992 

7780 -17.899 

GESTNORD AZ.EN. 

4.102 

4.102 

7943 -14.058 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.668 

3.613 

7102 -10.383 

GESTNORD AZ.TECN. 

0.997 

0.986 

1930 -19.074 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.532 

3.500 

6839 -7.466 

ING COM TECH 

0.932 

0.932 

1805 -11.490 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.006 

3.971 

7757 -15.360 

ING I.T. FUND 

4.169 

4.139 

8072 -21.056 

ING INTERNET 

2.207 

2.192 

4273 -10.101 

ING QUALITÀ'VITA 

4.421 

4.361 

8560 -13.109 

ING REALESTATEFUND 

4.302 

4.307 

8330 -14.896 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.243 

2.230 

4343 0.808 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.791 

5.743 

11213 -22.403 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.462 

5.437 

10576 -20.725 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.347 

5.267 

10353 -18.166 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.187 

5.172 

10043 -16.257 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.404 

4.366 

8527 -20.447 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.433 

6.311 

12456 -9.674 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.142 

3.114 

6084 -21.450 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7.189 

7.146 

13920 0.700 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.984 

3.954 

7714 -21.759 

NEXTRA AZ.WEB 

1..54n 

1..518 

2982 -12.797 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.608 

2.589 

5050 -15.979 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.188 

3.148 

6173 -13.861 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.212 

2.193 

4283 -13.559 

RAS CONSUMER GOODS 

5.264 

5.228 

10193 -23.919 

RAS ENERGY 

5.226 

5.199 

10119 -14.565 

RAS FINANCIAL SERV 

4.186 

4.139 

8105 -14.693 

RAS HIGH TECH 

1.961 

1.943 

3797 -14.850 

RAS INDIVID. CARE 

6.339 

6.227 

12274 -10.415 

RAS LUXURY 

3.054 

3.030 

5913 -20.365 

RAS MULTIMEDIA 

4.242 

4.214 

8214 -13.038 

SANPAOLO FINANCE 

20.605 

20.352 

39897 -16.531 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.856 

3.815 

7466 -14.292 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.891 

8.806 

17215 -19.010 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.521 

14.279 

28117 -11.570 

UNICREDIT-PH-A 

10.811 

10.684 

20933 -18.067 

UNICREDIT-PH-B 

10.690 

10.565 

20699 -18.515 

UNICREDIT-RISN-A 

4.401 

4.392 

8522 -14.110 

UNICREDIT-RISN-B 

4.288 

4.280 

8303 -15.089 

UNICREDIT-SERV-A 

10.886 

10.788 

21078 -17.153 

UNICREDIT-SERV-B 

10.740 

10.643 

20796 -17.902 

ZENIT INTERNETFUND 

1,518 

1,505 

2939 -6,813 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.401 

3.363 

6585 

-16.355 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2.985 

3.002 

5780 

-16.852 

AUREO MULTIAZIONI 

6.500 

6.443 

12586 

-15.529 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.271 

3.238 

6334 

-23.770 

BIPIELLE H.VALORE 

3.566 

3.529 

6905 

-22.020 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.446 

3.419 

6672 

-21.841 

BN NEW LISTINO 

5.886 

5.865 

11397 

-8.031 

BNLBUSS.FDFENFRO 

2.701 

2.721 

5230 

-15.382 

CAPITALO. SMALL CAP 

4.970 

4.943 

9623 

-10.191 

DUCATO COMMODITY 

3.444 

3.473 

6669 

-21.441 

DUCATO ETICO GL. 

3.050 

3.024 

5906 

-19.842 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.193 

1.177 

2310 

-22.026 

DUCATO SMALLCAPS 

3.300 

3.331 

6390 

-21.297 

EUROM. RISK FUND 

27.209 

26.910 

52684 

-2.800 

G.P. SPECIAL 

7.687 

7.618 

14884 

-14.255 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.639 

4.605 

8982 

0.000 

ING INIZIATIVA 

16.111 

15.893 

31195 

-9.498 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.532 

3.554 

6839 

-20.180 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.646 

1.613 

3187 

-11.171 

PRIM. AZIONI VALUE 

3.820 

3.786 

7397 

-16.739 

PRIM.AZIONI GROWTH 

3.881 

3.835 

7515 

-15.685 

PRIM.AZIONI PMI 

4.466 

4.440 

8647 

-16.351 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.183 

4.173 

8099 

-11.113 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.959 

4.904 

0 

-11.098 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,651 

5,592 

10942 

-19,317 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.501 

13.374 

26142 

-2.301 

ARCA5STELLEB 

4.399 

4.411 

8518 

-4.119 

ARCA5STELLEC 

3.983 

4.001 

7712 

-7.950 

ARCABB 

27.516 

27.376 

53278 

-1.696 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.169 

4.191 

8072 

-10.421 

ARTIG. MIX 

4.128 

4.103 

7993 

■4.178 

AUREO BILANCIATO 

21.396 

21.256 

41428 

-3.369 

AZIMUT BIL. 

18.431 

18.298 

35687 

3.087 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.997 

5.963 

11612 

-3.227 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.167 

5.190 

10005 

0.000 

BIM BILANCIATO 

17.788 

17.650 

34442 

-0.675 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.837 

10.781 

20983 

-4.813 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.198 

4.221 

8128 

-7.776 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.669 

10.608 

20658 

-7.499 

BN BILANCIATO 

6.915 

6.886 

13389 

-9.240 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

3.887 

3.898 

7526 

-6.043 

BNLBUSS.FDFDINAMIC 

3.333 

3.347 

6454 

-10.475 

BNL SKIPPER 3 

4.227 

4.201 

8185 

-5.309 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.358 

4.339 

8438 

-5.935 

CAPITALO. BILANC. 

16.246 

16.190 

31457 

-11.441 

CISALPINO BILANCIATO 

16.391 

16.223 

31737 

-2.827 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.952 

3.978 

7652 

-9.337 

DUCATO EQUITY 50 

3.975 

4.000 

7697 

-8.892 

DUCATO MIX 50 

4.234 

4.206 

8198 

-9.044 

DWS FINANZA P.25 

4.418 

4.385 

8554 

-3.347 

EFFE LIN. DINAMICA 

3.983 

3.994 

7712 

-7.694 

EPSILON LONG RUN 

4.265 

4.228 

8258 

-4.092 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.041 

4.067 

7824 

-10.000 

EPTACAPITAL 

12.623 

12.535 

24442 

-3.552 

ETICA VALRESP.BIL 

5.156 

5.129 

9983 

0.000 

ETIF ETICO BILARM. 

4.952 

4.952 

9588 

0.000 

EUROCONSULTBILINTE 

5.175 

5.153 

10020 

-7.950 

EUROM. CAPITALFIT 

26.216 

26.066 

50761 

-2.328 

F&FEURORISPARMIO 

18.883 

18.782 

36563 

-3.337 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.543 

4.515 

8796 

-9.103 

F&F PROFESSIONALE 

47.426 

47.172 

91830 

-6.283 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.431 

10.383 

20197 

-9.945 

FONDERSEL 

39.253 

39.136 

76004 

-3.510 

FONDERSELTREND 

7.870 

7.866 

15238 

-11.093 

FONDO CENTRALE 

16.039 

15.966 

31056 

-9.933 

G.P. ALLSERV.COM.C 

4.155 

4.174 

8045 

-7.046 

G.P. REND 

22.691 

22.514 

43936 

-1.446 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.052 

4.070 

7846 

-8.305 

GEOGLOB BALI 

5.234 

5.208 

10134 

0.000 

GESTIELLE BIL 70 

10.231 

10.214 

19810 

-9.747 

GESTNORD BIL.EURO 

12.135 

12.033 

23497 

-3.613 

GESTNORD BIL.INT. 

11.165 

11.116 

21618 

-6.911 

GRIFOCAPITAL 

15.864 

15.823 

30717 

-1.746 

IMI CAPITAL 

26.593 

26.438 

51491 

-5.258 

ING PORTFOLIO 

28.294 

27.973 

54785 

-2.736 

ING WSF MODERATO 

3.835 

3.863 

7426 

-10.250 

INVESTIRE BIL 

12.349 

12.270 

23911 

-4.633 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.217 

5.241 

10102 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.238 

4.251 

8206 

-10.835 

NAGRACAPITAL 

16.590 

16.484 

32123 

-5.270 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.869 

4.852 

9428 

0.953 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.025 

7.987 

15539 

-9.719 

NEXTRA BILANCIATO 

28.091 

27.917 

54392 

1.342 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

30.079 

29.891 

58241 

1.714 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.063 

4.077 

7867 

-5.796 

OPEN FUND BILINT. 

3.825 

3.828 

7406 

-9.381 

OPEN FUND GESTNORD 

3.809 

3.792 

7375 

-9.395 

PARITALIAO. ADAGIOC 

81.217 

81.641 

157258 

-11.415 

PARITALIAO.ADAGIOL 

80.210 

80.629 

155308 

-12.256 

PRIM.BIL.EURO 

4.928 

4.895 

9542 

0.000 

PUTNAM GL BAL 

4.500 

4.485 

8713 

-4.580 

PUTNAM GL BAL-S 

5.334 

5.270 

0 

-4.589 

RAS BILANCIATO 

22.101 

21.935 

42794 

-4.810 

RAS MULTI FUND 

10.584 

10.508 

20493 

-5.491 

RAS MULTIPARTNER50 

4.149 

4.152 

8034 

-7.367 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.709 

4.686 

9118 

-6.176 

SAI BILANCIATO 

3.359 

3.349 

6504 

-10.354 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.344 

5.317 

10347 

-1.493 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.818 

21.685 

42246 

-4.620 

SANPAOLO STRAT.50 

5.337 

5.354 

10334 

0.000 

SGVENT.STR.BILANC. 

4.504 

4.506 

8721 

-6.710 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.583 

18.491 

35982 

-7.877 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.444 

18.353 

35713 

-8.302 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.599 

12.561 

24395 

-9.942 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.490 

12.453 

24184 

-10.388 

VITAMIN LONG TERM 

5.139 

5.169 

9950 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.320 

15.211 

29664 

-6.976 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,620 

3,595 

7009 

-5,876 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.457 

3.482 

6694 

-13.380 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.922 

3.950 

7594 

-14.123 

AUREO FF DINAMICO 

3.214 

3.230 

6223 

-13.064 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.189 

5.227 

10047 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.777 

3.815 

7313 

-14.237 

BIPIEMME VALORE 

3.871 

3.844 

7495 

-11.154 

BN INIZIATIVA SUD 

11.116 

11.053 

21524 

-0.670 

BNLBUSS.FDFSVILUPP 

2.921 

2.938 

5656 

-15.037 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.050 

4.019 

7842 

-9.497 

DUCATO EQUITY 70 

3.611 

3.643 

6992 

-13.342 

DUCATO MIX 75 

3.892 

3.854 

7536 

-12.969 

DWS FINANZA P.35 

3.213 

3.187 

6221 

-14.090 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.671 

3.704 

7108 

-13.745 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.292 

4.270 

8310 

-13.970 

G.P. ALLSERV.COM.B 

3.630 

3.655 

7029 

-12.234 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.581 

3.606 

6934 

-14.000 

IMINDUSTRIA 

10.665 

10.584 

20650 

-9.939 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.450 

3.488 

6680 

-15.003 

MULTIFONDOC. C30/70 

3.950 

3.968 

7648 

-15.760 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.444 

3.468 

6669 

-12.187 

PARITALIAO.ALLEG.L 

66.752 

67.095 

129250 

-21.293 

PARITALIAO.ALLEGROC 

68.349 

68.698 

132342 

-20.172 

RAS MULTIPARTNER70 

3.613 

3.618 

6996 

-14.444 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.775 

3.748 

7309 

-14.900 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.074 

16.932 

33060 

-10.094 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.373 

6.306 

12340 

-15.263 

SANPAOLO STRAT.70 

5.390 

5.419 

10436 

0.000 

VITAMIN LONGT.PLUS 

5,148 

5,190 

9968 

0,000 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.862 

4.865 

9414 

-0.102 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.707 

4.715 

9114 

-2.546 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.405 

4.421 

8529 

-6.969 

ARCATE 

14.275 

14.240 

27640 

-1.142 

AUREO FF PONDERATO 

4.521 

4.526 

8754 

-1.137 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.556 

6.542 

12694 

2.341 

BDSARCOB.OPPORTUN. 

5.134 

5.147 

9941 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.891 

4.886 

9470 

-0.386 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.368 

7.346 

14266 

-0.392 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.529 

4.543 

8769 

-3.842 

BIPIEMME MIX 

4.809 

4.782 

9312 

-1.756 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.554 

27.448 

53352 

1.641 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.503 

4.508 

8719 

-1.314 

BNL SKIPPER 1 

5.170 

5.156 

10011 

4.003 

BNL SKIPPER 2 

4.594 

4.575 

8895 

-2.442 

BPBPRUM.BILE.R/C 

4.794 

4.771 

9282 

-1.378 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.793 

4.782 

9281 

-0.848 

BPC STRADIVARI 

4.703 

4.681 

9106 

-1.238 

DUCATO EQUITY 30 

4.313 

4.329 

8351 

■4.537 

DUCATO MIX 25 

4.791 

4.777 

9277 

-4.333 

DWS FINANZA P.15 

5.076 

5.058 

9829 

-0.353 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.641 

4.639 

8986 

0.498 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.401 

4.416 

8522 

-5.860 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.240 

5.233 

10146 

5.157 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4.378 

4.370 

8477 

-1.794 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.315 

5.299 

10291 

-4.885 

FSHIGH YIELD 

5.084 

5.101 

9844 

0.000 

FS PRUDENT 

5.083 

5.092 

9842 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.872 

4.877 

9434 

0.391 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.777 

4.782 

9250 

-0.396 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.150 

5.118 

9972 

0.000 

GESTIELLE BIL 40 

10.996 

11.009 

21291 

-5.807 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.049 

5.048 

9776 

0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.425 

4.437 

8568 

-8.004 

PARITALIAO.PIANOC 

92.351 

92.494 

178816 

-4.333 

PARITALIAO.PIANOL 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

5.047 

5.043 

9772 

3.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.333 

10.312 

20007 

0.300 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.603 

4.594 

8913 

-4.994 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.944 

4.939 

9573 

-1.865 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.078 

6.065 

11769 

2.271 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.312 

6.296 

12222 

1.757 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4.967 

4.965 

9617 

0.587 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,136 

5,145 

9945 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.418 

5.420 

10491 

7.628 

ALLEANZA OBBL. 

5.531 

5.520 

10710 

8.116 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.374 

7.358 

14278 

7.854 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.288 

16.275 

31538 

12.385 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

7.100 

7.091 

13748 

6.526 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.695 

5.690 

11027 

2.538 

AZIMUT SOLIDITY 

7.020 

7.016 

13593 

3.876 

BIM GLOBAL CONV. 

4.917 

4.909 

9521 

-0.142 

BIPIELLE F.80/20 

8.712 

8.696 

16869 

4.623 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.858 

9.857 

19088 

4.053 

BIPIEMME PLUS 

5,239 

5,223 

10144 

2,124 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.150 

8.133 

15781 

3.914 

BN OBB. DINAMICO 

11.397 

11.404 

22068 

-2.188 

BNLPERTELETHON 

4.883 

4.881 

9455 

-2.534 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.149 

5.144 

9970 

4.315 

BPBTIEPOLO 

7.508 

7.488 

14538 

6.966 

BPCMONTEVERDI 

5.115 

5.099 

9904 

0.451 

CISALPINO IMPIEGO 

5.998 

5.991 

11614 

9.392 

CR TRIESTE OBBL. 

5.333 

5.328 

10326 

6.590 

DWS RENDIMENTO 

5.299 

5.281 

10260 

4.723 

EPSILON LIMITED RISK 

5.289 

5.274 

10241 

2.321 

EPTA MULTIFOND01CAP 

5.408 

5.404 

10471 

5.893 

ETICA VALRESP.OB.M. 

5.128 

5.118 

9929 

0.000 

EUROCONSULTOBBLMI 

6.200 

6.195 

12005 

3.075 

G.P. CASH 

5.759 

5.738 

11151 

8.069 

GEOGLCONV.BOND 

4.997 

5.005 

9676 

0.000 

GESTIELLE OBB. 20 

7.840 

7.840 

15180 

3.035 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.713 

9.723 

18807 

4.858 

GRIFOBOND 

6.626 

6.647 

12830 

-0.285 

GRIFOREND 

7.414 

7.432 

14356 

0.616 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.361 

19.339 

37488 

1.750 

LEONARDO 80/20 

5.230 

5.228 

10127 

3.811 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.091 

4.093 

7921 

-15.736 

NAGRAREND 

8.612 

8.596 

16675 

3.088 

NEXTAM P.OBBLMI 

5.197 

5.190 

10063 

4.064 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.128 

4.129 

7993 

-3.821 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.961 

6.956 

13478 

-4.395 

NEXTRA RENDITA 

6.265 

6.249 

12131 

2.788 

NEXTRA RISPARMIO 

4.791 

4.771 

9277 

-0.807 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.124 

5.118 

9921 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.182 

5.173 

10034 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.687 

5.681 

11012 

5.295 

PADANO EQUILIBRIO 

5.058 

5.055 

9794 

-4.511 

PRIM.OBB.MISTO 

4.976 

4.960 

9635 

0.000 

RAS LONG TERM BOND F 

5.787 

5.782 

11205 

5.237 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.474 

5.466 

10599 

2.682 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.192 

5.190 

10053 

0.639 

TEODORICO MISTO INT. 

5.221 

5.205 

10109 

3.983 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.695 

7.695 

14900 

3.860 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.668 

7.668 

14847 

3.649 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.128 

5.114 

9929 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.128 

5.125 

9929 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,146 

7,134 

13837 

6,672 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5.082 

5.077 

9840 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.286 

6.285 

12171 

3.303 

ARCA BT 

7.768 

7.766 

15041 

2.547 

ARCAMM 

12.738 

12.742 

24664 

6.017 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.556 

5.557 

10758 

4.357 

ASTESE MONETARIO 

5.476 

5.477 

10603 

4.469 

AUREO MONETARIO 

5.732 

5.731 

11099 

3.956 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.355 

5.354 

10369 

3.980 

BIMOBBLIG.BT 

5.644 

5.644 

10928 

3.521 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.872 

12.873 

24924 

4.599 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.451 

8.451 

16363 

4.140 

BIPIEMME MONETARIO 

10.527 

10.525 

20383 

3.104 

BIPIEMME TESORERIA 

5.976 

5.976 

11571 

3.194 

BN EURO MONETARIO 

10.954 

10.955 

21210 

3.996 

BN REDDITO 

6.214 

6.214 

12032 

3.010 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.319 

5.319 

10299 

5.431 

BPVI BREVE TERMINE 

5.484 

5.484 

10619 

4.457 

C.S. MON. ITALIA 

6.934 

6.933 

13426 

2.604 

CAPITALO. BOND BT 

9.150 

9.148 

17717 

3.413 

CARIGE MON. 

10.149 

10.149 

19651 

4.060 

CENTRALE CASH EURO 

7.904 

7.902 

15304 

4.205 

CISALPINO CASH 

7.964 

7.965 

15420 

3.684 

CR CENTO VALORE 

6.150 

6.150 

11908 

5.434 

DUCATO FIX EURO BT 

5.557 

5.557 

10760 

4.829 

DUCATO FIX EURO TV 

5.402 

5.401 

10460 

2.719 

DWS FAMIGLIA 

6.572 

6.571 

12725 

2.224 

DWS MONETARIO 

8.559 

8.558 

16573 

3.145 

EFFEOB. EURO BT 

5.559 

5.558 

10764 

4.062 

FP.SMONIOWCOSTCASH 

5.460 

5,460 

10572 

2,805 

EPTA CARIGE CASH 

5.607 

5.608 

10857 

3.871 

EPTA TV 

6.166 

6.165 

11939 

2.119 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.055 

5.053 

9788 

0.000 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.726 

7.725 

14960 

3.872 

EUROM. CONTOVIVO 

10.922 

10.922 

21148 

3.584 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.450 

6.449 

12489 

3.365 

EUROM. RENDIFIT 

7.479 

7.477 

14481 

4.674 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.348 

7.347 

14228 

3.274 

F&F MONETA 

6.371 

6.369 

12336 

3.593 

F&F RISERVA EURO 

7.454 

7.452 

14433 

3.384 

FIDEURAM SECURITY 

8.671 

8.670 

16789 

2.228 

FONDERSEL REDDITO 

12.512 

12.509 

24227 

5.098 

G.P. MONETARIO EURO 

14.628 

14.626 

28324 

4.128 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.868 

5.851 

11362 

6.420 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.871 

5.856 

11368 

6.089 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.873 

5.853 

11372 

6.356 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.818 

5.805 

11265 

5.570 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.914 

5.898 

11451 

7.001 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.880 

5.865 

11385 

6.329 

GESTIELLE BT EURO 

6.645 

6.647 

12867 

4.120 

GESTIFONDI MONET. 

8.881 

8.882 

17196 

3.039 

GRIFOCASH 

6.014 

6.016 

11645 

4.354 

IMI 2000 

15.349 

15.349 

29720 

2.190 

ING EUROBOND 

7.963 

7.965 

15419 

3.982 

INVESTIRE EUROBT 

6.450 

6.450 

12489 

4.809 

LAURIN MONEY 

6.146 

6.146 

11900 

4.293 

LEONARDO MONETARIO 

5.088 

5.089 

9852 

0.000 

MGRECMON. 

8..538 

8..538 

16.532 

3.957 

NEXTRA BREVE T. 

6.781 

6.780 

13130 

4.066 

NEXTRA CORP.BREVET. 

7.087 

7.088 

13722 

4.992 

NEXTRA EURO BT 

12.060 

12.061 

23351 

5.208 

NEXTRA EURO MON. 

13.644 

13.643 

26418 

4.049 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.212 

6.211 

12028 2.406 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.886 

7.887 

15269 

2.856 

OPTIMA REDDITO 

5.834 

5.837 

11296 

4.067 

PADANO MONETARIO 

6.424 

6.424 

12439 

3.948 

PASSADORE MONETARIO 

6.215 

6.215 

12034 

3.981 

PERSEO RENDITA 

6.237 

6.239 

12077 

4.280 

RAS CASH 

6.114 

6.115 

11838 

3.416 

RAS MONETARIO 

13.908 

13.910 

26930 

3.528 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.045 

12.043 

23322 

3.532 

ROMAGEST MONETARIO 

11.728 

11.728 

22709 

3.021 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.566 

5.566 

10777 

2.921 

SAI EUROMONETARIO 

15.138 

15.130 

29311 

7.552 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.859 

6.860 

13281 

5.783 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.830 

8.832 

17097 

5.256 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.363 

5.364 

10384 

5.747 

SICILFONDO MONETARIO 

8.283 

8.282 

16038 

3.901 

TEODORICO MONETARIO 

6.444 

6.444 

12477 

3.952 

UNICREDIT-MON-A 

11.565 

11.565 

22393 

4.622 

UNICREDIT-MON-B 

11.523 

11.523 

22312 

4.384 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.079 

5.078 

9834 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.054 

5.052 

9786 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.592 

6.591 

12764 

3.290 

ZETA MONETARIO 

7,454 

7,453 

14433 

3,470 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM 


ANIMA OBBL. EURO 

5.829 

5.824 

11287 

7.744 

APULIA OBB.EURO MT 

6.852 

6.853 

13267 

7.735 

ARCA RR 

7.625 

7.631 

14764 

10.892 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

6.019 

6.018 

11654 

9.456 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.512 

5.517 

10673 

9.115 

AZIMUT FIXED RATE 

8.842 

8.845 

17120 

10,359 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.801 

5.796 

11232 

11.002 

BIMOBBLIG.EURO 

5.719 

5.718 

11074 

10.640 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.998 

6.008 

11614 

10.909 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.829 

13.839 

26777 

9.147 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.098 

6.093 

11807 

8.756 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.676 

7.667 

14863 

7.431 

BNOBB. EUROPA 

6.600 

6.597 

12779 

8.072 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.590 

5.587 

10824 

10.321 

BPVI OBBL. EURO 

5.750 

5.752 

11134 

8.880 

BSIOBBLIG. EURO 

5.403 

5.403 

10462 

6.274 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.756 

7.741 

15018 

10.045 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.180 

16.190 

31329 

9.888 

CAPITALO. BOND EUR 

9.296 

9.287 

18000 

8.687 

CARICE OBBL 

9.287 

9.286 

17982 

6.600 

CENTRALE REDDITO 

18.533 

18.533 

35885 

6.701 

CISALPINO CEDOLA 

5.689 

5.692 

11015 

10.942 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.839 

6.835 

13242 

6.443 

DUCATO FIX EUROMT 

6.521 

6.520 

12626 

9.247 

DWS EURO RISK 

11.496 

11.473 

22259 

7..5.59 

DWS OBBL. EURO 

6.025 

6.014 

11666 

6.242 

DWS OBBL. ITALIA 

12.051 

12.026 

23334 

6.759 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.616 

6.605 

12810 

9.030 

EPSILON QINCOME 

6.062 

6.065 

11738 

11.127 

EPTA CARICE BOND 

5.835 

5.837 

11298 

7.182 

EPTA LT 

7.720 

7.733 

14948 

13.329 

EPTAMT 

7.041 

7.054 

13633 

10.759 

EPTABOND 

19.316 

19.319 

37401 

7.073 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.247 

5.239 

10160 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.133 

7.120 

13811 

9.117 

EUROM. REDDITO 

13.390 

13.373 

25927 

7.757 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.521 

6.518 

12626 

9.670 

F&F EUROREDDITO 

11.637 

11.616 

22.532 

7.085 

F&F LAGEST OBBL. 

16.265 

16.232 

31493 

6.697 

FONDERSEL EURO 

6.793 

6.784 

13153 

10.509 

G.P. BOND EURO 

8.578 

8.568 

16609 

10.841 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.277 

5.280 

10218 

0.000 

GESTIELLE LTEURO 

6.686 

6.704 

12946 

12.445 

GESTIELLE MT EURO 

12.6.56 

12.676 

24.505 

8.737 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.570 

5.574 

10785 

10.735 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.628 

5.622 

10897 

13.422 

IMIREND 

8,850 

8,839 

17136 

6,876 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. U ltiniQ R end. 





in lire 

Anno 

ING REDDITO 

16.771 

16.786 

32473 

10.248 

INVESTIRE EURO BOND 

5.957 

5.952 

11534 

9.342 

ITALMONEY 

6.913 

6.905 

13385 

6.449 

ITALY B. MANAGEMENT 

8.009 

8.005 

15508 

8.434 

LEONARDO OBBL. 

6.199 

6.197 

12003 

10.400 

NEXTRA RONDALA 

8.967 

8.965 

17363 

6.864 

NEXTRA BONDEURO 

6.484 

6.485 

12555 

10.818 

NEXTRA LONG BOND E 

7.889 

7.882 

15275 

12.362 

NEXTRA REDDITO FISSO 

6.165 

6.166 

11937 

10.901 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.844 

14.856 

28742 

8.192 

OPEN F.OBB.EURO 

5.381 

5.369 

10419 

7.684 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.990 

5.990 

11598 

9.147 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.556 

8.554 

16567 

6.630 

PRIM.BOND EURO 

4.998 

4.999 

9677 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

27.366 

27.381 

52988 

10.578 

ROMAG EUROBB MT 

5.480 

5.480 

10611 

7.073 

ROMAGEST EURO BOND 

8.027 

8.032 

15542 

7.528 

SAI EUROBBLIG. 

11.118 

11.110 

21527 

9.709 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.652 

11.644 

22561 

11.183 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.955 

6.948 

13467 

14.353 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.922 

6.919 

13403 

9.162 

TEODORICO OB. EURO 

5.663 

5.663 

10965 

6.128 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

7.022 

7.021 

13596 

9.496 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.995 

6.994 

13544 

9.228 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

.5.216 

.5.213 

10100 

0 000 

VEGAGEST OBBLEURO 

5.536 

5.528 

10719 

9.972 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.915 

15.881 

30816 

9.148 

ZETA REDDITO 

6,795 

6,780 

13157 

6,404 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

17.486 

17.473 

33858 

9.740 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.619 

13.625 

26370 

7.864 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.538 

6.539 

12659 

8.672 

CAPITALO. B.EUROPA 

9.062 

9.041 

17546 

7.624 

CISALPINO REDDITO 

13.595 

13.605 

26324 

10.349 

DWS OBBL. EUROPA 

12.598 

12.578 

24393 

6.150 

EPTA EUROPA 

6.336 

6.339 

12268 

8.865 

EUROM. EUROPE BOND 

.5.916 

5.908 

114.55 

9.332 

EUROMONEY 

7.030 

7.020 

13612 

5.519 

F&F BOND EUROPA 

8.649 

8.633 

16747 

7.440 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.580 

7.587 

14677 

11.046 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.442 

6.433 

12473 

3.919 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.452 

7.453 

14429 

6.762 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.863 

5.864 

11352 

2.589 

UNICREDIT-OB.EU-A 

6.071 

6.068 

11755 

10.201 

UNICREDIT-OB.EU-B 

6,047 

6,044 

11709 

9,905 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI 

8.179 

8.241 

15837 

-8.163 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.130 

5.167 

9933 

-8.163 

AUREO DOLLARO 

5.589 

5.640 

10822 

-7.374 

AZIMUT REDDITO USA 

5.716 

5.753 

11068 

-8.631 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.397 

7.450 

14323 

-7.699 

BIPIEMME US BOND 

4.769 

4.789 

9234 

-4.256 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.491 

4.523 

8696 

-7.516 

CAPITALO. BOND-$ 

6.702 

6.770 

12977 

-9.931 

COLUMBUS INT. BOND 

7,622 

7,652 

14758 

-16,835 

COLUMBUS INT. BOND-S 

9.037 

9.029 


-16.870 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.030 

7.068 

13612 

-8.725 

DWS DOLLARI 

6.724 

6.786 

13019 

-13.160 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.470 

8.528 

16400 

-8.402 

F&FRIS.DOLLARI$ 

7.948 

7.929 


-12.406 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6.705 

6.748 

12983 

-12.410 

FONDERSEL DOLLARO 

8.263 

8.346 

15999 

-10.602 

G.P. BOND DOLLARI 

5.916 

5.961 

11455 

-14.011 

GEO USA ST BOND 2 

6.127 

6.107 

11864 

7.021 

GESTIELLE BOND-ffi 

8.033 

8.085 

15554 

-4.934 

GESTIELLE CASH DLR 

5.472 

5.491 

10595 

-14.540 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.164 

5.176 

9999 

9.291 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.426 

5.425 

10506 

16.039 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.716 

5.755 

11068 

-8.353 

NEXTRA AMERICABOND 

7.807 

7.862 

15116 

-8.066 

NEXTRA AMERICABOND-S 

9.257 

9.276 


-8.101 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.178 

8.236 

15835 

-7.551 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

9.697 

9.718 


-7.588 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.311 

12.365 

23837 

-15.201 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14.597 

14.589 


-15.235 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.132 

13.219 

25427 

-9.521 

PUTNAM USA BOND 

6.386 

6.432 

12365 

-5.699 

PUTNAM USA BOND-$ 

7.570 

7.558 

0 

-5.706 

RAS US BOND FUND 

5.840 

5.880 

11308 

-9.034 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.717 

6.761 

13006 

-8.036 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.895 

5.951 

11414 

-7.630 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,883 

5,940 

11391 

-7,732 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.349 

4.374 

8421 

-9.016 

CAPITALO. BOND YEN 

4.903 

4.930 

9494 

-11.386 

DUCATO FIX YEN 

4.353 

4.370 

8429 

-11.524 

DWS YEN 

4.258 

4.273 

8245 

-10.527 

EUROM. YEN BOND 

8.036 

8.081 

15560 

-11.711 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.426 

4.445 

8570 

-10.241 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,508 

5,534 

10665 

-12,654 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER_ 

AUREO ALTO REND. 

_9.416 

6.271 

9.396 

6.287 

18232 

12142 

23.246 

7.749 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.086 

7.086 

13720 

8.249 

CAPITALO. BOND EM 

7.024 

7.043 

13600 

4.291 

DUCATO FIX EMERG. 

9.908 

9.887 

19185 

15.035 

DWS OBBL EMERG. 

5.338 

5.337 

10336 

6.995 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.546 

5.543 

10739 

11.231 

EPTA HIGH YIELD 

5.852 

5.865 

11331 

-2.887 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.818 

7.808 

15138 

8.147 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.276 

7.288 

14088 

1..577 

ÌNG EMERGING MARKETS 

1.5..5.57 

1.5.615 

30123 

6.649 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.106 

16.100 

31186 

10.149 

MC GES. FDF H.Y. 

5.598 

5.586 

10839 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.271 

9.267 

17951 

13.643 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.014 

7.998 

15517 

21.737 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.285 

6.288 

12169 

2.161 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.624 

5.661 

10890 

8.133 

RAS EM.MKTS BOND 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.5.54 

7.571 

14627 

9.684 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.496 

7.508 

14514 

9.143 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,296 

5,297 

10254 

0,000 


OB. INTERNAZIONALI 


ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.578 

6.589 

12737 

7.151 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.564 

5.570 

10773 

-1.886 

ARCA BOND 

11.024 

11.059 

21345 

-0.756 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.150 

5.146 

9972 

3.663 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.151 

5.167 

9974 

-5.085 

AUREO BOND 

7.131 

7.1.53 

13808 

-0.209 

AUREO FF PRUDENTE 

5.210 

5.205 

10088 

2.257 

AZIMUT REND. INT. 

8.405 

8.420 

16274 

2.512 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.546 

5.561 

10739 

0.234 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.150 

10.181 

19653 

-0.098 

BIPIEMME PIANETA 

7.961 

7.959 

15415 

2.643 

BNOBBL. INTERN. 

8.242 

8.254 

15959 

-2.369 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.943 

4.950 

9571 

-0.362 

BPB REMBRANDT 

7.526 

7.537 

14572 

-0.357 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.165 

5.181 

10001 

-0.212 

BSIOBBLIG. INTER. 

4.848 

4.870 

9387 

-3.866 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.418 

7.444 

14363 

-0.509 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.104 

11.153 

21500 

-1.324 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.106 

8.132 

15695 

-2.572 

CENTRALE MONEY 

13.089 

13.123 

25344 

0.030 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.853 

4.852 

9397 

6.030 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.793 

7.801 

15089 

-0.561 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.926 

4.924 

9538 

2.220 

DWS B RISK 

9.513 

9.527 

18420 

-1.266 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.977 

10.988 

21254 

-0.633 

EFFEOB. GLOBALE 

5.371 

5.382 

10400 

0.693 

EPTA92 

10.807 

10.847 

20925 

-2.083 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.612 

6.630 

12803 

-0.556 

EUROM. INTER. BOND 

8.773 

8.787 

16987 

0.469 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.473 

11.508 

22215 

3.969 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.478 

7.494 

14479 

1.977 

FONDERSEL INTERN. 

12.162 

12.202 

23549 

-2.704 

G.P. BOND 

12.982 

13.006 

25137 

-0.711 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.187 

5.180 

10043 

0.000 

GESTIELLE BOND 

9.437 

9.469 

18273 

-0.042 

GESTIELLE BTOCSE 

6.315 

6.325 

12228 

-3.440 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.590 

5.607 

10824 

-0.303 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.915 

7.928 

15326 

-0.665 

ÌMI BOND 

13.687 

13.717 

26502 

-1.433 

ING BOND 

14.150 

14.201 

27398 

-1.400 

INTERMONEY 

7.030 

7.038 

13612 

-2.406 

INTERN. BONDMANAG. 

7.165 

7.188 

13873 

1.072 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.929 

7.952 

15353 

-6.849 

LAURIN BOND 

5.386 

5.402 

10429 

-0.553 

LEONARDO BOND 

5.322 

5.345 

10305 

3.359 

ML MSERIES BND 

5.264 

5.258 

10193 

7.582 

NEXTRA BONDESTERO 

6.722 

6.740 

13016 

-0.074 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.795 

6.813 

13157 

0.103 

NEXTRA BONDINTER. 

7.955 

7.976 

15403 

0.075 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.604 

7.624 

14723 

-0.052 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.660 

11.691 

22577 

-2.049 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

6.049 

6.059 

11712 

8.541 

PADANO BOND 

8.379 

8.402 

16224 

-0.071 

PRIM.BOND INT. 

4.970 

4.977 

9623 

0.000 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.953 

7.965 

15399 

3.420 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

9.427 

9.360 

0 

3.408 

RAS BOND FUND 

14.180 

14.220 

27456 

-1.943 

ROMAGEST OBBLINTERN 

13.206 

13.255 

25570 

1.335 

ROMAGESTSELBOND 

5.278 

5.294 

10220 

1.421 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7.852 

7.881 

15204 

-1.145 

SANPAOLO BONDS 

6.746 

6.758 

13062 

-1.489 

SOFIDSIM BOND 

6.549 

6.567 

12681 

-0.228 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.804 

10.843 

20919 

-0.073 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.769 

10.808 

20852 

-0.314 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.917 

4.932 

9521 

-0.304 

ZENIT BOND 

6.732 

6.747 

13035 

2.857 

ZETA BOND 

13..598 

13.624 

26329 

-2.264 

ZETAINCOME 

5,187 

5,197 

10043 

-2,132 

1 OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

15,237 

15,239 

29503 

4,772 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. U ltiniQ R end. 





in lire 

Anno 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.133 

5.123 

9939 

13.011 

ARCA BOND CORPORATE 

5.965 

5.972 

11550 

11.266 

AUREO CORP.EUROPA 

5.158 

5.158 

9987 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.079 

9.100 

17579 

1.805 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.809 

6.808 

13184 

1.839 

AZIMUT TREND TASSI 

7.898 

7.897 

15293 

7.631 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.430 

4.438 

8578 

3.071 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.099 

6.095 

11809 

10.569 

BIPIEMME PREMIUM 

5.711 

5.704 

11058 

7.653 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

10.941 

10.927 

21185 

9.541 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.772 

11.815 

Q 

-7.133 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.533 

4.535 

8777 

-3.982 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.837 

5.817 

11302 

18.879 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.679 

5.683 

10996 

12.233 

CA-AM MIDAOB.CP.EUR 

5.933 

5.931 

11488 

10.772 

CAPITALG. BONDCORP. 

6.137 

6.134 

11883 

11.561 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.472 

5.449 

10595 

10.903 

DUCATO FIX CONV. 

7.560 

7.544 

14638 

1.914 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.710 

5.709 

11056 

10.082 

DUCATO FIX RENDITA 

18.336 

18.336 

35503 

4.075 

DWS FINANZA P.CASH 

7.195 

7.194 

13931 

2.172 

EFFEOB. CORPORATE 

5.685 

5.680 

11008 

8.513 

EUROM. RISK BOND 

5.344 

5.336 

10347 

10.618 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.110 

5.108 

9894 

2.016 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.954 

4.947 

9592 

2.737 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.738 

5.740 

imo 

10.473 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.631 

5.625 

10903 

4.008 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.545 

5.542 

10737 

2.818 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.657 

5.658 

10953 

9.250 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.912 

5.899 

11447 

0.000 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.323 

4.319 

8370 

10.704 

MGRECIAOBB 

6.683 

6.693 

12940 

5.827 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.448 

16.466 

31848 

2.774 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.711 

4.737 

9122 

-7.354 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.008 

6.012 

11633 

11.507 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.608 

4.602 

8922 

-2.372 

NEXTRA CORP. BOND 

6.152 

6.156 

11912 

10.767 

NEXTRA SR BOND 

5.132 

5.119 

9937 

0.000 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4.511 

4.500 

8735 

-3.342 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.875 

4.862 

9439 

1.183 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.165 

6.161 

11937 

10.404 

PRIM.BOND C.EURO 

4.995 

4.996 

9672 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.507 

5.515 

10663 

5.558 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

6.528 

6.481 


5.551 

RAS CEDOLA 

6.453 

6.458 

12495 

6.758 

RAS SPREAD FUND 

5.121 

5.115 

9916 

10.724 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.566 

12.561 

24331 

3.221 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.673 

5.676 

10984 

4.417 

SANPAOL BNDCORP.EUR 

5.161 

5.159 

9993 

0.000 

SANPAOLO BOND HY 

5.970 

5.957 

11560 

18.124 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.210 

6.197 

12024 

4.739 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.383 

6.388 

12359 

4.314 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.621 

5.619 

10884 

10.420 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.269 

6.273 

12138 

6.167 

SOLIDITAS 

5.042 

5.041 

9763 

0.000 

VASCO DE GAMA 

11.131 

11.125 

21553 

11.861 

ZETA CORPORATE BOND 

5,991 

5,987 

11600 

9,845 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.180 

4.200 

8094 

-4.128 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.033 

5.041 

9745 

0.780 

SYMPH. MS AMERICA 

3.903 

3.954 

7557 

-14.389 

SYMPH. MS ASIA 

4.188 

4.198 

8109 

-24.144 

SYMPH. MS EUROPA 

3.935 

3.973 

7619 

-16.276 

SYMPH. MS LARGO 

4.737 

4.758 

9172 

-4.879 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.611 

5.624 

10864 

-15.292 

SYMPH. MS VIVACE 

4.192 

4.229 

8117 

-14.536 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.175 

6.118 

11956 

-19.888 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

9.883 

9.799 

19136 

-5.534 

SYMPH. S C.AZ.EURNM 

3.122 

3.091 

6045 

-18.866 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

4.393 

4.336 

8506 

-8.268 

SYMPH. S MONETARIA 

6.456 

6.454 

12501 

2.851 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.766 

7.757 

15037 

9.272 

SYMPH. SPAT.GLRED 

6.185 

6.177 

11976 

2.689 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.620 

4.592 

8946 

-5.191 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,756 

1,747 

3400 

-30,920 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.603 

5.603 

10849 

3.567 

ARCA BT-TESORERIA 

5.021 

5.020 

9722 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.329 

5.329 

10318 

1.698 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.041 

5.041 

9761 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.117 

11.116 

21526 

2.225 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.185 

7.184 

13912 

2.730 

BN LIQUIDITÀ' 

6.307 

6.307 

12212 

3.072 

BNL CASH 

19.661 

19.660 

38069 

2.007 

BNL MONETARIO 

9.030 

9.029 

17485 

2.045 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.904 

10.903 

21113 

2.078 

CAPITALO. LIQUID. 

6.409 

6.408 

12410 

2.462 

CASH ROMAGEST 

5.545 

5.544 

10737 

2.230 

CENTRALE C/C 

8.950 

8.949 

17330 

2.320 

DUCATO FIX LIQU. 

5.914 

5.914 

11451 

2.923 

DUCATO FIX MONET 

7.528 

7.527 

14576 

2.645 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.591 

6.590 

12762 

2.823 

DWS CRESCITA RISP. 

7.320 

7.320 

14173 

2.177 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.357 

7.357 

14245 

2.837 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.984 

5.984 

11587 

2.448 

EPTAMONEY B 

12.490 

12.488 

24184 

2.503 

EPTAMONEYA 

12.494 

12.492 

24192 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.509 

12.507 

24221 

0.000 

EUGANEO 

6.590 

6.590 

12760 

2.408 

EUROM. TESORERIA 

10.046 

10.045 

19452 

2.531 

FIDEURAM MONETA 

13.129 

13.128 

25421 

2.171 

FONDERSELCASH 

8.048 

8.046 

15583 

2.404 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.819 

5.819 

11267 

2.447 

GESTIELLE CASH EURO 

6.299 

6.299 

12197 

2.790 

ING EUROCASH 

5.893 

5.893 

11410 

2.433 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.130 

5.129 

9933 

2.231 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.615 

5.614 

10872 

2.575 

NEXTRA TESORERIA 

6.775 

6.775 

13118 

2.496 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.473 

5.472 

10597 

2.127 

OPTIMA MONEY 

5.485 

5.484 

10620 

2.389 

PERSEO MONETARIO 

6.610 

6.610 

12799 

2.671 

RISPARMIO IT.MON. 

5.442 

5.442 

10537 

2.236 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.434 

5.433 

10522 

2.586 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.106 

10.104 

19568 

5.821 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.600 

6.599 

12779 

2.516 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.564 

6.563 

12710 

2.258 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.407 

7.405 

14342 

2.604 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.380 

7.378 

14290 

2.372 

VEGAGEST MONETARIO 

5,234 

5,233 

10134 

3,133 

F. FLESSIBILI 1 

ABIS FLESSIBILE 

5.300 

5.280 

10262 

0.000 

AGORA FLEX 

5.373 

5.371 

10404 

12.124 

ALARICO RE 

3.830 

3.803 

7416 

-11.013 

ANIMA FONDATTIVO 

11.067 

11.037 

21429 

-3.664 

AUREO FLESSIBILE 

4.538 

4.499 

8787 

-2.050 

AZIMUT TREND 

16.767 

16.535 

32465 

-0.445 

AZIMUT TREND 1 

12.932 

12.733 

25040 

1.882 

BIM FLESSIBILE 

3.827 

3.787 

7410 

-8.313 

BIPIELLE F.FREE 

3.633 

3.603 

7034 

-17.262 

BIPIELLE PROFIL01 

4.717 

4.712 

9133 

-6.999 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.330 

4.310 

8384 

-10.165 

BIPIEMME TREND 

2.761 

2.734 

5346 

-15.046 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.339 

4.307 

8401 

-10.109 

BNLTREND 

17.358 

17.221 

33610 

-10.299 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.306 

6.300 

12210 

3.022 

CAPITALO. RISK 

6.925 

6.914 

13409 

0.522 

CISALPINO ATTIVO 

3.060 

3.032 

5925 

-3.133 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.248 

4.229 

8225 

-10.304 

DUCATO FLEX 100 

9.725 

9.622 

18830 

-7.283 

DUCATO FLEX 30 

16.054 

16.005 

31085 

-4.223 

DUCATO FLEX 60 

4.988 

4.958 

9658 

-7.217 

DUCATO STRATEGY 

3.891 

3.915 

7534 

-9.658 

DWS HIGH RISK 

6.132 

6.092 

11873 

-14.667 

DWSTREND 

3.537 

3.515 

6849 

-10.681 

ETRA DINAMICO GLOB. 

10.030 

10.001 

19421 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.555 

3.545 

6883 

3.856 

FORMULAI BALANCED 

6.140 

6.125 

11889 

5.299 

FORMULAI CONSERVAI 

6.147 

6.147 

11902 

3.659 

FORMULAI HIGH RISK 

5.634 

5.607 

10909 

3.338 

FORMULAI LOWRISK 

6.093 

6.093 

11798 

3.446 

FORMULAI RISK 

5.676 

5.649 

10990 

3.463 

FS AGGRESSIVE 

5.101 

5.136 

9877 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.709 

3.750 

7182 

-17.833 

FS TREND GBLOPP. 

3.706 

3.742 


-16.681 

GENERALI INST.BOND 

5.178 

5.174 

10026 

2.575 

GENERALI INST.EQUITY 

5.323 

5.254 

10307 

0.000 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4.120 

4.113 

7977 

-13.518 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.291 

11.275 

21862 

-9.960 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.677 

4.666 

9056 

-4.297 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.671 

4.692 

9044 

-6.598 

GESTNORD ASSET ALL 

5.069 

5.034 

9815 

-4.538 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.809 

3.781 

7375 

-19.471 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.387 

4.345 

8494 

-8.699 

INVESTITORI FLESS. 

5.260 

5.253 

10185 

3.360 

KAIROS PAR. INCOME 

5.735 

5.730 

11105 

6.916 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.516 

4.503 

8744 

8.427 

LEONARDO FLEX 

2.026 

2.021 

3923 

-15.301 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.127 

5.119 

9927 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.378 

5.375 

10413 

3.244 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.829 

4.835 

9350 

-0.268 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.192 

4.201 

8117 

-4.640 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.490 

3.507 

6758 

-10.443 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.282 

7.279 

14100 

4.386 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.252 

5.253 

10169 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.177 

5.129 

10024 

-9.223 

NEXTRATREND 

2.875 

2.870 

5567 

-8.874 

PRIM.TRADING FL.G 

4.597 

4.558 

8901 

-10.685 

PROFILO BEST F. 

5.015 

5.025 

9710 

0.000 

RASOPPORTUNITIES 

4.537 

4.506 

8785 

-5.949 

SAI INVESTILIBERO 

6.053 

6.027 

11720 

-4.072 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.150 

4.130 

8036 

-13.757 

UNICREDIT-OPP-A 

3.754 

3.732 

7269 

-15.202 

UNICREDIT-OPP-B 

3.720 

3.699 

7203 

-15.703 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.546 

5.510 

10739 

10.920 

ZENIT TARGET 

5,852 

5,833 

11331 

-11,104 
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12,20 Sport7La7 


13,00 Studio sport Italial 


13,00 Tennis, Atp Hertogenbosch Eurosport 


14,30 Usa Sport Tele+ 

•è 

17,20 Ciclismo, Giro d’Italia dilettanti Rai3 

.c 

18,00 Sportsera Rai2 


20,00 Beach Volley, Adecco Cup Tele+ 

ì 

21,00 Calcio, Francia-Colombia Eurosport 

wT 

0 

23,20 Equitazione, Coppa delle Nazioni Eurosport 


23,20 Motorama Rai2 



Calciomercato, Beckham dice Reai; al Manchester 35 milioni di euro 

Colpo delle merengues che si assicurano lo Spice Boy per 4 anni. Figo ha pronte le valige: Inter o Milan 


David Beckham (nella foto) ha scelto il Reai. L’or- 
m ai ex centrocam pista del M anchester si è accorda¬ 
to con le merengues, preferendo il club di Fiorentino 
Perez al Barcellona del neopresidente Jean Laporta, 
che proprio sbandierando un fantomatico accordo 
con lo Spice Boy aveva spuntato l’elezione solo 
domenica sera. Ma, a quanto riferiscono fonti spa¬ 
gnole, l’accordo tra Beckham e il Reai c’era già dal 
mese scorso e sarebbe stato tenuto segreto proprio 
per non condizionare l’elezione del presidente b/au- 
grana. Per Beckham contratto quadriennale. Allo 
United andranno 25 milioni di euro più altri 10 legati 
ai risultati della squadra. La presentazione del gioca¬ 
tore è fissata per il prossimo 2 luglio. Beckham, 
pedina inamovibile della Nazionale di Eriksson, era 


in prima squadra col Manchester dal ‘92. Con i Red 
Devile ha vinto 6 Premier League, 2 Coppe d’Inghil¬ 
terra, 1 Champions League e 1 Intercontinentale. 

Si chiude così il primo “botto” del calciomercato. E 
se ne preparano altri. Perché l’arrivo a Madrid del¬ 
l’esterno inglese mette un grande punto interrogati¬ 
vo sul destino di Luis Figo, titolare - fino a ieri - della 
fascia destra madridista. Il portoghese è richiesto 
da Milan e Inter, che potrebbero approfittare del 
possibile “conflitto”. Intanto ieri sorpasso della Ju¬ 
ventus sulla Roma per Legrottaglie. A far pendere la 
bilancia dalla parte dei campioni d'Italia c'è la sen¬ 
tenza della Caf che ha respinto il ricorso del Chievo 
relativo al pagamento di 6 milioni e 217 mila di euro 
al Bologna per la comproprietà di Luciano. Una 


sentenza che ha colto di sorpresa il presidente Cam- 
pedelli proprio mentre stava discutendo con Sensi. 
La Juventus tra l’altro offrono più contante (6 milio¬ 
ni contro i 5,5 della Roma). Ieri sera il ds gialloros¬ 
so Baldini ha dato l’ultimatum al club veronese: 
l’offerta è quella già comunicata, la Roma non parte¬ 
ciperà a nessuna asta. Altri movimenti con il Chievo 
protagonista: dal Vicenza tornerà per fine prestito 
l'attaccante Veronese, sempre con i biancorossi da 
definire la posizione di Della Morte, mentre per 
Firmani e Zanchetta si andrà alle buste. 

Oggi incontro tra Juve e Bologna per Zaccardo. Per 
gli allenatori il Napoli deve scegliere tra Agostinelli e 
Camolese, mentre Gustinetti ha rifiutato di allenare 
l'Ascoli, che adesso punta a Dominissini. 
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Bologna si illude, Treviso passa e chiude 

Battendo la Skipper 84-80 in gara 4 delle finali di basket la Benetton conquista il tricolore 


DALL’INVIATO Salvatore Maria Righi 


BOLOGNA Trea uno per Treviso, co¬ 
me le finali tra Benetton e Fortitu- 
do. Alzano il quarto scudetto quelli 
della Marca (80-84) perché panta 
rei, ma loro sono come i vecchi de¬ 
mocristiani che barcollano spesso, 
ma non mollano mai. Finiscela cor¬ 
sa della Skipper povera e ignorante, 
non c'è più meraviglia per Pozzecco 
e gli altri della ciurma: solo acido 
lattico e il fiato corto. Finisce con 
un gran parapiglia ma senza le botte 
che tutti si promettono. Arriva subi¬ 
to dopo la sirena anzi Riccardo Pit- 
tis, capelli grigi edell'acciughino dei 
tempi milanesi ormai solo il sorriso, 
che dona la propria canottiera ad 
unaragazzain sedia a rotelle avvici¬ 
natasi a bordo campo. Gli imbecilli 
dopo continuano a sputarsi addos¬ 
so efarsi gesti osceni comeseniente 
fosse, ovviamente, ma vale la pena 
di continuare a lottare perché rac¬ 
contano di un bambino olandese 
che ha fermato il mare con le dita. 

Sfiata alla fine la Skipper che 
non ce la fa più, l'ultima partita co¬ 
mincia a 4' e 17" dalla fine quando 
Guyton lascia uno zuccherino in ri¬ 
cordo (73-72). Parte in palleggio 
dal fondo dopo aver bruciato Bulle- 
ri e si trova di fronte la montagna 
M arconato, ma tira dritto come se 
niente fosse. Decolla, si ferma per 
aria aspettando che la manona di 
Deniscali giù ea quel punto rilascia 
delicatamente la palla nella retina. 
Impossibile, ma vero. La Fortitudo 
finisce con quella meraviglia 
(75-72), il piccolo genio Edney affer¬ 
ra le briglia della partita e dall'alto 
del suo metroesettantotto la trasfor¬ 
ma in un altro trionfo (21 punti) 
con quattro tiri liberi consecutivi 
(da 78 pari a 78-82). Dall'altra parte 
stavolta non c'è Pozzecco, Basilefi- 
niscenel tritacarnedellefischiate ar¬ 
bitrali eallora buonanotte così, me 
glio spegnere la luce. 

Cantano lo stesso allafinequelli 
della Effe bolognese che sono orgo¬ 
gliosi di esserefortitudini prima che 
arrivi qualche sociologo a studiarli. 
Loro che avevano detto subito co¬ 
me la pensavano, all'inizio. Alzati, 
risplendi escaldami, hanno invoce 
to in un cencio della Fossa dei Leo¬ 
ni. Come in un vecchio pezzo di 
Neffa che aspettava il sole: erano i 
M essaggeri della Dopa i suoi amici, 
dal Paladozza la conferma che si 
può dire qualcosa di sinistra anche 
in una piccionaia di baskettari. Co¬ 
me in questa arena raffreddata da 
una pioggia fredda e provvidenziale 
per la sauna di piazza Azzarita. C'è 
un lenzuolo quadrato che chiede 
Pozzecco sindaco e intima «via 
Guazza», Guazzaloca go-home, da 


Gli ultras bolognesi 
mandano a casa il 
sindaco («via Guazza») 
ed eleggono Pozzecco 
Ma a decidere il match 
è Edney 


queste parti non aspettano mica 
Cofferati per dare una scrollata a 
Palazzo D'Accursio. C'èil bandiero- 
ne che la gente della Fortitudo tira 
fuori solo per le grandi occasioni, 
copre mezzo palazzo e ha un'enor¬ 
me Leone al centro. Il dottor Gio¬ 
vanni Spinosa, uno dei pochi magi¬ 
strati italiani che viaggiano in scoo¬ 
ter e che lottano contro il doping, è 
al solito posto in prima fila, con la 
sciarpa ben stretta al collo. Il pm 
della Uno Bianca è un tifoso come 
tanti, si divora leunghie, soffresulla 
poltroncina come sopra ad una se¬ 
dia coi chiodi, non respira nemme¬ 
no e applaude appena scatta in pie¬ 
di: succede, a Bologna, dove i cane¬ 
stri hanno resistito alle vacche gras¬ 
se e alla recessione. 

Scene da una finale vista quat¬ 
tro volte negli ultimi sei anni, ma 
anche le classiche stuccano se non 
cambiano menù. Intorno molti in¬ 
gredienti sono rimasti gli stessi, cer¬ 
to. La Rai che tratta il basket come i 


sdur padrùn con le mondine dei 
tempi andati, lo mette a mollo e lo 
tira fuori quando gli pare. Il caldo 
chesquaglialegambeeleidee, perfi¬ 
no la N ba cheha l'aria condizionata 
anche nelle toilette è già finita e qui 
si continua a giocare. Ettore M essi¬ 
ne che è sempre lì dove batte l'albo 
d'oro, tre finali nelle ultime sei sta¬ 
gioni, quattro titoli italiani in carrie¬ 
ra e il molto onorevoletitolo di Lip- 
pi dei cesti nel beneenei male, quin¬ 
di anche per le coppe dei campioni 
perse (tre). 

I Don ChisciottedellaFortitudo 
che stavolta non sono eroi sconfitti, 
solo stanchi. FI anno imparato a per¬ 
dere perché non hanno avuto paura 
di vincere. «Sequesti maroni li aves¬ 
simo avuti le altre volte...» ghigna 
amaro un ragazzo con gli occhiali 
da vista, e non c'è bisogno di tradu¬ 
zione. Si porta via una faccia sorri¬ 
dente e una maglietta blu da mette 
re via con un sudore, per la prima 
volta, non sbagliato. 


volley, rugby e pallacanestro 

Una città con tre scudetti 
Ma Gentilini non sorride 



Riccardo 
Pittis della 
Benetton 
in sospensione 
verso 
il canestro 
contrastato 
da Lubos 
Barton 

della Fortitudo 


T re/iso virici ma la razza veneta non Cen¬ 
tra niente Tre/iso domina, anzi, perché è 
di nuovo la più bella né baské, oltre che 
né rugby e né volley, E poi dè anche il calcio 
che torna in serie B dopo un po' di plumbea 
terza serie. Chissà se la pausa di rimessone è 
servita a^i ultras che pussa via i gocatori di 
colore, anche perché è noto che sono tecnicamen¬ 
te inferiori: basta vedere il colore di Péè e dé 
suoi nipotini campioni dé mondo. 

La famiglia Benetton fattura miliardi a pa¬ 
late e continua a fare man bassa anche nélo 
sport che da una ventina d'anni è un capricdo 
non snodato di famiglia. M a chissà che di spia¬ 
cere per il prosndaco Gentilini assistere ad un 
altro trionfo di qué sigiori che vivono a colori 
quando fanno i maglioni o comprano talenti, 
lui che vorrebbe un Venéo di soli venéi e non 


di neri, galli e rossi. Di questo passo l’ex sinda¬ 
co Giancarlo l'autarchico, chedopo tantebatta- 
glie a difesa déla nazione venéa non vorrà 
certo salire sul carro dé vincitori, sarà costretto 
a tagliare fuori la G hi rada dal puro territorio 
déla M arca, quéla dttadéla di atléi sovversivi 
che parlano tutte quéle lingue e magari non 
pagano neanche le tasse. Chissà se le paga Tyus 
Edney, il folletto nero usdto un bé giorno dal 
diindro per esaudirei deaderi déla Benetton. 

Il secondo scudetto consecutivo dé verdi 
porta inevitabilmente la sua firma: il dirétore 
d'orchestra dalla pélecheGentilini dipingereb¬ 
be di bianco. Vidno ad Edney, nella squadra 
che tremare l'Europa ha fatto (ma non fino in 
fondo, per colpa dé Barcélona), un altro colora¬ 
to. Trajan Langdon, impasabileegladalequan- 
do infila il canestro. N on per nienteai tempi dé 


college lo chiamavano l'assassino dél'Alaska. 
Per non parlaredegli ispanid Garbajosa eNico- 
la, due déla vecchia guardia che continuano - 
secondo il rispettabile sindaco - ad occupare 
posti di lavoro italiani. 

Il peggo però, per il Giancarlo paladino dé 
cromosomi dé Piave, vienedal rugby. La Benet¬ 
ton, cug'na di quéla che infila palloni né cane¬ 
stro, ha vinto lo scudetto déla stéla: died titoli 
per i biancoverdi che vanno in méa. E quasi 
tutti con una rega extracomunitaria, ahi. Da 
una dozzina di anni infatti la mi^ioresquadra 
italiana dél'ovale si affida a dé maghi déla 
panchina che vengono dai posti più sperduti al 
mondo (su tutti John Kirwan, attualectdél'lta- 
lia, e poi I franceà Villepreux, Gajan eLanta). 
Il tecnico cheha firmato l'ultima impresa è un 
neozéandess, Craig Green, ex Ali Blacks E che 


diredé suo braccio destro, l'australiano Jannie 
Breedt che è un veterano degli Springbocks co¬ 
me 9 fa a fidarsi di un canguro, dìi darebbe 
torto a G enti li ni ? C olpito al cuore, probabilmen¬ 
te, quando la sodetà ha sostituito Francesco 
M azzarioi - un mediano di apertura di pura 
razza déla Marca - con il sudafricano Franco 
Smith. Senza parlare di Brendon Williams, ala 
ed estremo, ripescato dall'alcolismo dove era 
sprofondato per la morte déla soréla: per forza 
è un aborigeno. Genti li ni come al solito avrebbe 
la spiegazione per tutto. 

Anche se probabilmente non riesce ancora 
a dard pace per I sucoesa déla Sisley die è 
tornata prima ma sotto rèe è diventata impe¬ 
ri ale con un Immigrato dé profondo Est, Di mi¬ 
tri Fomin, opposto russo. E quindi comunida. 

s. m. r. 


- Agricola; un giocatore 
risultò sieropositivo 

Un calciatore a livello profes¬ 
sionistico risultò negli anni 
scorsi sieropositivo: lo ha rive¬ 
lato in tribunale Riccardo Agri¬ 
cola, capo dello staff medico 
della Juve, durante l’interroga¬ 
torio al processo in cui rispon¬ 
de di frode sportiva insieme 
all’ad Antonio Giraudo, 

- America’s Cpp a Napoli 
Sindacati; «E un’occasione» 

L'America’s Cup è «una gran¬ 
de occasione per Napoli forse 
ancor più del Gl del 1994», 
Lo sostengono i segretari di 
egli, CisI e Uil di Napoli, Giu¬ 
seppe Errico, Alfonso Amen¬ 
dola e Anna Rea, che sollecita¬ 
no le istituzioni affinché ven¬ 
ga accelerato il piano di bonifi- 
cadell'areadi Bagnoli, «Diven¬ 
ta prioritario - dicono - che il 
governo sblocchi i fondi già 
stanziati per Bagnoli», 

- Ciclismo, Cipollini 
porta il Tour in tribunale 

La Domina Vacanze Elitron, la 
squadra del campione di Ma¬ 
rio Cipollini ha dato mandato 
ai suoi legali di studiare la pos¬ 
sibilità di una azione giudizia¬ 
ria contro l’organizzazione del 
Tour de Rance «volta alla tute- 
ladei diritti del team ingiustifi¬ 
catamente escluso», «Lunedì 
- precisa una nota - è stata 
inoltrata all’Uci l’istanza», 

- Coppa dei Campioni di vela 
A Porto Cervo c’è la Sensini 

È Alessandra Sensini la stella 
dell’ll® edizione della Coppa 
Campioni Jeep 2003, in pro¬ 
gramma dal 25 al 29 giugno a 
Porto Cervo, L'oro olimpico 
di Sydney, confermatasi 
quest’anno campionessa 
d'Europa di windsurf, guiderà 
uno dei dieci equipaggi che si 
contenderanno il trofeo, 

- Basket, Sicc Bpa Jesi 
Cresta nuovo allenatore 

Luigi Cresta è il nuovo allena¬ 
tore capo della Sicc Bpa Jesi, 
Il tecnico pesarese, 32 anni, 
una laurea in economia, è sta¬ 
to nominato all’unanimità dal 
eda della Sicc, 


» 


L’EVENTO Sabato i mondiali per i disabili mentali, un progetto nato 40 anni fa in Usa e per la prima volta in Europa. 21 discipline, Italia favorita per ospitare l’edizione 2006 

Special Olympics, l’idea dei Kennedy arriva a Dublino 


Edoardo Novella 


Croke Park, Dublino, sabato prossimo. La 
"fiaccola della speranza" - i tedofori l'hanno 
portata direttamente da Atene - si accende 
nel braciere. Accanto M ohammed Alì e Nel¬ 
son Mandela. Ma anche John Bon jovi e 
l'/r/sh Bono Vox degli U2. È l’evento sporti¬ 
vo del 2003: 7000 atleti, 2000 coach, 30mila 
volontari, oltre 150 paesi rappresentati. U no 
spettacolo per più di 500mila spettatori. So¬ 
no i Mondiali di Special Olympics, i giochi 
riservati ai disabili mentali che - nell'anno 
europeo dedicato proprio alla disabilità - 
per la prima volta lasciano gli Stati Uniti e 
sbarcano in Irlanda. Un’avventura lunga 21 
discipline, dal nuoto, al basket, dall’equita¬ 


zione al calcio. Che vuole mostrare ciò che è 
in grado di fare un handicap "misterioso" 
come quello mentale, che vuole aprirlo al 
confronto e al dialogo. Attraverso lo sport. 

U n’awentura che ha una storia. I niziata 
40 anni fa, quando Eunice Kennedy Shriver 
- sorella di John e Bob - inaugura nella pro¬ 
pria casa del M aryland un campo estivo per 
adulti e ragazzi con disabilità dell’apprendi¬ 
mento per esplorarne le capacità in vari 
sport e attività fisiche. Nel '68, insieme al 
Chicago Park District, la Kennedy Founda¬ 
tion progetta e finanzia la prima edizione 
dei Giochi internazionali estivi Special 
Olympics a cui prendono parte 1.000 atleti 
con disabilità provenienti da 26 stati degli 
Stati Uniti e dal Canada, confrontandosi in 
garedi atletica, hockey e sport acquatici. Da 


allora gli Special diventano "parte" della so¬ 
cietà americana: prestare servizio volontario 
per la manifestazione diventa uno dei mo¬ 
menti fondamentali dell’adolescenza e del- 
l’educazionedi milioni di ragazzi. M avengo- 
no coinvolte anche le aziende private, attra¬ 
verso lesponsorizzazioni. E leforzedell’ordi- 
ne, che sostengono l’organizzazione con le 
classicheTorch Run, lestaffettecheantici pa¬ 
no le gare e che servono per raccogliere fon¬ 
di. L'evento cresce, e nel 1988 riceve il rico¬ 
noscimento ufficiale da parte del Comitato 
Olimpico Internazionale. I suoi programmi 
vengono adottati in più di 170 paesi, più di 
Smilioni i membri dellefamiglieelmilione 
i volontari che ogni anno collaborano alla 
riuscita di 16mila grandi eventi. E quest’an¬ 
no lo sbarco in Europa. Proprio in Irlanda, 


paesed’originedei Kennedy, 

«Cheio possa vincere, ma se non riuscis¬ 
si che possa tentare con tutte le mieforze» è 
lo slogan che la signora Eunice ha scelto 
allora echesuo figlio Timothy Shriver, presi¬ 
dente internazionale di SO, ha ripetuto po¬ 
chi giorni fa nella sua visita in Italia. Italia 
che affronta la trasferta irlandese con una 
truppa di 68 atleti, «con buone possibilità 
nel calcio, nel nuoto e nella ginnastica» assi¬ 
curano i trai nerazzurri «ancheseowiamen- 
te il vero successo è quello di far vivere ai 
nostri atleti un’esperienze formativa, di 
sport e di contatto umano». E Italia che è 
pronta a raccogliere il testimone di Dublino 
nel 2006. «Ci stiamo provando - confidano 
quelli di SOI - anche perché il nostro paese 
dal punto di vista del "tessuto solidale" è 


sufficientemente preparata». Già, perché la 
"filiale" nostrana ha saputo attivare contatti 
con il mondo della scuola e dell’impresa, 
«Abbiamo molti dipendenti di imprese no¬ 
stre partner che d’estate fanno vacanze con 
noi, con il volontariato». Anche se un dato 
resta preoccupante: su circa Imilionedi per¬ 
sone con disabilità mentale, solo 6500 svol¬ 
gono attività sportiva con «Gli altri ri¬ 
mangono ancora dispersi, forsedimenticati. 
Il nostro obiettivo ècoinvolgerli». La decisio¬ 
ne sulla prossima sede dei Mondiali sarà 
presail 1°settembre. Intanto si contadi dare 
visibilità alla rassegna irlandese. «I 
"pacchetti" satellitari da Dublino già esisto¬ 
no, abbiamo dei contatti aperti con la Rai 
per trasmettere le gare, speriamo vadano a 
buon fine». 
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Aldo Quaglierini 


ROMA Urrà per ogni nome, pacche sulle spalle, foto ricordo, 
battute e applausi spezzano la calda aria di Campo Marzio, l’atmo¬ 
sfera ovattata del chiostro cinquecentesco, i lunghi corridoi, le 
celle delle Benedettine, l’irregolare ticchettio della fontana del 
Della Porta. Un’allegra comitiva è capeggiata da Adriano Galliani, 
gioviale e sereno come non mai, e seguita da un Bobe Craxi in 
vena di scherzi, da un Alessandro Gè che ride (ed è una notizia), 
da un Alfredo Biondi gigionesco e simpatico. Onorevoli, uomini 
politici, influenti personaggi del Palazzo, ma anche illustri scono¬ 
sciuti (la maggioranza, come sempre) con un andamento e una 
sguaiatezza da scolaresca approdano a Palazzo Valdina per cele- 



Alla Camera va in scena il tifo. E Tonorevole grida Forza Milan 

Fondato il club rossonero «Montecitorio»: 57 soci, presidente E.Letta. Foto di gruppo con Galiiani e ia Coppa dei Campioni 


brare la fondazione del Milan Club Montecitorio, il secondo in 
ordine di tempo (ahimè, c’è prima quello degli «odiati» interisti) 
ma il primo per numeri di soci (cinquantasette, molti assenti... ) e 
il più importante, come dice Galliani, per titoli conquistati. 

È la formalità, perchè il club era nei fatti già nato con la finale di 
Champions League contro la Juventus quando onorevoli e politici 
salirono su un charter per volare fino a Manchester, vedere la 
partita, tifare Milan, tornare ubriachi di stanchezza e di felicità. 
Oggi, il clima è più pacato ma il cameratismo dell’avventura 
ricorda un po’ quella follia del radunare in quattro e quattr’otto, 
uomini, soldi, aereo e via la partenza per gridare forza Milan, 
soffrire, gioire e poter dire «io c’ero». I reduci di Manchester si 
ritrovano qui, sotto i severi affreschi della sala del Cenacolo, a 
battere le mani per ogni nome che viene chiamato al rituale della 


distribuzione della tessera (un cartoncino con foto di Maldini che 
alza la Coppa) e del Kit del perfetto milanista (sciarpa, gagliardet¬ 
to, manifesto e distintivo). Ma una sciarpa c’è già (la sbandiera 
Bobo Craxi davanti alle richieste interessate dei fotografi) e la 
Coppa dei Cam pioni (quella vera) è lì, esposta su un tavolo, preda 
di onorevoli, uscieri, aiutanti, commessi e giornalisti, che l’alzano 
e si fanno fotografare. Ne controllano le dimensioni e la lucentez¬ 
za, ne misurano il peso. E si fanno fotografare contenti. 

C’è uno spirito da raduno degli Alpini e tanta benevolenza. La 
politica resta in secondo piano, e la parola d’ordine dell’incontro è 
«bipartisan». Via le divisioni, oggi essere bipartisan è dichiararsi 
milanista e basta. Per questo, forse, Enrico Letta (Margherita) è 
stato nominato presidente del club e, sorridente, distribuisce 
strette di mano e rassicurazioni («In una foto sono ritratto con la 


maglia rossonera. Avevo cinque anni, ero milanista in tempi non 
sospetti... »). 

E poi, con la Coppa dei Campioni, foto di gruppo. Anzi, di gruppi. 
Perchè prima vengono i salernitani, poi i pugliesi, i lombardi, i 
siciliani... e via dicendo. Poi i leghisti. Tutti sorridono, molti sono 
quelli che mettono in mostra distintivi: del Milan, della Coppa dei 
Campioni, della Camera, del Parlamento europeo, la Stella della 
Repubblica, il simbolo di Forza Italia. Galliani tiene un breve 
discorso: si dice onorato, parla dei successi ottenuti e di quelli 
che verranno. Applausi bipartisan. Non c’è polemica, non c’è 
divisione politica, ma sono pochi gli onorevoli dell’opposizione. 
C’èunacommissioneal lavoro, dicono per giustificare le assenze, 
i tesserini verranno recapitati in aula. Anche Berlusconi è assente. 
Aveva un altro impegno. 


Francesco Caremani 


Il 1974 è un anno d'oro per il calcio 
tedesco. La Germania Ovest organiz¬ 
za per la prima volta i Mondiali di 
calcio e lo fa da campione d'Europa 
incarica. È la Nazio¬ 
nale nata dal le cene¬ 
ri del 4-3 di Città 
del Messico con 
l'Italia. Anno d'oro 
perché il Bayern Mo¬ 
naco, che rappresen¬ 
tava l'ossatura della 
Germania Ovest, 
vince la sua prima 
Coppa dei Campio¬ 
ni, battendo in fina¬ 
le l'Atletico Madrid, 

1-1 e4-0 nella ripeti¬ 
zione. Il Magdebur- 
go vince la Coppa 
delleCoppe, batten¬ 
do in finaleil Milan, 
detentrice del tro¬ 
feo. Stoccarda e Lo- 
komitv Lipsia rag¬ 
giungo le semifinali 
di Coppa Uefa, tro¬ 
feo che il Borussia 
M'Gladbach conqui¬ 
sterà un anno più 
tardi. La Germania 
Est vince il gruppo 
4 di qualificazione, 
davanti a Romania, 

Finlandia ed Alba¬ 
nia, e prenderà par¬ 
te all'unico Mondia¬ 
le della sua storia, 
dopo che nel 72 ave¬ 
va sfiorato gli ottavi 
di finale degli Euro¬ 
pei, dietro la Jugosla¬ 
via e a pari merito 
con l'Olanda. Del 
Magdeburgo che 
batte il Milan 2-0, 
ben quattro giocato¬ 
ri faranno partedel- 
la spedizione iridata, Pommerenke, 
Seguin, autore del definitivo 2-0, 
SparwassereHoffman. 

Di contro il 74èun anno difficile 
per l'Italia e per il mondo intero. Israe¬ 
le e Siria combattono sulle alture del 
Golan, la Francia riprende gli esperi¬ 
menti nucleari nel pacifico, Richard 
N ixon ècostretto a dimettersi travol¬ 
to dallo scandalo Watergate. Il 28 
maggio a Brescia, in Piazza della Log¬ 
gia, esplode una bomba durante una 
manifestazione sindacale, otto morti 
e decine di feriti. Il 4 agosto sarà la 
voltadell'ltalicus, 12 morti e48feriti, 
nel frattempo sono stati arrestati Cur¬ 
do eFranceschini,duedei più impor¬ 
tanti ledaer delle Brigate Rosse e nel 
referendum sul divorzio vince il 
“No". 

Succedeanchechela Lazio, guida¬ 
ta da Maestrelli, vinca il suo primo 
scudetto, evento storico che purtrop¬ 
po fa da apri pista a una dellespedizio- 
ni azzurre più brutte e discusse da 
quando esistono i Mondiali di calcio. 
Con Chinagliachesostituito manda a 
quel paese Valcareggi e il sospetto di 
combine, non verificatasi, con la Polo¬ 
nia, una delle più belle realtà della 
rassegna tedesca. 

Il 23 gugno esce il primo nume¬ 
ro del "GiornaleNuovo", quotidiano 
fondato da Indro Montanelli dopo la 
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IO partite nella storia del calcio 
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Quel gol 
dall’altra parte 
del muro 


perché 


• JR'” 


I difensore della Germania Ovest Berti Vogts guarda impotente il gol decisivo di Sparwasser con cui la DDR si agguidica la partita 


Abbiamo deciso di chiamare 
"I ndimenticabili" le partite di 
cui parieremo in questa rubrica 
dedicata alla storia del calcio. 
Dieci match che - secondo noi - non possono essere 
rimossi daila memoria coiiettiva. Racconteremo 
personaggi, squadre, ailenatori e tifosi 
"particolari". Racconteremo di rivalità e di arbitri. 
Ogni puntata con un motivo dominante. 

I n questa pagina descriviamo l'unica sconfitta che 
la grande Germania Ovest di Franz Beckenbauer ha 
dovuto subire nei mondiali del 1974 organizzati in 
casa evinti in finale contro l'Olanda delle 
meraviglie guidata dajohan Cruyiff. 

Quella non fu una ferita indolore: i bianchi 
deli'Ovest furono superati dai cugini dell'Est che 
gioirono come mai prima alla fine del match. Una 
rivincita "moraie" sui coiieghi fortunati, più ricchi 
e più famosi. Ma, per una voita, 
battuti. 


sua uscita dal "Corriere della Sera", 
ma il giorno prima s'era giocata una 
gara storica, quella tra Germania 
Ovest e Germania Est. Il sorteggio, 
infatti, lemettedi frontenei gruppo 1 
InsiemeaCileeAustralia. Per entram¬ 
be non ci dovrebbero essere problemi 
di qualificazione, a parte la mina va¬ 
gante Cile. Che viene battuto 1-0 da 
Breitnerecompagni nella gara d'esor¬ 
dio. La Germania Est regola per 2-0 
l'Australia che perde 3-0 anche la se¬ 
conda partita sotto i colpi di Overath, 
CullmaneMùlIer, Hoffmanecompa- 
gni, però, inciampano sul Cile, finisce 
1-1, la qualificazione è ancora tutta 
da conquistare. 

Quando il 22 giugno, ad Ambur¬ 
go, si affrontano le due Germanie 
quella dell'Ovest è già qualificata. 
N on dobbiamo dimenticare che allo¬ 
ra il M uro di Berlino era più alto, più 
profondo, più robusto di quanto oc¬ 
chio umano potesse vedere, i rapporti 
non erano del tutto normalizzati e a 
di mostrarlo c'è anche la mancata fi na¬ 
ie della Supercoppa Europea che si 
sarebbe dovuta giocare, dopo i M on- 
diali ovviamente, tra Bayern M onaco 
e Magdeburgo. Una speciedi maledi¬ 
zione per il Bayern che non l'ha mai 
vinta. 

Lagarasi gioca in un clima surrea¬ 
le: Beckenbauer e compagni non vo- 


22 ^ugno 1974 


Germania Ovest 0 
Germania Est 1 


GERMANIA OVEST: Maier, 
Vogts, Breitner, Schwarzenbe- 
ck (69' Hòttges), Beckenbauer, 
Cullman, Grabowski, Hoe- 
ness, Mùlier, Overath, (70' Net- 
zer), Flohe. Ct: Helmut Schòn 

GERMANIA EST: Croy, Ki- 
sche, Bransch, Weise, Wàtzli- 
ch, Irmscher (65' Hamann), 
Lauck, Kreische, Kurbjuweit, 
Sparwasser, Hoffmann. Ct: Ge¬ 
org Buschner. 

ARBITRO: Barreto Ruiz (Uru¬ 
guay) 

RETE: 77' Sparwasser 

CITTÀ: Amburgo 

MANIFESTAZIONE: Mondia¬ 
li di calcio, 1 ' turno 


CASO CATANIA Inammissibile il ricorso della Federcalcio. Domani si riunisce il Coni 

Il Consiglio di Stato “boccia” la Figc 


ROMA «Inammissibile». Così il Consiglio di Stato si è 
pronunciato ieri sul ricorso proposto dalla Figc che chie¬ 
deva la sospensione deil'ordinanza del Tar di Sicilia sul 
caso Catania. Inammissibile, si spiega, in quanto la con¬ 
troversia cautelare è stata valutata di competenza del 
Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione 
Sicilia. Il 5 giugno scorso, il Tar della Sicilia aveva annul¬ 
lato la decisionedellaCorteFed eraledella Figc sfavorevo- 
leal Catania, riammettendo di fatto i rossoblù in serieB, 
La palla passa adesso, come riferisce la stessa ordinanza, 
al Cga die il 25 giugno prossimo si riunirà per mettere, 
forse, la parolafinea quello cheda giallo estivo èdiventa- 
to un vero casus belli per la Federcalcio, Scadenza che 
sarà preceduta domani dalla riunione della Giunta del 
Coni dedicata all'acquisizione dei pareri giuridici forniti 
dai tre saggi nominati venerdì scorso. 

Il caso Catania inizia il 12 aprile, quando il difensore 
del Siena, Martinelli, scende in campo al "Massimino” 


dopo aver scontato la squalifica saltando la partita col 
Napoli, ma avendo giocato nello stesso giorno con la 
Primavera. Il club etneo ricorre allora alla Lega. Il 24 
aprile la Disciplinare conferma il risultato del campo 
(1-1) e respinge il ricorso isolano. Ricorso che invece il 
12 maggio accoglie la Caf, cheassegna la vittoria per 2-0 
allasquadradi Guerini. Passano 10 giorni e8società(fra 
le quali Napoli e Venezia) chiamano in causa la Corte 
Federale che annulla la sentenza della Caf e riafferma il 
pari del campo e della Disciplinare. Il Catania si rivolge 
al Coni eal Tar siciliano. 115 giugno il tribunaleammini¬ 
strativo sospende gli effetti della decisione della Corte 
Federale e ordina alla Figc di cambiare la classifica. 

Ricordiamo che se venisse confermata la vittoria a 
tavolino del Catania i siciliani sorpasserebbero in classifi¬ 
ca N apoli eVenezia, chesi troverebbero dunqueappaia¬ 
te al quart'ultimo posto. E dovrebbero giocare lo spareg¬ 
gio per non retrocedere. 
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La ricerca scientifica 
nel nostro paese 
è un paradosso 
che non ha confronti 
al mondo: 
una straordinaria 
richezza di talenti 
accoppiata 
all'incapacità 
di sfruttarne 
le conoscenze 


ce 
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dal 21 giugno con rUnità a 2,90 euro in più 


gliono infierire, molti pensano a moti¬ 
vi extra sportivi, a un favore che 
l'Ovest vuole fare all'Est. La gara è 
monotona, forse una delle più brutte 
di quel M ondiale, tecnicamente all'al¬ 
tezza, grazie soprattutto all'Olanda 
che arriverà in fi¬ 
nale dopo aver 
vinto tutte le par¬ 
tite. Quella squa¬ 
dra non aveva 
perso neanche 
una gara di quali¬ 
ficazione ma per¬ 
derà la più im¬ 
portante. 

Intanto nello 
spogliatoio guida¬ 
to da Helmut 
Schòn i 
"camerati" del 
Bayern, istruiti 
da Beckenbauer, 
fanno fuori Net- 
zer per Overath. 
La rivalità tra i 
primi due dura 
ancora oggi. La 
Germania Ovest, però, è fortissima in 
ogni reparto enon teme concorrenza. 
La Germania Est gioca la sua onesta 
partita eal 77' passa in vantaggio con 
Sparwasser, stella della Nazionale e 
del M agdeburgo. La gioia dei ragazzi 
di Buschner è immensa e lo sarà an¬ 
cor più a fine partita. Battere la Ger¬ 
mania Ovest ad Ambur^ èforse una 
delle più grandi soddisfazioni che 
sportivamente! tedeschi dell'Est ricor¬ 
dino. I nusuali, per lo stilesobrio, qua¬ 
si militare, degli atleti della Germania 
Est, le capriole e le scene di esultanza 
al fischio finaledell'uruguaiano Barre¬ 
to Ruiz. Sparwasser e compagni vinco¬ 
no partita e girone, prenotando un 
secondo turno con Olanda, Brasile e 
Argentina, mentre alla Germania 
0 vest toccano J ugosi avi a, Svezi a e Po¬ 
lonia, l'unica che può realmente tur¬ 
bare i sogni iridati di Schòn. La Ger- 
maniaEsthagiàvinto il suo Mondia¬ 
le e perde contro Olanda e Brasile, 
pareggiando con l'Argentina. Becken¬ 
bauer e compagni dominano il pro¬ 
prio gruppo evanno allafinaleannun- 
ciata contro gli "orango". 

Sono in molti a pensarechequel¬ 
la sconfitta fu più che mai salutare 
per la Germania Ovest, la quale altri¬ 
menti si sarebbe dovuta giocare tutto 
contro Olanda e Brasi le e avrebbe ri¬ 
schiato di non arrivarein finale, men¬ 
tre dall'altra parte la Polonia avrebbe 
vinto a mani basse, Insomma sarebbe 
stato un altro Mondiale. Il favore, 
quindi, se favore c'è stato, M ùller e 
compagni lo fecero a se stessi e non 
agli ingenui cugini, ai quali poteva 
bastareancheun paralo per passare 
il turno come secondi, 

Alla fine resta la retedi Sparwas¬ 
ser e la supremazia di un giorno, in 
un anno in cui il calcio tedesco domi¬ 
mondo. 

puntata-segue 


navai 


Ai lettori 

Mercoledì prossimo la rubrica 
"Indimenticabili" si occuperà 
delle finali della Lega Nord del 
campionato 1925 tra Bologna e 
Genoa: 5 gare giocate dal 24 
maggio al 9 luglio. 


Via ai Giochi del Mare 

Oltre300 atlÉi in rappresentanza di 
20 Paesi si sfideranno in 14 diverse 
disdplinenella Sia edizione dei 
Giochi del M are, in pro^amma a 
Campomarino, in provinda di 
Campobasso, dal 21 al 29 gugno 
prossimi. 

La manifestazione avrà la novità di 
tre nuove spedalità, poco conosdute 
ma molto spettacolari: il turismo 
equestre il foot volile il beacò 
badminton. Spedalità die 
proveranno a togliere il titolo di 
r^na della manifestazione ad altre 
disdplineparticolarmentedivertenti 
cornea b&ch soccer, il beach volley e 
il b&ch rugby. 

Ci sarà, inoltre una compdizione 
per disabili die si sfideranno nàie 
acque del porto déla dttadina 
molisana in una gara di mezzofondo. 
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YOKO ONO; CI SONO ANCORA DEGLI 
INEDITI DI JOHN LENNON 

Esistono ancora in qualche cassetto delle 
canzoni inedite di John Lennon, che un 
giorno potrebbero venire pubblicate. La 
rivelazione è di Yoko Ono, la vedova 
dell'ex beatle. «Devo aspettare il momento 
opportuno ■ ha detto in un'intervista ■ non 
dal punto di vista commerciale, ma da 
quello artistico. Alcune delle canzoni che 
John ha registrato sulle cassette è meglio 
che non vengano pubblicate, perchè lui 
era un'autentico autore, che voleva 
presentare le sue canzoni in modo 
adeguato». Gli inediti finora conosciuti di 
Lennon erano circolati per anni con il 
titolo di «The lost Lennon tapes» e poi 
pubblicati tutti insieme in un cofanetto 
antologico. 



A 

Lo SPORT? E TUTTO UN TEATRO, SPECIE A TEATRO 


Roberto Carnero 

Da don M ilani a Pantani. Abituati ailepiù disparate 
contaminazioni postmoderne, potremmo anche non 
stupirci più di tanto dell'accostamento. Ma lo scopo 
di Giovanni Guerrieri, toscano, autoredi unospdia- 
colo intitolato Parole, parole, parole Tra II Giro 
d'Italia e don M ilani, è quello di far discute'e con 
un testo densamente politico, incentrato sui dialogo 
tra due g'ovani italiani di ogg, cattoiid e sportivi, 
che, aspettando un fantomatico Giro d'Italia, pada¬ 
no di tutto: dello Stato, della Chiesa, di sport, di 
religione del "prete rosso" e degli eroi dd ddismo. 
Questo^ettacoio, in scena il 26 e27giugno en pian 
air in via Rivoli a M ilano, è soltanto uno da molti 
appuntamenti ddia seconda edizionedd Festival Te¬ 
atri dello Sport, nd capoluogo lombardo da ogg al 


21 giugno. Un'edizione di aito livdio, nonostante i 
notevoli tagli ai contributi da parte degli enti finan¬ 
ziatori: Comune, Provinda, RegoneLombardia, M i- 
nista-o per i Beni eie Attività Culturali. 

Teatri dello Sport, diretto da Antonio Calbi di T ea- 
tri90progettl, si propone di sottolineare la vidnanza 
dd mondo teatrale a qudio sportivo, Inda^ndo le 
sovrapposizioni elecontaminazioni eastenti oposa- 
blll. I testi rappresentati, tutte pièce commisaonate 
per l'occasione vengono mesa in scena anche all'in¬ 
terno di impianti e infrastrutture sportive In tal 
modo è più fadle mescolare pubblid eterogaid, por¬ 
tando al teatro persone che per lo più g// sono estra¬ 
nee. 

L'Arena Civica, ad esempio, sarà lo spazio per quat¬ 


tro opere Si cominda oggi e domani (ore 20,30) con 
un copione dedicato a Gianni Brera, scritto da Sabi¬ 
na N eg-i, per ricordarela figura di questo straordina¬ 
rio gornalista sportivo, inventore di un linguaggo e 
di uno stile per raccontare lo qxrt A seguire (alle 
21), una riscrittura scenica, a cura di Maurizio Do- 
nadoni e Valerio Binasco, dd romanzo di Giovanni 
Testori, Il dio di Roserio, che, usdtond 1954, rac¬ 
contava le epiche imprese di un dclista dilettante E 
ancora (alle22) una rivisitazionedd mito di Filotte 
te, attingendo da Sofocle ma anche da HdnerM ùl- 
/er, da parte dd romagioli Sdina Basani, Alessan¬ 
dro Bedosti ed Eugenio Sideri. Il mito dasàco viene 
riletto come se a trattasse di un incontro di caldo, 
riferito in radioaonaca dalla vocedi AacanloCdesti- 


ni, fra FilottdteeUlisse arbitrato da Neottolemo. Per 
concludere(alle23) DavIdeEniacon Italia-BrasileB 
a 2, che d riporta ai mitid mondiali di Spagia dd 
1982. 

M a l'evento più spettacolare di questa edizione è 
tersela aeazionedd franceseThéàtredela M ezzanl- 
ne: Shooting star (Stdia cadente) racconta il Nove¬ 
cento attrava'so lecompetizloni ddistidieelegaredl 
ballo, in un vdodromo di quattordid metri allenito 
al Teatro Studio (il 26 e 27, ore 21). N dia biblioteca 
dd Centro Culturd Frangale de M ilan, infine (il 25 
alle 19), il monologo ddi'attrice camerunese Carine 
Njiya, Il negro volante dedicato a Major Taylor, 
ddista di coloresette volte campione dd mondo nd- 
l'America ddKu Klux Klan. 
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CITTÀ D ESTATE 



Silvia Boschero 


ROM A U n’estate a Roma, Potrebbe diventare la 
nuova hit dei mesi caldi se questo slogan fosse 
trasposto in musica, Perchéquest'anno lacapita¬ 
le non solo non ha niente da invidiare alle gran¬ 
di metropoli in fatto di proposta culturale, ma 
probabilmente, se si facesse una graduatoria, si 
staglierebbe ai primi posti. Decine e decine gli 
spazi coinvolti per ogni tipo di spettacolo (con 
un occhio alla periferia), centinaia gli eventi tra 
teatro, musica classica e rock, letteratura, cine¬ 
ma, danza e manifestazioni per bambini. Ma 
soprattutto l’utilizzo di nuovi luoghi (dall'Au- 
ditorium Parco della M usica, al Gran Teatro 
di Tordi Quinto), e l'idea di un’estate romana 
«permanente». 

Rock, jazz & altre storie 
La festa della musica dilatata su tre giorni 
(dal 20 al 22 giugno, 250 concerti in circa 100 
diversi luoghi, dal folk alle big band) e il concer¬ 
to allo Stadio Olimpico di Carmen Consoli il 
prossimo 25 giugno faranno da apripista ad 
un'estatemusicalefuori dal comune. Spazio per 
ogni genere e anche per grandi spettacoli gratui¬ 
ti, come quelli con AlanisMorissetteil 12 lu^io 
(accompagnata da Craig David e Niccolò Fabi) e 
Caetano Veloso il 24 entrambi a piazza del Popo¬ 
lo (quest’ultimo accompagnato solo per questa 
data da una band di percussionisti e ballerini di 
Rio de Janeiro). Ma anche l'Orto botanico si 
trasformerà in un palco a partire dai Klezroym il 
primo luglio passando per il barocco e il jazz, 
Pop e rock al Foro Italico con, tra i tantissimi: 
Coldplay il 23 giugno, KingCrimson il 24, Solo- 
mon Burkeil 27, Giorgia il 7 luglio, jethro Tuli il 
9, George Benson il 10, gli Yes l'il, Robert Plant 
il 14, gli Earth Wind and Fireil 17, Chick Corea 
il IBeSergioCammariereil 25. E poi il jazz con 
il«Dolcevitajazzfesti- 
val» alla Palma (da se¬ 
gnalare nel ricchissi¬ 
mo calendario: Art en- 
sembleof Chicago il 5 
luglio. Dee Dee Bri- 
dgwater l’B e 9, Brad 
Meldhau il 10,Wayne 
Shorter l’Il e John 
Zorn nel progetto M a- 
sadail 17 e 18, nonché 
ilgrandeOrnetteCole- 
man il 19 luglio all’Au- 
ditorium) e Jazz & 

Image di Villa Celi- 
montana (tra i tanti: 

Laude Anderson l'Il 
luglio, Ryuichi Saka- 
moto il 3, Deodato, 

CassandraWilson,Ta¬ 
nia Maria, Kool and 
thè gang). Ma anche 
la musica italiana e 
non solo sia a Villa 
Pamphilj che a Castel 
Sant’Angelo (il 19 lu¬ 
glio Mirò e Buggeri, il 
25 BobbySolo)eaFie- 
sta (all'Ippodromo del¬ 
le Capannelle dal 19 


Roma, firma aùrrta 


Come nessun ’altra 
città al mondo: Roma 
alza il sipario sui mille 
spettacoli della sua 
Estate e si trasforma 
nel più ricco e 
fascinoso palcoscenico 
della terra. 

Vi aspettate molto? 
Niente paura, lo avrete 


giugno al IBagosto), cheta capolino con Subso¬ 
nica, Bennato, Modena City Ramblers, DeGre- 
gori, assieme a quella di artisti internazionali del 
calibro di Ibrahim Ferrer, Olodum, Carlinhos 
Brown, The Wailers, Khaied, Jarabe de Palo. 
M usica dal mondo chetroverà il suo sfogo natu¬ 
rale a Roma incontra il mondo, ra^na al la- 
ghetto di Villa Ada cheospiterà tra i tanti Vini- 
ciusCantuaria, Trilok Gurtu, Kocani Orkestar, 
Zap M ama, Angelique Kidjo, Daniele Sepe. M a 
anche al festival «Sete sòis Sete Luas», dedicato 
alla musica lusofona che verrà chiuso da Anto- 


La musica; da Caetano 
Veloso a Omette 
Coleman. da Laurie 
Anderson ai Subsonica 
dai Coldplay 
a De Gregori 


dasàca 


Reed, Gii, J arrette gli altri alla Cavea dell'Auditorium 


ROMA Con l'orchestra dell'Accademia di 
Santa Cecilia che, diretta da Luis Bacalov, 
esegue musiche per il cinema italiano, il 2 
luglio si inaugura la Cavea da 3000 posti 
del Parco della musica di Roma. Il calenda¬ 
rio alterna classica, jazz, rock e pop, se¬ 
guendo quel filo intermusicale scelto da 
Comune, Musica per Roma (che in quest' 
occasione si fa anche promoter) e Santa 
Cecilia. Spiccano i nomi di Suzanne Vega, 
Gilberto Gii, Coleman, Lou Reed, Keith Jar- 
rett, il Kronos Quartet. Grazie a un accordo 
associazioni jazz possono usare gli spazi a 
prezzi agevolati purché il biglietto medio 
del relativo concerto non costi più di 18 
euro. 

Il cartellone dell'anfiteatro vede sfilare tra 
gli altri: l'acid jazz del James Taylor Quartet 
il 3 luglio, l'Art Ensemble of Chicago il 5, il 
compositore Michael Nyman il 6, i porto¬ 
ghesi Madredeus il 7, l'orchestra e coro di 
Santa Cecilia diretti da Gianandrea Noseda 


nei Carmina Burana di Orff il 9. Il la 
dolce newyorkese Suzanne Vega canta e 
legge sue poesie, l'il Wayne Shorter suo¬ 
na in quartetto acustico, il 14 un ensemble 
diretto da Paolo Fresu interpreta sonorità 
sarde in chiave jazz su immagini della Sar¬ 
degna dagli anni '20 agli anni '50, il 16 
Gary Bertini conduce l'orchestra lungo la 
Quinta di Mahler, il 19 suona l'Ornette Cole¬ 
man Trio, il 21 cantano i brasiliani Gilberto 
Gii e Maria Bethania, il 24 c'è Lou Reed, il 
25 Toquinho e Grazia di Michele. Suonano 
al chiuso il trio di Keith Jarrett, Gary Pea- 
cock e Jack DeJohnette (il 22, sala da 
2.800 posti) e il Kronos Quartet (il 30 lu¬ 
glio, sala da 1.200). Biglietti compresi fra i 
18 e i 28 euro, eccetto che per Coleman, 
Reed (dai 30 ai 40), Jarrett (dai 30 ai 100), 
abbonamenti per 3 o 10 serate. Info tei. 06 
802411, biglietteria 06 80241350-1, sito 
www.auditoriumroma.com 

ste.mi. 


L’opera toma a Caracalla 
e le bande invadono le piazze 


Erasmo Valente 


ROMA Caldo o non caldo, slamo dopotutto 
ancora In primavera. L'Ingresso dell'estate 
verrà puntualmente celebrato In musica II 
21 giugno, nel segno del "9" (Il 2 -f 1 dei 
giorni e il 6 del mese), con la Nona di Be¬ 
ethoven, risuonante per la prima volta, pen¬ 
siamo, in Piazza del Campidoglio. Suona 
l'Orchestra Sinfonica Giovanile di Roma, 
diretta da Francesco La Vecchia, che ne ha 
già dato una stupenda esecuzione al Teatro 
Argentina. Sono altri ora i solisti, e il coro 


che viene da Londra. Speriamo che l'esecu¬ 
zione sia protetta da una qualche «conchi- 
0ia». Questa Nona avvia un'Estate M usi cale 
intensissima, centripeta e centrifuga al tem¬ 
po stesso. Tutta la città nel suo ampio terri¬ 
torio sarà coinvolta nei suoni. Nei primi 
giorni di questa Estate si svolge anche il 
contributo di Roma alla Festa Europea della 
M usica. Nel Chiostro di San Pietro in Vinco¬ 
li si eseguiranno SheShadoM/sdi Alvin Cur- 
ran che si svolge in un progressivo muta¬ 
mento di richiami di lupi e di immagini, in 
omaggio alla Lupa Romana. In varie Piazze 
risuoneranno importanti Bande musicali. Il 


Tempietto, a Villa Torlonia, sempre il 21, 
avviali programma estivo con musiche pia¬ 
nistiche di Liszt, continuando, pressocché 
quotidianamente fino ad agosto. Al M useo 
degli Strumenti, il 22 si incomincia con mu¬ 
siche per due dimensioni (viola, chitarra e 
materiali sonori) di Moderna, Gaslini, Sol- 
biati, N icolaSani, Luca Lombardi, Keith jar¬ 
rett. In Piazza del Campidoglio si avranno 
ancora due concerti dell'Orchestra Sinfoni¬ 
ca Giovanile: Incompiuta di Schubert e 
Quinta di Beethoven, il 24, diretteda Anton 
Nanut. Seguono il 26 il Concerto per violon¬ 
cello op. 104 di Dvorak, nonché la Quarta 
di Brahms. Sul podio, Francesco La Vecchia 
cheanchedi questo Brahms ha dato già un' 
intensissima interpretazione. 

Il «classico» dell'Estate è articolato in 
tantissimi capitoli tra i quali ricordiamo 
quelli svolti dal Festival Europeo M editerra- 
neo, al Teatro Romano di Qstiatra il 25-31 
luglio, dai «Concerti nel Parco», a Villa Pam- 


phili (4-26 luglio). Naturalmente, il grosso 
dell'Estate, coinvolge Santa Cecilia nel Par¬ 
co della Musica, alla grande, con concerti 
nellaCaveaenellagrande Sala (vedi l'artico¬ 
lo sopra). Nel Chiostro di San Clemente, si 
rappresenteranno Traviata, Bohème, Tosca 
e Flauto mag'co. La sorpresa più entusia¬ 
smante è, dulcisin fundo (lasciamo ad altri 
il «venenum in cauda») èil ritorno del Tea¬ 
tro dell'Opera alle Terme di Caracalla. Tra 
l'B luglio e il 3 agosto, avremo Romeo e 
Giulietta di Prokofiev, Carmen di Bizet, e 
ancora la Nona di Beethoven, diretta da 
Gianluigi Gelmetti. Come si vede, già il 
«classico» della musica, è un'impresa colos¬ 
sale, per cui è un peccato sminuirla con quel 
distico pubblicitario chedice: «EstateaSan- 
taCecilia/ 0 vi mangerete le mani». Questo, 
mentrec'èchi, non potendo, per vari moti¬ 
vi, frequentare Santa Cecilia nel Parco della 
Musica, non ha ancora finito di mangiarsi il 
fegato. 


nella Ruggiero checanta Amalia Rodrigues il 26 
luglio a Vilal Pamphilj. 

Il cinema e i diritti umani 

C’é la multisala di T rastevere (una settima¬ 
na dal 20 giugno) con ben 250 cortometraggi, 
concorsi, panoramiche e retrospettive, c’èl’asso- 
ciazione Vigne Nuove presieduta da Ken Loach 
che organizza la rassegna «Cinema fuori e cose 
che capitano» (dal 16 al 27 luglio) dedicata alla 
periferia, l’esclusionesociale, il razzismo, i diritti 
umani e l’uguaglianza (da Bowling a Colombine 
a Era mio padre). C'è il Cineporto all'aperto di 
Ponte M ilvio con tre rass^ne: quella dedicata 
alla casa di produzione e distribuzione Fandan¬ 
go, quella votata al cinema italiano contempora¬ 
neo e quella per i corti con annesso concorso, ci 
sono le notti con il cinema di piazza Vittorio 
(dal 23 giugno al 31 agosto) ma anche le arene 
del quartiere della Garbatella. Per non parlaredi 
due luoghi ormai classici per il cinema estivo a 
Roma: l’Isola del cinema sull’isolaTiberina (che 
pros^ueil suo viaggio nei lungometraggi di Ar¬ 
gentina, Australia, Brasile, Egitto, Grecia, Israe¬ 
le, M acedonia e U ngheria ma fa tappa anche a 
Roma con tutta una serie di film che hanno 
mostrato negli anni la città eterna) e la rassegna 
Massenzio all'ex Mattatoio quest’anno con una 
rassegna dedicata ai film di successo «nati sulle 
strade», a partire, ovviamente da GangsofNew 
York di Scorsese. Per finire con le «Passeggiate 
romane», ovvero una mappa cinematografica 
della città attraverso vari luoghi: due serate in 
omaggio ad Alberto Sordi, una per Fellini e una 
in ricordo del bombardamento di Roma. 

Teatro: dai comici a Machiavelli 

Teatro da ridere con una rassegna fitta di 
comici (dal 19 giugno per la rassegna AH’ombra 
del Colosseo assiemea M ax Giusti, Lillo & Greg 
e i personaggi di Zelig), ma anche Cleopatra 
deH'autrice Denise McNee tra i ruderi dei Fori 
Romani (dal 10 giugno all'8 agosto) e la prima 
edizionedell'Estateteatrale romana presso il Tea¬ 
tro del Centro (dovesorgevarApollo), E ancora 
la manifestazione «Da M achiavelli ai giorni no¬ 
stri» al teatro Manzoni e le rappresentazioni a 
Villa Borghese, 

Danze: hip-hop o tango? 

Danze di tutti i tipi: quella della ras^na 
«Invito alla danza» all’Accademia tedesca di Vil¬ 
la M assimo (dal 7 al 28 luglio con, tra le tante 
proposte, il Balletto dell'Qpera di Dresda, con 
l’eclettico danzatore Vladimir Derevianko e la 
prima del Lesballet jazz di Montreal), ma anche 
il ballo hip hop colorato dai concerti, i graffiti e 
le gare di break dance. E poi la danza per tutti, 
sperimentata con successo lo scorso anno, quel- 
ladel Gran ballo di Ferragosto dislocato in tantis¬ 
sime piazzedellacittà: ogni piazza un ballo diver¬ 
so, dall'orchestra di M irko Casadei, all’hip hop, 
dal rock al tango. 

Bambini & libri 

Dai tre ai tredici anni dal 30 agosto è il 
Parco degli Scipioni il luogo dove attraverso la¬ 
boratori articolatissimi, ci si potrà sollazzare tra 
televisione, giornalismo per i più piccoli, rasse¬ 
gneteatrali, clownerie, letture, fumetti, danze e 
quant’altro, E poi c'è Villa Balestra, un isola del 
divertimento per i bambini (dal 21 giugno al 3 
agosto), dal titolo immaginifico «Wonderland» 
con laboratori di disegno e teatro di strada, I 
libri: tanto da leggerecon l'iniziativadelleBiblio- 
teche di Roma «E adesso sfogliami», ovvero 
l’apertura straordinaria nelle ore serali delle bi- 
bliotecheeil tradizionale prestito dei libri che si 
sposta in luoghi non convenzionali. Ma anche 
l’appuntamento di «Invito alla lettura» a Villa 
Borghese(dal 12 giugno al 31 agosto) tra roman¬ 
zi, libri di valore antiquario e vecchi giornali e 
quello della mostra-mercato di Santa Maria in 
T rastevere. 


I luoghi: un percorso 
magico per cinema, teatro 
e danza dai Fori a Piazza 
del Popolo, dall’isola 
Tiberina 
alla Garbatella 
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Raitre8,05 

LA STORIA SIAMO NOI 

Giovanni M indi rìcostrui- 
scei'omiddio cheha scon- 
voito i'imperturbabiiità 
delia Svezia: l'assasànio 
dd Primo Ministro Olof 
Paime, avvenuto ia sera 
dd 28 fdebraio 1986. M a 
questa non è saio la storia 
di un misterioso dditto 
politico di cui non è stato 
ancora trovato neanche il 
killer: à tratta anche di 
intridi internazionali e 
di misteriod interessi eco¬ 
nomia epolitid. 



La? 14,05 

L'AVVENTURA DI LADYX 

Regia di Tim Whelan - con Laurence 
Olivier, Merle Oberon. Gb 1938. 92 
minuti. Commedia. 

A Londra una govane 
donna si innamora di un 
avvocato e per poterlo fre¬ 
quentare finge di voler di¬ 
vorziare dal marito. 
Quando l'avvocato scopre 
di avere una di ente fasul¬ 
la, vorrebbe troncare ogni 
rapporto con Id, ma poi¬ 
ché nd frattempo è nato 
l'amore, i due finiscono 
per sposarsi davvero. 






Regia di Olive Barker - con Craig 
Sheffer, David Cronenberg. Gb 
1990. 93 minuti. Horror. 

Boone terrorizzato da fre¬ 
quenti incubi, è in cura 
pddiiatrica dal dottor De 
cker. La sua mente è con¬ 
dizionata da un luogo die 
3 spinge a vistare Si trat¬ 
ta di un dmitero che ospi¬ 
ta lepeggori mostro osta. 
Poi gunge la polizia che 
fa fuori il ragazzo ma... Il 
regsta Cronenberg è il 
perfido psichiatra. 


Daiti'p OQ 

BRA OVVERO BRACCIA RUBATE ' 
ALL'AGRICaTURA 

Un programma di Serena Dandini - 
Regia di Igor Skofic. 

Un insolito Fabio Ferri 
ndle vesti di un improba- 
bilegestoredi N i^tClub, 
farà da padrone di casa 
sul palco dd Piccolo Jovi- 
ndli che vedrà alternard 
ndi'arco ddia mezz'ora 
prevista i ragazzi ddia 
Fattoria dd Comid, labe 
ratorio di comidtà per at¬ 
tori e autori acato da Se 
rena Dandini. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 LA CARTA, UN MESTIERE DI 
FAMIGLIA. Documenti 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. 

Contenitore. Conducono Sonia Grey, 
Franco Di Mare. Con Rodolfo Baldini. 
Regia di Antonio Cerotto 

10.10 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 
MI DELL’ACCESSO. Rubrica 

10.20 KAZAAM - IL GIGANTE RAP. 

Film (USA, 1997). Con Shaquille O’Neal, 
Francis Capra, Ally Walker, Marshall 
Manesh. Regia di Paul M. Glaser 

11.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

11.45 LA STRADA PER AVONLEA. 
Telefilm. “Campagna elettorale”. Con 
Sarah Polley, Jackie Burroghs, Mag 
Ruffman, Cedric Smith 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 
Telefilm. “Washita”. 2' parte 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 

13.40 VARIETÀ. Videoframmenti 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Una visita da New York”. 

15.15 TORNARE A VIVERE. Film 
(Germania, 1998). Con Mark Keller, 
Flardy Kruger Jr., Nicolas Koenig 
17.00 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Ciak, si uccide”. 

17.45 UN MEDICO IN FAMIGLIA. Serie 
Tv. “Amori e non amori”. Con Giulio 
Scarpati, Lino Banfi, Claudia Pandolfi. (R) 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 
Amadeus. Con Cristina D’Alberto, Elena 
Santarelli, Simona Petrucci, Giovanna 
Civitillo. Regia di Stefano Vicario 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.10 ASPETTANDO LA PARTITA DEL 
CUORE 2003 - EMERGENZA IRAQ. 
20.35 TELEFONATE AL BUIO. Gioco. 
Conduce Mara Venier 
20.55 GRIZZLY FALLS-IN FUGA CON 
L’ORSO. Film avventura (USA, 1999). 
Con Bryan Brown, Daniel Clark, Brock 
Simpson, Colin D. Simpson. 

Regia di Stewart Raffili 
22.50 PREMIO GIORGIO ALMIRANTE 
PER IL TEATRO. Attualità. Conducono 
Elisabetta Cardini, Fabrizio Gatta 
0.05 SOTTOVOCE. Rubrica 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.50 GAP GENERAZIONI 
ALLA PROVA. Rubrica 
“Massimo Mucchetti in discussione” 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore. 
9.40 E VISSERO INFELICI PER SEM¬ 
PRE. Telefilm. “Il nanetto ballerino”. 

Con Geoff Pierson, Stephanie Hodge, 
Kevin Connolly, Nikki Cox 

10.15 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 

10.30 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“Ti amo Jonathan”. Con Robert Wagner, 
Stefanie Powers, Lionel Stander 

11.15 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Contenitore. AlFinterno: Lui e lei 2. 
Miniserie. “Amici per la pelle”. 

Con Vittoria Belvedere, Enrico Mutti 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 
13.10 JAKE&JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Un caso per Janet”. Con 
William Conrad, Joe Penny 

14.05 INCANTESIMO 5. Serie Tv. Con 
Lorenzo Flaherty, Barbara Livi, Vanessa 
Gravina, Giorgio Borghetti 
15.00 ANCORA UNA VOLTA. Telefilm. 
“Festa di fine anno”. Con Seia Ward 
15.50 POPOLAR. Telefilm. 

“La rana della discordia”. Con Lesile 
Bibb, Carly Pope, Tamara Mello 

16.30 BUBUSETTE. Quiz. Conduce 
Marco Balestri. Con Alena Seredova 
17.00 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

18.20 SEVEN DAYS. Telefilm. “Il vaso 
di Pandora”. Con Jonathan La Paglia, 
Justina Vali, Alan Scarte, Don Franklin 
19.05 THE PRACTICE - PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. “Salvate Teresa”. 
Con Dylan McDermott 


20.00 EUREKA. Conduce Claudio Lippi. 
20.15 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
20.25 EUREKA. Gioco. 2^ parte 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.40 EUREKA. Gioco. 3^ parte 

20.45 VENTO DI PONENTE. Serie Tv. 
Con Serena Autieri, Paolo Calissano, 
Roberto Alpi, Giorgio Biavati. Regia di 
Fabrizio Ugo Giordani, Alberto Manni 

22.45 COCKTAIL D’AMORE. Varietà. 
Conduce Amanda Lear. Con Francesca 
Reggiani, Lillo & Greg, Marcello Cesena, 
Massimo Coppola. Regia di David Emmer 
0.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.30 NIKITA. Telefilm. “Giocare col 
fuoco”. Con Reta Wilson, Roy Dupuis, 
Don Francks, Matthew Ferguson 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 8.05 
LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
9.05 I DUE PEZZI DA 90. Film (Italia, 
1971). Con Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia, Enzo Andronico, Teresa 
Franceschini. Regia di Osvaldo Civirani 

10.30 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Con Corrado Tedeschi, llaria 
D’Amico. Regia di Marco Bazzi. f parte 
12.00 TG 3. Telegiornale 

12.10 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. 2' parte 

13.10 MOONLIGHTING. Telefilm. “Non 
sposarti”. Con Cybill Shepherd, Bruce 
Willis, Allyce Beasley 

14.00 RACCONTI DI VITA. Rubrica. 
Conduce Giovanni Anversa 
14.15 TG 3. Telegiornale 
15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia. Regia di Paolo 
Beverini 

15.45 LA MELEVISIONE E LE SUE STO¬ 
RIE. Contenitore. 

17.00 GEO MAGAZINE. 

Documentario. “Bruccione pendolare 
del Mediterraneo” - Campomaggiore” - 
“Le notti del cercoletto” 

18.00 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gaetano Amato, 
Mario Porfito, Renato Carpentieri 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.10 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“La piovra gigante del Pacifico” 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 
19.40 LA SUPER STORIA. 

Videoframmenti 


20.15 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, Marina 
Tagliaferri, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 

20.50 IL MESTIERE DI VIVERE 
“RESIDENCE BASTOGGI”. 

Documentario. Regia di Maurizio lannelli 

22.50 LA SUPER STORIA. 

Videoframmenti. 

23.25 BRA OVVERO BRACCIA RUBATE 
ALL’AGRICOLTURA. Teatro, cabaret 
24.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

0.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“Olof Palme: Un omicidio dimenticato” 

0.50 LA SQUADRA. Serie Tv 
1.45 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - VENT’ANNI PRIMA. Documenti 


cine 

16.00 L’AMBULANZA. Film horror 
(USA, 1990). Con Eric Roberts 

17.30 GIOVANI ESORDIENTI. Rubrica 
18.15 BACI E ABBRACCI. Film commedia 
(Italia, 1998). Con Francesco Paolantoni 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 BACKSTAGE/PROFESSIONE 
CINEMA. Rubrica di cinema 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 DONNE DI PIACERE. Film dramm. 
(Francia, 1990). Con Richard Bohringer. 
Regia di Jean-Charles Tacchella 

22.45 TAXISTI DI NOTTE ■ LOS 
ANGELES NEW YORK PARIGI ROMA 
HELSINKI. Film commedia 
(USA/Giappone/Francia, 1992). Con 
Winona Ryder. Regia di Jim Jarmusch 
0.30 BACKSTAGE 



14.40 LUCKY BREAK. 

Film commedia (GB, 2001). 

Con James Nesbitt. 

Regia di Peter Cattaneo 
16.25 FRENCH KISS. 

Film commedia (USA, 1995). 

Con Meg Ryan. 

Regia di Lawrence Kasdan 
18.15 LE MONTAGNE DELLA LUNA. 
Film avventura (USA, 1990). 

Con lain Glen. Regia di Bob Rafelson 
21.00 ALÌ. Film biografico (USA, 2001). 
Con Will Smith. 

Regia di Michael Mann 
23.35 EMOZIONI PERICOLOSE. 

Film drammatico (USA, 1998). 

Con Deborah Kara Unger. 

Regia di Bette Gordon 


'MCrfONJiL 

^LOCRAPIIC 

15.00 LA SCIENZA DELL’AMORE. Doc. 
16.00 ILDETECTIVEDELMARE.DOC. 
17.00 I SEGRETI DEGLI ABISSI. Doc. 
18.00 UNLAV0R0DACANI.DOC. 

18.30 NATURA. Documentario. 

19.00 IL SEGRETO DEL MIO 
SUCCESSO. Documentario. “Cina” 

19.30 TURISMO. Documentario. 

20.00 VIAGGI ESTREMI. 

Documentario. “Siccità” 

21.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. 
Documentario. “Crimini di guerra” 

22.00 IL DETECTIVE DEL MARE. 
Documentario. “La battaglia delle Midway” 
23.00 I SEGRETI DEGLI ABISSI. 
Documentario. “Spazio rosso” 

24.00 UN LAVORO DA CANI. 
Documentario. “Popsicle, Flarvey e Tattie” 


RADICI 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
16.00 - 18.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.34 QUESTIONE DI SOLDI 
8.31 GR1 SPORT. GR Sport 
8.40 GOLEM 

8.47 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.05 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 
12.33 RADIOSCRIGNO 

13.23 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.35 HOBO.Acuradi Danilo Gionta 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.35 DEMO 

15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.42 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 
21.09 RADICI - MUSIC CLUB 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR2:6.30 -7.30 -8.30- 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 -20.30-21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.00 VIVA RADI02-LA SVEGLIA. 

Con Fiorello, Marco Baldini 

7.53 GR SPORT. GR Sport 

8.48 TEXWILLER 

9.00 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LA TV CHE BALLA 
12.00 610 (SEI UNO ZERO) 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 V LONGITUDINE EST 

13.44 VIVARADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 ARIA CONDIZIONATA 
19.00 ULTRASUONI COCKTAIL 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02- 
DOMANI LAVORO 

VENTO DI PONENTE (O.M.) 

21.36 VIVARADI02. (R) 

22.30 BRAVO RADI02 

I. 00 BRAVO MIX 

2.00 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.28 SOLO MUSICA 

5.30 PRIMA DEL GIORNO 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 

13.45 - 16.45 - 18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE. Con Renato Bossa 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE. Conduce Arturo Stalteri 

II. 00 RADI03 SCIENZA 

11.30 STORYVILLE 
12.00 RITORNI DI FIAMMA 
13.00 ALADINO 

14.00 DALLE 2 ALLE 3 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 LA STRANA COPPIA 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 IL CARTELLONE 
24.00 BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ESMERALDA. Telenovela. Con 
Leticia Calderon, Fernando Coluinga, 
Enrique Lizalde, Laura Zapata 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler, 
Cynthia Klitbo, Andres Garcia 

7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Requiem per un poliziotto” 

Con William Shatner, Adrian Zmed, 

Heather Locklear 

8.15 PESTE E CORNA. Rubrica 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. “Terapia eque¬ 
stre”. Con Jack Klugman, Robert Ito, 
John S. Ragin, Val Bisoglio 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. Con 
Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Fleather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica 
Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 MIAMI VICE. Telefilm 
“Ritorno di Calderone”, f parte 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360° 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.40 LA VEGLIA DELLE AQUILE. Film 
(USA, 1963). Con RockFludson, Rod 
Taylor, Leif Erickson, Barry Sullivan. 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. “Il testimone” 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.30 CHICAGO HOPE 

Telefilm. “L’etica professionale”. Con 
Adam Arkin, Peter Berg, Jayne Brook 
12.25 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 IN TRIBUNALE CON LYNN. 
Telefilm. “Odio razziale”. Con Kathleen 
Quinlan, Christopher McDonald, Dixie 
Carter, Julie Warner 

15.40 LA PICCOLA ROSE. Film Tv 
(USA, 1995). Con Jennifer Garner, Zak 
Orth, Jeffrey D. Sams, Justin Chambers. 
Regia di Christopher Cain. AlFinterno: 

16.35 Meteo 5. Previsioni del tempo 

17.30 VERISSIMO. Rubrica “Tutti i 
colori della cronaca”. Con Cristina Parodi 

18.35 PASSAPAROLA 
Quiz. Conduce Gerry Scotti 


7.00 A-TEAM 

Telefilm 

“All’ultimo secondo” 

Con Dirk Benedict, George Peppard, 
Dwight Shuitz, Mr. T 

10.00 MOWGLI, IL LIBRO 
DELLA GIUNGLA 

Telefilm 

“Baloo al circo” 

Con Sean Price McConnell, 

Lindsay Peter, Richard Assad, 

Bart Braverman 

10.30 HERCULES. Telefilm 
“Hercules e il mercante di schiavi” 

Con Kevin Sorbo, Michael Hurst, 

Robert Trebor 

11.30 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm 
“Xena, Hercules e Prometeo” 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi, 

Renee O’Connor, Kevin Smith 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 DAWSON’S CREEK 
Telefilm. “Momenti magici” 

Con James Van Der Beek, Katie Holmes, 
Michelle Williams, Joshua Jackson 

17.30 PACIFIC BLUE 
Telefilm. “A luci spente” 

Con Rick Rossovich, Jim Davidson, 
Paula Trickey, Darlene Voegel 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 DHARMA&GREG 

Situation Comedy. “Uomo ideale cercasi”. 
Con Jenna EIfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


7.00 OMNIBUS LA7. Attualità 
Con Andrea Pancani, Marica Morelli 

9.10 MIAECONOMIA. Rubrìca 
Con Sarah Varetto, Alan Friedman 

9.15 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
9.25 DONNE ALLO SPECCHIO 

Talk show. Conduce Monica Setta 
Regia di Franza Di Rosa 
9.55 PUNTO TG 
10.00 FA’LA COSA GIUSTA 
Talk show. Conduce Irene Rivetti 
11.00 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 
Telefilm. Con Gary Sweet 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.15 LINEA MERCATI. Rubrica 
12.20 SPORT 7. News 

12.30 TRIBÙ. Rubrica 
Conduce Armando Sommajuolo 
13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Serie Tv. 
Con Carroll 0’ Connor 
14.00 PUNTO TG 
14.05 L’AVVENTURA DI LADYX 
Film (GB, 1938). Con Merle Oberon. 
Regia di Tim Whelan 
16.00 PUNTO TG 

16.10 FA’LA COSA GIUSTA 
Talk show. Conduce Irene Rivetti 
17.05 DONNE ALLO SPECCHIO 
Talk show. Conduce Monica Setta 
Regia di Franza Di Rosa 

17.40 LA LEGGE DI BURKE 
Telefilm. Con Gene Barry 
18.35 PUNTO TG 

18.45 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 POIROT. Telefilm 
“La maledizione della tomba egizia” - 
“Triangolo a Rodi”. Con David Suchet, 
Hugh Fraser, Philip Jackson, Pauline Moran 
23.05 2000. Reportage 
0.05 WESTWING- 
TUTTI GLI UOMINI DEL PRESIDENTE. 
Telefilm. “Giorno del Ringraziamento” 
1.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.30 PELLEGRINI D’AMORE 
Film (Italia, 1954). Con Sophia Loren, 
Alda Mangini, Enrico Viarisio, 

Charles Ruthenfort. AH’interno: 

2.00 Tgfin. Rubrica 

3.10 COL FERRO E COL FUOCO 

Film (Italia, 1962) 

Con Jeanne Crain, Pierre Brice, 

John Drew Barrymore, Akim Tamiroff 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
20.35 VELONE. Show. Conduce 
Teo Mammucari. Regia di Fabio Calvi 
21.00 DRIVE IN. Varietà 
Con Ezio Greggio, Gianfranco D’Angelo, 
Massimo Boldi, Enrico Beruschi 
23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 VELONE. Show. (R) 

2.00 LABORATORIO 5. Rubrica 
3.00 FELIX. Telefilm 
“Felix e la piccola Olga” 

3.45 TG 5. Telegiornale. (R) 

4.15 MELROSE PLACE. Telefilm. 
“Colpita alle spalle” 


20.00 SARABANDA. Con Enrico Papi 
20.45 ZIGGIE SHOW 

Rubrica per bambini 
21.00 FINAL IMPACT. Film Tv azione 
(USA, 2002). Con Mark Dacascos, 
Rutger Hauer, John Rhys-Davies, 

Blair Hickey. Regia di James Seale 
22.55 INSIEME PER FORZA 
Film commedia (USA, 1991) 

Con Michael J. Fox, James Woods, 
Stephen Lang, Annabella Sciorra 
Regia di John Badham 
1.00 STUDIO SPORT. News 
1.25 STUDIO APERTO ■ 

LA GIORNATA. Telegiornale 
1.40 CODE NAME: ETERNITY. 
Telefilm. “Virus mortale” 

Con Cameron Bancroft, Ingrid Kavelaars 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 N.Y.P.D. - 

NEW YORK POLICE DEPARTMENT. 

Telefilm 

Con Dennis Franz 

21.30 EFFETTO REALE 

Attualità 

22.30 TG LA7 

Telegiornale 

23.00 CABAL 

Film (GB, 1989) 

Con Craig Sheffer 
Regia di Clive Barker 

0.45 MURPHY BROWN 

Situation Comedy. Con Candice Bergen 

1.25 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 

Telefilm. Con Gary Sweet. (R) 

2.25 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TE1E + 


13.20 PREDATORI IN PERICOLO. Doc. 
14.15 JOHN Q. Film drammatico 
(USA, 2002). Con DenzeI Washington 
16.10 IN THE BEDROOM. Film dramm. 
(USA, 2001). Con Tom Wilkinson 
18.25 CON EXPRESS- 
IMPATTO CRIMINALE. Film azione 
(USA, 2002). Con Sean Patrick Flanery. 
Regia di Terry Cunningham 
20.00 WILL & GRACE. Telefilm 
21.00 ROMANTIC COMEDY 101. 

Film Tv commedia (Canada, 2001). Con 
Jeremy London. Regia di Peter DeLuise 
22.30 COMMEDIA, MON AMOUR. 
Rubrica (R) 

23.00 MARCO DELLA NOCE. 

Teatro, prosa 

0.40 SALA ROSSA. Reportage 


rEi£ + 


12.05 ZONA GOL. Rubrica di sport. (R) 

12.35 CALCIO. LIGA. 

Celta Vigo - Reai Sociedad. (R) 

14.15 AUTOMOBILISMO. MILLE 
MIGLIA STORICA. Milano - Sanremo. (R) 

14.35 AUTOMOBILISMO. 

TROFEO MASERATI. (R) 

15.05 AUTOMOBILISMO. 

IRLINDYCAR SERIES. Pikes Peak. (R) 

16.30 GOLF. US OPEN. Finale. (R) 
20.00 BEACH VOLLEY. ADECCO CUP. 
Gala inaugurale 

21.00 TENNIS. TORNEO AVVENIRE. 

Finale maschile. (R) 

22.35 ZONA. 

Rubrica di sport. “Il meglio”. (R) 

23.30 TENNIS. TORNEO AVVENIRE. 

Finale femminile. (R) 


TElf + 


13.55 BOYCOTT. Film Tv drammatico 
(USA, 2001). Con Jeffrey Wright 
15.50 LA FEBBRE DEL SABATO SERA. 
Film musicale (USA, 1977). 

Con John Travolta. Regia di John Badham 

17.45 ALLA RICERCA DI TERRENCE 
MALICK. Documenti. 

19.20 ROBIN HOOD - LA LEGGENDA. 
Film avventura (GB, 1991). Con Patrick 
Bergin. Regia di John Irvin 
21.00 + CINEMA. Rubrica di cinema 
21.15 WEST SIDE STORY. Film musi¬ 
cale (USA, 1961). Con Natalie Wood. 
Regia di Robert Wise 

23.45 SULLE TRACCE DELL’ASSASSINO. 
Film poliziesco (USA, 1988). Con Sidney 
Poitier. Regia di Roger Spottiswoode 
1.30 + CINEMA. Rubrica di cinema 


12.00 AZZURRO. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH 
17.05 CHART.it. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.55 TGA FLASH 

19.00 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
19.05 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 EURO CHART. Rubrica 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
22.35 COMPILATION. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show 
24.00 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Nord: nuvolosità variabile sul settore occidentale; parzial¬ 
mente nuvoloso 0 nuvoloso sulle altre regioni. 

Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso o nuvoloso con 
precipitazioni a prevalente carattere temporalesco. 

Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso o nuvoloso su Campa¬ 
nia, Molise e Puglia. 



DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: residua nuvolosità e qualche isolato 
rovescio o temporale su Abruzzo e Lazio. Generalmente 
poco nuvoloso sulle altre regioni. 

Sud e Sicilia: da parzialmente nuvoloso a localmente molto 
nuvoloso con rovesci e temporali a carattere sparso. 



LA SITUAZIONE 


Condizioni di instabilità sul settore alpino e sulle zone interne della penisola. 



TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

20 291 

TRIESTE 

24 28 

TORINO 

20 26 

GENOVA 

24 27 

FIRENZE 

19 32 

PERUGIA 

17 32 

ROMA 

22 30 

NAPOLI 

21 28 

R. CALABRIA 

25 35 

CATANIA 

19 32 


VERONA 

23 31 1 

VENEZIA 

21 30 

MONDOVÌ 

21 26 

IMPERIA 

23 27 

PISA 

21 32 

PESCARA 

18 29 

CAMPOBASSO 

20 27 

POTENZA 

18 30 

PALERMO 

23 31 

CAGLIARI 

23 35 


TEMPERATURE NEL MONDO 



16 

COPENAGHEN 

IO 

20 

VARSAVIA 

11 

18 

BONN 

11 

26 

VIENNA 

12 

25 

GINEVRA 

18 

31 

BARCELLONA 

24 

33 

LISBONA 

17 

22 

ALGERI 

21 

31 


OSLO 

8 

19 

MOSCA 

7 

13 

LONDRA 

16 

28 

FRANCOFORTE 

13 

26 

MONACO 

14 

26 

BELGRADO 

16 

29 

ISTANBUL 

21 

31 

ATENE 

23 

36 

MALTA 

23 

34 


AOSTA 

17 30 

MILANO 

22 23 

CUNEO 

17 26 

BOLOGNA 

20 30 

ANCONA 

20 29 

L’AQUILA 

15 26 

BARI 

21 30 

S. M. DI LEUCA 

24 30 

MESSINA 

25 29 

ALGHERO 

20 31 


STOCCOLMA 

7 

18 

BERLINO 

12 

23 

BRUXELLES 

15 

25 

PARIGI 

15 

28 

ZURIGO 

14 

29 

PRAGA 

11 

23 

MADRID 

16 

32 

AMSTERDAM 

12 

24 

BUCAREST 

14 

29 
















































































































































mercoledì 18 giugno 2003 


in scena 


l’Unità 


23 



ADDIOAHAROLD ASHBY 
SASSOFONISTA DI ELLINGTON 

È morto a New York Harold Ashby, 
sassofonista a lungo collaboratore 
di Duke Ellington e componente 
della Ellington Orchestra. Ashby, 
che aveva 78 anni, è morto venerdì 
scorso al St.Luke Roosevelt 
Hospital di Manhattan dopo essere 
stato colpito da infarto. Ashby si 
era unito alla Ellington band nel 
1968, otto anni dopo aver 
collaborato per la prima volta con 
Duke, e vi rimase fino al 1975, un 
anno dopo la morte del musicista. 
Allievo di Ben Webster, Ashby 
aveva collaborato anche con Willie 
Dixon, Jimmy Witherspoon e 
Count Basie. 


.s 


Kiarostami dal cinema al palco con il nipote di Maometto 


Gabriella Gallozzi 

Abbas Kiarostami, dopo tanto cinema, debutta 
come regi sta teatraie. E lo fa in Italia dove mette¬ 
rà in scena un Tàziè, una saaa rappresentazione 
tradizionale della sua terra, l'Iran. Già passato il 
13 e 14 gugno dal Teatro Greco di Taormina lo 
spettacolo approderà da Stasera all'8 luglio all'In¬ 
dia di Roma. Al centro di una grande arena 
costruita per l'occasone s eabiranno quindid 
attori, tutti maschi, che fanno parte di una delle 
camparle di Tàziè più celebri ddl'lran. I cattivi 
in abiti rosi, i buoni vestiti di bianco presenteran¬ 
no al pubblico italiano uno da órca mille testi 
tradizionali che da centinaia di anni portano in 
giro per paesi e villagg iraniani. 

Il testo in versi scelto da Kiarostami racconta 


deH'ucdSonemartirio di Hosan, capoStipiteda 
gli sciiti enipotedi M aometto e, da una durata di 
quattro ore, èstato ridotto a un'ora e mezza oltre 
ad essre Stato «purificato» dalle scene più auen- 
te Sopra alleteStede^i spettatori d saranno gau¬ 
di schermi su cui passeranno le immagni, grate 
dallo Stesso regSta, tra il pubblico da Tàziè in 
Iran. 

«Un tempo - ^iega Kiarostami - queste rap¬ 
presentazioni erano una forma di processoni 
oranti che, da drca duecento anni, hanno assunto 
una drammaturgia più teatraledi pre^iera-nar- 
razione. Gli spettatori, come vedrete, spew ascol¬ 
tano con c^i ocdii chiusi elemani sulla fronte per 
una partedpazionepiù intima». A mostrarlo, in¬ 


fatti, saranno i filmati, sostanzialmente muti e 
pieni di primi piani. «H o girato - pros^e il 
r^sta -1400 minuti andando spesso per i villag 
g sperduti e da quattro mesi non ho lavorato ad 
altro, notte e gorno e, ancora. Sto mettendo a 
punto qui a Roma il montaggo, per costruire 
questo g'oco di spettatori originali accanto a spet¬ 
tatori nuovi, ocddentali, davanti all'evento». 

Quello del Tàziè per Kiarostami è sempre 
stato una sorta di «os^one». 

«Era un mio vecchio desiderio - ^iega - ri¬ 
prendere queste persone, questeespresaoni eoa da 
vidno, intente, non distratte dalla dnepresa. H o 
sempre amato i filmati alenzioa, o quelli in lin¬ 
gue die non capisco, perché intendere una storia 


aiuta a capire meglio, ma distrae il partedpare 
all'emozione della redtazione ddia parte viava 
chea spinge a riflettere noi stesa in quella vicen¬ 
da. Andai a vedere affasdnato duevoltein a/ede 
se Scene da un matrimonio di Ingmar Bergman 
e quando in Iran ne tradussero il testo, lo lessi 
trovando una Storia diversa, meno bdia di qudia 
che mi ero immaginato». L'indicazione dunque, 
valeper il pubblico diesi troverà di fronte ad una 
rappresentazione rdigosamente fedde in lingua 
iraniana e con attori «orignali». «Sono molto 
curioso - condudeil regista - di capi re come reagi¬ 
ranno gli spettatori italiani, lo Stesso sono curioso 
di vedere come reagrò quando tutto sarà finito e 
potrò assistervi». 


Gelmetti: cara opera, ti farò impazzire 


Il musicista ha messo in scena a Roma «Il barbiere di Siviglia». Ma come vuole lui 


Erasmo Valente 


ROMA Barbiere di Sivi^ia, a Roma, nel 
PiccoloTeatro dell'Opera, qual èil Tea¬ 
tro Nazionale, ex Supercinema, dove 
non si apre più il soffitto come una 
volta, per cui, di questi tempi, c'è stata 
una sauna da sopportare. Poco male, 
però. Sul podio, Gianluigi Gelmetti. 
Dal palcoscenico scende in platea una 
passerella checirconda a semicerchio il 
nucleo orchestrale. Bella invenzione 
che, ricavando la «fossa» per l'orche¬ 
stra, sembra accrescere anziché ridurre 

10 spazio della platea. Gelmetti, al cen¬ 
tro del semicerchio, può proprio racco¬ 
gliere tra le braccia tutto il ben di Dio 
che scaturisce dal suono e dal canto. 
Tant'è, a tal punto aumenta la simpatia 
con l'orchestra e il palcoscenico, da es¬ 
ser presi in un «crescendo»anched'invi- 
diaperlafelicitàmusicalein cui èawol- 
to Gelmetti. Un'invidia che dovremmo 
dire rispettosa e affettuosa, ma che di¬ 
venta una invidia vera e propria, quan¬ 
do Figaro, dal palcoscenico, porge al 
direttore la chitarra perché accompagni 

11 tenore nella serenata a Rosina. È un 
momento magico. Gelmetti lascia la 
bacchetta, prende la chitarra, e accom¬ 
pagna il tenore che, lentamente scende, 
cantando, verso la platea e viene pres- 
socchéa inginocchiarsi accanto al «chi¬ 
tarrista». 

Dopo lo spettacolo, glie lo diciamo 
a Gelmetti questo fatto dell'invidia. «Mi 
piace la tua invidia, emi piace la chitar¬ 
ra. È una mia passione. Qui ho ripreso 
il ruolo di capocomico, cioè del perso¬ 
naggio che mandava avanti lo spettaco¬ 
lo, un regista a suo modo,"ante litte 
ram". E adesso, "post litteram", ho mo¬ 
vimentato e ravvivato il Barbiere». 

Sai che mi piace ricercare ia pre¬ 
senza dei nove, ma non profitto 
di quel «magic moment» per rico¬ 
minciare con quel magic number, 
mali 9 sta nel «Gioachino» di Ros¬ 
sini come nel tuo «Gianluigi». Per¬ 
ciò siete così d'accordo, soprattut¬ 
to nel «Barbiere di Siviglia»(io 
non c'entro se ha il 9 nelle sue 18 
lettere), dal quale vuoi partire per 
una nuova idea di spettacolo. 

Mi piace, sà, lanciare una sorta di 
sfida a quanti ritengono di rammoder- 
naregli spettacoli lirici soprattutto attra- 


Figaro, dal palcoscenico 
porge la chitarra al direttore 
perché accompagni 
il tenore nella serenata 
a Rosina. Un momento 
magico 


verso anacronismi scenici, che distrug¬ 
gono il tessuto musicale. Per questo Bar¬ 
biere, abbiamo dipinto, qui, in teatro, le 
sceneecucito i costumi riflettenti il pri¬ 
mo Ottocento, nel quale vive la musica. 
Il nuovo, l'attualità che non guasta, so¬ 
no affidati a invenzioni di teatro, che 
riflettono l'oggi. Ed è stata preziosa la 
partecipazionedi LeoGullotta, nellepar- 
ti dell'Impresario (e gira in platea ven¬ 
dendo i programmi del Barbiere), del 
servo Ambrogio, d'una cameriera e, alla 


Leoncarlo Settimelli 


D odicesmo anno de «L‘isola in col¬ 
lina», manifestazione che si tie 
ne a Ri caldane, paese di Luigi 
Teneo, dove un guppo di giovani tiene 
alto, di annoio anno, il nomedd cantau¬ 
tore, invitando ad esibirà il meg//o dd 
cantautorato nazionale 


fine, anche del Notaio. Il cantante che 
interpreta Figaro, ad esempio, non vuo¬ 
le entrare in scena se non 0i si assicura 
l'acuto finale che, nella revisione critica 
della partitura, non è previsto. Il capoco¬ 
mico lo minaccia di licenziamento, ma 
l'i m presari o G u 11 otta gl i oppon e Farti co¬ 
lo 18 , invitandolo anche a non essere 
poi eoa sicuro di potersi avvalere del¬ 
l'impunità orchestrale. M i piacerebbefa- 
requalcosadel genere con II flauto magi¬ 
co di M ozart». 


Li conosco, questi ragazzi, che resta¬ 
no fuori dalla tentazioni di affidars ai 
discogafid e ogni annos danno da fare 
perrealizzareun progamma serio e qua¬ 
lificato. Quest'anno, venerdì 18 e sabato 
19, arriverà sul palco allestito sullo spiaz¬ 
zo odoroso di vini ddia cantina sodale 
Ron, ma non solo: d sarà anche Mimmo 
Locasdulli, medico e cantautore, che 
non è fadle incontrare sui set estivi. E d 


C'è quindi un divertissement che 
nasce da richiami alla vita d'oggi, 
che, in effetti, non incidono sul 
rispetto della revisione critica e 
della unità tra palcoscenico e or¬ 
chestra. Intrusioni, poi, che sem¬ 
brano nascere dalla musica stes¬ 
sa. 

Sì, e proprio da questa musica qui, 
del Barbiere. Prendi il finale del primo 
atto. È, direi, un capolavoro di follia 
musicale, con tutti quei zitto tu, zitto 


saranno anche Gianmaria Testa, i Tiro- 
mandno, Susanna Parigi, DdtaV, Greg 
Cohen e Mircomenna. Non contenti, 
qudii ddl'Assodatone apri ranno il spa¬ 
no anche il 12 luglio, per proiettare un 
nuovo documentario sull'opera ddl'auto¬ 
re di Ciao amore ciao, realizzato da 
M auro Brandi, un govaneregSta torine¬ 
se. Il titolo è Le canzoni di Luigi Teneo 
e dè molta curiostà per questo nuova 
indagne sul cantautore. La proiezione 
avrà luogo alle 18 presso il teatrino Um- 
bertol. 

C'èmolta curiostà anche per la figu¬ 
ra dd presentatore die sarà Ernesto Bas 
sgnano, il quale- alla stregia dd calda- 
tori - cambia maglia e passa da Recanati 
a Ricaldone memore ddia sua dedizio- 


giù, zitto su, zitti voi, zitti noi e quel che 
si scatena dal mi par d'esser con la testa 
in un'orridafucina, intonato da tutti nel 
frastuono di incudini sonore che fanno 
impazzar il cervello poverello. È del tut¬ 
to in linea con quellafollia, direi, l'appa¬ 
rizione dei quattro moschettieri (uno di 
essi è un nano e un altro è un gigante) 
come l'intervento di svettanti ballerine. 
H ai visto, del resto, quanto si è divertito 
il pubblico». 

Sì, e nonostante la sauna. Occorre¬ 


rle cf/n/z/o carriera a Luigi T eneo. Bassi- 
gnano diventò figura importante ddia 
canzone (anche di lotta) a Roma, pro¬ 
prio rifacendos all'esempio dd cantauto¬ 
repiemontese E d'altra parte ancheBas- 
sgiano èun piemonteseend M onferra- 
to 3 sentirà come a casa propria. Qra 
Ernesto, come tutti sanno, èun autoredi 
riviste radiofoniche di successo: la sua 
H 0 perso il trend costituisce un piccolo 
cult di R adiouno e anche un piccolo spa¬ 
zio di libertà satirica. A Ricaldone dico¬ 
no che porterà una valiga carica di sor¬ 
prese e samo curios di sapere proprio 
quali saranno. Non resta che fare un 
salto nd paesino dd M onferrato, nd fre¬ 
sco di qudie colline che Teneo cantava 
sotto il titolo de La mia valle 


rà accrescere le possibilità e le ri¬ 
sorse di questo Teatro Nazionale. 
Avreste potuto fare più repliche. 

Era un primo esperimento. Ma lo 
spettacolo è già richiesto da molte città. 
Certo, avremmo potuto continuare le 
replicheall'infinito, ma la compagnia di 
canto (splendida: Bruno Praticò, Raul 
Gimenez, Natale De Carolis, Laura Pol¬ 
veroni, Massimiliano gagliardo. Natale 
De Carolis) è in parte impegnata anche 
nella imminente Bohème che dirigerò 
nell'allestimento di Zeffirelli, che mi 
sembra il più vero e importante. Vorrei 
però confermare il punto di vista, avvia¬ 
to da questo Barbiere. Non si può mo- 
dernizzarel' impianto scenico di un'ope¬ 
ra d'altri tempi, se non si modernizza, 
nello stesso momento, anche la compo¬ 
nente musicale, che dovrebbe mutarsi 
in una apparecchiatura di strumenti elet¬ 
tronici. Il nuovo e l'oggi, possono, inve¬ 
ce, tranquillamente essere chiamati in 
causa, attraverso particolari invenzioni 
di teatro, che non guastano le fonda- 
mentali componenti di un'opera. E si 
andrà avanti, direi, proprio ritornando 
allescenedipinte. Si montano esi smon¬ 
tano rapidamente, e assicurano,oltre 
che il rispetto del grande patrimonio 
operistico, anche una più ricca e agile 
programmazione. 

E una bella idea, ma attenzione. 
Luchino Visconti portò al Festival 
di Spoleto uno splendido «Duca 
d'Alba» con scene dipinte nel 
1882, per una «prima», a Roma, 
dell'opera di Donizetti. Le aveva 
ritrovate da qualche parte, e alcu¬ 
ni settori del mondo scenografico 
manifestarono una qualche preoc¬ 
cupazione, come a di re «se questo 
si mette a cercare o a fare le vec¬ 
chie scene, siamo fregati ». Può es¬ 
sere? 

Dico chelescenedipinte, aderenti al 
clima di questa o quell'opera, con l'ag¬ 
giunta di una nuova verve teatrale, pos¬ 
sono concorrere a spezzare una certa 
bigotteria e tutto quell'asfittico cerimo¬ 
niale borghese, che non era, e non può 
essere, un rito dell'opera. Soltanto puri¬ 
sti ignoranti della più ricca vita del tea¬ 
tro d'una volta, storcono il naso. Ed io, 
invece, voglio curare, con scene fatte in 
casa, che costano duelire, anchelafilolo- 
giadel divertimento e del palcoscenico. 
Ne riparleremo. 

Bisogna modernizzare 
anche la componente 
musicale - dice - 
ricorrendo a strumenti 
elettronici. E tornando 
alle scene dipinte V 



Gianluigi Gelmetti con Leo Gullotta, in scena a Roma con «Il barbiere di Siviglia» 

ciao amore ciao 

Due caldi giorni a Ricaldone 
ricordando e cantando Tenco 



Al Teatro dell’Orologio di Roma un bel dittico dedicato a due grandi protagoniste degli anni venti. Autori, due gmppi giovani e di talento 

Billie e Dorothy, come mettere in scena il dolore americano 


Rossella Battisti 


ROMA Lady Day sarà tra noi: in forma di 
musical, al Sistina, nd corso ddia prossima 
stagione teatrale. Ma nd frattempo, sevi an¬ 
noverate tra i fan di Billie Holiday la ribdie, 
voce (st)ruggente dd blues, non mancate il 
ddizioso cammeo che ne fanno all'Orologio 
un gruppo di giovani di buona volontà e gran¬ 
de talento. Due musicisti, Enrico Arias al pia- 
noforteeCristiano Da Rosal contrabbasso, e 
due attrici-cantanti Paola Roscioli e Lara Pu¬ 
glia, che M ario Perrotta dirige in una vibran¬ 
te parabola sulla Signora dd jazz. Ritratto in 
poche righe- tratte perlopiù dall'autobiogra¬ 
fia La sgiora canta il blues -, poche e scdte 
canzoni e azzeccati cenni al mondo che le era 


intorno, dal volo di Lindbergh, alla crisi dd 
'29, i lustrini ddleZigfidd Foliese^i echi di 
guerra. Ld c'è tutta, splendido ossimoro di 
orgoglio e fragilità, Billie nata negli slumsdi 
Baltimora da una mamma-bimba anche ld, 
emersa da un destino alterno di carcere e 
droga per qudia sua voce particolare, che 
impastava vita vissuta ed emozioni sotterra¬ 
nee. Paola Roscioli la disegna a tratti larghi, 
pensieri eparolein prima persona, confessio¬ 
ne per pochi intimi ai quali rilasciarei baglio¬ 
ri di una personalità forte battuta dal destino 
e da un'epoca in cui i neri passavano dalla 
porta di servizio anche quando erano le star 
di uno spettacolo. Oppure erano gli «strani 
frutti», come cantava Billie, che pendono da¬ 
gli alberi dd profondo sud. Lara Puglia inter¬ 
viene nd racconto con interventi canori raffi¬ 


nati che non intendono affatto ricalcarel'ini- 
mitabilema solo richiamare alla memoria no¬ 
te e motivi. U na partitura sensibile e intdli- 
gente alla quale partecipano attivamente, co¬ 
me detto, i due musicisti. Da non perdere. 

Se poi capitate all'Orologio di venerdì, 
poteteabbinarelavisionedi un secondo spet¬ 
tacolo degno di nota, dedicato a un'altra pro¬ 
tagonista di qudI'America contraddittoria e 
in fermento degli anni Venti e Trenta: Do¬ 
rothy Parker. La regia di Francesco Sala sce- 
glieun profilo di taglio, prospettive oblique e 
un andirivieni di flash-back dal sapore oniri¬ 
co per raccontare qud che sappiamo di ld. 
Ddia sua traboccante intdiigenza, il graffio 
ddi'ironia che l'ha sorretta - almeno per un 
po' - dal naufragio lento di un matrimonio 
troppo perbene, dagli amanti troppo perma- 


le, dalla solitudinefinita dentro a un bicchie¬ 
re di troppo. In mezzo, la vocazione ddia 
scrittura e l'impegno politico, lo slancio di 
un'altra impetuosa, che non era nera ma era 
stata bollata lo stesso per il fatto di essere 
donna e per giunta «comunista». MeCarthy 
la s^na in rosso sulla sua lista di proscritti, il 
destino la consegna a unafinesquallida, ndia 
camera di un vecchio albergo, dove un testa¬ 
mento di suo pugno designa Martin Luther 
King suo erede universale. Viola Pornaro è la 
protagonista giustamentespigolosaedagli oc¬ 
chi di fiamma di questo ritratto di Dorothy 
dietro le quinte. Affi ancata dai fantasmi balle 
ri ni dd suoi compagni di passaggio - Enrico 
Ottaviano e Alessandro Catalucci - in una 
pièceche non trascura - nd raccontare - una 
certa originalità di forme drammaturgiche 
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perché sanno ciò che fanno! 



Karl Kraus 



Caro Bertinotti, Lascia perdere le Termofili 


Bruno Gravagnuolo 

Sconfitta annunciata. Perché questo referendum era un errore? 
Semplice. Perché- interpellato sul mancato quorum («Leda una 
mano?») - oggi il Ministro Maroni così gorgh^giasull'art. 18: 
«Altroché, e a tutto il governo. È come togliere il freno alla 
macchina, ci siamo levati una zavorra». E poi era prevedibile la 
massiccia astensione. Per motivi di merito edi metodo: a) Azien¬ 
de familiari parificate alle medie e grandi; b) CgiI e sinistra 
referendaria isolate sin, dall’inizio. Cionondimeno, a frittata or¬ 
mai fatta, occorreva votare «sì». Per strappare almeno qualcosa 
di simbolico, dentro il mancato quorum. E immaginate sei «si» 
fossero stati la metà, oppure meno della metà! In ogni caso quei 
10 milioni non sono da buttare. Sono il nerbo - insufficiente di 
per sé - di un centrosinistra con la sinistra dentro il motore. E 
bene ha colto il punto un commentatore niente affatto esaltato, 
come Paolo Franchi sul Corriere, secondo il quale c'è a sinistra 


un «sentimento lavorista» irremovibile. Che però non può essere 
ignorato: «pena cospicue defezioni nel suo stesso esercito». E 
l'autocondanna «a una condizione di permanente minorità», 
laddove quel sentimento venga mortificato. Insomma, specie 
contro Berlusconi, il problemaèsemprequello: cet/ medi elavoro 
dipendente. Realismo eradicalità. Riformismo eindigiazione. Sini¬ 
stra ecentro. Senza diroccare la risorsa identitaria Ds (il partito). 
M a senza conati settari. Perciò: forza, ricominciamo. 
LeTermopili. Inutile e ridicolo, da parte di Bertinotti, citare le 
Termopili del poeta Kavafis. Nel 480 quel sacrificio contro i 
Persiani fu imposto dalle circostanze, ai 300 spartani e ai 700 
ateniesi. E consentì poi la riscossa greca di Salamina contro Serse. 
Citare quell'episodio - in chiave di «gesto simbolico» analogo 
alla battaglia referendaria - èfrivolo e retorico. E fa il paio con il 
siluro a Prodi nel 1998. A parte i guai per il centro-sinistra, che ci 



ha guadagnato Bertinotti oggi come ieri? Il piatto di lenticchie 
della visibilità? Dai Fausto, piantala, e riflettici una buona volta. 
La canea. «Una cosa mi aspetto da Cofferati. Che si rechi al 
cimitero della Certosa a chiedere scusa a Biagi. Altrimenti non 
sarà mai legittimato a governare la città». Ignobile, il commento 
di Sergio Cazzola- exCgiI etransfuganel Polo - sulla candidatu¬ 
ra di Cofferati a Bologna. Chiedano loràgiori perdono a Biagi. 
Loro, che usano indegnamente il suo nome. Dopo non averlo 
protóto, etrattato da «rompicoglioni». 

Il clerico-liberale. Insiste e si indigna (stancamente) Ernesto 
Galli Della Loggia sul Corriere. Sul mancato sigillo cristiano nella 
Costituzione europea. Eppure, nella sua amata America liberale 
efederale, il Cristianesimo non c'è in Costituzione, salvo al terzo 
emendamento, il punto della libertà religiosa. Ebbene, perché 
mai allora, tanto zelo liberal-clericaleper l’Europa? 
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Oreste Pivetta 


S 'Ivio Berlusconi da almeno trent'anni 
luadagna vendendo case e vendendo 
pazi pubblicitari o assicurazioni egua- 
dagna moltissimo. Da un decennio galleggia 
nella politica, un paio di volte ha raggiunto 
traguardi per lui straordinari. Da due anni ci 
governa. E l'uomo più ricco d'Italia e non 
sembra propenso a frenare la sua corsa al¬ 
l'oro. Vorrebbe di ventare presidente del la re¬ 
pubblica con ampi poteri, però regolarmente 
eletto dal «popolo»: il rispetto delle forme 
democrati che gl i sta a cuore, 0 d i a e teme pi ù 
di tutti i magistrati di Milano. Nella sua indi¬ 
vidualissima anomalia, qualcosa rappresen¬ 
ta: non solo lesueintenzioni, i suoi interessi, 
lesueambizioni. Accanto stanno leaspirazio¬ 
ni, i sogni, le illusioni ei vantaggi di mezza 
Italia ancora, corrotta magari nell'animo e 
nelle mete dalle televisioni, un po' sciocca, 
un po' ingenua, un po' furba, stanca anche 
del passato partitico. M a è mezza Italia, mal¬ 
grado i voti di Roma o quelli del Friuli lasci¬ 
no credere che sia mezza Italia un po' più 
piccola. Dunque, non liquidiamo Berlusconi 
con un'alzata di spalle, «tanto prima o poi la 
notte passa». Non liquidiamolo neppurecon 
un insulto: fascista, M ussolini (come mostra 
Fi del Castro). 

Paul Ginsborg, il professoredi Cambrid¬ 
ge cheinsegna a Firenzeecheci aveva regala¬ 
to due bellissimi tomi di storia italiana dal 
dopoguerra al primo Berlusconi, non lo sot¬ 
tovaluta affatto e per dimostrare che lo pren¬ 
de sul serio, gli dedica un saggio bello, breve 
eintenso,il primo chesi legga oltre la biogra¬ 
fia e la denuncia, il primo che cerchi di analiz¬ 
zare il «fenomeno» senza chiedere aiuto alla 
retoricadellacondanna, ma cercando di capi¬ 
redi che cosa si tratti davvero, muovendo tra 
cultura(ancheculturadi Berlusconi) epoliti- 
ca. Il librasi intitolasemplicementeBar/usco- 
ni (una novantina di pagine) e viene pubbli¬ 
cato da Einaudi, casa editricedi cui èproprie 
tarlo lo stesso protagonista della storia. I di¬ 
rettori editoriali affermano la loro autono¬ 
mia e lui potrà solo confermare. Berlusconi 
se ne compiacerà: si è sempre riempito la 
bocca di democrazia e libertà e raramente 
s'arrabbia per i ritratti che gli dedicano. Que 
sto è poi un ritratto scientifico. Anche per 
questo Berlusconi non è Mussolini, che la 
democrazia e la I i bertà le ha subito bastonate. 
Come scriveva un ragazzo in un tema scolasti¬ 
co citato da Ginsborg, Berlusconi ride ed è 
semprecontento: «I o so che i fascisti avevano 
la camicia nera e bastonavano la gente., E 
perciò loro non avevano certo da ridere, era¬ 
no tipi certamente tristi. M a se Berlusconi si 
mette in divisa, bastona la gente e vuole an¬ 
che lui la guerra, allora le sue televisioni non 
leguardapiù nessuno...». Come non sentirsi 
d'accordo. Si potrebbe obiettare con Primo 
Levi che «ogni tempo ha il suo fascismo». 
Premonitore, Levi (ancora citato da Gin¬ 
sborg), scriveva nel 1974 che al fascismo si 
arriva in tanti modi, non solo con lebottema 
anche «negando e distorcendo l'informazio¬ 
ne, inquinando la giustizia, paralizzando la 
scuola...». I nformazione, giustizia, scuola: co¬ 
me traviare! sentimenti di un paese. Sembra 
oggi. Lo storico però vuolechesi facciano le 
distinzioni: di fronte a Berlusconi bisogna 
individuare condizioni, contesti, movimenti 
collettivi della società. Pur nella rapidità della 
sua forma, il saggio di Ginsborg, nato come 
articolo per laNewLeftRe/im, commissiona¬ 
to da Perry Anderson, cresciuto via via nel 
procedere del racconto (chesi svilupperà an¬ 
cora, è una promessa), offre tanti passaggi 
per avvicinarsi alla verità su Berlusconi, una 
verità ovviamente diversa da quella che inse- 


Al centro, lo strumento 
per guadagnare soldi 
e convineere mezza Italia 
della bontà e della necessità 
della sua missione: 
la televisione 




Dallo storico Paul Ginsborg 
un ritratto scientifico 
dell’uomo più ricco d’Italia 
che è anche il capo 
del governo, e l ’analisi 
di una visione della politica 
che unisce un neoliberismo 
senza ordine a un potere 
assoluto dei media 



guono i giudici del processo Sme, ieri in 
udienza, 0 daquella attorno alleorigini oscu- 
redellefortuneberlusconianesulla qualetan¬ 
to si era interrogato in un libro fondamenta¬ 
le, Il venditore, Giuseppe Fiori. I «passaci» 
sono i sentimenti di Berlusconi, la sua idea 
della politica, gli interessi reali cheèin grado 
di interpretare, le sue strategie, un mondo 
cioècheècapacedi ridurrease stesso, traden¬ 
do a ogni passo quest'unica passione autenti¬ 
ca: se stesso. Tra tutto, lo strumento per gua¬ 
dagnare soldi e per convincere mezza Italia 
della bontà edella necessità della sua missio¬ 
ne (unto dal Signore): la televisione di M ike 
Bongiorno. Al centro, anche del ragionare 
rigoroso di Ginsborg, è la televisione non 
certo nell'occasionalità elettorale, non per la 
propaganda quotidiana, ma per la costruzio¬ 
ne, diffusione, sedimentazionedi una cultura 
dell'irreale e dell'illusione, che ha indotto e 
induce tanti a ignorare il mondo e prima 
ancora se stessi, vittime di una congegnata 
mistificazione. 

«Ambizioni patrimoniali in un democra¬ 
zia mediatica» è il sottotitolo di Berlusconi, in 
copertina poco sopra l'immagine della gran¬ 
de torre-antenna di Mediaset a Cologno 
Monzese, il simbolo di un principato o di 
una monarchia chenella modernità ricostrui¬ 
sce il patrimonialismo delle società antiche. 


«in cui l'autorità personaletradizionale vede¬ 
va aumentare la propria estensione spaziale 
nonché la dipendenza da nuove forme di 
relazioni interpersonali». L^iamo ancora 
Ginsborg: «I figli egli schiavi 
della famiglia venivano siste¬ 
mati in campagna, a ciascu¬ 
no venivano affidati un pode¬ 
re, del bestiameedetermina- 
te responsabilità. Il capo pa¬ 
tri monialeo signore costitui¬ 
va un'amministrazione, «una 
quadra di schiavi coloni odi 
individui precettati nonché 
di guardiedel corpo e eserciti 
mercenari». Naturalmente la 
decentralizzazione aveva un 
prezzo. I seguaci e i sottopo¬ 
sti del signore gli dovevano 
assoluta fedeltàeservizio mi¬ 
litare, ma anch'egli aveva un 
obbligo nei loro confronti, 

«non giuridicamente, ma per 
consuetudine, soprattutto 
nell'offrire una protezione 
verso l'esterno e un aiuto nel¬ 
la necessità»...». Le citazioni 
sono da M ax Weber. Economia esoddtà. Dun¬ 
que la piramide da Berlusconi a Dell'Utri, 
Gonfalonieri, Previti, figli efigliastri, scenden¬ 


do fino agli ultimi schiavi disseminati in cam¬ 
pagna, cioè tra i banchi parlamentari, Bondi, 
Schifani, Pecorella.... Con la televisione in 
più... Come Murdoch, che oggi arriva in Ita¬ 
lia. M ad sono anche altri come 
Tapie, Bloomberg, Jean-Marie 
Messier di Vivendi, o Cem 
Uzan, il turco, checi hanno pro¬ 
vato in modi simili ma con mi¬ 
nor successo. 

Professore, tra pochi ten¬ 
tativi di lettura seria del 
caso Berlusconi, orientati 
soprattutto a rivelare le ra¬ 
gioni oscure del suo suc¬ 
cesso 0 le leggmde di ma¬ 
fia e riciclaggio, che l'av¬ 
volgono, e molte raccolte 
di barzellette, lei s^ue la 
strada del saggio scientifi¬ 
co. Quasi una prova di sti¬ 
ma nei suoi confronti? 
«Ho cercato di evitare la re¬ 
torica e invece ho tentato di col¬ 
locare il fenomeno nel suo con¬ 
testo internazionale e per capire 
la novità mi sono legato alla sto¬ 
ria e alla teoria, considerando che mancava 
una analisi di fondo dello sviluppo della de¬ 
mocrazia mediatica o del potere patrimoniale 


di quest'uomo, che lungo vent'anni di storia 
italiana, attraverso le sue televisioni e poi at¬ 
traverso la televisione pubblica ha costruito 
una certa immagine di se stesso...». 

Lei scrive: carisma di accurata manifat¬ 
tura. 11 carisma non ce l'ha, non è bel¬ 
lo, è piccolo, senza capelli, possiede 
un'oratoria banale. Ma grazie ai soldi 
il carisma se lo costruisca È per defini¬ 
zione il «self made man», il magnate 
che si è fatto da solo, che non deve 
nulla alla famiglia. In cui certa Italia si 
può specchiara.. 

«Il suo è un lavorio costante sulla realtà». 

SkyItalia, invece^così si legge, promet¬ 
te «informazione neutrale»... 

«Sì, così promette e non potrebbe pro¬ 
mettere diversamente, per presentarsi. M a io 
conosco Sky e non sarà così». 

Ci troveremo tra Berlusconi e un ami¬ 
co di Berlusconi. A proposito di Mur¬ 
doch lei lo colloca tra i capintesta di 
un potere mediatico che ha scelto però 
di esercitare un'influenza politica in 
forma indiretta. 

«U na figura patrimoniale ma che preferi¬ 
sce le ombre. In questo senso è l'esempio 
meglio riuscito di ciò chesi intende per pote- 
remediatico. Berlusconi è il secondo esempio 
m^lio riuscito. Assomiglia a Bloomberg, che 
agisce però in condizioni più severe, con ben 
altre restrizioni». 

Il conflitto d'interesse negli Stati Uniti 
non è una finzione... Sarà una delle 
poche cose americane non gradite a 
Berlusconi, cheall'esempio americano 
si richiama sempre. 

«Berlusconi adotta piuttosto, sia per ne 
cessitàsia intenzionalmente, il linguaggio del¬ 
l'Impero, i valori universali di libertàedemo- 
crazia, giustizia e prosperità, che sono il ful¬ 
cro del progetto globale americano. M a c'è 
una contraddizione stridente tra il progetto 
patrimoniale e i caratteri di una democrazia 
matura...». 

Insomma è un caso a sé: l'esempio di 
un neoliberismo senza ordine, senza 
regole. Il mito del mercato che tutto 
seleziona e tutto organizza, anche 
un'etica della operosità. Quando rispo¬ 
se a un ragazzino: tuo padre non è 
ricco, perché non ha lavorato quanto 
me... 

«LavisionecheBerlusconi hadella politi- 
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di Paul Ginsborg 

Einaudi 
pagine 92 
euro 9 


casi basa su unamisceladi democrazia forma¬ 
le e di libertà negativa. Non nega gli istituti 
della democrazia, il voto, le rappresentanze. 
In questo senso il paragone con il fascismo è 
fuorviante. Mala libertà che coltiva è solo il 
classico affrancarsi dalle interferenze e dagli 
ostacoli, una libertà mai condizionata da un 
interesse collettivo, cheincoraggia la afferma¬ 
zione di individui dal potere sconfinato che 
rifiutano di sottomettersi a uno stato di dirit¬ 
to. I n tutto questo vedo l'incontro, affascinan¬ 
te dal punto di vista dello storico, tra ancien 
reg/me e modernità, tra democrazia moderna 
e richiami a democrazie premoderne. Ferrara 
dice che Berlusconi è un Re Sole, Sergio Ri- 
stucciacheèun uomo del Medioevo. Gonfalo¬ 
nieri ammette che Berlusconi non si trova a 
proprio agio nella democrazia. Si ha la sensa¬ 
zione di una concezione più vicina appunto 
all'anden regime che alla democrazia moder¬ 
na, calato però nella democrazia attraverso gli 
strumenti dellacomunicazione In unastagio- 
nedi forte personalizzazione del potere politi¬ 
co (anchenegli apparati tradizionali: vedi Bla- 
ireil suo dominio sul partito)... Berlusconi è 
riuscito a costruire il ponte tra la preminenza 
politica e il monopolio dei media. Fenomeno 
importante... L'uomo e il modello sono stati 
sottostimati». 

Checosa la preoccupa? 

«La debolezza degli anticorpi». 

Nel suo saggio descrive anticorpi e de¬ 
bolezze. Dalla magistratura sotto attac¬ 
co alla presidenza della Repubblica. 
Faccia un altro caso, non istituzionale, 
di debolezza... 

«La borghesia italiana... Pensiamo alla 
borghesia milanese, che è pure la grande bor¬ 
ghesia di un grande città europea, che però si 
presenta senza un insediamento democratico 
forte, priva di unaeducazioneistintiva relati¬ 
vamente alle questioni dello stato di diritto, 
oscillante rispetto ai contenuti autentici del 
liberalismo. Se è così a M ilano, figuriamoci 
per il resto d'Italia, per il negozianteo il picco¬ 
lo imprenditore che hanno sempre considera¬ 
to lo Stato alla stregua di un vorace esattore... 
Nell'aria non si respira indignazione». 

Poi ci sono Ginsborg, Pardi, Nanni 
Moretti, i newgiobai, il centrosinistra, 
i protagonisti del 2002. 

«Ho scritto di un ceto medio riflessivo, 
ceto medio di settore pubblico, impiegati, stu¬ 
denti, professionisti, insegnanti, certi settori 
della N ew Economy, gente che ancora leggee 
magari studia, non ancora travolta dallatelevi- 
sione, qualcosa che cresce perché comunque 
cresce la scolarizzazione. N lente di elitario. 
Erano presenti alle nostre manifestazioni che 
sono state straordinarie prove, tuttavia anco¬ 
ra credo testimonianzedi unacondizionemi- 
noritaria». 

E il centrosinistra? 

«In tutto il mondo mi pare si assista a 
una fortissima spinta a ripensare tante cose: i 
rapporti tra Europa e Stati Uniti, tra Europa e 
paesi poveri, tra lavoro stabile e instabile, tra 
risorse sprecateenuovi evidenzedi crisi. Que- 
st'ordinedel giorno equestadimensionespin- 
gono alla ricerca di nuovi modi della politica, 
perché le forme della politica cambino, per¬ 
ché ad esempio i partiti ascoltino gli altri, 
perché venga incoraggiata la democrazia par¬ 
tecipata....! utto questo mi sembra venga rece¬ 
pito solo in parte». 

Giuliano Ferrara le dedica sul «Fo¬ 
glio» un commento e questo tìtolo: 
«Caro Ginsborg, i soldi del Cav. fanno 
bene alla democrazia». 

«Non ho mai dubitato che benessere e 
democrazia sono legati fra di loro. Mala stra- 
ricchezza e lo strapotere di una figura singola 
sono tutt'altra cosa. Sono una minaccia allo 
stato di salutedi una democrazia». 


Una figura patrimoniale 
e una miscela 
di democrazia formale 
e libertà negativa, quella 
dell ’ affrancamento 
dagli ostacoli 
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ASUSANSONTAG 
IL PREMIO DELLA PACE 

Il prestigioso premio della pace 
dell’associazione dei librai tedeschi va 
quest’anno a Susan Sontag. In un mondo 
di immagini distorte e verità mutilate la 
Sontag «si è battuta per la dignità del 
libero pensiero», è detto nella motivazione. 
Il premio sarà consegnato il 12 ottobre a 
Francoforte, durante la Rera del Libro. 
Susan Sontag (70 anni) ha vinto nel 2000 
il National Book Award con In America. Nel 
suo ultimo libro. Osservare i dolori degli 
altri, si è occupata della fotografia di 
guerra. Dopo l’11 settembre la scrittrice è 
stata al centro di polemiche negli Usa per 
avere accusato media e politici di fare sugli 
attentati terroristici una campagna per 
distogliere l’opinione pubblica. 


is 

m 



Harry Potter va a Ruba... trafugate Migliaia di Copie 


Francesca De Sanctìs 

F esta a sorpresa per i fan del maghetto più 
amato del mondo, H arry Potter, e soprat¬ 
tutto per la casa editrice Bloomsbury chegrazie 
alle fortunate avventure ideate dalla scrittrice 
Jeanne K. Bowling ha venduto finora 200 mila 
copie in tutto il modo. Peccato che si tratti di 
una brutta sorpresa... Stavolta, infatti, è pro¬ 
prio il caso di dire che il nuovo romanzo di 
H erry Potter va a ruba. Sono state trafugate, 
infatti, migliaia di copie dell'attesissimo Harry 
Potter e l'Ordine della Fenice, a pochi giorni 
dall'uscita del quinto volume, che sarà nelle 
librerie inglesi da sabato 21. In realtà anche 
l'Italia si sta preparando ai festeggiamenti di 
sabato prossimo, perché dall'una di notte del 


21lecopiein linguaoriginalesaranno in vendi¬ 
ta anche nelle librerie Feltrinelli International 
di Bologna, Milano, Firenze e Padova, mentre 
la versione in lingua italiana sarà pubblicata 
dalla Salani poco prima di Natale. Dagli scaffali 
delle librerie mancheranno, però, 7.680 copie, 
per un valore commerciale di IBOmila sterline, 
pari a circa 185 mila euro. Secondo le prime 
informazioni, la stima dei volumi trafugati am¬ 
mantava a circa un milione di sterline, pari a 
1,4 milioni di euro. Ma un portavoce della 
stazione di polizia di Merseyside e l'editore 
Bloomsbury hanno reso noto il numero preci¬ 
so delle copie rubate da una zona industriale 
vicino a Liverpool. 


Il furto è avvenuto domenica notte: un uomo 
si è presentato al deposito di M erseyside ed ha 
agganciato al suo camion il rimorchio parcheg¬ 
giato che conteneva i libri. Ma la notizia è 
trapelata solo ieri, quando il camion che conte¬ 
neva le copie è stato ritrovato a Salford, Grea- 
ter M anchester, senza i libri. Purtroppo non c'è 
niente di magico nella sparizione dei volumi. Il 
colpo, tra l'altro, segue quello di maggio in una 
tipografia inglese. In ogni caso una punta di 
mistero rimane: i libri sono spariti nel nulla. La 
polizia ha ammesso di non sapere dove possa¬ 
no trovarsi ed ha lanciato un appello al pubbli¬ 
co, pubblicando due numeri di telefono da 
contattare per fornire eventuali informazioni. 


Se confrontiamo il numero di copie rubate con 
quelle che stanno per essere consegnate, tutta¬ 
via, la cifra apparirà ridimensionata, visto che 
nei depositi britannici sono in attesa di essere 
consegnate ben 2,5 milioni di copie del libro, 
per un totaledi 2.400 tonnellatee- al prezzo di 
copertina - circa 42,5 milioni di sterline. In 
realtà, il giro d'affari sul quinto episodio della 
seriesarà notevolmente minore. Per guadagna- 
requotedi mercato, infatti, lecatenedi librerie 
e supermercati hanno già annunciato che ven¬ 
deranno il libro con sconti fino al 55%. La 
Tesco, prima catena di supermercato britanni¬ 
ca, ha fissato il prezzo a 7,64 sterline contro le 
ufficiali 16,99 sterline. 



Al Museo Archeologico di Napoli le provocazioni pop dell 'artista americano 


Vincenzo Trione 


I l buio, la luce. Il silenzio, le voci. La 
lentezza, la velocità. Entri nel M u- 
seo Archeologico di Napoli. Ti im¬ 
batti in statuedi marmo, in reperti anti¬ 
chi, in pitture che parlano di universi 
lontani. Un passo, e ti trovi nelle sale 
dove è sistemata la retrospettiva di Jeff 
Koons, curata da M ario Codognato e da 
Elena Guena, che rientra nelle manife¬ 
stazioni previste per gli Annali déleArti, 
diretti da Achille Bonito Oliva. Un con¬ 
certo di colori. Sembra di essere in un 
hotel di Las Vegas. Una danza accesa. 
Sei travolto da flash, da vivacità, da epi¬ 
sodi. Sei in una sorta di theme-park, tra 
giocattoli, bambole e strane divagazioni 
ludiche. «M i ha affascinato molto la pro¬ 
posta di misurarmi con uno spazio così 
den» di memorie», dice Koons. 

È stato disegnato un percorso esposi¬ 
tivo piuttosto inconsueto, che procede 
per snodi e intersezioni. Un viaggio 
scandito da curve, da ritorni, da fughe, 
da incroci cronologici. Dagli aspirapol¬ 
vere ingabbiati in teche di plexiglassai 
palloni da basket sospesi in vasche di 
acqua distillata. Dai giubbini di bronzo 
ai treni. Dal celebre topolino in acciaio 
riflettente ai gruppi di personaggi in le¬ 
gno policromo, ai busti di impronta set¬ 
tecentesca. 

Si chiudono gli anni ottanta. Il de¬ 
cennio successivo è segnato, nel 1992, 
da un autoritratto in marmo, che prelu¬ 
de al monumentale6a//on Dog, un gros¬ 
so cane rosso in acciaio inossidabile, 
smaltato con vernice trasparente, in mo¬ 
do da rendere aereo un materiale pesan¬ 
te. Le pareti sono occupate da oli su tela, 
con sovrapposizioni di cose e di tonalità 
veementi. Nell'ultima stanza, profili di 
conigli in vetro specchiante sapiente- 
mente ritagliato. 

Tasselli di un mosaico postmoder¬ 
no. Koonsricostruiscel'epopea minima 
della contemporanatà. Grandeaffabula- 
tore, ama raccontare le storie del nostro 
tempo, rappresentando dettagli, fram¬ 
menti, episodi spesso insignificanti. Al- 

Dagli aspirapolvere 
ingabbiati nel plexiglass 
alle grandi seulture 
in acciaio, ai busti: 
è il trionfo dell’oggetto 
che si fa arte 


l'origine di ogni sua invenzione, vi è 
un'attenta indaginedella prosa del mon¬ 
do. Si sofferma su0i elementi checostel- 
lano l'esistenza di ogni giorno. Guarda 
lo spazio domestico con gli occhi inge¬ 
nui di un bambino. «Osserva la realtà, - 
afferma - le idee sono tutte lì. H o sem¬ 
pre ritenuto importante sia lo spazio 
interiorechequello esteriore». N on vuo¬ 
le sottrarsi allo spirito del suo tempo. 
Fare arte - per lui - non significa creare 
dal nulla, ma riscrivere il già fatto. Predi¬ 
lige ciò che è conosciuto. Si serve delle 
«figure» che provengono daN'immagina- 
rio collettivo. «L'artista segue un'icono¬ 
grafia personale. Coglie eventi che ap¬ 
partengono a tutti. U n'opera, però, de¬ 
ve riuscire a trascendere la soggettività, 
per diventare un oggetto nella società di 
massa». 

Sono lunghi i tempi di elaborazione. 
Koons - da anni - ha abbandonato ogni 
rapporto fisico con le sue creazioni. 
N on eseguein prima persona i suoi qua- 
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A sinistra 
«Ballon Dog» 
(1994-2000) 
e, sopra 

«TraveI Bar» (1986) 
due opere 
di Jeff Koons 
In basso 
Andy Warhol 
e Joseph Beuys 
a Piazza dei Martiri 
nel 1980 
(foto di 

Mimmo Jodice) 


dri e le sue sculture. Come un regista, 
detta i tempi, coordina le scene, guida, 
nella sua factory, un ampio team di col- 
laboratori. «L'importante - dice - è 
l'idea che deve emergere. H o fiducia in 
me stesso. Dapprima, compio una sele¬ 
zioneinteriore, che, poi,sviluppo. In un 
primo mom^to, lascio le intuizioni se¬ 
dimentarsi. È chiara, in me, l'intenzio¬ 
ne. In una seconda fase, dò un corpo 
alle mie visioni. Cerco sempre di tra¬ 
scendere la mia visione personale. Vo¬ 
glio rendere gli altri partecipi di ciò che 
ho creato. Abbracci are tutti». 

Koons concepisce l'arte come una 
forma di comunicazione diretta. Una 
lingua che deve parlare senza mediazio¬ 
ni, con paroleesplicite, efficaci. E sedur¬ 
re, come un disco di musica leggera. 
«L'opera deve andare incontro allo spet¬ 
tatore, soddisfare le sue attese». In ciò, 
egli si sente distante da quei sottili gio¬ 
chi intellettualistici cari a larga partedel- 
l'artecontemporanea. «Il concetto - di¬ 
chiara- non deve prevalere mai suN'og- 
getto.Vi deveessereun'assolutacompe- 
netrazionetra forma e contenuto». 

Eppure, ogni gesto è sempre frutto 
di calcolo. Koons sa essere popolare e 
aristocratico; facile e complesso. «Vo¬ 
glio realizzare nel l'arte - afferma - quel¬ 
lo che hanno fatto i Beatles nella musi¬ 
ca. Nessuno ha mai osato dire che le 
loro canzoni non fossero di grande livel¬ 
lo, eppure piacevano a tutti». 

L'opera presenta diversi strati, è rac¬ 
chiusa in tanti veli. «Esistono molti livel¬ 
li ermeneutici. Di alcuni livelli sono con¬ 
sapevole. Altri mi sfuggono. Ogni fruito¬ 
re porta, nella lettura, la sua sensibilità e 
la sua cultura. N on faccio lavori per tut¬ 
ti. Non cerco di piacerea tutti. Ho sem¬ 
pre pensato l'arte come uno strumento 
per accrescere me stesso, un veicolo per 
la mia elevazione. Voglio dividere con 
gli altri questa crescita intima». 




Dal Mac alle installazioni di Piazza Plebiscito: l’efFervescente panorama artistico partenopeo ricostmito in un libro di Angelo Trimarco 

Artisti, critici e galleristi, tutti sotto il vulcano r 



Marco Di Capua 


A lmeno un paio di cose dividono la 
critica d'arte dalle sue consorelle 
(critica cinematografica, letteraria, 
teatrale, musicale ecc.). La prima è che in 
campo artistico è defunta la stroncatura. 
Vecchia solfa, si dirà. Aria fritta. Ciò non 
toglie, ripetiamolo con costernazione, che 
per una simile scomparsa ancora non ci si 
dia pace. Resta un mistero, U n caso irrisol¬ 
to. Specularmente, se ne aggiunge un altro 
di fenomeno, tutto nostro, tutto relativo ai 
critici d'arte voglio dire. Potendo stabilire, 
col gioco dellatorre, quali artisti di un seco¬ 
lo, contati sulle dita di una mano, salvare, 
rinunciamo. Non lo sappiamo fare. E inve¬ 
ce sarebbe divertentissimo, un vero spasso. 
Che so, i critici letterari lo fanno spesso, 
anche perché ogni pretesto è buono: gra¬ 
duatorie, classifiche, punteggi, convocazio¬ 
ni in nazionale.,. E chi è dentro è dentro, 
chi è fuori chi se ne frega. Se anche un 
critico d'arte ci si prova scopre subito che 
un nome se ne tira dietro un altro e poi un 


altro ancora, in situazioni appiccicose, vi¬ 
schiose: ne tocchi uno e tutto il resto della 
fila si muove, si agita. Il mondo dell'arte 
contemporanea, così vario in fondo, sem¬ 
bra proprio fatto di una sola sostanza, Stac¬ 
carne un frammento non si può, Diremmo 
quasi che la Storia stessa non vuole. Perché 
preferisce che si parli di movimenti, grup¬ 
pi, tendenze. Di situazioni eoscillazioni del 
gusto. Una pianura, una palude. Nessuna 
montagna, nemmeno una vetta. 

E invece un artista è un mondo. Un 
pianeta che nella sua orbita, seppuresi awi- 
cina ad altri e quasi li sfiora, resta solo. 
Dato culturalesignificativo: con quali bron¬ 
ci e cipigli è stata accolta quest'anno una 
mostra-match itinerante che metteva so¬ 
pra un ring ideale due M ostri del '900 co¬ 
me Matìsse e P/casso. 

Per esempio, quando Angelo Trimarco 
si è preso la briga di scrivere Napoli, un 
racconto d'arte 1954-2000 (Editori Riuniti, 
247 pagg., 16,00 euro), ha scelto di farlo 
mettendo in evidenza individui, nomi e 
destini di uomini singoli. Sapendo benissi¬ 
mo che se di maschere è fatta la realtà. 


proprio di queste maschere, con precisione 
«isolatrice», bisogna comunque parlare. 
Così anche i fatti culturali ei luoghi sono 
in questo volumetrattati cometratti singo¬ 
lari, non prevedibili, con tutte le loro carat¬ 
teristiche «stravaganti», con il loro impatto 
di eccezione. Questo èun libro cheti mette 
in ascolto di alcune voci. Con 
un precedente. Piuttosto illu¬ 
stre. 

Quando nel 1953 Anna 
M aria Qrtese(lasciamoci an¬ 
dare: la più grande scrittrice 
del '9(X) italiano) riversò la 
suacelebreinchiestasui giova¬ 
ni intellettuali partenopei in 
quel capolavoro che è// mare 
non bagna Napoli, non fece 
che incontrare spettri. C he «non erano sol¬ 
tanto Napoli, cioè incoscienza e colore, 
non erano solo un'ondata di antichità, ma 
anche le cose giovani che scorrono, con 
molta angoscia, al di sotto dell'antichità». 
Qvunqueandasseeguardassenon videche 
larve umane, falliti, sopravvissuti, oltreché 
spettacoli dementi etremendi nella Napoli 


fatiscente e pezzente del dopoguerra. 

Proprio di là,dadovelaQrtesecessòdi 
parlare, attacca Trimarco. Capovolgendo 
di netto quella prospettiva geniale e apoca¬ 
littica. Macché rovine e pallori e catarri, 
ecco qui una città vispisima, affamata di 
novità, energica, fresca. È il filo rosso otti¬ 
mistico che parte dal '54 e 
che poi avvolge e tesse tutto 
il libro, e dunque! decenni: 
quello di una città che si 
scrolla dalle spalle ogni gra¬ 
nello di polvere, resiste alla 
presa più cupa e violenta dei 
suoi vicoli, ignoragli scarac¬ 
chi per strada e tutta questa 
bellezza trafiggente e inutile, 
e pretende di sedersi ^bito 
al tavolo delle metropoli moderne. È una 
specie di parola magica: modernità. Il che 
vuol dire una finzione, il gioco del «come 
se», che però dà i suoi frutti. I nsomma se la 
modernità non c'è te la inventi. Non ti 
spighi altrimenti il ruolo di punta offerto 
oggi da N apoli nel campo dell'arte contem¬ 
poranea: le mostre all'aperto di Piazza del 


Plebiscito (Paladino, Kounellis, Rauschen- 
berg, Kapoor, Rebecca H orn); la nuova me¬ 
tropolitana con gli interventi degli artisti; 
l'azione pubblica e positiva esercitata da 
amministrazioni illuminate e dal museo di 
Capodimonte in sintonia con il lavoro di 
gallerie private di prestigio etc. 

Però abbiamo parlato di nomi quindi 
facciamoli, almeno qualcuno. Così incon¬ 
tri subito quello di Renato Barisani e del 
Movimento Arte Concreta che alla metà 
dei Cinquanta pone il tema di un limpido 
astrattismo geometrico in corrispondenza 
culturalecon una M ilano ancora intelligen¬ 
te e «magra». I paesaggi di Domenico Spi¬ 
nosa e lafigurazionefuribonda di uno scul¬ 
tore come Augusto Perez e di un pittore 
comeGianni Pisani. La complessa vocazio- 
nescenicadi Carlo Alfano. Le ricerche intel¬ 
ligenti di Lucio Del Pezzo, Luigi M ainolfi e 
Ernesto Tatafiore. M immojodice, fotogra¬ 
fo ormai noto in tutto il mondo. E, sempre 
sul piano di unavasta notorietà internazio¬ 
nale, ecco Mimmo Paladino - grande so¬ 
prattutto come scultore - e Francesco Cle¬ 
mente di cui quest'inverno si vide (e si 


Napoli, un racconto 
d'arte. 1954-2000 
di Angelo Trimarco 
Editori Riuniti 
pagg. 247, euro 16 


Koons si serve della realtà. Ma non è 
un realista. Attua prelievi dal vero di 
improntadadaistaepop. Manonsi limi¬ 
ta a spostare gli oggetti da un contesto 
«basso» a uno «alto». Non ha nessun 
intento provocatorio. Sc^liealcuni mi¬ 
ti non toccati dall'uso. Li solennizza. Li 
situa in una «identità modulare», in cor¬ 
nici che isolano, trasformando l'opera 
in un prodotto perfetto. Il suo obiettivo 
è quello di disporre in «architetture» 
icone che evocano il disagio della quoti¬ 
dianità. Riprende la vita. Per arrestarne 
il dinamismo. Immobilizza il presente; 
lo cristallizza. M useifica oggetti di culto 
posti in tabernacoli. Rende prezioso 
quel che tocca, servendosi, spesso, di 
una materia fredda, pulita, durevole, co¬ 
me l'acciaio, «idolo delle case moder¬ 
ne». 

L'artista americano ha una straordi¬ 
naria abilità nel servirsi di spunti diver¬ 
si. Muove da motivi duchampiano, 
warholiani, iperrealisti. Si richiama ai 
ready mac/e duchampiani; sa farsi inter¬ 
prete di ciò che resta déVamerican dre¬ 
am-, ha una gusto pubblicitario. Fa con¬ 
vergere questi echi in collages estrema- 
mente compositi. «La tecnica moderni¬ 
sta del collage mi ha molto influenzato. 

I miei lavori sono come film che accol¬ 
gono immagini, suoni». 

In questo consiste il volto ambiguo 
dello stile di Koons, che è capace di far 
incontrare territori di vera, stabilendo 
impreviste congiunture. È forte, nella 
sua ricerca, una dimensione barocca, 
frutto di eccesso, di abbandono. È inten¬ 
so, in lui, il gusto del recupero dei depo¬ 
siti kitsch della metropoli. Questa esube¬ 
ranza espressiva viene, poi, raffreddata. 
Pochi tocchi. E le cose perdono la loro 
anima. «Gioco la mia partita tra Baroc¬ 
co e modernità. Ammiro il saper defini¬ 
re equilibri formali perfetti degli artisti 
del Seicento. Quando entro in una catte¬ 
drale del XVII secolo sono colpito dal¬ 
l'unità della visione ottenuta attraverso 
geometrie asimmetriche». Ordine e di¬ 
sordine, armonie e disarmonia, effime¬ 
ro ed eterno insieme. Nel le sue opere, si 
incontrano queste lontananze. 


Da anni non esegue 
in prima persona le sue 
opere. Come un regista 
detta i tempi, coordina 
le scene e guida un team 
di collaboratori 
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recensì) una bella mostra al M useo Archeo¬ 
logico. E poi ancora Nino Longobardi, fino 
agli emergenti Bianco - Valente, Perino & 
Vele, Betty Bee, M arisa Albanese, Anna Sar¬ 
genti... 

Naturalmente non ci sono solo gli arti¬ 
sti, perché!rimarco ricorda anche l'azione 
svolta da critici di rango come Filiberto 
Menna. Da galleristi geniali come Lucio 
Amelio, con l'impressionante sequenza del¬ 
le mostre e di una celeberrima collezione 
da lui ideateeraccoltesotto un titolo genia¬ 
le TerraeMotus: come stando in ascolto di 
ciò che di tellurico, di catastrogfico e di 
utopico, in modo complice, sembravano 
per lui emenare Napoli e l'arte dell'avan¬ 
guardia internazionale. Da sovrintendenti 
coraggiosi einnovativi comeRaffaello Cau¬ 
sa e Nicola Spinosa... 

In fondo questo libro ti dà l'idea che 
Napoli stessa, disseminata com'èdi prove 
d'autore, o magari solo il suo calco, la sua 
proiezione più attuale non è che una delle 
facce di quel prisma compatto, lucido e 
uniforme che ancora chiamiamo, non sen¬ 
za una certa retorica, il M oderno. 
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Lo stanco rituale della maturità 


Esame di Stato. Atto finale del percorso scolastico, conclusione 
scontata, pedaggio obbligatorio per uscire dalle superiori. 
Intanto i problemi dell 'istruzione pubblica restano e si aggravano 


MARINA BOSCAINO 


Segue dalla prima 

E sclusa, naturalmente, la cir¬ 
colare del 30 maggio scor¬ 
so, esempio evidenteesigni- 
ficativo della lungimiranza della 
M oratti edei suoi più stretti colla- 
boratori. Ampiamentepropagan- 
d ata d al I a stam pa e dal I a tei evi si 0 - 
ne, nel consueto stile mediatico 
da «tanto rumore per nulla» al 
quale siamo ormai rass^nati, la 
preziosa esternazionedei dirigen¬ 
ti di Vi al e Trastevere ci ha rivela¬ 
to una grande verità: gli studenti 
non devono copiare. 

Questo diktat così innovativo im- 
poneaquei bontemponi dei diri¬ 
genti scolastici, dei presidenti di 
commissione, dei commissari 
stessi di evitare di gestire - come 
certamente hanno sempre fatto - 
l'Esame di Stato come socievoli 
assembramenti conviviali; e di 
usare tutte le accortezze per sco¬ 
raggiare la nefanda abitudine di 
sbirciare il compito del compa¬ 
gno. Dopo parecchie righe di 
istruzioni scontate, l'irrinundabi- 
letestoapprodafinalmenteal suc¬ 
co: attenti ai telefonini. Sarà forse 
per la fuga di notizie dello scorso 


anno propiziata da un'innovazio- 
netecnologica sempre più avveni¬ 
ristica (alla quale il testo allude); 
0 sarà - molto più probabilmente 
- per ammantare questa sessione 
d'esame della solennità e della se¬ 
rietà che certamente la scelta di 
una commissione d'esame tutta 
interna con un solo presidente 
esterno aveva già dallo scorso an¬ 
no demolito. Fatto sta che viene 
veramente da chiedersi come il 
Ministro e i suoi collaboratori 
possano aver ritenuta quella circo¬ 
lare significativa al punto da dif¬ 
fonderla sui media con tanto acca¬ 
nimento. 

È proprio il caso di dire che nel 
Paesein cui l'informazioneèqua- 
si completamente in mano al Go¬ 
verno tutto quanto fa spettacolo. 
Parlando di cose serie, invece, già 
dallo scorso anno era emerso un 
forte appello alla responsabilità 
degli insegnanti e delle scuole: la 
trasformazionedegli Esami di Sta¬ 
to con un articolo della Finanzia¬ 
ria del 2001 (emanato dunque a 
metà anno scolastico) senza con¬ 
sultazioni - provvedimento am¬ 
ministrativo volto al risparmio e 
lontano da una ponderata logica 


didattica - aveva trovato molti in¬ 
segnanti perplessi e preoccupati 
sulla tenuta d^li esami stessi e 
sui meccanismi di incerta e pure 
prevedibile portata che sarebbero 
stati introdotti. Ancora una volta 
in quell'occasione la scuola era 
stata oggetto di una campagna 
mediatica di buonismo: una ma¬ 
novra economico-finanziaria te¬ 
sa al risparmio fu presentata al 
popolo televisivo degli Italiani co¬ 
me una operazione di qualità e di 
tutela degli studenti, garantiti psi¬ 
cologicamente da professori inter¬ 
ni, in un clima di rassicurante sol¬ 
lecitudinefamilistica. 

Ma quella soluzione semplicistica 
non ha scacciato gli interrogativi 
che da anni il mondo della scuola 
si pone; li ha, semmai, rinforzati 
fornendo un abbozzo di soluzio¬ 


ne completamente inadeguata. 
Come si mantiene realmente il 
valore legale del titolo di studio e 
il suo livello nazionale?Con quali 
prove e con quali indicatori di 
valutazioneaccertareleconoscen- 
ze e le competenze degli studenti 
in maniera meno frammentata? 
Quale percorso sistematico si 
può attuare perché l'Esame di Sta¬ 
to retro-agisca positivamente sul¬ 
la programmazione? Un ripristi¬ 
no dellecommissioni misteo tut¬ 
te esterne - chiesto da molte parti 
- non attenuerebbe l'urgenza di 
ripensare totalmente la struttura 
globale degli esami, confrontan¬ 
dosi con gli altri paesi europei. 

La riforma delle commissioni 
d'esame porta con sé conseguen¬ 
ze che lasciano perlomeno per¬ 
plessi. I commissari esterni delle 


precedenti sessioni dell'esameera- 
no garanti, per nome e per conto 
dello Stato, della qualità del per¬ 
corso di studi effettuato dagli stu¬ 
denti equindi deH'uffidalità delle 
certificazioni (da cui, quindi, il 
nome della prova. Esame di Sta¬ 
to). Formalmente il nome conti¬ 
nuerà ad essere quello stabilito 
quattro anni fa, ma di fatto l'esa¬ 
me si è già trasformato in una 
prova finale di un ciclo di studi, 
sulla cui valutazione intervengo¬ 
no esclusivamentei docenti inter¬ 
ni, perpetuando in tal modo posi¬ 
tività 0 n^atività del rapporto 
con i propri studenti senza la me¬ 
diazione imparziale di una figura 
esterna. I "diplomifici" poi, questi 
autentici discount di una imita¬ 
zione di cultura, hanno già benefi¬ 
ciato del mutamento intervenuto 


10 scorso anno sulla composizio¬ 
ne della commissione di Esame 
di Stato, di cui sin dall'inizio so¬ 
no stati individuati cornei primi 
destinatari. Per loro - con tutti i 
membri interni in commissione- 
è ora ancora più agevole pattuire 

11 prezzo di un diploma garantito 
anche nel punteggio d'uscita. E 
semprepiù facilmente sarà il mer¬ 
cato tra lescuolea stabilirei! valo¬ 
re del titolo rilasciato. 

Le scuole che costeranno di più, 
perché più centrali, più potenti, 
più ricche, offriranno maggiori e 
migliori servizi e ri lasceranno tito¬ 
li più validi. Ma nel Paesein cui si 
abbassa l'obbligo scolastico e si 
anticipa la scelta tra istruzione e 
formazione professionale perché 
indignarsi seil valoredella "cultu¬ 
ra" vieneanchein questo caso su¬ 
bordinato, a inique politiche di 
mercato? È lecito interrogarsi sul 
senso e sul valore che un simile 
esame possa avere rispetto alla 
conclusionedi un percorso scola¬ 
stico quinquennale. 

Certo le modifiche apportate dal¬ 
lo scorso anno sull'Esame di Sta¬ 
to non possono convincere chi 
individui in una prova conclusiva 


l'atto finale di un percorso scola¬ 
stico cui si devono attribuire re¬ 
quisiti convincenti e identici per 
tutti: l'ufficialità di una certifica¬ 
zione realmente garantita dallo 
Stato; la serietà della prova; l'equi¬ 
tà nel sistema di valutazione. Il 
successo formativo della scuola, 
fino a prova contraria, non può 
essere valutato solo in base alla 
scarna statistica di promossi e 
bocciati. 

M a alla qualità di un sistema e 
delle conoscenze, competenze e 
abilitàcheeso èin grado di forni¬ 
re ai propri studenti. Ad unavalu- 
tazionechenon prescinda dall'os¬ 
servazione e dall'analisi reale di 
tali requisiti; che non può concre¬ 
tizzarsi esclusivamente nel mo¬ 
mento di un esame, ma che co¬ 
munque anche attraverso quella 
prova deve passare; con serenità, 
con rigore, con giustizia. 
L'impressione è però che la dire¬ 
zioneverso cui si sta procedendo 
ècontrariaaquei criteri che ragio¬ 
nevolmente dovrebbero conclu¬ 
dere un percorso di crescita civi¬ 
le, morale e culturale che la scuo¬ 
la pubblica dovrebbe continuare 
ad assi cu rare ai giovani. 


Sagome di Fulvio Abbate 

Buco NERO ALLE PoSTE 


M olti anni fa, quando i postini 
mostravano con orgoglio neo¬ 
realistico il fregio di latta sul 
berretto d’ordinanza, dentro le buste 
dellelettereci si poteva mettere di tut¬ 
to, dallemillelireallanazionalecon o 
senza filtro, dallefigurine alla tessera 
andata smarrita da uno sconosciuto. 
Allora, tutto, o quasi, giungeva tran- 
quillamentea destinazione: rari, dav¬ 
vero rari, i casi di una perdita della 
cosiddetta missiva col suo contenuto, 
benché pesante, durante il viaggio di 
avvicinamento al destinatario. Addi¬ 
rittura, oracheci penso, qualcuno spe¬ 
diva perfino mazzi di chiavi altrettan¬ 
to smarriti. E ora? Adesso, al tempo 
del ministro Maurizio Gasparri, alcu¬ 
ni episodi, apparentementefutili, vis¬ 
suti sul la nostra stessa pel le ci costrin¬ 
gono a prendere atto della probabile 
esistenza di un buco nero pronto a 
inghiottire il buon nome delle Poste 
Italiane. Ma passiamo ai fatti. Negli 
ultimi mesi infatti abbiamo collezio¬ 


nato un bel pacco di delusioni da par¬ 
te deU'istituzionepostal e. Sullanostra 
stessa pelle. Ma procediamo con ordi¬ 
ne. Il primo caso negativo riguarda 
una lettera con affrancatura 
"prioritaria", pari a 1,24 euro. La sud¬ 
detta avrebbe dovuto "correre" da Ro¬ 
ma a Palermo in poche ore. In realtà, 
non è mai giunta a destinazione. 

Mi direte: è un caso, un caso su mille, 
può succedere. È vero, infatti è accadu¬ 
to un'altra volta. Un'altra lettera, me¬ 
desima affrancatura, avrebbe dovuto 
raggiungere Milano. Anche in questo 
caso niente da fare, l'aspettano anco¬ 
ra adesso. Che sia finita dentro il già 
citato buco nero? M a andiamo avanti 
nell'elenco delle delusioni: un vaglia 
postale, poca roba è vero, soltanto 
9,56 euro, ma pur sempre soldi conse¬ 
gnati aN'uffido di zona, destinato a 
raggiungere la Francia per saldare un 
acquisto fatto in rete. Una settimana, 
due settimane, un mese, tre mesi, e 
ancora niente. Insamma, anche in 


quest'altrocaso, lì in Francia, attendo¬ 
no, attendono fiduciosi. Semplici ca¬ 
sualità? Sfiga personale? Ingenuità 
nel Tessersi fidato delle poste? Saper¬ 
lo. 

Non èmicafinita, c'èancoraun altro 
episodio da denunciare. In questo ca¬ 
so, va però detto che il mittente ha 
peccato d'ingenuità. Già, ha messo 
ben dodici euro contanti dentro una 
busta. Passi, i dieci, maquelleduemo- 
neteal tatto non sono passate in osser¬ 
vate. Insamma, daquellochec'èstato 
detto, c'è qualcuno allo smistamento 
della corrispondenza che tasta la po¬ 
sta in transito, tasta tasta e, quando 
intuisce la presenza di denaro, apre e 
prende per sé, a, intasca il contenuto. 
Ho raccontato quest'ultimo episodio 
per offri re i I f i an co a co I o ro eh e I a san - 
no semprepiù lunga degli altri, a quel¬ 
li chenellafattispeciediranno esatta¬ 
mente: e che non lo sai, scemo, che 
non si deve mai spedire del denaro? 
Certo che lo so, ma resta il caso delle 
altre due lettere e del vaglia a tenere 
al tal a preoccupazione per un servizio 
che dovrebbe invece garantire la cer¬ 
tezza di una pronta consegna. O no? 


r 
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sparati o affogati, basta che non arrivino 


Segue dalla prima 

E ra, pare, il 14 di giugno. 
Quanto resiste a mollo la 
«peggio gioventù»? Quella 
che tutti gli anni, sul far dell'estate 
(rischiando minimo calci in fac¬ 
cia, massimo la vita), come un 
esercito della fatica, si appresta a 
raccogliere i nostri pomodori, a 
piegare la schiena per pochi euro, 
senza alloggio né garanzia, senza 
protezione né diritti? Quanto può 
resistere? U n giorno? U n giorno e 
una notte? Per settimane si spigo¬ 
leranno, fra le onde, come per un 
sinistro raccolto, cadaveri di gente 
di ventanni. 

I sopravvissuti, quelli che riescono 
a sbarcare, ce li mostrano i tele- 
giornali, ammucchiati nei centri 
di raccolta, a ricevere grati una 
bottiglia di minerale sotto il sole. 
Sono i più fortunati, sono quelli 
che torneranno a casa, dopo aver 
perso ciò che avevano investito 
per raggiungerei! nostro Paese di 
ex emigranti, benestante da non 


più di 30 anni, ma già aspirante al 
ruolo di Paese Carogna. Un Paese 
dove le regole del Tospital ità le det¬ 
ta un personaggio come U mberto 
Bossi. Il ministro delle cannonate, 
quello che vorrebbe impiegare la 
Guardia di Finanza, la Marina e 
l'Aviazione per respingerechi chie 
de lavoro, qualchesoldo, unaper- 
manenzaatermine oppure, soltan¬ 
to, il diritto di passaggio per muo¬ 
vere verso parti meno ruvide di 
Europa. Il popolo delle valli berga¬ 
masche che, per Bossi, incarna i 
più alti valori civili e solidali, così 
si rivolge a chi, ancora, nonostan¬ 
te la legge Bossi Fini, non ha aper¬ 
to il fuoco: «ma va a scopare il 
mare». H o letto la gustosa formu¬ 
la sul Corriere della Sera del 16 


giugno, in un'intervista al leader 
leghista, Tho interpretata come 
commento paradossaledelTineffi- 
cienza dei politici, forse, invece, 
andava interpretata alla lettera: an¬ 
date a scopare il mare, cioè salpa¬ 
te, gettate le reti, pescate, scoprire¬ 
te che un destino provvido si è 
prestato a rendere efficace la Bossi 
Fini. Se le cannonate scontano i 
nostri soliti ritardi organizzativi, 
c'èsempre Nettuno, con lesuecol- 
lere, che vede e provvede. 

Sparati o affogati, basta che non 
arrivino al porto, che non risalga¬ 
no verso nord, inquinando la ru¬ 
de razza padana con il sudore del¬ 
la loro fronte. A la guerre comme 
à la guerre. La cannonata è più 
rapida e, quindi, più umanitaria. 


LIDIA RAVERA 

ma anche agonizzare nel canale di 
Sicilia ha un bel potenziale di dis¬ 
suasione. Si tratta di comunicare 
ai porti di provenienza il bel risul¬ 
tato. La smetteranno di sperare, 
senza che noi si debba sparare. 
Forse. Q forse no. A vivere in un 
Paese ricco ed educato all'egoi¬ 
smo si perdala percezione del do¬ 
lore altrui, delle condizioni di vita 
negli altri due mondi, il terzo (po¬ 
vero) e il secondo (povero ed ex 
comunista). Ci si chiede: ma chi 
glielo fa fare a questi di affrontare 
viaggi pericolosi in cambio di una 
coperta e un foglio di via, nella 
migliore delle ipotesi di un lavoro 
massacrante e quattro soldi? La 
miseria, glielo fa fare. E lo sanno 
benei piccoli proprietari terrieri, i 


padroncini del nordest, che trag¬ 
gono beneficio economico dalla 
forza di questi lavoratori della fa¬ 
me atavica, inquadrati come nel 
medioevo, gente che nessun arti¬ 
colo diciotto, né allargato né ri¬ 
stretto, emanciperà mai dallo sta¬ 
tuto di carne da cannone. 

Eppure sono gente utile, sono lo¬ 
ro che consentono a noi di rifiuta¬ 
re certi eccessi di umiliazione: ba¬ 
dano ai nostri vecchi, soddisfano 
lefregoledei nostri uomini, alleva¬ 
no i nostri figli mentre noi faccia¬ 
mo altro, raccolgono i frutti della 
terra, che è bassa e che non molti 
italiani hanno voglia di dissodare, 
si preferisce giocarci a pallone so¬ 
pra. Se fate un pellegrinaggio ver¬ 
so sud, nei campi, fra il rosso dei 


pomodori maturi e il verde delle 
foglie, vedrete soltanto schiene ne¬ 
re. E allora, caro ministro Bossi, 
perché non accoglierli come trup¬ 
pe di rincalzo al nostro smilzo 
esercito di vecchi e di viziati, per¬ 
ché non aiutarli, non inserirli, 
non dare loro casa e pane, assisten¬ 
za e libertà? Che senso ha armare 
una guerra? Per difendere che co¬ 
sa? Gli interessi di chi? Lo so, la 
compassione non è alla portata di 
chiunque È un sentimento impor¬ 
tante e complesso, che non conso¬ 
la chi lo prova, anzi, lo fa sentire 
inad^uato e in colpa, pieno di 
dubbi. Essere compassionevoli 
vuol dire, innanzitutto, avere im¬ 
maginazione, conoscere l'empa¬ 
tia, riuscire a mettersi nei panni 


degli altri. Non credo che lei, M ini- 
stro, così conscio dei diritti della 
sua gente e così poco ì nteressato a 
quelli dì tutti gli altri, sia in grado 
di attingere alle difficili soddisfa¬ 
zioni dei pietosi. La legge che por¬ 
ta il suo nome accanto a quello 
dell'onorevole Fini, è un fulgido 
esempio di QrganizzazioneLegale 
dell'Egoismo Qccidentale. Del re 
sto, sia lei che il suo socio titolare 
della proposta, fate parte dell'ani¬ 
ma, per eoa dire, laica della coali¬ 
zione di Governo. Lei onora sol¬ 
tanto le sorgenti del Po, il suo so¬ 
dale viene da una tradizione poco 
inclineavederselacon Dio. Magli 
altri?Gli ex democristiani, i cielii¬ 
ni, i papa boys, i cattolici de! con¬ 
senso... come li fanno i conti con 
l'invito a cacciarei poveri dal ban¬ 
chetto, ad allontanarli dalle nostre 
grasse tavole, a ributtarli a mare? 
L'onorevole Casini, l'onorevole 
Buttiglione... come si sentono di 
fronte al cadavere di un annegato, 
che è un ragazzo e che era venuto 
soltanto a chiedere lavoro? 



Altri referendum 


di schierarsi a fronte alta. Sicuramente i dirigenti Ds non si 
turberanno se il mio voto mancherà ali'appeilo. 
P.S.:GrazieaColomboeailaredazionetuttaperii bel giorna¬ 
le che mi fa compagnia quotidianamente - e che continuerò 
ad acquistare finché mostrerà i'indipendenza di giudizio di 
cui badato prova finora. 


che nostri non erano... 


Oltre le culture storiche 


Lapo La Bruna 

Che tristezza trovarsi arimpiangerei tempi in cui, attorno a 
questioni di civiltà, ci si misurava a viso aperto sulia capacità 
di convincere con ie ragioni e la forza delle idee. Come nel 
'74, quando si andava fra ia gente perché vincesse ii Sì ai 
divorzio, 0 neiT81, quando si lottò per far prevalere il No allo 
smantellamento della legge sull'aborto. Non erano referen¬ 
dum «nostri», tuttavia nessuno si sognò di incrociarepilate- 
scamente le braccia 0 di turarsi il naso e darsela a gambe. 

Poi venne per la prima volta l'indicazione di «andare al 
mare», bollata come qualunquista, irrispettosa dei diritti-do¬ 
veri, offensiva nei riguardi del l'intelligenza del l’elettorato. Co¬ 
sì anch’io la pensavo allora, e non ho cambiato idea. 

Per questo, domenica sono andato a votare, malgrado i tanti 
e autorevoli appelli alla diserzione - pardon, all'astensione 
attiva, come pietosamente viene ribattezzata. E alle prossime 
elezioni voterò per chi, come Diliberto, ha avuto il coraggio 


della sinistra 

Maurizio Cappelletti, Firenze 

Cara U nità,nel passato lontano del movimento operaio ci fu 
qualcuno che proclamò: «robbiettivoènullaeil movimento 
ètutto». Fausto Bertinotti èancora inchiodato lì. Il proble¬ 
ma però, secondo la mia modesta opinione, è che se gli 
obbiettivi sono sbagliati alla fine oltre a non raccattare nulla 
si distruggerà anche il movimento. Dunquecomesi èpotuto 
dire che il referendum era sbagliato ma che ormai che c'era 
bisognava lo stesso partecipare? lo non ho votato. 

Adesso spero vivamente che prevalga l'intelligenza politica e 
che si evitino rese dei conti, però dovremmo una volta per 
tutte trovarci d'accordo su di una premessa generale una 
sortadi paradigma al quale restarefedeli traendone le conse¬ 
guenze necessarie, questo: il blocco socialedel centrosinistra 
va oltre il lavoro dipendente e oltre le culture storiche della 


sinistra, vogliamo tutti autoregolarci oppure no? 

Quante risposte 

quando il problema non c’è 

Giuseppe Camerucci 
Cara Unità 

oggi, la gestione della mensa ha distribuito a tutti i dipendenti 
un questionario su nove domande per esprimere un giudizio 
favorevoleo no sulla qualità dei primi..., la varietà dei contor¬ 
ni..., la cortesia del personale, il servizio nel complesso. 
Immediatamente si sono accesi dibattiti sulla bontà delle ta¬ 
gliatelle, sulla freschezza della mozzarella ecc.ecc.; immediata¬ 
mente le penne hanno preso a vergare ^ni sui fogli del 
questionario: immediatamente tutti hanno infilato l'espressio- 
nedel proprio pensiero nell'urna opportunatamentepredispo¬ 
sta dalla proprietà. 

Tutti meno uno, io. Proprio non me la sentivo di dare un 
parere su un problema che non c'era, anche perché sono 
arrabbiato per il fatto che dove il problema esiste davvero, si 
fa in modo chelaconsultazionefallisca. 

Vespa e Cancrini 

Su Ivnità ddl'll marzo 2002 veniva pubblicata una nota 
aitica del prof. Luigi Canaini sulle perplesàtà espre^ da 


Bruno Vespa, in un suo articolo sul settimanale Grazia, in 
réazione alla frequenza in uso prew alcuni Tribunali de 
minori nél'affidare a terzi bambini provvisti di entrambi i 
genitori. 

Nella nota, dal titolo «Leurla di Vespa contro i godici minori¬ 
li», Bruno Ve^a ravvisava un travaiicamento dé consudo 
diritto di aitica e guadava Luig Canaini dolendod ddle 
espressioni usate da quest'ultimo che - a suo gudizio - non aa 
possibilericondurrendi'ambito ddia critica, ma potevano esse¬ 
re lette come «p^nti insulti pasonali». 

Prima ddi'inizio dd processo, Ve^a e Canaini hanno avuto 
modo - ^azie aii'intavento dd ricettivi legali - di chiarire le 
loro posizioni e di fronte alla ripetuta doglianza di Bruno 
Vespa di ava voluto tutdarela sua reputazionedalla inusitata 
forma espressiva di Luig Canaini, quest'ultimo à è ansato 
con Bruno Vespa ed ha escluso qualsiaa intento o volontà 
diffamatoria o di disistima nd confronti dd gornalista. 

A seguito di quedto chiarimento Bruno Vespa ha rimesso la 
guada, ritenendo risolto ogni motivo di contrasto. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza- 
teaCara Unità, viaDueMacelli 23/13,00187 Romao alla 
casella email lettere@unita.it 
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Nella città di Verri e Beccaria un imputato 
ha detto addio ai suoi giudici naturali, 
lasciandoli esterrefatti ai loro scranni 


Si è involato verso luoghi inarrivabili 
quasi in una parodia dell 'Assunzione 
chiamato in paradiso da se medesimo 


La Repubblica del Bagaglino 


NANDO DALLA CHIESA 


Se^e dalla prima 

L a nostra storia ne ha viste di 
impunità: ne ha viste e ne ha 
gridate. M a ieri ia commedia, 
la clownerie, si è mescoiata carnal¬ 
mente con il potere delle istituzioni, 
è entrata nell'aula di un tribunale e 
ha fatto dell'Impunità letteratura 
buffonesca. 

Guardava, la dottoressa Boccassini, 
le persone intorno a lei, l'imputato, 
gli avvocati, le scorte dell'Imputato. 
E avrà pensato che se l'imputato era 
la massima autorità di governo nel 
«suo» Stato, nel suo stesso Stato, 
be', lei non era più, per oggettiva e 
ferrea contraddizione, servitore del¬ 
lo Stato. Nélei, néGherardo Colom¬ 
bo, néi magistrati del collegio giudi¬ 
cante. 11 capo del governo non vole¬ 
va affatto essere «servito» da loro. 
Nessuno meritava quell'appellativo 
che, a volte si nceramente a volte re¬ 
toricamente, viene adagiato sulle 
spalle (e talora sulle bare) di magi¬ 
strati, poliziotti 0 carabinieri, ossia 
di chi ha il compito di tutelare la 
legalitàr^ubblicana. Il capo del go¬ 
verno li licenziava tutti, quei giudi¬ 
ci. Anzi, si faceva beffe di loro. Né 
loro voleva, né - mai più - l'avvoca¬ 
tura dello Stato nei processi penali, 
neanche per chiedere verità e giusti¬ 
zia per le vittime del dovere, non si 
sa mai che ci scappi di nuovo - co¬ 


me a Milano - un altro avvocato 
impertinente che pretenda di fare 
l'interesse dello Stato contro gli im¬ 
putati eccellenti. 

Fuori dall'aula le agenzie concorda¬ 
vano e rilanciavano. L'imputato se 
ne è andato (se l'è squagliata, si dice 
dei poveri diavoli). Ha giurato atut¬ 
ti che risponderà a eventuali doman¬ 
de se sarà sentito a Palazzo Chigi. 
Haannunciato purecheintendeav- 
valersi del suo diritto a comparire in 
tutte le udienze. M entre lo diceva, 
sapeva però che di udienze non ce 
ne saranno più. Perché lo ha deciso 
lui. Perché "la legge sono io". Ester¬ 
nava nel processo con l'aereo per 
Roma dietro l'angolo, pronto a far 
votare dal parlamento - servo suo e 
sovrano altrui - la legge che metterà 
fineaquesto eaogni altro processo. 
Con i suoi avvocati dietro. A Roma, 
a Roma anche loro, per votare la 
legge che metterà fine al processo 
che essi - principi del foro e con 
l'imputato innocente- non riusciva- 


la foto del giorno 



Iraq: un ragazzo gioca con bombe inesplose alla periferia di Falluja 


no a vincere. Proprio eoa. Al matti¬ 
no c'è la legge, al pomeriggio la si 
cambia. Al mattino si fa l'avvocato 
difensore, al pomeriggio si legifera 
sulle proprie cause. Esattamente co- 
meseil collegio giudicante si riunis¬ 
se in camera di consiglio e ne uscis¬ 
se, lieto e giulivo, con una legge che 
raddoppia le pene per l'imputato o 
istituisce nuovi reati o abolisce la 
prescrizione o introduce nuove ag¬ 
gravanti. Sì, come in una comme¬ 
dia. Chiusasi (se vogliamo fare lo 
sforzo di raccontarne il finale a un 
bambino) con il s^uente dialogo: 
"Scusatemi", disse l'imputato ai giu¬ 
dici, "ora devo andare perché ho un 
impedimento". "Qual è l'impedi¬ 
mento?', chiesero i giudici. "Devo 
fare sospendere per sempre questo 
processo". "Ah, ci scusi", risposero i 
giudici sebbene a malincuore, "può 
andare, ènei suo diritto". 

Scusi, dottoressa Boccassini, ma se 
quando ha fatto il concorso per la 
magistratura, quando ha indagato 


sulla strage di Capaci, quando ha 
rischiato la vita, avesse immaginato 
cheun giorno così si sarebbero fatte 
leleggi ecoà si sarebbe amministra¬ 
ta la giustizia in Italia, ci avrebbe 
mai creduto?E d'altronde, chi avreb¬ 
be potuto mai crederci? 

Un copione simile non lo avrebbe 
immaginato nemmeno Eduardo, 
che pure sulle assurdità, sulle scar- 
toffieesui clown della giustizia scris¬ 
se battute inarrivabili. Vede, il capo 
del governo ha detto che il pubblico 
ministero Paolo lelo ha speso tanti 
soldi per indagare su di lui. M a ha 
dimenticato di dire quanti soldi ha 
fatto spendere lui, da capo del gover¬ 
no, per tenere al lavoro il parlamen¬ 
to (quasi millepersone, più i funzio¬ 
nari e i commessi) per mesi e mesi 
per difendersi in quello stesso pro¬ 
cesso, insieme con i suoi coimputa¬ 
ti. N on se la prenda, dottoressa Bec¬ 
cassi ni. È vero che lei ha lavorato 
per anni sui reati svaporati d'incan¬ 
to nel torrido giugno di quest'anno 
di grazia 2003. M a a tutti, mi creda, 
a tutti gli italiani che hanno un po' 
di senso della decenza resta uno sfre¬ 
gio nell'animo. Ieri, agli occhi dell' 
Europaeper salvaceli nostro presti¬ 
gio internazionale, è nata la Repub¬ 
blica del Bagaglino. Per passare alla 
storia, eper essere studiata dallefu- 
ture generazioni, occorre ancora 
una firma. 


segue dalla prima 


Oggi in piazza per la dignità 


Afghanistan 
senza afghani 

I l crescente malcontento sta alimentan¬ 
do una insurrezionead opera dei guerri¬ 
glieri talebani che varcano il confine 
pakistano. A dispetto della presenza a Ka¬ 
bul di unaforzadi sicurezza internazionale, 
gli attentati terroristici nella capitale si fan¬ 
no più fr^uenti. Fuori della capitale non 
c'è garanzia di sicurezza. Pochissimi espo¬ 
nenti del governo centrale o dei suoi soste¬ 
nitori internazionali si avventurano fuori 
Kabul. 

In questo clima deprimente l'amministra¬ 
zione provvisoria sta preparando con l'aiu¬ 
to internazionale la nuova costituzione afga¬ 
na. La costituzione dovrebbe dare vita a 
nuove istituzioni di governo capaci di otte¬ 
nere la fiducia di tutti gli afgani edi risolve¬ 
rei conflitti in maniera pacifica. L'Afghani¬ 
stan ha avuto in precedenza molte costitu¬ 
zioni etutte avevano il medesimo difetto - 
mancavano del sostegno e della legittima¬ 
zione popolari. È triste dover osservare che 
lelezioni della storia non sono state messea 
frutto. 

La stesura della costituzioneèstata condot¬ 
ta senza nemmeno un elementare livello di 
trasparenza o di coinvolgimento pubblico. 
La commissione responsabile di rivedere e 
discutere la bozza è stata nominata dall'al¬ 
to. Nessunasorpresa, quindi, che sia domi¬ 
nata da politicanti quali i membri di Shu- 
ra-yi-Nazar. I negoziati sulla bozza sono 
stati ^reti. La bozza è stata preparata, ma 
non è stata pubblicata. Ed è prevista una 
informazioneeunaconsultazionedell'opi- 
nione pubblica puramente simbolica. 
Questo modo di procedere insoddisfacente 
non è solamente opera del governo afgano. 


Anche l'U nited N ations Assistence M ission 
in Afghanistan (N .d.T. M issionedi assisten¬ 
za delle Nazioni Unite in Afghanistan) o 
Unama, èstata notevolmente coinvolta. In 
particolare la missione Qnu si è opposta ai 
tentativi di allargare il processo di informa- 
zioneeconsultazionedeH'opinione pubbli¬ 
ca afgana. In relazione a tale processo il 
personaledellamissioneQnu parla di «qua¬ 
lità non quantità». Dicono anche che gli 
abitanti dellezonerurali del Paesenon han¬ 
no la capacità di comprendere i fatti e le 
questioni sul tappeto. M a la maggior parte 
degli afgani sa con esattezza ciò che vuole 
dal governo e da una costituzione, special- 
mente se si tratta di sicurezza, di legittima 
leadership edi signori della guerra. Trattar¬ 
li come campagnoli ignoranti èawilente. 

In tutto il Paese leader politici, anziani dei 
villaggi, femministe, giornalisti, avvocati e 
persino comandanti militari insistono sul 
medesimo tema; 0i afgani desiderano dispe- 
ratamentecreare istituzioni che appartenga¬ 
no a tutto il popolo, non ad una fazione, ed 
eleggere leader al di sopra degli egoismi e 
delle considerazioni di parte. Gli afgani vo¬ 
gliono un governo rappresentativo e che 
risponda del proprio operato. Soprattutto, 
dopo anni di silenzio, vogliono parlare, ri¬ 
vendicano una volta ancora un ruolo politi¬ 
co. U na costituzionescritta senza il coinvol¬ 
gimento degli afgani sarà unatigredi carta. 
Sarà difficile che i diversi gruppi etnici del¬ 
l'Afghanistan possano lavorare insieme in 
un governo non rispettato e che può essere 
spazzato viadachiunquedomani si trovi al 
potere. Gli ultimi due anni di duro lavoro 
della coalizione finiranno in fumo sotto il 
peso delle lotte tra fazioni. Ancora una vol¬ 
ta l'Afghanistan sprofonderà nell'anarchia 
che è stata il terreno di coltura dei talebani 
eche ha dato rifugio ad Al Qaeda. 

N on è troppo tardi per cambiare le cose. 11 
popolo afgano ha ancora la possibilità di far 


sentirela propria voce sulla paceela coope¬ 
razione contro i signori della guerra che 
pensano solo a se stessi. La missione Qnu e 
la comunità internazionale non hanno an¬ 
cora completamente perso l'occasione di 
dare vita ad un autentico processo popola¬ 
re. Possono ancora favorire i moderati, av- 
viareun dibattitoegettareil semedi nuove 
istituzioni democratiche. Hanno solo biso¬ 
gno di tempo. 

Sarebbe irresponsabile tenere una grande 
incontro, una loya jirga, questo ottobre co¬ 
me ha in animo di fare la missione Qnu. 
L'opera di informazione e di consultazione 
dell'opinione pubblica svolta fino a quel 
momento avrebbe semplicemente un valo¬ 
resimbolico. Sarebbe molto meglio far ele^ 
gere una assemblea nazionale l'anno prossi¬ 
mo con l'aiuto internazionale per garantire 
la sicurezza nelle province in modo che gli 
afgani moderati siano liberi di dire la loro 
opinione. Questo organismo eletto potreb¬ 
be discutere e adottare la costituzione con 
molto maggior coinvolgimento popolare. 
Una costituzione che uscisse da un proces¬ 
so siffatto sarebbe notevolmente rispettata 
e avrebbe la possibilità di contenere i con¬ 
flitti di parte. 

Questo sarebbe il processo giusto. I terrori¬ 
sti, come quelli che sabato scorso hanno 
ucciso quattro tedeschi del contingente di 
pace, avrebbero meno malessere popolare 
su cui mettere radi ci. U n processo del gene¬ 
re potrebbe anche essere un modello per 
l'I rag. E dopo decenni di sofferenze, gli afga¬ 
ni non meritano nulla di meno. 

Aziz Huq 

L'autore è avvocato e analista 
per l'International CrissGroup, 
il cui rapporto «Afghanistan'sFlawed 
Constitutional Process» 
è visibilesul sito www.crissveb.org. 

© International Herald Tribune 
Traduzionedi Carlo Antonio Biscotto 


N on è più tempo di indugi: oggi è 
il momento di tornare in piaz¬ 
za. I «girotondi» lo faranno in 
numerose città, da Roma a Firenze, da 
Torino a Napoli, da Genova a Ravenna, 
da Varese a Trieste (a Roma l'appunta¬ 
mento èalle 18,30 davanti a M ontecito- 
rio). In piazza per testimoniare contro 
l'ultimo epiù grave scandalo: una legge 
smaccatamente anticostituzionale il cui 
caratteread personam è spudoratamen¬ 
te squadernato di fronte agli occhi di 
tutti i cittadini italiani edi una opinio¬ 
ne pubblica europea allibita e incredu¬ 
la. 

Si faccia attenzione alla sequenza di fat¬ 
ti delle ultime 24 ore. Il mattino deve 
celebrarsi a M ilano l'ultima udienza del 
processo-stralcio che vede imputato Sil¬ 
vio Berlusconi. In realtà già più di 
un'udienza fa il processo avrebbe dovu¬ 
to entrare nella fase della requisitoria e 
delle arringhe difensive. M a Silvio Ber¬ 
lusconi aveva fatto ricorso all'ultimo 
escamotage: una dichiarazione sponta¬ 
nea. La cui seconda parte veniva però 
rimandata di udienza in udienza, di rin¬ 
vio in rinvio, fino alla grottesca richie¬ 
sta di un rinvio allecalendegreche. Irri- 
cevibile e dunque rifiutato dalla corte 
(tra gli alti lai delle ipocrite cheerleada- 
massmediatiche del Cavaliere). 

Ieri dunque le dichiarazioni spontanee, 
un comizio carico di volgarità edel tut¬ 
to fuori tema (le dichiarazioni sponta- 
needovrebbero esserelimitate alleaccu- 
se che vengono mosse, cioè alla «corru¬ 
zione di magistrati» di cui è imputato 
Berlusconi. Prodi e De Benedetti con 
questa sporchissima faccenda di magi- 


PAOLO FLORES D’ARCAIS 

strati a stipendio non hanno nulla a che 
fare) e l'ennesimo rinvio, poiché gli av¬ 
vocati di Berlusconi erano attesi nel po¬ 
meriggio a Montecitorio per impegni 
improrogabili. 

Quali?Ladiscussionedi unalegge(asso- 
lutamente incostituzionale) che avreb¬ 
be come immediato e unico effetto di 
sospendere proprio il processo-stralcio 
di àlvio Berlusconi, loro cliente-padro¬ 
ne e padrone dei consensi con cui sono 
stati portati in parlamento. Qggi la di¬ 
scussione si chiude e la legge viene ap¬ 
provata. Si dice che entro il 23 giugno 
Ciampi vi apporrà (inaedibile visu) la 
sua firma, il mattino dopo sarà nero su 
bianco sulla «Gazzetta Ufficiale», in 
tempo perché l'udienza del 25 giugno 
veda la sospensione del processo-stral¬ 
cio. 

Tutto questo pandemonio di offese alle 
istituzioni della Repubblica, alla demo¬ 
crazia liberale, al povero Monte^uieu 
con la sua divisione dei poteri, è stato 
messo in piedi al solo scopo di impedi¬ 
re che la dottoressa Boccassini possa 
tenerela sua requisitoria. Questo il sen¬ 
so dello Stato di un uomo chea nome 
dell'Italia dovrà per i prossimi sei mesi 
rappresentare l'Europa nel mondo. 

Chi voterà questa l^e, echi la firmerà 
consentendo che diventi operante, co¬ 
priranno dunque di fango il prestigio 
dell'Italia nel mondo, la sua credibilità 
democratica, il rispetto che si era con 
tanta fatica riconquistato con le inchie¬ 
ste di Mani pulite, ammirate dall'opi¬ 
nione pubblica deH'intero Occidente. 
Copriranno di fango il buon nome del¬ 
l'Italia proprio alla vigilia del semestre 


di presidenza europea, perché l'Europa 
(anche nella sua opinione pubblica di 
destra, come di mostrano i giornali con¬ 
servatori di questi giorni) non conside¬ 
ra affatto normale che il potere politico 
faccia strame del Tabe della «balancedes 
pouvoirs»per impedireche la legge fac¬ 
cia il suo corso. E torna a parlare, con 
disprezzo, di «anomalia italiana». 

Ecco perché torniamo in piazza. Per 
salvare il salvabile dell'onore del nostro 
Paese, di fronte alla vergogna di una 
legge della cui incostituzionalità sono 
consapevoli perfettamente coloro che 
la voteranno, ma che la Corte Costitu¬ 
zionale potrà abrogare solo fra alcuni 
mesi, a «semestre della vergogna» or¬ 
mai concluso ea prescrizione per Berlu¬ 
sconi ormai in dirittura d'arrivo (visto 
che nel frattempo dovrà cambiare la 
corte, eccetera). 

Ecco perché tornare in piazza oggi è 
necessario, anche se non potrà avere 
effetti pratici immediati. Salvare la di¬ 
gnità del Paese e della sua democrazia, 
far sapere all'Europa che esiste anche 
un'altra Italia (ormai largamente mag¬ 
gioritaria, oltretutto) è necessario per il 
futuro prossimo della nostra conviven¬ 
za civile e della nostra appartenenza al¬ 
l'Europa stessa. 

Non può fermare oggi questa legge in¬ 
decente, ma radica la speranza di un 
domani sempre più vicino, in cui le 
istituzioni repubblicane non siano più 
asservite a^i interessi patrimoniali e 
giudiziari di uno solo. 

In piazza, dunque. Perché la dignità 
non ha prezzo. Perché la dignità non 
deve avere un prezzo. 


Immunità, mi appello alle Camere 


aro Direttore, 

martedì 17 giugno abbiamo as¬ 
sistito ail'ennesimo "show" tele¬ 
visivo di Silvio Berlusconi. Sincera¬ 
mente, penso chesiano molti gli italia¬ 
ni che, come me, ne hanno ormai ab¬ 
bastanza. La tattica del Cavaliere è 
sempre la stessa: durante i giorni che 
precedono le sue "dichiarazioni spon¬ 
tanee", il Premier minaccia di farechis- 
sà quali rivelazioni, ma alla fine non 
dice proprio nulladi nuovo erimanda 
il tutto ad altra udienza. È vergognoso 
che Berlusconi possa ancora prendere 
in giro la giustizia egli italiani. M ai c'è 
stato un uso così personaledi una cari¬ 
ca istituzionale e un tale conflitto di 
interessi. Credo che ormai sia venuto 
il momento di farla finita con questo 
bluff: gli italiani hanno diritto di vede- 


ANTONIO DI PIETRO 

re le carte che da mesi il Premier mi¬ 
naccia di portare in aula. In realtà, 
anche i bambini hanno capito che 
l'obiettivo finaledi Berlusconi èquello 
di posticipare tutto, fino ad arrivare al 
giorno fatidico in cui la sua maggio¬ 
ranza parlamentare avrà approvato la 
legge sull'Immunità parlamentare. 
Questa legge, fatta ad personam per 
lui eper i suoi amici che hanno proce 
dimenti giudiziari in corso, garantirà 
finalmente a Berlusconi di non essere 
più infastidito dai giudici milanesi per 
un periodo di tempo abbastanza lun¬ 
go per poter mettere mano al sistema 
giudiziario nel suo complesso, e far 
approvare altre leggi che lo terranno al 
sicuro anche dopo cheli suo mandato 
sarà terminato. 

Da parte mia, mi rivolgo al Parlamen¬ 


to: se veramente la parola "democra¬ 
zia" ha ancora un senso in Italia, invi¬ 
to il Parlamento a ritardare l'approva¬ 
zione del cd. Lodo Schifani fino a 
quando Berlusconi non avrà detto ai 
giudici milanesi tutto quello che ha da 
diresul processo Sme. Insomma, chie 
do alle Camere uno scatto d'orgoglio: 
prima di approvare la norma "sospen- 
di-processi", vorrei che esse scoprisse¬ 
ro il "gioco" di Berlusconi. Il mio ap¬ 
pello è rivolto anche al Capo dello 
Stato Ciampi: il Presidente della Re 
pubblica ha il compito di garantire il 
rispetto della nostra Costituzione e 
quindi dovrebbe impedire che il Pre 
mier faccia ancora scempio della giu¬ 
stizia. 

*Presidente N azionale ID V 
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Navigando lungo la 
costa norvegese 

con il postale dei fiofoi 



offerte speciali 
agosto e settembre 


In crociera da Mosca a San Pietroburgo 

Lungo lo Via degli Zar navigando sui fiumi Volgo e Neva 
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ferriate. 

Ouesi'anac c'è un fwiàu in p'i) pe' ròricire 
‘’iViVo.V’.'roo, if .'nqrpn'pnr.r.'n delio /onday.inne 
deiio O'ià diieniou/ pei sioìhoio df.)yii}ìpn:i) •> 
*?ritn per raw/É di Pinl/o r ,'i Orende per ohU/csìGr^ 
la po.Vfi/’C eeila S'/e/la cor: in cceadone. di ifn 
aeù.Tpoiio sui Jolllco. ir; laoin di grresir; c.l>là, 
Ghie l'j.'if) itfu ior,ii*fci).'!)re lielie/yo, è o.ache dovalù 
■aho .crjerrc iegaeie con >a lerreratnro: bastr pensare. 
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0 CiCfgoi, Tolsraj e Dc.stoe/skiy, “Le rior.t< bianclìe" 
d: iiuest'nirimò .sono dit-eesate an sj.'nixoio ìJésso 
deiia cìttn. w/ritt; .nei perindo dei soistizio d'esinte 
ie giornate dù.'vnc gnosi ù’iiTibrro ore. 

Spedale Agosto 
2 navi interamente noleggiate 
dalla Giver Viaggi e Crociere 
per il pubblico italiano 


Itinerarìo di 11 giorni 

Italia, .Mosca, Ouglitch, Yaroslavl Gon'tzy, 
Kiji. Kandroga, San Pietroburgo, Italia 

partenze da tutta Italia 

dal 23 maggio al 20 settembre 2003 

assistenza lìive' Viaggi e InocieTe a bordo 

quote a partire da € 1.470 

i'idusu 'Aili uì I rikJ LjILj TUiliu.. IC nclLi .ì 
Ixridii, '.teiisiui'iH Luriijli-ld a .‘'‘iuslìi. S,:i P*iì.i:>buigii 
e durante la ia'.'1)aziDria, vis'te ed escjrsìorf cona^. 


Stono e notm mizofiato 

Part€n 2 e ogni Venerdì dal 13 giugno al S settembre 
con voli non-stop da Milano, Bobgna e Verona a.r; 

h (ir: 

« Tour di 8 giorni con accompagnatore lingua itah'ana 
ttsiipu’!, 6 s'.«>'. fsv'r;i'rf, 4 ira, (l’Vu a{ 
i9i.'o 0 /Coi'iéÌ V.’ìw.’ìi'i- 1.160 

' •.vjb A/R 'JaL~lj>.w. lluUU la ca... 
jU(..i lyi irc:'jnip<.yria.are iUj» io. visite. 

■rt /e''iii.-nti v ? pasti i:r i opali. _ 

« Icinerarf di 6 giorni Self Drive. 

Irlanda del Sud e del N o rd 620 

* volo tV'l ( .il. Italia aulì.-. • pemettar enti in 
3oJ ^ 8ie«kf.ist '~C'v; i ^ Coui:iv Hoiiitì" 


A N A D A 

Ceneroso per natura. 

tour con accont |>agnatoro In Ifi»gua Italiana 

|;arUri^e Srllimariali Cc <,ii.3nt ù sellenu-rc 

• Ontario e Ouebec: 

.'dvi liaal. tGC') LoL. iLscala tdhiacara 
c asscivaciuna d'.Uo Baiane 10 1.790 

• Ontaiio e Quebec Lri Sl Jean, fiordo di S^yacriay. 

osicrvczici'c Je.lt BaWiiv, i (aritoi i del Cst. 

G'arici Città e Cjy.v.te del Nivyarv. 14 2.150 

• Tutto il Canada: Cra uti diti (teli Es:. Balene. 

Nlagara, Calrsiy, '•IciiU. ’Vantouve' 

€ 1 cfardi pjfctì' le 2.9B0 



vi'.o i/f Ja.l'lvl'a. Mote', di li t»:. 
pri ne f>M«z1r.ir, tc.ir con «eco •ipncn«t; 
-'«•re'm?rti e fa-i prinripni 


Il Fa&dno del Grande Ncriid 
C’è U .1 fi'onn che 'lon conosce rnir>cre, se nor: il 
s:;s.svrrc del reatù ìnTenoldc clnile g,idù ranche .legh 
nccebi. Un inogo n’ii.-e il siiemio è poesia s dove lo 
.aoturo di'/crta grandioso, setìucer.te. sMirrgenre 

ip^lfflCOkO. 

Il Grande i\ord. 

Ugo terra di poesagg* estrenri, ossoiuti. 

Ui paesaggi ;?'f.TortÀ:pt fatti d'acgvo, roccia, qbroedo. 
Ur:a terra ài ferdi vertiginosi, i7ìa'?it75'?e .Tuciti 
Gltopiar\i Jic." 7 »?naif rfje jn merno si tra^rr'arìc in 
adPagHanti distese gelate, solcate do brG,nchi di rerrne 
i{\ cornmmo verse il more. 

Col dlsgeic rioppoicno leghi di '.rlstaiiD.jcrestv di sme¬ 
raldo, vjlÙTre d: velloto tempestate dlfioa che fanne da 
avena a vlliwjiji da fmlm. udi't* la via sev,v.it .i’ r.i’rf.’U 
delltt inu' e deìiotrarc, etei'i'ci'.v'denti'ufjf serao e 
sempre ngnale oelie ore, de' ^orr'l, delie stagioni. 
OuH'tto ierto, t.’)p’n.if ri: tlarn lulvid' sv.Vfjy^i e ù.v 
d in pa'jia d'popoli mili, loHetomi e oaogifeni ', ^.d è II 
leit'.ro ilifeoomer,' fJrr,^,lO|Vtl.^^, a;ir;ef ivi/roru horeak e 
il sr)ii> d: mAzzanotta. 

flii 0 ùnrie .(6 ol oìagiìélico rlchm\'> oe: Uord. 


La fantastico avventuro 

Toor con guida totale in lingua italiana 

„ .... ,. irr 

Paih-iie u-Uifii ial k.; cikjiic a Ji'.eitu-ie 

• Il Honda in un solo Paese: Cap.- Tav.i 

K )o*y.aiioi. Capa Ji Su.-na Sp/arza. tota'>;tari 
il r^erva iriva:a /'‘ato K'uyer) '.0 

• Me^viglioso Sudafrica; Cap*' Ti«*i • óaxm Rr.ite 

K )u 'Uiìnfi j * iiT'-^'airi i i t.iorivtfati rr. ’ito 

Kriqrf - Peuskine compleia per lutto il Tour! A 

• Caleidoscopio Némifaia; 

/.Sr.J|-.tftk - nasert.”» del Narih • Sv;a«:frunn 
^V.iirt ’tio - OairaralanJ - P?r*c H«vhs 'c 

• Sudafrìca 4 Namibia; 

/.•injl-oslt - P-rcn EtìM. - Oarcralaid 
>Makrpiiii.nJ - Sns>i.svle‘ • Caos :i 


Partenze settimanali da giugno a settembre con accompagnatore in lingua italiana 


voi a/’f dc.i’llalt, Hcct.. Icc:)b yuida Itala in lir^ua 
ialiara, vi? la. vas^riirsTti, a alcjri pasti pn icipc i 


Alcune tra le numerose proposte 

• Novità: Le le^re dei Lippe ni, Upcrord e li città di Babbo Metile 

• .1 Kmdn dH Mordi Nn (vegeti 

• Fin 1.1 f die e Sole di .’Mezzanctte 

• Ovlo, (apniord. Sole d' Mezzanotte e Isole Lofoten 

• isp'lili nordirhe: (openiohen, Asie, Slncrnlrna e HMsirc 

• L’Islanoi Te rs di Vulcani e Gtiarcii 

• 2 Capitali, Tsnie Irib.ftn e avvi» a me ito Balene 
» Il Grande Parilitain:a IkU'idese 


ì/acanze balneari 

'/oli speciali da Genova dal 31 luglio al 11 setlembre 
Soggiorni iH 8/15 giorni 

Ampia dhponiliilità in 16 alberghi da 2 a 5 stelle 
• 8 giorni a partire da € 499 
«15 giorni a partire da € 790 
rciuce volo z/i f l atel 4 luzzc paisiore 

LolfÉgcmeet: g'atztrU ir, 3ùte,ii'i'n?s*! a/f da Lip'vnr’ 
e Basso HenrmK. i^a.’chtigg'o g'atvto cll'Aerano'ro 
di per i .•i.j.t ,fc\."/er;i,’ 


Un viaggio a queste lathudmi 
è un'esperiemo irripetibile, 
capace di scatenare Cantica vertìgine 
dì fronte ai sublime mistero del mondo 


• i Capitali, Lapponia, Capui'ord a Ciùdoia sul batiÈllc costale 12,'Ib 2.', 

’ QjDie iid'cativÈ li Eito incLso voli ù/r SAS. =If\MAIR o ICELANDAIR dalfltallù, hotel d la cat. 
toireen visite ed escuision', traiteli meni, pasti pnr.clpzli ed ecco mt^a^ nato re s:eda.l1zzato 
il Lingua itadaiv. 

Inoltre itinerari individuali per tutta la Scandinavia, • *- 

Islanda, Groenlandia e Paesi Baltici s- 


Losclatev: cc.'jtfurre alia scoperta deil'£.',ìoitonc,nte 
deiiezza di questa notu’a senza tempc. 

Vi riserverò sorprese c non jirrire. 

■hfjidatevi c aed delia Glrer vlcggi Crocfe.'t;, 
che del Crande hard conosàarric ogni seareto. 


Queste sono solo ateune dette numerose proposte per vioggi di gruppo e individuali, 

Richiedi r catatoghi Giver nelle mìgiion Agenzie di Viaggi 




VIAGGI b CKOCIhRb 


(iiver 'Maggi e l.rx*^'^ - Fax r/jO;‘i6?4'.D • e*nail: givFTjygiverv’flggùccir 


lutto lo quete sono i id’còtTvc *a pórtiro da*’. FTOcranmi a cordiz’o ii t:t:agba:o sii cò.tajochi 






